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CONSIGLIO NAZIONALE 


Ia posizione nella D.C. 
delle quattro correnti 


{Per il partito di maggioranza si parla di <anno zero> 


orti 


Roma, 19 

« Domani avrà inizio al Quiri: 
coni Male la tradizionale ‘presentazio- 
10. Ne degli auguri al Capo dello 
ori? Stato, cerimonia che quest'anno 
Stata rinviata per le vicende 
er dell'elezione presidenziale. Il 
Tesidente della Repubblica ri- 
d Ceverà le alte cariche dello Sta- 
i ‘0. L'udienza avrà inizio alle 11. 
j{ Stragat riceverà le autorità nel 
pri (Salone degli Specchiy presenti 
Mé* Segretario generale della Pre- 
Bidenza avv. Picella, il consiglie- 
Pri Se Militare del Capo dello Stato 

Attmiraglio Spigai ed il con- 
\Sigliere diplomatico Ministro 
Malfatti, 
La convocazione del consiglio 
zioft Nazionale della Democrazia cri- 
|Stiana per il 28 gennaio, giovedì 
Sella prossima settimana, ha ri. 
Portato di colpo l’attenzione del 
mondo politico italiano. sul par- 
nf ito di maggioranza. Il segreta- 

Rumor sta lavorando alla 
Sua relazione che sarà imperni: 
a su due argomenti: le elezio- 
vi È ‘presidenziali e rapporti fra 
let 


nîb 


correnti, 
. Rumor spera sempre di riu. 
Seite a formare una direzione 
civ Nitaria, con la partecipazione 
vii Uoè di tutte le correnti mino- 
jetl{ ‘llarie, ma l'ostacolo più gran- 
© per lui è la costituzione di 
esecutivo, Egli vorrebbe una 
Segreteria composta, come l’at- 
ii ale, di soli rappresentanti del- 
la corrente moro-dorotea, ma le 
| &ltre correnti sono contrarie a 
nf) Questo progetto. Esse sostengo- 
0 che se partecipano alla di- 
‘ezione, hanno il diritto di far 
Darte anche della segreteria. Ta- 
Tichiesta, però, difficilmente 
Dotrà essere accettata dal se- 
É &retario della DC, anche perchè 
di i& soluzione simile compro- 
Ni*| Metterebbe la sorte del Gover- 
#9 Moro, 
Le posizioni delle quattro cor- 
iti democristiane si delinee- 
‘Wi ®&nno certamente nei prossimi 
Rioni. ‘Per ora è possibile in: 
of Care Soltanto sommariamente 
Mali sono oggi le prospettive 
o | Sei quattro gruppi. X 
T doromorotei — che sono ri- 
Masti soli alla guida del parti- 
to con una direzione minorita- 
la — puntano chiaramente alla 
lirezione unitaria. Sono convin- 
che soltanto con il ritorno 
Slle quattro, correnti ‘alla gui- 
del partito la DC può ritro- 
| ‘?re l’unità e, pur avendo ben 
Chiare le difficoltà a questa ope 
tizione, mirano a nuesto scopo. 
n doroteo autorevole, il sena- 
Te Valsecchi, ha parlato di 
@mocrazia cristiana anno. ze- 
To» e ha auspicato che «tutti 
2li attuali capifila, quanti sono 
| ® senza alcuna eccezione, com- 
lano un atto di umiltà in no- 
Me di quella fede che unisce 
la DO» 


T fanfaniani per ora sembra- 
Îlo decisi a rientrare in dire- 
ione e al Governo. 

1 centristi sono i meno di- 
Posti a una sanatoria generale 
® chiedono ‘che la. direzione 
@ntenga la sospensione in- 
Itta — durante le presidenzia- 
— a Donat-Cattin e a De 
Mita, 
| tnanche le sinistre sono poco 
Clini ad un accordo generale 
|“. proprio Pastore ha teoriz- 
O | ?&t0 12 necessità di «diversifica- 
Oni» e di «maggioranze e mi- 
ranzey nella DC. Come obiet- 
0 immediato le sinistre si 
Dongono la revoca dei provve- 
| fimenti disciplinari a carico c 

'Onat-Cattin e De Mita, e co- 
fine ultimo la estromissio- 
| ‘© degli scelbiani da ogni po- 
tIzione di vertice all’interno di 
"| la Do. E una linea intransi. 
| tinte — che mal si accorda 
xe | ‘On ratteggiamento della. cor- 
| lente durante le elezioni presi. 
©nziali — e non viene nem- 
Meno condivisa da tutti, come 
limostra l'atteggiamento molto 
diù prudente dei sindacalisti 
| Cela CISL. 
| La direzione socialista si è 
9} îilnita per discutere della si- 
Gzione relativa. alle cosidette’ 

'Unte difficili; si è anche o0- 

Pata dei problemi di indiriz- 
20 generale della politica del 
, come quelli collegati: 
& ‘conferenza sindacale che 
Tiunirà il 31 gennaio a Bo- 
a, ma soprattutto dei pro- 
Mi riguardanti l’unificazione 
lista. De Martino ha mes- 
n al primo punto del dibattito 

terno del partito il problema 
a l'unificazione considerato co- 
i || a tema permanente della sua 
* | fzione politica. Per il segreta 
* || 0 dei PSI l’unità socialista 
j || fYtà un senso positivo soltanto 

Va Verrà considerata come una 
ù di un più lungo cammi- 
Li il cu fine è di superare 
sk; COntrapposizione tra sociali. 
tax comunisti, Tale interpre- 
| ione è ben diversa da quella 
co n egretario socialdemocrati- 

‘anassi come si può desu- 
Mai:° da un’intervista che lo 
| x ÎSso ha dato ad un giornale 
tjp2ero, Sui problemi dell’uni- 
azione Nenni si è intratte- 
tra @ lungo con i socialdemo- 
md Pellicani, Righetti e Ave- 
ttaoo) che tempo fa si sono 

cati dalla corrente saragat- 
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i socialisti affrontano i problemi dell' unificazione 


tiana, formando un gruppo au- 
tonomo di centro-destra nel 
PSDI. 

Per la prima volta quindi in 
queste ultime settimane, la di- 
rezione socialista ha affrontato, 
tra i vari problemi dell’o.d.g., 
anche il tema dell’unificazione 
socialista sulla base dei docu- 
menti e delle precisazioni da 
più parti ‘avutesi su tale argo- 
mento, 

In risposta alle ormai sempre 
più frequenti sollecitazioni del 
PSDI perchè si inizi un esame 
del problema. della: unificazio- 
ne, da parte socialista viene 
posta una serie di prècisazioni, 
non tenendo. presenti le quali 
— secondo i dirigenti socialisti 
— il dialogo diverrebbe difficile, 
se non impossibile, In. conclu- 
sione, il PSI — contrariamente 
a quanto avvenuto fino al 1964 
— è disposto a iniziare un di- 
scorso concreto su questa ma- 
teria, ma chiede ai socialdemo- 
cratici e alle altre forze interes- 
sate a. questa importante e si 
gnificativa operazione politica, 
di non intraprendere iniziative 
affrettate e. unilaterali. 
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PRIMA GIORNATA DI COLLOQUI FRA ERHARD E DE GAULLE 


I RAPPORTI FRANCO- TEDESCHI | 
MIGLIORERANNO A_RAMBOUILLET 


lì: 15.150, 7900, 4100) . ESTERO: annuo 


L'incontro fra i due statisti circondato da una fitta cortina di silenzio 
Si parla tuttavia di una buona atmosfera di comprensione e di fiducia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

Stasera, al termine della pri- 
ma giornata di conversazioni 
fra De Gaulle ed Erhard a Ram. 
bouillet, è giocoforza acconten= 
tarsi di ipotesi e di. previsioni, 
Un servizio d'ordine molto vigi. 
lante e le alte muraglie del ca- 
stello hanno impedito ai giorna- 
listi ogni contatto diretto, e i 
portavoce delle due parti sono 
stati, ancorchè ottimisti, molto 
cauti quanto al fondo dei pre- 
blemi. Si ignora perfino se ci 
sarà, domani, un comunicato 
finale. Da entrambe le parti la 
consegna è evitare le dichiara- 
zioni inopportune. Vi si è sot- 
toposto lo stesso Cancelliere te. 
desco, il quale — giunto ad Orly 
alle 11,45 su un bimotore «On- 
ver» della Lufthwaffe — si è 
subito aperto un varco fra una 
piccola selva di microfoni senza 
aprir bocca, Erhard si è accon- 
tentato di fare, più tardi, una 
breve dichiarazione per la ra- 


LA LUNGA AGONIA DELLO STATISTA INGLESE 


Sempre più debole 
Churchill lotta ancora 


Una giornata tranquilla dopo la grave crisi 
della scorsa notte - Un invito ai giornalisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

Churchill. continua a non 
morire, c’è qualcosa di stupen: 
to» nella:\sua resistenza ‘orga- 
nica, come se: vi si rispecchias- 
se una qualità spirituale, il' suo 
carattere di lottatore, con il 
medico personale Lord Moran 
al suo capezzale per cinque ore 
e mezzo, da poco dopo le 2 ad 
oltre le ve mezzo del mattino, 
e Lady- Churchill esausta che 
fa pregare fotografi e pubblico, 
nel cuore della notte, di allon- 
tanarsi, e di nuovo questa sera 
dopo, l’imbrunire. ha fatto rin- 
novare la pregiera, con la pre- 
cisazione che i bollettini me- 
dici non saranno più letti da- 
vanti alla porta di casa come 
era avvenuto sinora, ma saran- 
no trasmessi per telefono alle 
agenzie, 

Muore il più grande statista 
di questo secolo, ma la civiltà 
democratica del Paese è così 
alta che parrebbe sconveniente 
mettere un picchetto di polizia 
a bloccare la via; il pubblico e 
gli informatori sono soltanto 
pregati di allontanarsi. E natu- 


ralmente si sono allontanati: 
le mucchine della televisione, i 
proiettori, i flashes, il grande 
autocarro verde hanno lasciato 
il campo. La via è piombata in 
un silenzio solenne e gentile. 
Fa freddo, è buio. 


La situazione 


L'insediamento ufficiale di John- 
son a ‘Presidente degli Stati Uniti 
avviene ai Washington con la ce- 
rimonia del giuramento. 

A Parigi è giunto il Cancelliere 
tedesco Erhard per una: serie di 
colloqui con De Gaulle; iniziati 
subito dopo l'arrivo. Gli argomen- 
ti essenziali delle ‘conversazioni 
sono tre: problema tedesco, pro- 
blema europeo, ‘organizzazione | 
della difesa. Questo incontro ha 
una importanza sostanziale; il 
Cancelliere di Bonn ha delle per- 
plessità sugli orientamenti dei 
Governi americano e inglese cir- 
ca la questione dell’unificazione , 
germanica, di qui il suo tenta 
tivo di riavvicinamento alla Fran- 
cia, I tedeschi hanno. fatto. con- 
cessioni aì francesi nelle questio- 
ni agricole del MEC e sperano di 
ottenere qualcosa in cambio nel- 
le loro rivendicazioni politiche. 

Hanno avuto inizio in Polonia 
i lavori della conferenza dei Pae- 
si comunisti aderenti al Patto di 
Varsavia, l'alleanza anti. NATO 
dell'Est. Il Governo russo è pre. 
sente con i-suoi massimi dirigen- 
ti. Non è presente invece il Go- 
verno albanese. Nel convegno si 
discute dei problemi concernenti 
il rafforzamento della NATO con 
ordigni nucleari, Al riguardo è da 
notare che il Governo russo ha 
inviato. note di protesta ai Go. 
verni americano, inglese e france: 
se accusandoli di fornire ordigni 
atomici, «mine nucleari», ai te- 
deschi, Tali note sono state re. 
cisamente respinte dai Governi 
occidentali, 

In giornata al Quirinale, il Pre- 
sidente Saragat riceve le alte ca: 
riche dello Stato per la cerimo- 
nia tradizionale degli auguri. Il 
Parlamento ha ripreso la sua at: 
tività, I problemi dell'unificazio: 
ne socialista sono stati affronta. 
ti dalla direzione del PSI. Alla 
Camera è stato chiesto un dibat. 
tito politico  sull'interim. degli 
Esteri assunto da Moro. 


|| sono. peggiorate». 


Lord Moran è tornato. nella 
tarda mattinata in Hyde Park 
Gate dopo appena quattro ore 
che ne era partito, ma è rima» 


sto questa volta solo 25 minuti. | 


‘Non è solo il dovere professiò- 


\nale che rende l’ottantaduen- 


ne Lord Moran così sollecito. 
E° l'antica amicizia per Chur- 
chill, forse anche l’umana am- 
bizione di essere ricordato con 
lui, La notte scorsa stava dor. 
mendo quando lo hà svegliato 
un'improvvisa telefonata da 
casa Churchill. Poco dopo arri- 
vava alla. casa dell’infermo, 
avviluppato nel suo cappotto 
nero, con il solito cappello nero 
e la sciarpa bianca, sull’auto- 
mobile guidata dalla sua segre- 
taria, che è rimasta in attesa 
ul volante mentre il medico 
entrava. Churchill stava attra- 
versando una grave crisi e 
Lord Moran decideva di rima- 
nere a vegliarlo. 


Mezz'ora dopo un poliziotto 
ju chiamato dentro, uscì per 
dire alla segretaria di Lord 
Moran che poteva riportare in- 
dietro l'automobile. Verso le 
cinque un ispettore ju chiama- 
to in casa e tornò fuori a dire: 
«Lord Moran fa sapere che:non 
c’è nulla di imminente, ma sic- 
come Lady Churchill avrà pre- 
sumibilmente una giornata pe- 
sante, e adesso sta dormendo 
în una stanza sul davanti del- 
la casa, egli desidererebbe che 
vi allontanaste e rimaneste più 
silenziosi per non svegliarla». 


All'alba l'automobile tornava 
a riprendere Lord Moran, che 
prima di allontanarsi leggeva il 
seguente bollettino: «Sir Win- 
ston ha avuio una notte molto 
inquieta e le $ue condizioni 
Il secondo 
bollettino, poco prima di mez- 
zogiorno, annunciava: «Nelle 
quattro ore trascorse dopo la 
ultima comunicazione non c'é 
stato. ulteriore peggioramento. 
Sarà dato. un altro: bollettino 
stasera». Alle 22.31 le ultime. 
informazioni della > giornata; 
«Sir Winston ha dormito tutto 
il giorno e fin da questa mat: 
tina non si sono riscontrati 
mutamenti apprezzabili nelle 
sue condizioni. Un altro bol 
lettino sarà, diramato domat- 
tina», 


Il portavoce dell’«Associazio 
ne. medica britannica ha così 
commentato il bollettino di 
Lord Moran: «Il fatto che Sir 
Winston abbia dormito per 
tutta la giornata potrebbe es- 
sere indizio di ulteriore inde- 
bolimento o di stato semicoma- 
toso, Nell'ultimo bollettino, an- 
zi negli ultimi due, i medici 
non ci hanno fornito nessuna 
indicazione. L’unica è che Lord 
Moran è stato chiamato duran- 
te la serata, il che stà a si 
gnificare debolezza. Non penso 
che il sonno sia una buona 
cosa in questa fase della ma- 
lattia inquadrata nel contesto 
generale. Si tratta del decorso 
tipico di questò tipo di malat- 
tia in questa particolare età. 
Pare che il malato sì stia gra- 
dualmente indebolendo. Insom- 
ma non sembra indicare un 
miglioramento». — 


Eugenio Galvano 


dio di Stato tedesca, afferman: 
do la sua volontà di pervenire, 
in un clima di «riflessione tran- 
quilla», a uns migliore intesa 
con la Francia, «L'Europa — 
aveva. detto alia vigilia — può 
aprire la strada a una soluzio- 
ne pacifica del problema tede- 
sco», Una frase che può essere 
la chiave delle conversazioni di 
‘Rambouillet, i cui temi princi- 
‘pali. (Unione! politica dell’Euro- 
Pa, riunificazione della Germa- 
nia, difesa nucleare) si presen- 
taro concatenati fra loro, in un 


nuovamente caratterizzate dal. 
la comprensione .e dalla fidu- 
cia» Sul primo punto. discusso 
— le. relazioni con i Paesi del. 
l'Est — Couve”de:Murville ha 
riferito intorno ai recenti con- 
tatti avuti con la Jugoslavia, la 
Cecoslovacchia,-la ‘Bulgaria, la 
Romania e l'Ungheria, Siccome 
da parte tedesca non sono sta- 
te mosse obiezioni, si deve ri- 
tenere che Couve de Murville 
ha avuto cura di precisare: 1) 
che tali contatti non-preludono 
ad alcun «rovesciamento di al- 


gioco unico di rapporti di cau-|]eanze», o anche soltanto ad un 


sa ed effetto. 

Che cosa ci si può ragionevol. 
mente attendere dai colloqui di 
Rambovillet? Anzitutto —. so- 
stengono gli osservatori più av: 
vertiti -- un migiioramento dei 
rapporti psicologici fra due uo- 
mini i quali, profondamente di- 
versi per temperamento avevano 
Slentato a capirsi, e sette mesi 
or sono erano stati sull'orlo del- 
la rottura. Quindi la decisione | 
di passare un colpo di spugna 
sul recente passato per ritrova- 


in virtù del trattato di coope- 


tentativo - di «condizionare» la 
politica tedesca e, 2) che del. 
l’intensificazione degli scambi 
commerciali potrà beneficiare, 


razione, anche la Germania fe- 
derale, 


Secondo punto discusso: l'Eu- 


topa. Schroeder ha. presentato 
una serie di proposte sull'inte- 
grazione .. economica tendenti, 
pare, ad accelerare il disarmo 
doganale, in contropartita dei 


sacrifici sopportati da Bonn nel 
settore agricolo. Nella sua qua- 
lità di presidente in esercizio 
del Consiglio ‘dei Ministri dei 
«Sei», Couve de Murville ha 
promesso di inscriverle all'or- 
dine del giorno per gli incontri 
di, febbraîo. ) 
Sul problema della riunifica- 
zione tedesca il titolare ‘del 
Quai d’Orsay ha rilasciato al 
collega tedesco soltanto assicu- 
razioni generiche, Per quanto 
eoncetne, invece, l'unione poli 
tica dell'Europa, i due Ministri 


Si sono limitati a mettere a 
punto una procedura comune, 
per il caso in cui i due mag- 
giori interlocutori — cioè De 
Gaulle ed Erhard — raggiunga- 
no un accordo sul fondo, La 
prudenza dei due Ministri si 
spiega: il rilancio eventuale del. 
l'unificazione europea‘è il «gros 
morcezu» delle conversazioni 
fra De, Gaulle ed Erhard, ‘ed 
esso: è strettamente collegato 
con gli altri problemi. 


Ugo Ronfani 


Parigi — Il Cancelliere Erhard'assieme al Premier Pompidou passa 


Mercoledì, 20 
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Copie arretrate il, doppio 
bn] 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
in rivista il picchetto di 


onore al suo arrivo all'aeroporto di Oriy. Subito dopo ha raggiunto il castello di Rambouillet 


Te, se possibile, il clima che ave. 
va accompagnato il nascere del 
trattato dell’Eliseo. Infine — se 
nessuno dei due pretenderà di 
imporre all’altro i proprii punti 
di vista — alcuni compromessi 
che consentano di riattivare, sia 
pure a breve termine, la coope- 
razione fra Parigi e Bonn e, in 
questa scia, preparare le coil. 
dizioni indispensabili per il ri 
lancio del negoziato europeo, 

Ferchè si è autorizzati a cre- 
dere che, tutto sommato, il cli. 
ma. di Rambouillet. può prelu- 
dere a un miglioramento, nei 
mesi a venire, delle relazioni 
franco-tedesche? Forse ‘perchè 
Erhard ha deciso di andare & 
Canossa? ‘Oppure perchè De 
Gaulle si è inopinatamente ‘conì 
vertito all’atlantismo erhardia- 
no? Nè, l’una né l'altra) cosa. 
La risposta è, piuttosto: perchè 
fanto Erhard quanto De Gaulle 
hanno, più di prima, bisogno 
l'uno dell'altro, In un'annata. 
che è. elettorale, il Cancelliere 
non può permettersi il lusso di 
giocare soltanto la carta ameri: 
cana, ed ha bisogno di essere 
in rapporti di buon vicinato cori 
Parigi per ottenere qualche suc. 
cesso sul piano europeo e. soi- 
lecitare l'appoggio francese per 
la causa della riunificazione, 
Paralielemente, in un'annata 
che è elettorale il Generale non 
ha alcun interesse ad accresce 
re il suo già accentuato isola. 
mento diplomatico, e a farsi ac- 
cusare. di avere distrutto, con 
«la sua intransigenza, le possi. 
bilità offerte dalla storica ri. 
conciliazione . franco-tedesca, I 
colloqui di. Rambowllet. debbo- 
no. essere valutati — secondo 
gli osservatori più lucidi — en- 
tro questi precisi limiti, senza 
illusioni generose ma: gratuite, 
Se poi il disgelo si accentuerà, 
e dal superamento della sfi- 
ducia. iniziale deriveranno con. |' 
dizioni più favorevoli «al.rilan. 
cio europeo, tanto di guadagna- 
to per tutti. 

FErhard è giunto a Rambouil- 
let alle 16, dopo avere pranzato 
all’Ambasciata tedesca, intirizzi. |. 
to per il viaggio attraverso la 
foresta. gelata che circonda il; 
castello, De Gaulle, invece, sfi- 
dave il freddo diritto in cima 


alla scalinata, senza cappotto. 
‘Sulla torre del vecchio maniero, 
sventòlava, contro il cielo. di 
piombo, la bandiera nera, rossa 
e oro della Repubblica federa- 
le, Il brillio: delle'sciabole delle 
guardie repubblicane, le note — 
anch’esse gelate — degli inni 
nazionalise una lunga stretta di 
mano per i fotografi; poi i due 
statisti sono passati ‘all’interno 
e il Cancelliere, in attesa del 
primo colloquio, si è' ritirato 
nelle proprie stanze, situate nei. 
l'antica torre quadrata. 

Il primo «téte-à-téte», presen- 
te soltanto l’interprete, è comin- 
ciato’ alle ‘16.30, ‘accanto al ca- 
minetto della «sala dei marmi» 
dove, nel 1562, Caterina de Me- 
dici aveva atteso la fine della 
storica battaglia fra cattolici e|. 
protestanti. Una pausa per ii 
tè e uno sguardo ai giardini spo- 
gli oltre la balaustrata grigia 
del Le Notre, poi le conversa. 
zioni sono continuate fino alle 
18.30. E” seguita una cena intima. 

In mancanza di informazioni 
dal castello di Rambouillet si 
può tentare, stasera, di fare un 
primo consuntivo basandosi, 
per analogia, su quanto i. por- 
tavoce hanno lasciato trapelare 
intorno alle conversazioni (di 
un'ora e tre quarti) fra Schroe- 
der e Couve de Murville. I due 
Ministri hanno discusso nei lo- 
ro aspetti tecnico-organizzativi, 
ed. in un'atmosfera definita 
«buona», i principali problemi 
esaminati «al vertice» a Ram- 
bouillet. Si è riscontrata — ha 
precisato il portavoce francese 
— una notevole «affinità di ve- 
dute». Si è constatato — ha ag. 
giunto quello tedesco — che le 
relazioni Parigi e Bonn «sono 


UN PERIODO DI 16 MESI DI CONTRATTEMPI 


‘SUCCESSO DEL LANCIO CHE HA ROTTO 


ROBOT-PILOTI DIRIGONO 
A LUNARE «GEMINI: 


UNA CAPSUL 


Hanno svolto i compiti che in aprile saranno affidati agli uomini - Perfetto 
ammaraggio dopo 19 minuti di volo suborbitale .- Entusiasmo a Cape Kennedy 


(Teletoto A.#, ai «Piccoso») 


Houston — Un sommozzatore della Marina americana ‘sì lancia in acqua da” un elicottero 7 : A 
durante un'esercitazione di ricupero di una capsula «Gemini». Un suo compagno è giàin mare. £IL: regolare svolgimento di un 


‘lino ‘importanti. quanto è. voli 


Cape Kernedy, 19 | 


vLa capsula, «Gemini» desti» 
mata a ‘compiere i voli «prelu= 
nani» con due uomini, a bordo 
è stata, lanciata stamane, per 
la prima, volta con successo, 
con l'intero carico di strumen- 
ti ma con due «robot piloti», 
al posto degli astronauti, i 
risultati del collaudo sono sta- 
ti quelli sperati: il razzo vetto= 
re «Titan 2, le apparecchia- 
ture elettroniche ‘e le opera- 
zioni per il recupero della 
capsula hanno superato rego- 
larmente la prova. «Prova ge- 
nerale» era ‘stato definito ap- 
punto al lancio odierno: Virgil 
Grisson e John Young, che 
hanno controllato tutte le fusi 
del volo dalla torre di con- 
«trollo della base, saranno a 
bordo della. capsula che, ‘in 
«aprile secondo gli attuali, pia- 
ni, si dirigerà verso un itine- 
rario orbitale.» i 
\ Il lancio. odierno. è. stato 
suborbitale, in, quanto. il suo 
scopo era semplicemente di 
‘collamdare, macchine ed. appa 
recchiature, Nell'aprile dello] 
scorso anno invece era stata 
lanciata, in orbita una capsu= 
la ‘vuota, per sperimentare il 
‘comportamento dei metalli du- 
rante la: navigazione orbitale. 
Queste prove, agli-effetti della 
«realizzazione: delle varie. tap- 
pe della conquista spaziale, s0- 


con equipaggio, a quanto no- 
tano i dirigenti della NASA. 


= 


“CON DUE RIUNIONI AVVIATO 


IL CONVEGNO DEL PATTO ANTI-NATO . 


A Varsavia massimo segreto 


sui.lavori dei capi comunisti 


|contrattempi, che provocando 


Una laconieai precisazione: «Il raduno rafforzerà la pace nel mondo» 
I giornali attaccano i amilitaristi» di Bonn - Presente anche il ribelle Dej | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
’ Vienna, 19 

Le porte del Palazzo Radzi- 
will di Varsavia, dove da que- 
sta mattina è in corso il «ver- 
tice rosso», SONO ermeticamen- 
te chiuse e guardate a vista 
dai militi polacchi. Nessuna 
indiscrezione è trapelata circa 
li argomenti in discussione. 
id membri del Comitato con- 
sultivo. politico dei Paesi del 
Patto di Varsavia (URSS, Ce- 
coslovacchia, Ungheria, Ger- 
mania Orientale, Romania, Po- 
lonia e Bulgaria) 
niti alle 10 attorno ai tavoli 
della Conferenza allestiti nel- 
la famosa Sala degli Specchi, 
dove ha avuto luogo dieci an- 
ni fa la prima seduta costitu- 
tiva del blocco militare dei 
Paesi comunisti. Il saluto ai 
convenuti è stato porto dal 
primo segretario polacco, Go- 


mulka, che li attendeva all’in- 


gresso. Fotogr: e operatori 


sono stati quindi autorizzati 


ad entrare nella sala per dieci 
minuti prima dell'inizio. dei 


lavori. 


Sulla riunione del consiglio 


politico si hanno pertanto fino- 


ra soltanto delle istantanee e 


qualche metro di cel'uloide. 
niente di. più, niente dj con- 
creto, ma molte illazioni. Si è 


già saputo che non verranno 


diramati comunicati nè tenute 
conferenze-stampa 


in merito 


SÌ sono riu-| 


ai temi trattati. Anche dalla 
lettura dei giornali di Varsa- 
via si può trarre soltanto qual- 
che illazione. Ù d 

«Tribuna Ludu» pubblica 
oggi un lungo articolo di fon- 
do.iîn cui si sottolinea il peri- 
colo ‘che. rappresenta per. i 
Paesi dell'Est europeo il di- 
segno americano sulla forza 
atomica nonchè la possibilità 
di accesso ai «militaristi» di 
Bonn alle bombe atomiche. Il 
giornale scrive che il campo 
socialista sarà costretto, nel 
caso di realizzazione di tali 
progetti occidentali, ad adot- 
tare adeguate misure per 
garantire ‘la sicurezza degli 
orientali, Circa il raduno del 
comitato politico del Patto di 
Varsavia, viene precisato laco- 
nicamente che esso «contri- 
buirà al rafforzamento della 
pace nel mondo». 

Secondo taluni osservatori 
l'aspetto militare del «verti- 
ce» sarebbe soltanto esterio- 
re: in realtà ciò che si sta 
svolgendo a Varsavia. in que- 
sti giorni — sempre secondo 
questi osservatori — è in pri- 
ma linea una specie di prever- 
tice alla Conferenza dei vcati- 
sei fissata per il Lo marzo a 
Mosca in funzione anticinese, 
Si vorrebbe stabilire da un 
unto di vista dottrinario, qua- 
‘li sono i Paesi sui quali si può 
ciecamente contare. I presen- 


ti tutti' dovrebbero annoverar- 
si tra i fedelissimi, ma c'è 
sempre l'interrogativo rome- 
no. I dirigenti della Romania 
hanno infatti già fatto sapere 
che sì recheranno a Mosca il 
l.o marzo soltanto:se ci saran- 
no anche i cinesi a discutere 
e non se. l'assise sarà impo- 
stata in funzione anti-Pechino. 


Per'la prima volta si offre 
ora l'occasione, ai dirigenti di 
Mosca — spalleggiati soprat- 
tutto da bulgari, tedeschi e cé- 
chi — di conferire direttamen- 
te con Gheorghiu Dej, il «ri- 
belle di. Bucarest», e sentire 
dalla sua viva voce come stan- 
no effettivamente le cose. Non 
si sa quanto credito si possa 
dare alla voce secondo cuì 
all'origine del dissidio fra Bu- 
carest e Mosca degli ultimi 
tempi ci sarebbe un rancore 
personale sorto fra Dej e 
Kruscev, rancore che, una vol- 
ta eliminato Kruscev, a rigor 
di logica dovrebbe essere con- 
siderato come superato. Ap- 
pare. tuttavia poco probabile 
che lo sforzo concentrato dei 
capi satelliti dell'URSS possa 
indurre la Romania a staccar- 
sì dalla via dell'indipendenza 
su cui è avviata e dalla co- 
moda. posizione di equidistan= 
za fra Mosca e Pechino che 
le consente ampie. possibilità 
di movimenti. Ù 

Che i problemi dell'unità del 


RARARAMAZANIA IMANNANNARTA VI VIRA NMASDANRA NI 


campo socialista (tutti com- 
presi) si trovino al centro di 
questo vertice. — oltre natu- 
ralmente agli aspetti militari 
— verrebbe dimostrato, a pa- 
rere di numerosi osservatori, 
anche dal fatto che pur nom 
facendo parte del Comitato, 
V. Andropov, responsabile per 
i rapporti di partito con i Pae- 
si dell'Europa orientale, par- 
tecipa alle sedute. 

La durata del vertice sarà 
probabilmente di tre o quat- 
tro giorni. Non è stato comu- 
nicato nulla in merito, ma un 
dispaccio dell'agenzia stampa 
polacca dice questa sera che 
per alcuni giorni il Palazzo 
della Presidenza del Consiglio, 
dove si svolgono le sedute, ri- 
marrà a disposizione dei de- 
legati. Nel pomeriggio, dopo 
una pausa di circa due ore, 


dalle 14 alle 16, sono state ri- 
prese le ‘consultazioni. In se- 
rata il Governo e il partito co- 
munista polacco hanno invita- 
to tutti i delegati ad un gran. 
de ricevimento nelle sale di 
palazzo Radziwill proibendo 
severamente l’accesso ai curio- 
si. Il Presidente polacco Ed- 
Ward Ochab, ha brindato al 
successo delle “onferenze, alle 
ulteriori conquiste e al fiore 
dei Paesi socialisti, della lo- 
ro unità e della loro stretta 
cooperazione, , 


Bruno Tedeschi 


volo con equipaggio «simula- 
to» è infatti, nei programmi, 
americini, condizione indispen- 
sabile perchè si proceda alla. 
successiva fase, quella di cui 
sono. protagonisti gli astro- 
nauti. È 
.La capsula «Gemini», è par- 
tita ‘da Cape Kennedy poco 
dopo le.9 di. questa mattina, 
ora, dell'Est. Il razzo «Titan 
2» Vha condotta ad una alti- 
tudine di 160 chilometri, îm- 
primendole una velocità di 
16.600. miglia «orarie e. spin- 
gendola:su una rotta con <ca- 
polinea» di arrivo a tremila 
chilometri @ Sud-Est della ba- 
se di partenza. Nel poligono di 
ammaraggio era in attesa la 
flotta ‘di soccorso guidata dal- 
la ‘portaerei ‘«Lake «Cham- 
plain», La capsula dopo 19 mi-. 
nuti di volo si è posata a 25 
miglia. dal. punto centrale del 
fazzoletto di oceano sorveglia- 
to dulle unità. STO 
(Durante il ‘balzo attraverso 


No «Atlantic Missile Range», 


il corridoio che è stato ormai 
percorso da.decine di razzi o 
veicoli spaziali, i due. «robot- 
astronauti» avevano svolto tut- 
ti i compiti che in aprile sa: 
ranno ‘affidati a Grissom e a 
Young. La .sola non trascura- 
bile differenza è che gli astro- 
nauti potranno anche wivere 
la» loro: esperienza “e riferire. 
I soccorritori sono stati pron- 
ti dd accorrere: da un'elicot- 
tero si sono: immediatamente 
lanciati in'acqua due nomini- 
rana, che hanno cinto la cap= 
sula “con. und, calòtta, galleg- 
giante di .gomma per assict= 
fame: da: stabilità,’ hanno | poi 
‘onfiato un'Torò satterino «ed 
‘anno; atteso Vavvicinarsi del- 
la. portaerei. Questa ha issu- 
to.a bordo ‘con: una gru la 
capsula -<Geminiy. “I «robot» 
erano in perfetto ordine: nep- 
pure! un ‘filo dei due» comples® 
sì organismi elettronici si era 
spostato. >’ - > ; 
Il lancio odierno. ha rotto 
un periodo: di sedici mesi di 


uma serie di rimvii avevano ri- 
schiato di far naufragare Vin- 
tero progetto. Da qualche par- 
te si era proposto di passa- 
re. direttamente al. progetto 
«Apollo»; due cicloni, «Cleo» 
e «Doro», avevano la. scorsa 
estate obbligato la NASA @ 
ritirare precipitosamente negli 
hangar il razzo «Titàans e le 
altre apparecchiature. Più tar- 
di, nell'imminenza. di um se- 
condo tentativo, il «Titan» era 
stato colpito da un fulmine e 
danneggiato. Infine, il 9 di- 
ComDio si 00) di lanciare 
dez0 e capsula, ma per un 
difetto deltimivianto idraulico 
del grosso vettore a combu- 
stibile solido i motori sì spen- 
sero. poco - dopo l'accensione. 
Fu necessario modificare l'in- 
tero disegno del sistema idrau- 
lico, e sperare che la spirale 
dei contrattempi si interrom- 
pesse. E’ quello che è acca- 
duo oggi. Ù 
Negli ultimi tempi, a quan- 
to si sa, il Presidente Johnson 
ha deciso di riaffermare il pro- 
posìto degli Stati Uniti di ri- 
spettare la scadenza del 1970 
per. l’impresa lunare. Per 
qualche tempo vi era stata 
una tendenza a rendere meno 
categorico quell'obiettivo. Ora 
si. dice. invece che Johnson, 
ra Mera 
MESSO: SUI PPOGII gi 
Sion Si ai oemioni l'assoluta 
validità. E' comprensibile che 
il successo dell'odierno lancio 
«Gemini» abbia riacceso entu- 
siasmo e speranza fra gli wo- 
mini che percorrono il lungo 
e lento cammino della conqui- 
sta dello spazio. 


Mercoledì, 20 gennaio 1965 


IL PICCOLO 


L'INTERIM» AGLI ESTERI ASSUNTO DA MORO NON SODDISFA P.C.l., P.S.L.U.P. E M.S1. 


Risoluto attacco delle opposizioni 


er la mancata sostituzione di Saragat 


Comunisti e psiupini chiedono l'apertura di un vasio dibaftifo di polifica esfera 
Inferpellanze sulle mancafe provvidenze nella zona del Vaioni e sui problemi del traffico 


Roma, 19 

La Camera ha ripreso i lavori 
în un’atmosfera polemica, Pri- 
ma che si cominciasse a parlare 
della situazione del Vaiont e dei 
problemi del traffico stradale, 
gli argomenti iscritti all’ordihe 
del giorno della seduta, è stata 
sollevata la questione della suc- 
cessione di Saragat al Ministero 
degli Esteri. A questo proposito 
comunisti, socialisti di unità pro- 
letaria e missini hanno solleci- 
tato il Governo a dimettersi. La 
nomina del nuovo Ministro degli 
‘Esteri ha interessato i deputati 
dopo che il Vicepresidente del- 
l'Assemblea PERTINI ha letto 
la comunicazione del Presiden- 
te del Consiglio, con cui la Ca- 
mera veniva informata che a se- 


fetti di Belluno e di Udine, dai 
presidenti delle Amministrazio. 
ni provinciali e dai Sindaci del- 
la zona, che ha già approntato 
un programma di distribuzione 
del denaro raccolto anche at- 
traverso la RAI-TV, oltre tre 
miliardi di lire, 

Il deputato missino si è detto 
insoddisfatto delle dichiarazio- 
ni del Governo affermando che 
le espropriazioni nelia zona del 
Vaiont a favore dei sinistrati av. 
vengono senza la sollecita corre- 
sponsione degli indennizzi, che 
i fondi raccolti attraverso la 
RAI-TV non sono stati distri. 
buiti neppure in minima parte. 
che lo svuotamento del bacino 
è problema appena in fase di 


studio, che le popolazioni di 
Longarone sono ancora minac- 
ciate e che infine al 17 dicem. 
bre del 1964 risultavano pre- 
sentate domande di riattivazio- 
ne di industrie per 14 miliardi 
e non ne era stata evasa nean- 
che una, 

Sui problemi del traffico ha 
parlato l’on. TOGNI, firmatario 
di una interpellanza. Egli ha 
ricordato che nel periodo gen- 
naio-ottobre del 1964 si sono 
verificati in Italia 283 mila in- 
cidenti stradali, che hanno cau- 
sato oltre 7.700 morti, corri 
spondenti al 2,63 per cento degli 
incidenti stessi, cioè ad un mor- 
to ogni 36 sinistri. Si è avuto 
insomma un incidente ogni mi- 


guito dell’elezione dell'on. Sa. 


ragat alla Presidenza della Re- 
bubblica l’on. Moro aveva as- 
sunto ad interim la Farnesina, 


RIGUARDA LE ABITAZIONI E GLI ALBERGHI 


A questo punto il socialista di 
‘unità proletaria LUZZATTO, il 
quale ha sostenuto che essendo 


passate tre settimane dall’elezio. 
ne del nuovo Capo dello Stato 
senza che il Governo abbia 
provveduto . alla. sostituzione 
completa di Saragat, in forma 
cioè non interinale, il Parlamen- 
to dovrebbe affrontare sul pro- 
blema un ampio dibattito. Se- 
condo Luzzatto sarebbe stato 
opportuno attendersi «non sol- 
tanto il riassetto del Gabinetto 
ma addirittura le sue dimissio- 
ni». La necessità di nominare 
presto il nuovo Ministro degli 
Esteri sarebbe inoltre dettata 
dagli avvenimenti internaziona. 
li più recenti, in Africa, in Asia 
e in Europa. Luzzatto ha ricor- 
dato, fra gli altri, i problemi 
‘posti dalla. Forza atomica mul 
tilaterale, dalla politica della 
Germania. occidentale. e dalle 
proposte di denuclearizzazione 
dell'Europa. 

. Analoghe tesi ha svolto il co- 
munista D’ALESSIO, il quale 
ha assicurato che il suo grup- 
po «si avvarrà di tutti gli stru- 
menti procedurali» per ottenere 
una chiarificazione su questa 
‘materia. Il missino ROBERTI 
infine ha annunciato che il suo 
gruppo presenterà una mozio- 
ne, provocando quindi un di- 
‘battito sulla fiducia, se il Go- 
Verno non farà cessare subito 
l’interim degli Affari Esteri o 
non «si dimetterà spontanea: 
‘mente. 

Superata questa prima parte 
della seduta, l’ufficio di presi. 
denza ha proceduto ad altre 
comunicazioni, fra le quali 
quella relativa alla decadenza 
del decreto legge con il quale 
il Ministro delle finanze auto- 
rizzò a suo tempo l’intervento 
della Guardia di Finanza nello 
espletamento del servizio doga- 
nale in particolari circostanze. 
Il decreto è decaduto perchè 
sono passati sessanta. giorni 
dalla sua emanazione senza 
che il Parlamento lo abbia con- 
vertito in legge. A provocare 
questa ‘situazione è stata in 
parte la lunga vicenda dell’ele- 
zione del nuovo Capo dello Sta- 
to, in parte l’ostruzionismo dei 
comunisti, intervenuti in massa 
nel dibattito, in dicembre, al- 
lo scopo di. procrastinarne al 
massimo la fine. I 

Passando quindi ai due ar- 
gomenti iscritti. all'ordine del 
giorno della seduta odierna, il 
missino FRANCHI ha svolto 
‘una sua «interpellanza, presen- 
tata cinque mesi fa, sui proble 
mi del Vaiont. Ha risposto il 
Sottosegretario ar Lavori  pub- 
blici. DE COCCI. Questi ha 
detto che si sta procedendo al. 
la elaborazione deì piani com- 
prensoriali per la ricostruzione 
di Longarone, Ha aggiunto che 
sì sta svuotando, con adeguati 
mezzi tecnici il bacino del Va- 
iont.ed ha concluso che in me- 
rito all'erogazione dei fondi rac- 
colti in rutte le Nazioni il Pre- 
sidente del Consiglio dei Mini- 
Strì ha costituito un’apposita 
commissione composta dai Pre- 


«Sb DEL SENATO 


AL BLOCCO DEI FITTI 


Per 


iberali si tratta di un colpo all'edilizia privata 


Oggi il voto sulle provvidenze per. i disoccupati 


Roma, 19 


I due decreti legge concer- 
nenti la disciplina transitoria 
delle locazioni di immobili ur- 
bani e la disciplina del regime 
vincolistico delle locazioni di 
immobili adibiti ad alberghi, 
pensioni o locande e della de- 
stinazione alberghiera sono 
stati approvati dall'assemblea 
di Palazzo Madama. Con l’ap- 
provazione del primo provve- 
dimento è prorogata fino a 
tutto il dicembre 1965, senza 
alcun aumento di canone, la 
scadenza dei contratti di loca- 
zione relativi ad immobili ur- 
‘bani usati per abitazioni non 
di lusso o per attività profes- 
sionali, artigianali e commer- 
ciali. Con l'approvazione del 
secondo , provvedimento sono 
FEOTOERie per tutto il 1965 le 
ocazioni alberghiere con un 
aumento del canone del 10 
per cento. 


In apertura di seduta il Vi- 


sono duramente colpiti dalle 
pigioni. 

Il provvedimento per la pro- 
roga del blocco dei canoni di 
locazione — ha aggiunto — 
non ha la ‘pretesa di risolvere 
il grave problema della casa. 
Esso va posto accanto ai nu- 
merosi provvedimenti finora 
adottati dallo Stato per risol- 
vere tale problema. L’Assem- 
blea ha quindi approvato sen- 
za discussione il provvedimen- 
to concernente la disciplina 
del regime vincolistico delle 
locazioni di immobili adibiti 
ad uso di albergo, pensione 0 
locanda ed ha discusso il terzo 
disegno di legge all'ordine del 
giorno contenente disposizioni 
straordinarie in favore degli 
operai disoccupati  dell’indu- 
stria edile e di quelle affini. 
Sono intervenuti il socialista 
di unità proletaria DI PRI- 
SCO ed il comunista TREBBI. 
L'Assemblea voterà il provve- 


cepresidente. ZELIOLI LAN- 
ZINI ha espresso îl fervido vo- 
to del Senato al Presiderite 
Merzagora per una pronta e 
completa guarigione; un lun- 
go e generale applauso ha sot- 
tolineato le parole di Zelioni 
Lanzini quando egli ha augu- 
rato a Merzagora di tornare 
quanto. prima a presiedere la 
assemblea senatoriale. Il so- 
cialista di unità proletaria 
‘TOMASSINI ha quindi inizia» 
to la discussione del decreto 
legge concernente la discipli- 
na transitoria delle locazioni 
di immobili urbani. 

. Dopo aver ampiamente cri- 
ticato la incontrollata espan- 
sione della speculazione edili- 
zia, Tomassini ha auspicato 
un'organica disciplina giuridi- 
ca delle locazioni e ha sotto- 
lineato la necessità di costi- 
tuire a tal fine un'apposita 
commissione. Numerose criti- 
che sono state espresse anche 
dai comunisti SALATI e MA- 
RIS i quali, tra l’altro, hanno 
accusato il Governo di ricor- 
rere con «disinvoltura» ad un 
tipo di provvedimento, quale 
il decreto legge, che la Costi- 
tuzione considera eccezionale. 
Il liberale GRASSI ha affer- 
mato che la proroga del bloc- 
co dei fitti costituisce un nuo- 
vo colpo all'edilizia privata la 


quale, pur essendo l’unica che 
può rendere possibile la ripre- 
sa economica del Paese, è sta- 
ta, a suo avviso, già profon- 
damente scoraggiata da «tanti 
assurdi provvedimenti come il 
progetto di legge urbanistica 
e la legge sulle aree fabbri. 
cabili». Ù 

Il socialista BERMANI, ul- 
timo oratore, ha osservato che 
il decreto legge risponde alla 
esigenza di intervenire a fa- 
vore dei cittadini i cui redditi 


dimento nella seduta di do- 
mani. \ 


nuto e mezzo, una persona è 
rimasta ferita ogni due minuti 
e mezzo ed una è morta ogni 
54 minuti. Togni ha quindi so- 
stenuto, dopo. avere ricordato 
i dati relativi al traffico negli 
altri Paesi, che in Italia «è ces- 
sata ogni forma di prevenzione 
per gli incidenti, è cessata ogni 
propaganda per la più larga co- 
noscenza delle regole di circo- 
lazione, è scesa a valori insuffi- 
cienti l’attività di repressione 
delle infrazioni pericolose, quel. 
le che prima o poi creano gli 
incidenti», 
Affermato poi che l’indiscipli 
na è la causa principale dei si- 
nistri sulle nostre strade, Togni 
ha espresso un rilievo nei con- 
fronti della motorizzazione civi- 
le per i sistemi in uso nel rila- 
scio delle patenti concesse spes- 
so «a chi all’atto pratico non ha 
capacità di guidare» e con una 
leggerezza «pari alla solerzia 
con cui gli stessi uffici si dedi- 
cano alla riscossione di balzelii 
onerosi, ripartiti poi nella ma: 
niera nota». Il parlamentare de. 
ha concluso che tra le modifi- 
che da più parti sollecitate alle 
disposizioni vigenti «non vi do- 
vrà essere posto per quelle sug- 
gerite da settori e ambienti che 
nulla hanno da perdere da una 
circolazione caotica, disordina- 
ta e pericolosa e che anzi, sia 
durante .la «faticosa gestazione 
del Codice della strada sia dalla 
sua entrata in vigore a oggi 
nulla hanno trascurato per fini 
egoisticamente economici, se 
non speculativi, per rendere la 
norme il più possibile blande e 
«il più possibile disattese, Una 
inchiesta a tale proposito che 
venisse lealmente condotta — 
ha detto Togni — porterebbe a 
conclusioni strabilianti». 
ITA iui 


La vendetta in Aspromonte 


Migliorano le condizioni 


dei tre fratellini feriti 


Reggio Calabria, 19 

Gli autori del gravissimo fat- 
to di sangue a Sant'Eufemia di 
Aspromonte, nel quale sono ri. 
masti uccisi Concetta, Iarna, di 
35 anni, e il figlio Cosimo, di 
dodici, non sono stati ancora 
identificati. 

Dopo le indagini e gli inter- 
rogatori, gli indagatori hanno 


trattenuto in stato cli fermo un- 


dici dei trenta fermati ed han- 
no rilasciato gli ‘altri, 

In serata gli interrogatori de 
gli indiziati sono. stati sospesi. 

‘All'ospedale di Scilla il diret- 
tore prof. Panuccio, la scorsa 
notte, ha sottoposto a inter 
vento chirurgico Maria e. Gio- 
vanni Gioffrè, rimasti feriti as- 
sieme. alla- sorellina Carmela, 
di cinque mesi. A. Maria, che 
ha cinque anni, sono» state ar» 
putate tre dita della mano st 
nistra, rimaste spappolate per. 
un..colpo di lupara. Giovanni è 
stato ferito da ‘un colpo d’ar- 
ma da fuoco al fianco destro: 
sembra che il proiettile gli ab- 
bia scalfito un osso della re. 
gione iliaca. Anche la piccola 
Carmela colpita di striscio alla 
testa. era oggìin buone condi- 
zioni. pri 


} 


Roma - Due autobus dell’«Atac» sî sono scontrati frontalmente coinvolgendo nell'incidente due 


(Telefoto A.P, al. «Piccolo») 


«1100». I feriti-sono 26, dei quali 18 più gravemente, Un autobus, nel tentativo di evitare una 
delle automobili, è finito contro l'altro grosso veicolo che per l’urto è andato a sbattere contro la 
seconda «1100», regolarmente posteggiata. Tutto è avvenuto a un incrocio presso piazza Adriana 


"GRAVE SCIAGURA IN PIEMONTE PER UN ATTIMO DI DISATTENZIONE 


Sei frati morti sul colpo 
in uno scontro automobilistico 


L’otilitaria sulla quale viaggiavano non ha dato la precedenza a un incrocio, 
ed è stata investita da un camion che l’ha searaventata in una roggia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 19 

Sei frati cappuccini ‘sono ri- 
masti uccisi sul colpo în una 
spaventosa sciagura stradale av- 
venuta oggi pomeriggio nel Cu- 
neese: l'autovettura sulla: quale 
viaggiavano è stata travolta da 
un autocarro e scaraventata in 
un canale, Le sei vittime sono 
Padre Antonio, al secolo Anto- 
nio Vassallo di 41 anni, Mini- 
stro provinciale dei Cappuccini, 
di Busano Canavese in provin- 
cia di Torino, Padre Giovanni, 
Giovan Battista Cerruti di 33 
anni, di Torino, Padre Michele, 
Michele Comba di 39 anni di 
Roma, Padre Donato, Bernar- 
do Vaschetto di 35 anni, di 
Busca in provincia di Cuneo, 
Padre Felicissimo, Astore Bru- 
gnolaro di 34 anni, di Torino, 
Padre Teodosio, Bartolomeo Ga. 
laverna di 33 anni, di Pinerolo, 

La sciagura è avvenuta qual- 


LE AGITAZIONI NELLE CATEGORIE DI GRANDE INTERESSE PUBBLICO 


È SCATTATO LO SCIOPERO 
DEL PERSONALE DELLE DOGANE 


Si è ritirata la CISL: per 4 giorni non lavorano gli iscritti 
al Sindacato autonomo e per 10 i dirigenti - Treni fermi il 31 gennaio? 


Roma, 19 

Lo sciopero dei ferrovieri, mi. 
nacciato da tutte e tre le con. 
federazioni di categoria, do- 
vrebbe svolgersi domenica 31. 
Ad esso parteciperebbero il per- 
sonale di macchina e viaggian- 
te, per la durata di 24 ore. Usia- 
‘mo il condizionale, perchè non 
è escluso che, all’ultimo mo- 
mento, la manifestazione venga 
sospesa, se alcuni «contatti» in 
corso tra la azienda ed i sinda- 
cati avranno successo, 

Oggi sì è svolta la annuncia 
ta riunione delle segreterie del- 
la CISI,, della UIL e della 
CGIL, che doveva appunto ave- 
re lo scono'di fissare tempi, da- 
ta e modalità dello sciopero in 
programma. A questo proposi 
to, i sindacati avevano chiara- 
mente intimato al Governo ed 
alla Azienda che, 'se entro oggi, 
non avessero. preso alcuna ini. 
ziativa per favorire la ripresa 


ENTRANDO IN STAZIONE SI E° SPEZZATO UN CARRELLO 


Deraglia a Taormina 
la «Freccia del Sud») 


Nessun ferito tra i viaggiatori fra i quali erano i giocatori del «Catania» 


Taormina, 19 


Il locomotore della «Freccia 
‘del Sud» proveniente da Mila 
no e diretto a Siracusa, è dera. 
gliato oggi mentre entrava nel- 
ta stazione di Giardini-Taormi- 
na. C'è stato un po' di panico 
fra i passeggeri ma nessun fe- 
rito. Il traffico sulla linea Mes: 
sina-Catania è rimasto inter 
rotto per circa tre ore. 

L'incidente è stato causato 
dalla rottura del carrello cen. 
trale del locomotore. La. limi. 
tata vel»cità del convoglio, che 
stava per imboccare il binario 
di fermata, ha consentito al 
conduttore di frenare e di arre. 
stare il treno. Soltanto il loco. 
motore 3 uscito per alcuni me- 


tri daî binari, che sono rima-|o 


sti danneggiati. Tecnici e ope. 
rai delle Ferrovie sono imme- 
diatamerte accorsi sul posto 
‘per le riparazioni necessarie. 
Sul treno viaggiava la squadra 
del Catania, reduce dall’incon. 
tro. di Bologna. I calciatori e 


numerosi altri passeggeri del 
treno hanno proseguito il viag- 
gio in taxi data la vicinanza 
di Catania e Siracusa, stazioni 
terminali del viaggio 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
Tiabile con ampie schiarite su quelle 
nord orientali e centrali tirreniche. 
Possibilità di rovesci e temporali al 
Centro ed al Sud. Nevicate sul Ve- 
neto, Emilia e sugli Appennini, Nel 
corso della giornata probabile peggio- 
Tamento sulle, regioni occidentali. 
Temperatura: in diminuzione. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano — 6, 7; Verona 2, 4; 
Trieste 2, 7; Venezia 1, 4; Milano 0, 
4; Torino 0, 7; Genova 4, 10; Bologna 
. 7; Virenze : » Pisa 5, 9; Ancona 
d 11; Perugia 1, 6; Pescara 2, 14; 
L Aquila 0, 8; Roma Ciampino 5, 13; 
Roma CHità 6, 13; Camponasso 3, 7; 
pe ani Napoli 7, 13: Potenza l, 
h) , ll; Reggio Calabria 
10. 16: Messin: 10, Te Falerna 19, 
14; Catama 10, 15; Alghero 5, 12; 
Cagliari 6, 11. lea 


Trasferito al Ministero 
il Questore di Milano 


Milano, 19 

Cambiamenti alla Questura di 
Milano. Îl dott. Lorenzo Cala. 
brese cha dal 1.0 novembre 1961 
era stato nominato Questore di 
Milano succedendo al dott. For- 
tunato Lo Castro verrà sosti 
tuito cal dott, Rosario Melfi di 
Palermo. Per il momento non 
è dato sapete i motivi per i 
quali il. dott. Calabrese viene 
allontanato dalla metropoli lom- 
barda ma, stando a voci non 
cortrollate sembrerebbe che 
una certa influenza abbiano avu- 
to le ultime clamorose rapine 
avvenute in Alta Italia e sulle 
quali non si è ancora fatta com- 
pleta luce, Il dott. Lorenzo Ca- 
labrese che nel 1963 era stato 
promosso ispettore generale ca- 
po di P, S. viene trasferito a 
Roma presso il Ministero. 


delle trattative sui problemi 
controversi, la categoria sareb- 
be stata immediatamente infor- 
mata del giorno dello ‘sciopero. 
Comunque, seppure una comu- 
nicazione ufficiale in tal senso 
non si sia ancora avuta, è opi- 
nione diffusa che il Governo, 
questo passo avanti l'abbia fat- 
to, sia, pure forse, all'ultima 
ora. Sta di fatto che, al termi. 
ne della riunione che si è svol. 
ta oggi pomeriggio, non è stato 
emesso alcun comunicato sul 
suoi risultati, contrariamente a 
quanto tutti si attendevano. 

Secondo voci raccolte negli 
stessi ambienti sindacali, il ri- 
tardo nel rendere note le deci. 
sioni sarebbe appunto da porsi 
in relazione a contatti che si 
sono svolti stamane fra alcuni 
esponenti sindacali ed un alto 
funzionario della Azienda delle 
ferrovie, e precisamente il, ca- 
po del servizio «personale». Il 
colloqui» ha avuto come argo- 
mento base il punto maggior. 
mente dibattuto della contro- 
versig, cioè il «premio di fuori 
residenza per i macchinisti ed 
il personale di scorta ai treni». 
i A quanto si apprende, i risul. 
tati di questo colloquio non sa- 
rebbero stati -del tutto negati. 
vi, tanto che, come si è detto, î 
sindacati hanno deciso, quanto 
alla dichiarazione di sciopero, 
di «segnare il passo» per alme- 
no un giorno. Un comunicato 
ufficiale, quindi dovrebbe esse- 
re diramato entro la .giornata 
di domani. Almeno così si assi 
cura, 

Il calendario delle astensioni 
nei settori di interesse pubbli- 
co. non è peraltro terminato. 
Anche i dipendenti dei ‘Mono- 
poli di Stato sono in agitazio- 
ne, in seguito alla mancata so- 
luzione di alcune rivendicazio- 
ni avanzate dalla categoria, co- 
me la riduzione dell’orario di 
lavoro, l'adozione della settima- 
na corta, e la costituzione di 
un comitato ministeriale per la 
riforma della ‘azienda, 

Continuando nell'elenco a bre- 
Ve scadenza è minacciata an- 
che la chiusura delle pompe di 
benzina, se le richieste dei ge- 
stori non verranno accettate. 
Esse così sì riassumono; 1) re- 
visione della attuale situazione 
contrattuale; 2) aumento dei 
margini per condurre le gestio 
ni; 3) blocco delle disdette in- 
giustificate; 4) concessione del 
pagamento dei prodotti a. 30 


giorni dalla data della fattura, 
Il 25 gennaio infine si asterran- 
no dai lavoro i braccianti agri- 
coli iscritti alla CGIL, mentre 
la manifestazione viene con- 
dannata dagli altri sindacati 
che la ritengono ingiustificata 
ed «improduttiva». 

Invece il fronte dello sciope- 
ro dei doganieri, che comincia 
alla mezzanotte di oggi, si è 
rotto, all'ultimo momento. A 
tirarsi indietro è stata la CISL 
mentre rimane a scioperare 
secondo le primitive decisioni 
la DIRSTAT; che raggruppa i 
dirigenti delle Dogane. Sul pia- 
no dei traffici doganali, le con- 
seguenze della manifestazione, 
saranno, diminuite, ma non cer- 
to annullate, dato che, come sì 
è detto, si asterranno dal lavo- 
ro una buona parte dei dirigen- 
ti dei vari servizi, Lo sciopero 
durerà dieci giorni. «Il ritiro 
della CISL è' giustificato — è 
detto in un comunicato — dal- 


le assicurazioni fornite in me- 
Tito dal Ministro Tremelloni». 
Il Sindacato vautonomo doga- 
ne (SAUD), conferma la scio: 
pero: ma; pet quattro giorni 
sembre dalle 0 di ‘martedì 20. 
Alcuni ‘senatori liberali hanno 
presentato una interrogazione 
al Presidente del Consiglio e 
al Ministro delle Finanze «per 
conoscere quali provvedimenti 
intendano adottare per avviare 
a soluzione la vertenza sinda- 
cale tra Governo e personale 
delle Dogane, che rischia di ar- 
recare ulteriori sensibili danni 
all'economia del Paese, specie 
nell'eventualità cne lo sciope- 
ro nazionale di dieci giorni pro- 
grammato a partire da doma- 
ni venga effettivamente realiz: 
zato», 

i” infine da registrare una 
precisazione diramata questa 
sera dalla CISL, UIL e CGIL, 
sulla questione della riforma 
della pubblica amministrazio- 
ne, Come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi, il Ministro Preti 
ha già definito in ogni partico- 
lare il disegno di legge in me- 
rito, che verrà esaminato al più 
presto dal Consiglio dei Mini. 
stri. Ebbene, ‘a questo proposi. 
to le tre Confederazioni hanno 
fatto sapere che esse non han: 
no ancora dato il loro appoggio 
al progetto, per la semplice ra- 
gione che lo stanno ancora esa 
minando, riservandosi di ren- 
dere note |e proprie osservazio- 
ni, richieste dallo stesso Mini- 


stro. 


che: minuto dopo.-le. 16, sulla 
provinciale che da Cavallermag- 
giore conduce a Bra, a circa tre 
chilometri - da Cavallermaggio- 
re: nel punto cioé, in cui-essa 
si incrocia con la strada comu 
nale che poria da Foresto a 
Marene, due paesi della zona. 
I sei frati viaggiavano a bor- 
do di una «600 multipla» guida- 
‘ta da Padre Felicissimo. Pare 
stessero dirigendosi verso Pine- 
rolo, dove doveva recarsi Padre 
Teodosio, I religiosi venivano 
tutti dal Seminario «Serafico», 
che ha sede a Bra in via Cra- 
veri 5, dove nella mattinata e 
nel primo pomeriggio aveva avu. 
to luogo un convegno per la 
propaganda all'apostolato della 
vocazione al quale avevano par- 
lecipato circa venti cappuccini 
provenienti da altrettanti con- 
venti delle province di Torino 
e Cuneo, 

La «multipla» viaggiava ad an- 
datura piuttosto sostenuta; del 
resto, la strada in rettilineo e 
la visibilità perfetta .consenti- 
vano al guidatore la media ele- 
vata, Riesce perciò inspiegabi- 
le. il motivo per cui Padre Fe- 
licissimo non si è accorto che 
un autocarro «OM Tigrotto» 
proveniente da Foresto, cioè 
dalla destra della «600» stava 
apprestandosi ad attraversare 
la. provinciale. O forse lo ha 
notato, ma ha ritenuto di po- 
ter egualmente passare, o ha 
pensato, che il camion, percor- 
rendo una strada di minore 
importanza, rallentasse e ce- 
desse il passo. 

Invece l'autista del «Tigrot- 
to», Martino Cigna, ha prose- 
guito, forte del proprio diritto 
dì precedenza e soltanto al- 
l'ultimo momento, visto che la 
«multipla» non rallentava, ha 
‘tentato la frenata (di cui sono 
rimasti a terra brevi segni). Ma 
era ormai troppo tardi, Il coz- 
zo è stato di una violenza 
sparentosa, Il muso del  ca- 
mion ha centrato lo multipla 
in piena fiancata e l’ha scara- 
ventata come un fuscello ad 
una ventina di.metri di distan- 
za, nelle acque del Rio Blangio, 
un piccolo corso d'acqua che 
scorre parallelo alla «comuna- 
le» di Foresto. A.sua volta an- 
che il «Tigrotto», dopo aver 
compiuto un mezzo giro su se 
stesso, è piombato nel torren- 
te, proprio dì fianco ai resti 
della «Multipla», coricato su di 
un fianco. Dai rottami è usci 
to l'autista Cigna, pressochè il- 
leso. ma in preda ad un vio- 
lento choc. Nessun testimone 


oculare ha assistito alla disgra- 
zia. Poco dopo, però, è passato 
un altro frate del seminario di 
Bra, Padre Bernardo, che ha ri- 
conosciuto le vittime e ha dato 
l'allarme ai carabinieri di Ca- 
vallermaggiore. } 

Al tremendo fragore dello 
scontro non ha fatto eco, subi 
to dopo, che il mormorio delle 
acque del Rio Blangio. Non un 
gemito si è levato dall'ammas- 
so dei rottami della «Multipla», 
che era diventata un cumulo 


di lamiere contorte che non 
consentivano di identificare a 
prima vista il tipo dell'auto. I 
sei frati erano tutti morti sul 
colpo. Quattro di essi giaceva- 
no inerti sull'asfalto della pro- 
vinciale dove erano stati ‘sca- 
gliati attraverso le portiere spa- 
lancate. Nell'urto un quinto, il 
guidatore. era rimasto incastra- 
to tra i rottami, il sesto è Sta- 
to trovato‘ soltanto in un se- 


Cuneo - Alcuni frati osservano 
composte ai lati della strada 


condo tempo (tanto che/ dap: 
prima, pareva che il bilancio 
della sciagura fosse di cinque 
vittime) era Padre Teodosio, 
che era rimasto schiacciato sul 
fondo del canale, sotto la car- 
cassa dell’auto. 


Le sei salme sono state com- 
poste per il riconoscimento — 
effettuato da due frati del Se- 
minario — nel piccolo fossato 
laterale alla strada, pietosa. 
mente ricoperte con lenzuola 
bianche. Poi sono state trasfe- 
rite in una camera ardente al- 
lestita nell'istituto religioso. di 
Bra. L'autista del «Tigrotto» è 
stato trattenuto dalla Polizia 
stradale per gli accertamenti di 
legge, ed anche per avere da 
lui — quando il suo choc si 
sarà ‘attenuato abbastanza da 
consentirgli di narrare l’acca- 
duto — l'esatta versione dello 
scontro. 


Paolo Amerio ,‘ 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
le salme dei. loro ‘confratelli 
e coperte con delle lenzuola 


TRAGICA CONCLUSIONE IN PUGLIA DI UNA VISITA AI PARENTI 


UTILITARIA GONTRO UN CAMION 


STRONCATA UNA INTERA FAMIGLIA 


Le vittime sono un carabiniere, lu. moglie e due figlioletti 


Foggia, 19 

Quattro persone sono morte 
sul colpo in un incidente della 
strada accaduto sulla Statale 16, 
nei pressi del santuario dell’In- 
coronata, a circa venti chilome- 
tri da Foggia. Si tratta di una 
intera famiglia: padre, madre e 
due bambini che viaggiavano a 
bordo di una «600» scontratasi 
con un autocarro snodato con 
targa tedesca, 


Le quattro vittime sono state 
identificate con l’aiuto di alcuni 
documenti trovati nei loro abiti 
e a bordo dell’utilitaria, Il capo 
famiglia era il carabiniere Ni. 
cola Sola di 34 anni, nato a Co- 
senza ma attualmente in servi. 
zio a Vipiteno; insieme a lui 
viaggiavano la moglie Filomena 
Greco di 23 anni e i figli, Patri. 
zia di un anno e mezzo e Giu- 
seppe di sei mesi. A quanto è 
stato possibile apprendere, la 
famiglia stava tornando dalla 


era recato a trascorrere Luna 
breve licenza insieme ai con- 
giunti. 

L’autocarro tedesco — targato 
H.B.YE 630» — era invece con- 
dotto da Gunter Herbest di 34 
anni di Brema. L'autista è rima- 
sto illeso e attualmente è in 
stato di fermo, Il Sostituto Pro- 
curatore, dott. Santoloci, ha 
inoltre ordinato il sequestro del 
veicolo. Intanto, per mezzo di 
un interprete, è cominciato l’in- 
terrogatorio dell’Herbest, che 
nori capisce e non parla italiano. 

Sui risultati delle prime inda- 
gini, le autorità inquirenti man- 
tengono finora il massimo riser- 
bo. Gli agenti della polizia del- 
la strada, che hanno compiuto 
i rilievi, stanno cercando di ri. 
costruire i movimenti e le po- 
sizioni dei due autoveicoli pri- 
ma e dopo lo scontro, che è 
stato particolarmente violento. 
T due mezzi — che procedevano 
in direzioni opposte — sono 


Calabria dove il carabiniere si|venuti a collisione frontalmente, 


pressochè al centro della, stra- 
da; sembra però che l'autotre- 
no stesse invadendo la corsia 
riservata agli autoveicoli prove- 
nienti in senso opposto e diret. 
ti verso il Nord, 

L'utilitaria è rimasta letteral- 
mente incastrata sotto il pesan- 
te automezzo che, continuando 
a camminare, l’ha schiacciata e 
trascinata per alcuni metri. E” 
stata avanzata l'ipotesi che lo 
Herbest abbia avuto un colpo 
di sonno e per qualche momen- 
to non sia stato in grado di 
controllare il veicolo. © 

Dopo il primo autista dell’au- 
tocarro, è stato interrogato an- 
che il secondo, Heinz Kerk di 
33 anni, Sulla natura delle. sue 
dichiarazioni non è stato possi- 
bile apprendere nulla. Si è sa- 
puto solo che l’autocarro pro- 
veniva da Brema e doveva rag- 
giungere S. Vito dei Normanni 
in provincia di Brindisi con un 
carico di carne, 


MILANO 
I riporti per fine debbraio si S| 

3 son la deroga. delle pre| 
cedenti posi; i in presenza di 
buona. disponibilità di denaro, offelt 
to ai tassi dello scorso mese (6,15% 
‘7,25 per cento) con.tendenza a qualt| 
che diminuzione. Abbastanza vivatti 
la richiesta di titoli, specie tra 1 v& 
lori speculativi" e le Mediobanc@ 
Confermata la ripresa del merca!) 
per nuovi acquisti di copertura, 
Gipendenza di una minore disponl 
bilità di titoli. In apertura di ri 
nione, il rialzo delle quotazioni 
apparso più omogeneo, ma il lavo 
To di sistemazione di partite ha T& 
so però evidenti movimenti contra& 
dittori negli stessi, comparti. Duralt| 
te tutta la mattinata, una certa di 
valenza del denaro ha mantenuto 
corsi in un regime di tensione, 9 
al listino la fisionomia del mercal0! 
è apparsa, alquanto irregolare 00) 
forti oscillazioni di quota per @' 
azioni a scarso flottante. Perdil@ 
maggiori tra questi. valori per 
Rossari, Rotondi e Silos Genow# 
Migliori, invece, Trafilerie, Fal 

Ossigeno e Unione Manifatture] 

i recuperi per. Distillati, 
cuni assicurativi, Pirelli e C., i melt 
curiferi, Cantoni, Gavardo, ItalgsS/ 
Ciga e Donzelli; le Sviluppo quot& 
no ex opzione. Sempre molto alt''| 
vo il reddito fisso con prezzi su 
velli ancora. sostenuti. 

Titoli trattati: di Stato 17.000.00| 
Buoni ‘del Tesoro 81.000 000; obblig* 
zioni 713.500.000; azioni ‘1.311.100. 
Titoli di Stato: R. ‘It. 59,- 100,0) 
(100,60); Redimibile ‘5,50% 96,3! 
(95,90); Ricostruzione: 3,50% 9615) 
(82,90); Ricostruzione 5% 96,15 (96% 
Trieste 5% 095,85 (—); Riforma Foni 
diaria 5% 195,80 (95,90). | 

Buoni: del Tesoro: 1965 1004) 
(—);. 1966 101 (100,85); 1966 (sett 


100,35 (100,40); 1968 101 (100,875%| ‘ 


1969 101,625 (100,90); 1970 1019 
(101,65); 1971 102 (101,60); 1973 1034] 
) 
Alimentari; Certosa 1450 (—); DI 
stillerie 1578 (1540); Eridania 169) 
(1900); Es: Molini 1190 (—); Motti] 
11.450 (11.700); Romana. Zuccheri 19 
SS 


3950 (3980); Imcendio 7400 
Fondiarin Vita 17.570 (17.495); L'AZ| 
sieuratrico 48.200 (47.900); Fas 30,90) 
(30.100). 


Anic 1100 (1085); Brio: 
i. Caffaro 140 (>); G® 
);° Erba ‘7000 (6990% 
a. priv: ‘4520. (4700); Italgas Ù 

i Larderello 2250 (—); Ledog? 

. 3025. (—); Ledoga priv, 40 
(3970); Liquigas 185,75 (184); Mir } 
Lenza 35.600 (35.505); Ossigeno 14 
(>); Pibigas 77,10 (76,25); Rumiaf| 


1 Sade 100) 
c i (2240); | Valdarni 
2350 (2348); Emiliana 1692 (—); AP} 
pennino Centrale 2650 (—); Alto Vé 
neto 1537 (—); Magneti 798 (802}| 
Marelli 650°(—); Orobia 1859 (1841) 
Romana 2125 (2085); Sip 1255, (12504 |! 
Tecnomasio 1310 (1330); Teti 200° 
(2075); Terni 504 «495); Vizzola 29) 


(2920). È 
Finanziari: Bastogi 1606 (1500i| 
Breda 3620 (3570); Finelettrica 10 
(2029); Finmare 434 (433); Finsid 
780 (774); Generalfin 840 (835); Gi 
3810/3895); Invest /2750 (2720); Ital 
1635 (1820); La Centrale 8990 (89501 
La Centrale 8990 (8950); Pirelli & O 
3010 (2070) Safep 127 (>); SÙ 
975(970); Smè 1891 (1890); Stet 248 
(2435); Sviluppo 1350 (1261). i 
Immobiliari e agricoli: Aedes sol) 
(—); Beni Stabili 2615 (2601); Bot 
fiche 595. (—); Co. Ge. 5200 (—) 
Immobiliare Roma 465 (460); Sa 
1300 (—); In, Edilizia 1950 (1990% 
Mitano Centrale 27.400 (—); Risan*| | 
lento. 5100, (5090); Silos Geno!| 
0 (2570). È ù 


| Meccai 


lè 'autombbilistici: ‘BIS 


chi 65,25 (65); Westinghouse 640 (890 
.| Fiat 1683 108) 


(1674); Fiat priv, 
(1448); Nebiolo 606 (609); Otivett 
1780 (1765); Tosi tranco 860 (—)- 
Minerari e metallurgici: Acciaien!! 
Falck 4050: (4100); Accialerie Palo 
priv.’ 4600 (4000);  Broggi-Izar 12) 
(>)j Dalmine ‘165Ì (1639); Ilssa-Vi| 
la 700 (—); Italsider 1044 (1030). 
Magona' 990 (975); Metalli 3420 (3999 
Monte Amiata 9055 (9030); Mont a 
tini 1427 (1421); Monteponi 825 (819) 
Siele 6525 (6450); Tratilerie 695 (-* 
Tessili e manitatturieriì: Chatiloi 
5230 (5210); Cotonificio Cantoni 12.9 
(12.750); Val Ticino 28 (—); Ole 
558,50. (565); Cucirini 5890" (5810 
Stampati. 2200 (—); Cascami Seta 307 
(3590); Fisac 205 (204); Lanerossi 23 
(2301); Gav 5 


Cotinif. 
ridionale 106,50. (—); Pacchetti (S| 
(—); Snia Viscosa 3820 (3799); si 
priv. 3219 (3176); Bernasconi li 
(—); Tilane' 128 (—); .Unione, 


fatture 32.100. (1). A 
Trasporti: Nora Milano 632 (Il 
L'Ausiliare: 3390 (—); Mittel 1625 (22 
Diversi: De Ferrati 991 (—); Bat 
i 25,10 Cartiere Binda di 
(Ii Cartiere Burgo 16.450 (—); CI 
tiere Donzelli 6825 (—); Cementir ) 
(4725); Ceramica, Pozzi 284 (98 
Ceramica Ginori 446 (—); Ciga 94 
(2245);Edison 2029 (2024); 

5130 (—); Italcementi 13,100, (13. 
Cond. Acqua 429 (—); Rinascel 
439 (440); Rinascente priv. 
(369,75); Pirelli S.p.A. 2900 (28% 
Reina 1350 (—); Ses (ex Sarda) 
(2769);  Sgos ( 
Smeriglio 110 ( 
(6390). 


i; Terce Acqui 6 


TRIESTE 
Sistemati con facilità i riporti 
mercato. ha proseguito con fe; 


ta partecipazione agli. scambi. of 
tenuto, anche il settore dei vi 5 
di Stato. Titoli trattati: Liquifr | 
5000, "Immobiliare 2000, — Finsit, 
2000, Catini 1200, Viscosa ord. 10 f 
Fiat ord. 300, SME' 100, Generali ge 
Ass. Generali 72.280 (71.000); 85; 
30.600 (30.000): Gerolimich 5000 (7; 
Premuda 37.500 (>); Tripeoly 
22.800 (—); Snia’ Viscosa: 3840 (3807 
Itaisidor 1040, (1030); Cantieri: 80: (7) 
\ Ampelea, 7000. (—); Arrigoni if 
(—); Fiat, 1676 (1675,50); Fiat PP" 
1445" (1449,50). . 
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I maggiori indici hanno raggi No 


muove punte record. La seduta # 
chiuso in netta ascesa per posti 
condo. giorno consecutivo fra con Der) 
tazioni notevolmente attive. Hi pil 
guidato l'ascesa gli acciai, fra o | 
le U. S. Steel e le Jones and ad 
gblin che hanno conseguito gU®4 
‘gni di oltre un dollaro» L’indic@ 
P., ha raggiunto la nuova punta 9° 
sima di 234,1. i 

Dei 1.366 titoli trattati, 614 
no chiuso in aumento e 502 il Be 
clino. Il volume delle azioni SU 
biate è stato di 5.570.000 cont!0 
5.550.000 di lunedì, 


LONDRA # 
La. caratteristica. saliente mella tp 
duta di ieri è data dalle eccezi0fa 
li migliorie che hanno registra 
obbligazioni di Stato, che hann0 
tenuto ulteriori forti guadagni Se. 
a una persistente domanda di or) 
Stimenti. Anche gli industriali D! dec 
chiuso in massima parte in £ 
come pure le quotazioni in' i 
Non richiesti gli ‘aurifori, cal9,» | 
rame, debole lo stagno, fermi 1 
troli. 


Mercato poco attivo ‘ma resti 
te. Le perdite sono in maggio” 
insignificanti. Irregolare 1] mO 
internazionale. In ripresa 1 Pd | 
ferì e gli italiani (Saia Viscos p0 
Montecatini), Distensione del N 
leone a 42,20 
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i + Auguri manoscritti 
in 

| Durante i giorni del Natale 
n € di fine d'anno, proprio quan- 
vl do ci pervengono a decine bi- 
rel Elietti e cartoline atgurali e 
ad sì h "“ È 
a] St ha (più o meno giusta) la 
Dr Impressione viva che tanta gen- 


ms] © si ricordi di noi non per ob- 
bedire a una consuetudine ma 
| ber amicizia e affetto, accade 
talvolta di avvertire un senso 


È di vuoto. Ciò avviene partico- 
1ok| larmente nell'osservare, prima 
pri ancora di schiuderle, quelle bu- 
je] Ste ove il nostro ‘nome e l'in: 
1) dirizzo. non sono stati scritti 
| ® macchina, ma a mano; e noi, 
li| Quasi addestrati da lunga con- 
.|  Suetudine, riusciamo a indovi- 
Di, Uare, senza neppur leggere nel- 


l’interno, il nome di chi ha vo- 

do) luto farci pervenire l'augurio. 
Quel vuoto è percepito come 

per l'improvviso squillo di un 


6: 


°*| istinto; e ci accorgiamo subi- 
81 to dopo dell'operare rapido, in: 
t)l tenso, del nostro cosiddetto 
I Subcosciente. Manca qualche 
91 Scrittura al nostro sottinteso, 

i inconsapevole appello; e non si 
Di tratta di dimenticanza o ritar- 
i] do, Forse non è comparsa quel-, 
11 la grafia alta, angolosa, che 
Po Tiempiva quasi tutta la busti- 
di Ma del «biglietto da visita» la- 


sit Sciando appena libero lo spa- 
0) io al francobollo; e neppure 


ca] Quell'altra così diversa, dai ca- 
i Tatteri piccoli, rotondi, quasi 
i timidi, soliti a presentarsi, co- 
cill me a un convegno puntualmen- 
Dl te rispettato, per un’imprecisa- 
6| bile serie d'anni, Le mani che 
Ln Scrivevano quasi a’ data fissa 
ii Quelle parole — ormai cono- 
till sciute a memoria, tanto erano 
si sempre eguali — sono adesso 
at Soltanto mani d'ombra, e non 


nol Potranno più reggere una penna. 


Ap In un sol modo potremo, in 
di Quei momenti amari, ottenere; 
if Un conforto: trovando fra le 


Sl lettere non distrutte, e custo- 
| dite come per un'involontaria 

| difesa del passato, un qualsiasi 
oé| foglietto, anche non augurale, 
dé | Vergato proprio da quelle mani. 
il ' incredibile la trasmissione 
di energia che può provenire 
dalla contemplazione di quei 
Caratteri. Anche la pressione or 
| forte or più lieve esercitata dal- 
(a penna, e che è quasi sempre 
Îl guizzo o l’attenuarsi di un 
Pensiero o di un'emozione, ri. 
il Vela e conserva, come nessuna 
fotografia riuscirebbe, un atti- 
Mo di vita fermato nel tempo, 

_ ® che solo la lacerazione o la 
fiamma potrebbero distruggere. 
Così, per questa stupenda il 
lusione, per la virtù ineffabile | 
della scrittura capace di con- 
ferire questa singolare e vibran- 
te forma d'immortalità, sempre 
ch'io metta mano a una custo- 
dia ‘ingiallita, rivive mio padre 
che dodici anni fa mi lasciò 
dolcemente la sera di Natale; 
mij € nei giorni scorsi è rivissuto, 
dll Come sorgendo da un cartonci. 
No non più vecchio di un anno, 
Un mio prediletto alunno cru- 
-delmente ghermito, nel pieno 
Sole di un meriggio d'estate, 
dall'incantato mare di Sorrento. 


«Sempre lo stesso libro» 


In una recente intervista su 
*Oggi», Alberto Moravia ha det- 
to a Silvio Bertoldi cose di no- 
tevole importanza e, fatto assai 
encomiabile, si è rifiutato di 
fornire anticipate notizie sul 
Suo romanzo di prossima pub- 

licazione. L'opera di uno scrit- 
î| tore interessa per que: che éf- 
2) fettivamente è in sè, non per 
) | Quel che si prevede che potrà 
| Essere. 
| Ha poi precisato che l’inter- 
| Vista «è una delle cose più dif- 

ficili e anche delle più malme- 
| Nate, Tutti credono di poterlé 

‘are, E' invece un genere lette- 
| “ario preciso, con il suo ritmo 

€ i suoi limiti, come il sonetto, 

Ta le mille cose da dire biso- 
®na scegliere quella giusta. Non 
| basta far parlare una persona 

Sulla sua vita, perchè l'intervi- 

Sta è una vera e propria com- 

Dosizione autonoma, ché per- 

Mette anche d'esprimere cose 
| Vietate ad altri generi. Certo, 

tutte le interviste sorio trucca- 

‘è, convenzionali. L’interiocuto- 
to le dice sempre le cose che fan- 
» | lo comodo all’altro L'apparen- 
(| ! naturalezza nasconde sem 
;0 | Dre un artificioe Il buon inter- 
: | Vistatore è chi riesce a fornire 
| All'intervistato lo stimolo a dise- 
| Euare un ritratto di se stesso». 

j Abbiamo citato integralmen- 
e, senza puntini sospensivi. tra 
1 Periodi, che spesso si adope- 
Tano per nascondere in parte 
È pensiero di un autore Ciò 

Dtemesso, non ci sentiamo di 
‘ar carico al Bertoldi di aver 

Dubblicato molte notizie e par- 
| licolari biografici che non rien- 

Tano, probabilmente, nel pur 
Cla ampio ed elastico modu- 

fornito dall’intervistato: Un 

Bravo giornalista ha pure il 

mpito di registrare tutto ciò 

Che gli sembra possa interessa 
® un vastissimo pubbhco. 

chi sia attento al valore 

la dell'opera ‘in sè, peraltro. poco 

trà importare la dichiarazio- 

di "e dell'autore che, pur avendo 

Sbirazione facile, non compo- 

con egual facilità: «Non so- 


corato 


= 


le 
| 


In punta 
dipenna 


no uno scrittore fertile. Anzi, 
fatico piuttosto». L'accertamen- 
to dei mezzi e del tempo che 
costituiscono come impalcatu- 
ra segreta della pagina, forma 
certo uno studio interessante; 
ima soprattutto per l’autore. Al 
‘critico arreca troppo spesso sof- 
ferenza\e. incertezza. Al letto- 
re comune non importa affatto. 

Nè giova certamente a una 
miglior conoscenza delle ragio- 
ni dell'arte moraviana sapere 
one. si rileva, nella deambula- 
zione dello scrittore, «una zop- 
pla non mascherabile», prove- 
niente «dalla vecchia tuberco- 
losi ossea all'anca di cui ha 
sofferto»; e men che mai l'ap- 
prendere che il termine medi 
co appropriato è «coxite». Ciò 
fa nascere solo un sentimento 
di, solidarietà affettuosa ma' non 
facilita per nulla lo studio del- 
le origini e dei modi della sua 
narrativa, 

Il miglior frutto di tutta la 
intervista si coglie, a nostro 
avviso, in queste parole: «Dico 
a lei ciò m'è occorso di dire 
anche ad altri che mi hanno 
intervistato: uno scrittore dice 
sempre ‘la stessa cosa e scrive, 
in fondo, sempre lo stesso li- 
bro. Più o meno bene», 

Fra. tutte le cose dette da 
Moravia, questa è degna del 
più grande rilievo. Va sottoli 
neata con forza: potrebbe ispi- 
rare, peri suoi sottintesi, inte- 
ri volumi. La novità e la va- 
rietà, e l’arte stessa di uno 
scrittore, è per gran parte la 
abilità e l'intelligenza con cui 
egli riesce a ripetersi, senza 
che i lettori se ne accorgano; 
per ribadire in differente modo 
quel ch'egli ha già detto nelle 
altre sue opere. 

E' troppo facile fare dell’iro- 
nia sulla monotonia apparente 
dei temi moraviani, da «Gli in- 
differenti» a «La noia» Nelle 
parole qui riferite egli ha enun- 
ciato una verità semplice, sicu- 
ra, non un paradosso; e nessu- 
no, ci sembra, l'aveva ancora 
pensata e detta con tanta one- 
sta chiarezza. E vale per narra- 
tori e poeti anche grandissimi, 
che non riuscirono mai a scri 
vere più di un.solo gran.libro; 
ma non può valere per il va- 
niloquio cento volte ripetuto di 
poligrafi e dilettanti. 


Questa realtà è compresa as- 
sai bene da ogni lettore vera- 
mente «provveduto», anche se 
non fa (e buon per lui) profes 
sione ufficiale di critico lette 
rario! WR ene ta 
Edoardo Gennarini ‘ 
—_—+ 


Il Premio «Bianchetti» 
a Colette Castel 


Parigi, 19 

Colette Castel ha ricevuto 
quest'anno il Premio Suzanne 
Bianchetti, che; i registi attri. 
buiscono annualmente a una 
«giovane. speranza» del cinema. 

Scoperta nel 1961 da Renè 
Clair, che ‘le. affidò. un ruolo 
accanto a Bourvil nel film «Tut. 
to l'oro del inendo», Colette Ca. 
stel ha interpretato successiva. 
mente «Nous irons a Deauvil- 
le», di Francis Rigaud; «Fer- 
nand clochard» di Pierre Che- 
valier, e xAimez vous les fem- 
mes» di Jean Leon, 


Richard Burtor ed Elizabeth Taylor che si trovano attualmente a' Londra impegnati nella la- 


IL PICCOLO 


vorazione del film «Il Beccaccino», hanno assistito a una rappresentazione di «Maggie May» 
una commedia musicale che va in scena al Teatro Adelfi e ha come protagonista Rachel Roberts 


Mercoledì; 20 gennaio 1965 


i TESTIMONIANZE DI UNA SFOLGORANTE CARRIERA 


Visse tra verismo e romanticismo 
9 < 
l'ardente e favolosa età del bel canto 


I fatti e gli episodi più salienti della prodigiosa attività musicale 


di Gilda Dalla Rizza sono stati raccolti in un’affettuosa biografia 


Alcuni anni or sono, riveden- 
do il Teatro alla Scala in uno 
sfarzo di luci, carico di pubbli- 
co, Gilda Dalla Rizza venne pre- 
sa da sgomento ‘e incredulità 
evocando il tempo in cui su 
quel palcoscenico era apparsa 
trionfatrice nelle vesti di tanti 
personaggi. Ma ciò che le sem- 
brava un sogno lontano, era 
stata invece realtà. Molti ami- 
ci si adoperarono perchè l’arti- 
sta mirabile raccontasse le vi. 
cende della sua sfolgoranta car- 
riera alla quale aveva dedicato 
ben ventisette anni della sua 
‘esistenza, Gilda Dalla Rizza vol. 
le consentire all'invito tentato- 
re, alla rievocazione nostalgica, 
dettando a un cronista preciso 
e brillante un volumetto intito- 
lato «Verismo e bel canto», Il 
narratore è F. G. Rizzi, e il 
libro edificante viene offerto al 
lettore con doppia finalità: af- 
fermare il nome del teatro liri- 
co italiano nel mondo e interes- 
sare i giovani che vogliono de- 
dicarsi all'arte del canto. 

Lo scritto del Rizzi viene 
esposto in ordine cronologico 
e in forma semplice e gustosa, 
priva di civetterie letterarie. 


Gilda Dalla Rizza, dal canto 
suo, possiede una formidabile 
memoria sullo svolgimento dei 
fatti artistici che la resero ce- 
lebre in tutti i paesi e i teatri 
del mondo, sugli episodi parti- 
colareggiati riguardanti le sue 
interpretazioni, sui rapporti con 
musicisti operisti come Puccini 
e Giordano, Strauss e Pizzetti, 
Mascagni e Zandonai, sui diret- 
tori d'orchestra come Toscani. 
ni, De Sabata, Votto, Gui e Ma- 
rinuzzi; infine il libro ci pre- 
senta il carteggio inedito che 
la Gilda ‘o «Gildina» come la 
chiamavano, ha avuto per molti 
anni con Giacomo Puccini, Ave- 
va soli dieci anni quando la 
bambina debuttava in un sag- 
gio musicale nel Salone di San 
Sebastiano a Verona, sua città 
natale, e il successo era stato 
tale che il pubblico ne chiese 
il bis, parola il cui significato 
sfuggiva alla minuscola artista. 
Nel 1912 un impresario cerca 
va una cantante per il ruolo 
di ‘(Carlotta nel «Werther», Gil 
da..Dalla Rizza che già allora 
rivelava l’accento patetico-dram. 
matico che improntava il suo 
canto, venne subito scritturata. 


IL PENSIERO DI ELIOT IN UNA 


DELLE ULTIME INTERVISTE 


Voleva assicurareildiritto di tutti 
alla vita, alla libertà e alla felicità 


Non si può sacrificore l’uomo a un ideale per quanto nobile appaia 
enemmeno il presente al futuro . Ilsistema di misura della barbarie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, gennaio 

T, S. Eliot, il poeta inglese 
morto alcuni giorni fa, conce- 
deva scarse e faticate intervi- 
ste. Non è tanto che gli man- 
casse il genio della pubblicità, 
aveva saputo suscitare attorno 
4 sè, clandestinamente, per co- 
sì dire, un concerto di fanfa- 
re che altri suonavano per con- 
to suo, ma gli mancava il ge- 
nio' e ;il: gusto particolari della 
‘intervista, l’arte sottile ‘ma non 
difficile di-dire cose impressio- 
‘nanti, sorprendenti, Amava sta- 
te.coi piedi sulla'terrà, dire co- 
se semplici quali avrebbe potu- 
to dire qualsiasi buon profes- 
sore di media cultura, e uno 
dei piaceri che' davano le sue 
interviste ‘era ‘proprio questo, 
di trovare un poeta sceso dal 
Plinto, che parlava una prosa 
di livello medio e persino, qual 
‘che volta, su temi di sua par- 
ticolare ‘spettanza, la poesia, 
per esempio, leggermente ‘sfo- 
cata: quasi che, su queì temi, 
Eliot non avesse riflettuto ab- 
bastanza, oppure avesse dimen: 
ticato concetti definiti in: altra 
sede con ben altra penetrazio- 
ne, precisione 0. approssima: 
zione. 

In una delle sue ultime in- 
terviste (comunque non molto 
vecchia, vi si parla fra l’altro 


UNA MOSTRA DAL 26 FEBBRAIO AL 18 APRILE 


I Maestr 


i italiani 


nel cuore del Louvre 


AI Caravaggio spetterà la parte del leone 


Parigi, gennaio ‘lst'anno il soggetto fisso è «Il 


Il Museo del Louvre si pre- 
para ad ospitare per poco me- 
no di due mesi — dal 26 feb- 
braio al 18 aprile — i capola- 
vori della pitturà italiana del 
XVII e del XVIII secolo. Cen- 
toventi tele del Caravaggio, del 
Domenichino, del Guardi, del 
Crespi ‘e di altri maestri che 
influenzarono profondamente la 
pittura dei francesi Poussin, 
De La Tour e Le Brun saran- 
n) esposte nel «Salone quadra- 
to», nella grande galleria e nel. 
la «Sala degli Stati», come di- 
re nel «cuore» stesso del Lou- 
vre. I preparativi sono già co- 
minciati. 

La mostra del Caravaggio co- 
rona una stagione artistica ric- 
ca di avvenimenti. Al Museo 
Guimet si è aperta una esposi- 
zione di preziose miniature in 
diane, in gran parte proven:en- 
ti dai monasteri dell’Ovest. Co- 
pie di affreschi rinvenuti nel 
Ciad, e sconosciuti in Europa, 
sono esposte in alcune sale del 
Museo delle arti decorative che 
si prepara a presentare, in una 
mostra dedicata ai tesori delle 
chiése di Francia, più di otto- 
cento pezzi rari — oggetti di 
oreficeria, tessuti e tappezzerie, 
smalti, avori, cristalli — che 
copriranno dieci secoli di arte 
sacra, 

Nel campo delle arti fisura- 
tive moderne, al Museo Gallie 
ta si aprirà il 20 gennaio l’an- 
nugle esposizione dei «pittori 
testimoni del loro tempo». Que- 


pane ed il vino»: tema classi: 
co, che si presta ad essere trat- 
tato prevalentemente attraver- 
so la natura morta. L’xaffichey 
dell'esposizione è di. Bernard 
Buffet, il quale sta per inau- 
gurare anche la sua annuale 
personale presso la galleria 


‘«David et Garnier, 


Numerose gallerie private re- 
stano sotto lo «choc» della cri- 
si dell’arte astratta, e sono an- 
cora in cerca di nuovi orienta 
menti. Così M.me Denise René 
— Che negli ‘anni scorsi si era 
adoperata a far conoscere la 
«Ecole de Parisy nei Paesi 
scandinavi — si è trasformata 
nella sacerdotessa della «scul- 
tura in movimento». La sua 
galleria presenta forme e og 
getti costruiti con i materiali 
più diversi, che hanno tutti la 
particolarità di muoversi sotto 
l'impulso della mano o del 
semplice sguardo del visitatore, 
oppure mediante rudimentali 
macchinari incorporati. Gli ar- 
tisti che partecipano all’esposi- 
zione. si chiamano Vasarely, 
Soto, Tincuely, Jocomsen, Cal 
der, Bury, Agam, Alviani (il 
più giovane) e vengono dalla 
Francia dagli Stati Uniti, dal- 
la. Germania, dalla Svizzera, 
dal Venezuela e dall’Italia. Si 
defin scono «ingegneri dei -ap- 
porti visivi» e desiderano «erea- 
Te una nuova estet:ca nella ca- 
sa. dell’uomo moderno, . resti. 
tuendogli ì giochi dell’infanzia». 

na V. R. 


dei tibetani sotto il dominio 
cinese) s'incontra a un cer- 
to punto, tradotto in linguag- 
gio pratico, quasi giornalistico, 
quel medesimo concetto che al- 
l’inizio dei «Quattro quartetti» 
appare cinto di una solenne e 
fumosa luminosità: «Il tempo 
presente e il tempo passato son 
forse. presenti entrambi nel 
tempo jututro, e il'tempo ju- 
turo è contenuto nel tempo 
passato», eccetera. Nell'intervi- 
sta si parla di generazioni pre- 
senti e di generazioni future, 
degli obblighi che le prime 
hanno verso le seconde e ver. 
so se stesse. Siamo già, come 
si vede, in piena attualità, La 
costruzione sovietica, o cinese, 
del socialismo implica di fatto 
una particolare ‘soluzione di 
quel problema. «Certo non in- 
tendo dire — precisa Eliot — 
che il presente debba badare 
a se stesso a spese della poste- 
rità. Anzi, a questo proposito 
il mio modo di pensare è sta- 
to molto influenzato da alcuni 
libri sullo spreco delle risorse 
naturali e sulla nostra indiffe- 
renza per il benessere delle ge- 
nerazioni future.., Voglio dire 
soltanto che i valori umani esi- 
stono nel presente non meno 
che nel futuro. che gli esseri 
umani viventi oggi contano e 
importano come quelli che ver- 
ranno dopo di noi, Io non vo- 
glio sacrificare il futuro al pre. 
sente, ma non voglio nemmeno 
sacrificare il presente al futuro, 
Non voglio un presente egoisti 
camente incurante del futuro. 
Tutt'altro, ma dobbiamo affer- 
mare il diritto dei viventi di 
qualsiasi generazione, nel mo- 
mento della sua presenza, al- 
la vita, alla libertà e alla ri- 
cerca della felicità». 


Dal machiavellismo del fine 
giustificatore dei mezzi (che 
d'altra parte il Croce: decifrò 
moralmente e, su tale decifra- 
zione, assolse negli «elementi 
di politica») attraverso il kan- 
tismo del non doversi mai con- 
siderare. l'uomo come mezzo, 
ma‘solo come fine, si può arri- 
vare per quella traccia indica- 
ta da Eliot ad una conclusione 
radicale: cioè che non solo la 
bontà del fine, ma anche la tol- 
lerabilità dei megzi prescelti 
deve concorrere alla: giustifica- 
zione del fine; che non si dà 
fine lecito senza mezzo lecito; 
che în ultima analisi è il mezzo 
che giustifica il fine, non già. 
il contrario (non era lecito a 
Hitler sterminare gli ebrei, co- 
me non sarebbe lecito l'uso ag- 
gressivo delle armi nucleari 
nemmeno per costituire il mi- 
gliore dei mondi possibili); e 
che nell’incertezza delle nostre 
previsioni, degli effetti che sca- 
turiranno dalle nostre decisio- 
ni e azioni di maggiore porta- 
ta, della stessa sincerità pro- 
fonda (freudiana) di quelli che 
riteniamo i nostri intenti mi- 
gliori, non possiamo sacrifica 
re l’uomo a un ideale per quan- 
to nobile ci appaia, né il pre- 
sente al futuro, o l’attuale al- 
l’ipotetico, Non esiste — sem- 
bra potersi dedurre dalle paro- 


le di Eliot — un ideale supe-| 


riore all'uomo effettivo, allo 
ideale-uomo; e la barbarie del- 
la nostra epoca, del medioevo 
in cui viviamo, si può misura- 
re di volta in volta proprio su 
quegli episodi e su quegli aspet- 
tì della nostra condotta politi- 
ca e morale in cui quella leg- 
ge non è osservata, 

Ma l'intervista non tratta so- 


lo di questi temi che potrem- 
mo dire supremi, Cala su que- 
stioni di mestiere, su problemi 
riguardanti la funzione della 
poesia in una società che ha 
spesso l’aria di respingerla co- 
me cosa inutile e non si avve- 
de che la poesia è quella stes- 
sa ortodossia dell'essere (non 
già una semplice ortodossia di 
concetti, di credenze, di istitu- 
ti, sempre problematica come 
tutte le conquiste intellettuali) 
verso la quale muove confusa- 
mente, erraticamente, tutta la 
storia umana, l'evoluzione del- 
la specie. La stessa vita di ogni 
giorno, e che di conseguenza è 
un fine reale, intimo, per quan- 
to sconosciuto, di ognuno, Do- 
manda l’intervistatore a Eliot: 
«Quale ritenete che sia la.jun- 
zione della poesia?», E° il ca- 
so di richiamare ancora una 
volta un libro elementare di 
Croce, sarà questa volta il 
«Breviario di estetica», La ri- 
sposta di: Eliot è sconcertante 
per chi ricordì e abbia accet- 
tato la confutazione crociana 
dell’arte come piacere. «La jun- 
zione della poesia è di procu- 
rar piacere — risponde Eliot 
partendo appunto da quella su- 
perficialità fenomenica che in 
verità non gli è propria e .che, 
come si diceva all’inizio, sa di 
sfocatura — e se mi domanda- 
te che genere di piacere, vi 
posso dire soltanto: quel gene- 
re di piacere che dà la poesia». 
E° vero che subito aggiunge: 
«Ma io penso che la buona poe- 
sia, nel dare quel genere di 
piacere, produce per il lettore 
qualcosa oltre Quel piacere, Es- 
sa non è soltanto piacere, è un 
aumento di vita, un allarga- 
mento della nostra sensibilità, 
ed è qualcosa che a coloro che 
ne fruiscono rende la vita più 
degna di essere vissuta». L’'in- 
tervistatore incalza: «Ma l’idea 
di divertire il pubblico non è 
per voi lo stimolo principale 
allo scrivere?» Risponde Eliot: 
«Lo stimolo a scrivere una poe- 
sia è che avverto in me qual: 
cosa sdi cui voglio. liberarmi. 
Debbo metterlo fuori. E? quasi 
una specie di spurgo, se vole- 
te. Ma io non so di che cosa 
voglio liberarmi, se non, dopo 
essermene liberato, In altre pa 
role, non ritengo che uno sap: 
pia esattamente che cosa vuol 
dire, prima di averlo detto». E 
l'intervistatore: «Ma quella co- 
sa deritro di voi non è la ne- 
cessità 0 il desiderio di diver- 
tire?», «No, non lo è — ammet- 
te Eliot — Ma nello stesso 
tempo. 

Ora sia permesso osservare 
che questa danza di Eliot intor- 
no al piacere, al divertimento, 
alla necessità della poesia è in- 
soddisfacente, E” come una dan- 
za di avvicinamento che non 
tocca mai il punto, Accade ab- 
bastanza spesso, a un italiano 
che legga scritti anglosassoni 
di argomento estetico, d’imbat- 
fersi în curiosi ingenui anna- 
spamenti, Il fatto è che quella 
ortodossia dell'essere in cui 
consiste il succo ultimo della 
poesia è per se stessa necessi 
tà: tutta la storia umana e le 
nostre alchimie quotidiane vi 
tendono di continuo, lo avver- 
tiamo confusamente e parzial- 
mente quando parliamo di aspi- 
razioni alla felicità, alla bontà, 
alla giustizia, alla generosità, 
alla grandezza d'animo, alla vi- 
talità espansiva, al luminoso 
equilibrio, all'energia amorosa, 
persino alla volontà di potenza 


e al soddisfacimento dei nostri 
interessi particolari, di cui non 
afferriamo intellettualmente la 
appartenenza allo stesso giro 
concatenato di valori, e che 
tendiamo anzi ad opporre agli 
ideali più nobili, Il fatto è che 
tutti questi valori sono impul- 
sì nativi, sorgenti da un unico 
ceppo, la pienezza vitale, che 
insieme li nutre e li armonizza: 
la loro armonia viene meno, le 
loro ‘reciproche ‘antittonie si 
scoprono, solo quando la pie- 
mezza vitale declina, e allora 
un valore combatte l'altro, 0 si 
pone ingiustamente al di sopra 
dell’altro,, 0 viene pensato: e 
coltivato separatamente dal 
‘complesso vitale di cui fa par- 
te: cioè quando comincia il de- 
cadentismo, E il fatto è anco- 
ra: che quella ortodossia del- 
l'essere, che è poi semplice- 
mente un modo pieno e giusto 
di essere, una condizione clas- 
sica di tutte le facoltà, è anche 
felicità, piacere, perchè è la vi- 
ta stessa colta nella sua am- 
polla originaria, dove tutti i 
valori positivi si legano, dove 
anche il dibattito fra Eliot e il 
suo ‘intervistatore sì scioglie 
nell’unità dello spirito, 

«Nelle vostre poesie e nei vo- 
strì drammi — domanda l’in- 
tervistatore — intendete rac- 


chiudere qualche sorta di mes-|: 


saggio religioso?», «Veramente 
no, — risponde Eliot — non so0- 
no incline a trasmettere mes- 
saggi în quel modo. Se avessi 
un messaggio da trasmettere, 
religioso o non religioso, lo 
trasmetterei nello stesso modo 
di un telegramma, col minimo 
di parole necessarie alla comu- 
nicazione, Non gli metterei un 
involucro». Parole che in tono 
di amabile scherzo mostrano 
come Eliot,-uno dei poeti più 
investigati dai cercatori di dop- 
pi e triplici sensi, avvertisse 
profondamente come il mes. 
saggio della poesia consista 
nella poesia stessa, in quell’at- 
to quasi magico per cui l’orto- 
dossia  dell’essere, raggiunta 
dal poeta nel suo momento di 
grazia, si trasmette e si ripro- 
pone nel lettore, elevandolo al 
grado supremo dello sviluppo 
individuale: che è ben più di 
una sistemazione di idee, è la 
fonte stessa delle idee, fra l’al- 
tro, «La poesia stimola il pen- 
stero e stimola la sensibilità. 
Spesso la sensibilità più del 
pensiero». Percezione, elabora. 
zione realistica della percezio- 
ne, intuizione cioè assorbimen- 
to del realismo nella dimensio- 
ne poetica: questi tre stadi co- 
stituiscono di fatto il cammino 
di Eliot, come di tutti i poeti. 


Eugenio Galvano 


i. RSA 


Betty Curtis, pur non essendo una «anziana» della manife- 
stazione sanremese, è l’unica che quest'anno possa fregiarsi 
del titolo di «veterana» della massima rassegna canora italia. 
na. E' infatti il settimo Festival di Sanremo a cui prende parte 


L'espressività del suo modula 
te, il vigore del suo accento, 
l’incisività del suo fraseggio su- 
scitarono l'entusiasmo del pub- 
blico. 

Erano i primi bagliori di una, 
sfolgorante carriera Era, anche 
il primo albeggiare del nuovo 
secolo non ancora svincolato 
dagli influssi romantici dell'800. 
La nuova musica doveva prima 
di un decennio rivelarci un vo- 
cabolario strumentale tutto nuo- 
vo, Ma come appare dalla cro- 
nistoria del Rizzi, anche la can- 
tante Gilda Dalla Rizza, appe- 
ma sbocciata all'arte, mostrava 
‘una personalità già. preformata 
nel cantare, fuori del tipo se- 
veramente formale e decorati- 
vo, qualcosa di più della bel- 
lezza del suono, dell’intonazio- 
ne pura, dell’agilità meccanica. 
Il fatto nuovo nel canto della 
Gilda risiedeva un, po” lontano 
dal fatto tecnicoe poggiava es- 
senzialmente nell’irruzione del 
sentimento umano; nel palpito 
del cuore, nel respiro vitale 
dell'anima, con interisità e vi. 
‘brazione drammatica, come av- 
venne nella famosa rivelazione 
della «Traviata» alla Scala, con 
la direzione di Toscanini il qua- 
le dopo quattro mesi di prove 
faticose rivolse alla Dalla Riz- 
za, fuori d'ogni sua abitudine, 
vive parole di encomio; «Bra- 
va, è così che si deve cantare 
"Traviata”; bisogna esprimere 
sempre una verità intimamente 
sentita», Ciò chiarisce in que- 
sta e in altre opere il senso 


delle sue parole che impronta- 
no da.-fisionomia vocale della 
Gilda: verismo e bel canto; il 
primo inteso come, espressione 
di una verità interna, come fat- 
to psichico dell'artista, e il se- 
condo come espansione sponta- 
nea e vibrata dell’anelito del 
l'anima, Perchè Minnie, la «Fan- 
ciulla del West» di Puccini, è 
diventata con Gilda Dalla Riz- 
za, in quegli anni poco più che 
ventenne, ùn personaggio tutto 
nuovo? Nella stagione a Mon- 
tecarlo, la Gilda interpretava 
la «Fanciulla». Puccini era pre 
sente, trepidante e curioso, alla 
prima rappresentazione. L’eroi- 
na di quest'opera, che è tra le 
più singolari del repertorio puc- 
ciniano, veniva di solito raffi- 
gurata con atteggiamenti pro- 
vocanti, con passionalità selvag- 
gia, primitiva. La Dalla Rizza 
ne creava invece una creatura 
del tutto nuova, dall’animo gen- 
tile e buono, dotato tuttavia di 
un indomito coraggio di fronte 
al pericolo di perdere! l’uomo 
‘amato ferito a sangue, che la 
spinge a barare al gioco e a ri. 
correre a tutte le astuzie di cui 
è capace solamente una donna 
innamorata, Una Minnie psico- 
logicamente veritiera, ardente di 
‘una passione, come molto più 
tardi la conosceremo nella in- 
dimenticabile figurazione di una 
cantante americana, autentica- 
mente interpretata: la signora 


Franca Somigli: Giacomo Puc- 
cini al termine della memora- 
bile esecuzione corse ad abbrac- 
ciare l'incantevole «Gildina, co- 
me egli usava affettuosamente 
chiamarla, e le disse commos: 
so: «Ecco, finalmente ho visto 
la mia Fanciulla», 

La grandezza artistica della 
Dalla Rizza risiede appunto nel- 
la creazione di uno stile, nella 
modellazione di un personaggio 
suggeritole dalla sua propria 
intuizione, sempre sincera. nel. 
l'ascolto di se stessa e sicura 
nel colpire nel segno. Ora è ìl 
lirismo romantico di Carlotta 
nei «Werther», ora è il mistici. 
smo poetico e la disperazione 
materna di Suor Amgelica per 
il figlioletto morto; ora è la 
sonorità cristallina e la morbi- 
dezza erotica di Ottavio che nel 
«Cavaliere della rosa» di Strauss 
contempla con stupefazione So- 
fia; ora è l'immersione nello 
spirito biblico di «Debora e Jase- 
le». che la. Gilda. apprende in 
scli quindici giorni con entu- 
siastica sorpresa e ammirazio- 
ne di. Pizzetti. 

Aveva. vent'anni quando al 
‘Teatro Costanzi, oggi Teatro 
dell'Opera di Roma, essa ripre- 
se opere famose sostituendo le 
più illustri cantanti del tempo: 
la Poli Randaccio, la Farneti, 
la Boninsegna, la Carelli, Nel 
maggio 1915 scoppiò la guerra 
italo-austriaca, Gilda Dalla Riz- 
za intraprende il suo primo 
viaggio a Buenos Aires, Rio de 
Janeiro, San Paolo, Montevideo. 
Questi viaggi transatlantici si 
susseguiranno ininterrottamen- 


‘| te durante vent'anni e allarghe- 


ranno sempre più la sua popo- 
larità e' celebrità nell'America 
del Sud, culminando poi nelle 
clamorose | stagioni del Cile, a 
Santiago a 4500 metri d’altezza, 
tra freddo e maltempo che met. 
tono a dura prova e in serio 
pericolo la sua voce temprata 
per «Tosca», «Butterfiy», «An- 
drea Cheniem, «Thaisy e «Ma- 
non» di Massenet, Se le città 
sudamericane si contendevano 
l'artista acclamata, le capitali 
d'Europa non rinunziavano al- 
la sua presenza. Barcellona, Bu- 
dapest, Berlino, il Covent Gar- 
den di Londra ascoltarono le 
più celebri delle 45 opere che 
costituivano il suo repertorio, 
Di queste '13 erano sue creazio- 
Ga ari come l'«Arabella» 
di Strauss che la Gilda dovette 
imparare in quindici giorni e 
| che venne data nel 1930 la pri 
ma Volta a Trieste con viva am- 


mirazione del maestro, memore 
della figurazione che essa ave- 
va offerta di Ottavio nel «Ca- 
valiere della rosa», A sua vol- 
ta la cantante non nascose il 
fascino direttoriale del maestro 
e l'estrema cortesia nell’ottene- 
re dall’orchestra ciò che vole. 
va. Frutto di questa collabora. 
zione è stato l’invio di una fo- 
tografia che Strauss volle dedi: 
care cAlla grande artista Gilda 
Dalla Rizza, l'eccellente Arabel- 
la :— en admiration et recon- 
naissance», L'omaggio straussia- 
no rappresentava ja segreta 
speranza! ‘di avere l'artista ita- 
liana interprete di «Salomè». 
Ma questo non avvenne, 


La carriera della Gilda si al- 
largava, e la sua rinomanza ri- 
suonava attraverso tutte le la- 
titudini, Ella regnava e signo- 
reggiava nel melodramma men- 
tre irrompeva la giovane scuo- 
la musicale verista, Questa rap. 
presentava una fusione di ten- 
denze rinnovatrici con l'eredità 
dell'ultimo Ottocento. Venivano 
alia luce della ribalta musici 
sti cosiddetti progressisti, come 
Zandonai, Alfano, Respighi, Piz- 
zetti, Giordano, Il «verismo» 
che nel volume del Rizzi appa- 
Te accanto al «bel canto» viene 
a indicare 1ì carattere del feno- 
meno dell’opera verista la qua. 
le tendeva gradualmente all’abo. 
lizione dalla cantabilità melodi. 
ca. Ma con Alfano nasceva la 
reazione contro l'eccesso del ve. 
rismo, Nell'opera si voleva da- 
Te forma al pensiero umano. 
L'avanguardia musicale italiana, 
dopo qualche perplessità, com- 
prendeva la necessità di restau- 
rare in qualche modo ‘la tradi- 
zione di un'autentica musicali 
tà ‘originaria che è nel sangue 
del popolo italiano, come inse- 
gna la monocia secentesca, 

Il primo verismo di «Fedora» 
di Umberto Giordano o quello 
del «Piccolo Marat» di Masca- 
gni sfugge a una definizione 
specifica di «genere» e rimane 
tuttavia musica di cantabili- 
tà, italiana, Superato il croce» 
via romanticismo, postromanti- 
cismo e verismo, la musica pro- 
cede fortemente accentata ver- © 
so il realismo, come ci dimo- 
stra il melodramma verdiano. 
Ma non per questo rinunzia al- 
la cantabilità come espressione 
di affanno, di passione. Tra ro- 
manticismo e verismo si trova. 
va appunto l'arte di Gilda Dal- 
la Rizza, Essa possedeva tanto 
ingegno e vivezza ‘intuitiva da 
poter conferire uno stile incon- 
fondibile alle due forme: il ro- 
manticismo della verdiana «Lui. 
sa Miller» e delia «Traviata» e 
il. verismo, autentica cronaca 
casalinga sullo sfondo di Parigi, 
della «Luisa» di Charpentier. 

Sono i due estremi musicali 
di un'immensa carriera che va 
Gal 1912 al 1939, Il panorama 
delle opere abbraccia un vasto 
panorama di artisti, Primeggia 
di luce propria illuminando due 
epoche, due tempi, Gilda Dalla 
Rizza che, ancor giovanissima, 
potè cantare a fianco di Enrico 
Caruso «Manon» di Massenet 
e «Bohème» di Puccini, e sem- 
pre ebbe la ventura di avere a 
fianco cantanti come Nazzareno 
De Angelis nel «Mefistofele» di 
Boito; e con la giovane gene. 
razione si trovò in compagnia 
di artisti altamente quotati co- 
me la. Besanzoni, la Hidalgo, 
Tito Schipa, il baritono Jour- 
net, Tita Ruffo, tutti astri cele- 
berrimi. diretti da Gino Mari. 
nuzzi il grande geniale maestro 
di quegli anni. Poi venne la ge- 
Merazione più recente e altret- 
tanto celebre dei divi della liri- 
ca come Mafalda Favero, Clau- 
Gia Muzio, Beniamino Gigli, 
Giacomo Lauri Volpi, Aurelia 
ho  Pertile, Tancredi Pasero. 
Era veramente l’età favolosa 
non solamente delle belle voci, 
ma anche del bel canto. Voci 
e canto s'incarnavano in un 
personaggio e ne assumevano 
la passione soffrendola, Così ac. 
cadeva con la «Francesca da 
Rimini» di Zandonai interpre- 
tata da Gilda Dalla Rizza a 
Torino e successivamente al 
San Carlo di Napoli dove in. 
contrò l'artista che decise del 
suo destino matrimoniale. Era 
questi tenore Agostino Ca. 
puzzo il quale si era creato un 
nome ragguardevole nel teatro 
lirico per le sue spiccate quali. 
tà vocali, Capuzzo ecceleva nel 
le opere di Mascagni e di Zan- 
donai, Gilda lo aveva. ripetùu- 
tamente incontrato nelle sta- 
gioni italiane e americane. Nel- 
la primavera del 1926 ella ven: 
ne al Teatro Verdi di Trieste 
per alcune recite di «Francesca 
da Rimini». Durante le prove 
i due interpreti di Paolo e Fran- 
cesca si conobbero meglio e 
Simpatizzarono: lui espansivo, 
ardente di vitalità, esuberante; 
lei piuttosto riservata, restia a 
parlare, poco confidenziale, pe- 
Tò corciale nel considerare le 
cose col realismo e ja saggezza 
che l’avevario maturata nell’ar- 
te. Nelle predilezioni musicali, 
però, nasceva spesso tra ia Gil 
da e il collega contrasti vivaci: 
lui era tutto per Mascagni, lei 
tutta per Puccini, Data la di- 
versità, decisero di. non più par- 
larne. Le prove di «Francesca» 
procedevano e il fuoco della 
passione li bruciava entrambi 
senza che se ‘ne avvedessero, 
Sulla dolcezza del canto, spun- 
tò «il virgulto del loro amore, 


L’opera li sospinse a. sguardi 
amorosi. Era la fiamma beni- 
‘gna. cui nen seppero resistere. 
«Vennero gli anni felici del- 
l'unione artistica, e vennero per 
Capuzzo alpino gli anni eroici 
del combattente volontario nel- 
‘le due guerre. Fu in Russia e 
dopo il tragico epilogo tornò in 
patria colonnello degli alpini 
fregiato di altre medaglie al va- 
lore, Capuzzo, insigne artista, 
sentì proforido il sentimento pa- 
trio, fu amico devoto di Trie- 
ste e condivise sempre le an- 
Sie della nostra città. Un gior- 
no, in una tremenda sciagura 
d’auto, perdette la vita e Gilda 
Dalla Rizza, rimasta sola, ne 
soffrì. acerbamente. Poi, racco- 
gliendo i frutti del suo grande 
magistero artistico, e obbeden- 
do a pressioni di amici e ammi. 
Stratori, ella si diede all’insegna- 
‘mento, all'istruzione di. giovani 
\allievi per oltre diciannove an- 
hi così distribuiti: quindici an- 
Ni al Conservatorio di Venezia 
e tre anni al Conservatorio Tar- 
tini di Trieste. La ricordiamo 
anche in funzione di a 
teatrale e di regista 
‘annuali del nostro Conservato- 
rio, Noi l'amiamo per quanto 
ellà ha dato all'arte italiana nel 
mondo, e per quanto di passio- 
ne ha dato alla causa di Trie- 
Ste con suo marito, 


‘Vittorio Tranquilli 


Mercoledì, 20 gennaio 1965 


CRONACA DELLA CITTA 


NELLA MISURA DI DUE MILIARDI CONTRO UN PASSIVO DI QUATTRO E MEZZO 


Goncessa l'inlegrazione 
del bilancio comunale 1964 


La decisione del Prefetto annunciata dal Sindaco olla Giunta 
Fissata a lunedì 1.0 febbraio la prossima riunione del Consiglio 


TI Consiglio comunale tor- 
nerà a riunirsi, dopo la sospen- 
sione determinata dalle feste 
natalizie, lunedì 1.0 febbraio. 
Questa la decisione, adottata 
nella seduta di ieri sera, dalla 
Giunta municipale. Si apre 
così un periodo d’intensa atti 
vità nell'ambito dell’Ammini- 
strazione civica; al normale la- 
voro consiliare — all'ordine del 
giorno è già fissata la presen- 
tazione del bilancio preventivo 
1965 — si aggiunge infatti an- 
che l’organizzazione della «con- 
ferenza economica» che, pro- 
mossa dal Comune, mobiliterà 
i più importanti organismi cit- 
tadini nella puntualizzazione 
dei problemi economici, indu- 
striali, marittimi di Trieste. La 
conferenza — dalla quale sca- 
turiranno le indicazioni e gli 
orientamenti circa il modo di 


mezzo per la cui copertura il 
Comune ha ricercato la contra. 
zione di grossi mutui. 


portare a termine l'iter parla- 
mentare della proposta di leg- 
ge n. 1676, presentata alla Ca- 
mera il 26 settembre scorso, 
dagli stessi parlamentari. 

I rappresentanti dei profu- 
ghi hanno avuto un colloquio 
anche con il Sottosegretario 
al Ministero degli Interni, on, 
Mazza. E’ stato loro confer- 
mato l’impegno assunto già 
in un precedente incontro, av- 
venuto. nell'aprile dello sco 
so anno, di dare piena ades 
ne per l'approvazione del 
spositivo di legge. L’on. Ma: 
za, aderendo alla richiesta d 
rappresentanti sindacali, ha 
sposto la sospensione degli 
esoneri dal lavoro, fino a quan- 
do non sarà definito l'esito 
della proposta di legge, 

Il sindacato provinciale, nel- 
l’interesse della categoria, con- 
tinuerà la sua azione in cam- 
po sindacale attraverso gli or- 
gani centrali della CISL, 


Problemi dei profughi 


addetti ai Campi 


Una delegazione della FILS 
Ra e del sindacato 

ISL profughi dipendenti dal- 
la Prefettura di Trieste ha 
avuto una serie di colloqui con 
i dirigenti del Ministero degli 
Interni, per esaminare le que- 
stioni riguardanti i profughi 
addetti ai servizi dei campi di 
raccolta nella nostra provin- 
cia, I componenti la delegazio- 
ne sono stati ricevuti anche 
dall'on. Barbi, presidente del- 
l'Associazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia, il quale 
ha assicurato il suo vivo inte- 
ressamento con i deputati con- 
cittadini Bologna e Belci, per 


Ratificato l’appalto 
per la sede nucleare 


Si è riunito, nel tardo pome- 
riggio di ieri all’Università, il 
comitato cittadino ristretto per 
il Centro internazionale di fisica 
teorica. Scopo principale del 
l’incontro era di prendere atto 
della conclusione. della gara di 
appalto, presso l’Istituto auto- 
nomo case popolari, avvenuta 
sabato scorso, con esito positi- 
vo, e dare il proprio parere in 
conformità, 

Il comitato ristretto, pertan- 
to, ha ritenuto di ratificare i 
risultati della gara stessa: lo 
adempimento che ancora man- 
cava perchè dallo studio teori- 
co il progetto della sede defi- 
nitiva del Centro si potesse tra- 
sferire sul piano pratico. I com. 
ponenti il comitato, nell’occa- 
sione, hanno voluto anche espri- 
mere il loro vivo compiacimen- 


to per la partecipazione e l’in-, 


teresse delle imprese, dimo- 
strato con la presenza alla ga- 
ra d'appalto, conclusasi — co- 
me è noto — con l’assegnazio- 
ne dei lavori alla ditta concit- 
tadina dell'ing Canarutto. Le 
relative operazioni si dovranno 
iniziare entro un termine mas: 
simo di 30 giorni: così almeno 
è stabilito nel contratto, ma tut. 
to lascia prevedere che si pos- 
sa cominciare ben prima. 

I lavori — è detto ancora nel 
documento — dovranno essere 
portati a termine entro 300 
giorni lavorativi; ciò fa preve- 
dere che l'edificio, nelle sue 
opere murarie, potrà essere 
consegnato già ‘entro l’anno 


ricercare le soluzioni ai mag- 


giori problemi cittadini — si 
terrà come annunciato nei gior- 


QUESTA SERA RIUNIONE DECISIVA PER LE GIUNTE 


ni 30 e 31 gennaio; e già il 
giorno seguente riaprirà i bat- 
tenti il Consiglio. 

Nella seduta giuntale di ieri, 
il Sindaco ha inoltre comuni. 
cato un'importante motizia. Il 
Commissario di Governo, Maz- 
za, ha disposto l'integrazione 
al bilancio comunale 1964 in 
ragione di 2 miliardi di lire. Il 
dott. Franzil ha avuto parole 
di vivo apprezzamento, in 
quanto la cifra stanziata ad 
intezrazione del deficit supera 
di circa mezzo miliardo quella 
erogata ad integrazione del 
precedente bilancio. 

Come noto, il «preventivo» di 
bilancio per l'esercizio 1964 pre- 
sentava un disavanzo di 4 mi- 
liardì e mezzo di lire, corrispon- 
dente alla differenza fra il to- 
tale delle entrate (8 miliardi) e 
quello delle spese (12 miliardi 
e mezzo): il passivo era -dun- 
que superiore di 1 miliardo e 
mezzo rispetto quello registrato 
per il bilancio ’63. In quest’ulti- 
mo caso il deficit, appunto di 
3 miliardi, era stato coperto per 


Per questa sera alle 20,30 è 
fissato l’inizio, come annuncia- 
to dell'incontro fra le delega. 
zioni della DC, del PSDI, del 
PSI e dell’Unione slovena, in- 
contro che negli ambienti vici- 
ni ai quattro partiti viene in- 
dicato come conclusivo; infat- 
ti, l'odierna riunione sarebbe 
stata indetta solamente per con- 
sentire ai rappresentanti slove- 
ni di consultarsi, nella pausa 
delle trattative osservate ieri, 
ed ottenere il mandato per la 
approvazione degli accordi sul- 
le Giunte, in pratica definiti già 
nel. corso della lunga seduta 


to di un’intesa anche sul pia- 
no programmatico-amministra- 
tivo, ancora da ricercare, 


Frattanto si è registrata ieri, 
sull'andamento delle attuali 
trattative, una dichiarazione 
del segretario provinciale della 
DC, dott. Botteri, che riferendo 
nel merito ai dirigenti del par- 
tito ha riconosciuto la sussi- 
stenza di «determinate riserve 
e preoccupazioni emerse — e 
Ssfociate anche in atti concreti 
— nel corso delle trattative fra 
i partiti del centro-sinistra e 
l'Unione slovena»; esse sono 
però, a suo giudizio, «ingiusti- 


un miliardo e mezzo dal contri. 
‘buto commissariale e per il re- 
sto, anzichè attraverso la stipu- 
lazione di un mutuo da parte 
del Comune, mediante l’integra- 
le utilizzo della somma accan- 
tonata per i contributi di pen- 
sione contabilizzati ‘alla gestio- 
ne residui passivi e infine ricu- 
perata a seguito dell’iscrizione 
del personale comunale alla 
CPD.E.L. 


Invece il bilancio «preventi 
vo» 1964 (approvato dal Consi- 


notturna di lunedì. Nel caso 
che i delegati dell'US accetti. 
no le contro-proposte (sul pro- 
blema del Sindaco di Duino- 
Aurisina e- sull'inserimento nei 
testi dell'intesa di concreti pun- 
ti a favore della minoranza) 
avanzate dagli altri partiti di 
centro-sinistra, stasera le quat- 
tro delegazioni si limiterebbero 
a siglare semplicemente gli ac- 
cordi politici, i quali sono la 
premessa per il raggiungimen- 


ficate soprattutto perchè non 
prendono in considerazione i 
termini esatti del problema». 
Il dott. Botteri ha, quindi di. 
chiarato: «Non credo sia diffi- 
cile convenire con il comitato 
provinciale della DC — il qua- 
le al riguardo si è espresso una- 
nimente — che le condizioni 
per una vita democratica 2 
Trieste, oremessa per uno svi 
luppo delle nostre condizioni 
spirituali, culturali, sociali ed 
economiche, sono da un lato la 
convivenza fattiva tra la mag- 


PRENOTAZIONI gioranza italiana e la minoran- 
glio comunale appena verso la [O A L B E RG H I/za slovena e dall’altro la siste 
fine di ottobre) registra, ad av- PATERNITI VIAGGI matica compressione della pe- 
venuta integrazione commissa- Corso, Cavour 7/1 sante ipoteca rappresentata dal 


Partito comunista: politica de- 
mocratica verso la minoranza 
e Sfida democratica a] comu- 
nismo non possono non essere 
quindi le caratteristiche di chi 
vuole operare perchè nella no- 
stra zona di confine lo Stato 
italiano possa contare su con- 
dizioni di sicurezza politica e 
di leali contributi positivi». 

In queste prospettive si inqua- 
drano dunque, secondo il segre- 
tario della DC, le trattative con 
l'Unione slovena, la quale rap- 
presenta «la. forza politica che, 
nell’ambito del gruppo minori- 
tario, ha compiuto una scelta 
dmocratica cercando di sottrar- 
re l’elettorato sloveno (15-20 mi- 
la voti) alla sterile sudditanza 
comunista, e che intende opera- 
Té — ha soggiunto Botteri — 
con spirito di lealtà e di colla- 


SII 


Israele turistica 


L'U.T.A.T., in relazione al 
viaggio aereo in Israele pro- 
grammato dal 23 al 31 maggio, 
ha indetto per questa sera una 
Tappresentazione cinematogra- 
fica con la proiezione di inte- 
ressanti films su Israele, Ver- 
ranno effettuate due rappresen- 
tazioni all'Auditorium di via Tor 
Bandena, con inizio alle ore 
19.15 e rispettivamente alle 20.30, 
riservate agli «Amici» del. 
VPU.T.A.T. e agli invitati e a 
tutti coloro che hanno interes. 
se al viaggio. 

I biglietti d’ingresso possono 
essere ritirati presso gli Uffici 
U.T.A.T, di via Imbriani 11 e 
Galleria Protti 2. 


riale, un deficit di 2 miliardi e 


= 


PROSSIMA L'ASSISE PROVINCIALE DEL PARTITO 


Le correnti a confronto 
in vista del congresso dc 


Si profila una fusione dei tre gruppi di centro-sinistra 


Proprio nel momento in cui 
la segreteria della DC è impe 
gnata a ricercare un accordo 

per la costituzione di maggio- 

ranze di centro-sinistra in sede 

provinciale, all’interno del par- 

tito è iniziata la battaglia delle 

correnti — quasi in coincidenza 

con il fermento acuitosi in que- 
+ sti giorni in sede nazionale — 

in vista della prossima convoca. 

zione del congresso, Il comitato 

‘provinciale, che è il massimo or- 

gano deliberativo. del partito, e 

la segreteria che ne è l’espres- 

sione sono infatti scaduti, nel 

loro. mandato, da alcuni mesi. 

Dapprima c’era la scadenza del 
congresso nazionale (i cui dele- 
gati sono stati eletti con il si- 
stema. proporzionale, mentre è 
tuttora in discussione il sistema 
d'elezione dei delegati ai con- 
gressi provinciali), poi c'erano 
di mezzo le elezioni ammini 
strative e da ultimo quelle pre- 
sidenziali; per cui è prevedibile 
che il congresso della DC trie- 
stina possa tenersi nella secon- 
da metà di febbraio, ad avvenu- 
ta conclusione delle trattative 
sulla soluzione del problema 
delle «Giunte difficili». Temi 
principali, in discussione, saran- 
no quelli collegati — prevedibil. 
mente — con le reazioni della 
base del partito riguardo alle 
vicende che hanno caratterizza. 
to l'elezione del Presidente del- 
la Repubblica e il riemergere, 
nell'occasione, delle organizza 
zioni di corrente. Argomento, 
questo, che viene fin d'ora di- 
battuto, con estrema serietà, in 
tutte le. sezioni: bisogna por fi: 
ne — concludono invariabilmen- 
te le varie discussioni — alla 
«disciplina di corrente» a volte 
contrapposta a quella di parti- 
to. Già durante la prossima riu- 
nione del comitato provinciale, 
annunciata per sabato, pare si 
discuterà — oltre che sull’anda- 
mento delle trattative in corso 
per la formazione delle Giunte 
— su una mozione da indiriz- 
zare al Consiglio nazionale del) 
partito, nella quale si chiede 
che «il dibatttio e il confronto 
positivo delle idee sia riportato 
hei termini corretti di un dia- 
logo democratico interno», cioè 
il confronto fra le' correnti av- 
venga esclusivamente su temi 


politici e venga salvaguardata la 
unità operativa del partito (le 
decisioni, una volta discusse, de- 
vono essere prese con carattere 
di unitarietà). 
A questo punto si inserisce il 
discorso, attualissimo, sul pro- 
posto «cartello» delle correnti 
di sinistra, agitato a livello na- 
zionale, nel tentativo di isolare, 
nell’ambito della DC, in partico. 
lare i «dorotei». Una situazione 
del genere si era peraltro già 
concretata a Trieste in occasio- 
ne del congresso straordinario 
dello scorso giugno, 
L’'imminente congresso vedrà 
i delegati eletti ancora con il 
sistema maggioritario: 20. dei 
trenta consiglieri apparterran- 
no alla lista che risulterà prima 
e 10 alla seconda; ma finora so- 
no sempre intervenuti accordi 
congressuali, per cui i tre grup- 
pi di centro-sinistra hanno otte- 
nuto la maggioranza imponen- 
dosi. sulla corrente più forte, 
quella centrista. Stavolta che 
cosa accadrà? Non solo si va 
profilando un'analoga operazio- 
ne, ma addirittura la fusione 
dei morotei coi fanfaniani e i 
sindacalisti-basisti. Infatti è pro. 
‘babile che svolgendosi il dibat- 
tito su due temi principali (la 
politica di centro-sinistra e la 
impostazione della dialettica in- 
\terna), le tre correnti di centro- 
sinistra si ritrovino concordi 
nell’indirizzo politico generale; 
l'accettazione di un confronto 
interno su tale base porterebbe 
quindi alla formazione indiffe- 
renziata di un gruppo di cen- 
tro-sinistra, risultante dalla fu- 
sione delle tre correnti contrap- 
poste a «centrismo popolare». 
A tale obiettivo tendono sia la 
attuale segreteria sia i «fanfa- 
niani» e i «sindacal-basisti», i 
quali più di una convergenza 
contingente, occasionata dalla 
scadenza congressuale, perse 
guono appunto una fusione ve- 
Ta e propria delle tre correnti 
accomunate nell’indirizzo di 
centro-sinistra. Come unica al- 
ternativa potrebbe darsi la co- 
stituzione di un gruppo di sin- 
tesi, moderato, che potrebbe 
raccogliersi intorno al nucleo 
costituito dalla corrente di «cen. 
trismo popolare». 


Alia ripresa delle trattative 
ottimismo temperato da riserve 


La segreteria democristiana sottolinea il significato 
dell’accordo con i rappresentanti dell’ Unione slovena 


borazione nell’ambito della Re- 
pubblica italiana». E inoltre: 
«Il pensare che queste trattative 
abbiano quasi le caratteristiche 
di accordi internazionali o che 
si venga discutendo dell’introdu- 
zione del bilinguismo, significa 
— sempre secondo Botteri — 
non afferrare i termini oggettivi 
della vita politica triestina», 

«Si tratta certamente di di- 
scussioni impegnative e delicate 
— ha proseguito il segretario 
provinciale della DC — ma è 
altrettanto ‘certo che un loro 
sbocco positivo può significare 
la premessa per condizioni di 
vita comunitaria serena e giu- 
sta, come mai, nè sotto l’Au- 
stria nè durante il fascismo nè 
nelle tormentate vicende post- 
belliche, la nostra Provincia ha 
conosciuto». La Democrazia Ori- 
Sstiana, dal canto suo, ha chiara 
coscienza di ciò: «Crede che 
questo indirizzo politico — con- 
clude Botteri — corrisponda al 
suo impegno cristiano e alla sua 
vocazione democratica e popola- 
Te; e perchè questa impostazio- 
ne abbia successo è indispensa- 
bile che tutti, democratici ita- 
liani e democratici sloveni, opì- 
nione pubblica e classe dirigen- 
te, ne sappiano valutare esat- 
tamnte la portata e il significa. 
to e quindi operino in confor- 
mità», 


INFORMAZIONI: TEL.68-701 


IL PICCOLO 


DOPO L’INIZIO DEI LAVORI IN TERRITORIO AUSTRIACO 


Avviata nell'alta Carnia 
la costruzione dell’oleodotto 


Sta sorgendo il primo cantiere ai piedi del Passo di Monte Croce 
Notizia ufficiale della costituzione della Società per la seconda pipe-line 


Anche in territorio italiano — 
dopo quanto avvenuto da qual- 
che settimana in quello austria- 
co — sono iniziati i lavori per 
la costruzione  dell’oleodotto 
Trieste-Baviera. Infatti a quan: 


Quello che preoccupa, in par- 
ticolare, è però il mancato ini- 
zio dei lavori nella nostra zo- 
na, che dovrebbe ospitare il ca- 
‘polinea dell’oleodotto, Su que- 
sto problema, purtroppo, si è 


quindi, per prendere una deci- 

sione definitiva e, soprattutto, 

favorevole alla nostra città. 
rie ST SE. 


La Banca del sangue 
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VENERDÌ NELLA SALA DI S. M. MAGGIORE 
Pubblica testimonianza 


del Presule sul Concilio 


Gli argomenti che hanno appassionato i fedeli 
illustrati dalla viva parola di un protagonista 


manifestazione di dopodomani. 

L’Arcivescovo ‘Santin tracce- | 
rà con la. sua viva testimonian* 
za; di. protagonista un bilancio 


«La terza sessione del Conci- 
lio» è il tema della conversazio- 
ne che l'Arcivescovo mons; 
Santin terrà venerdì con: ini- 


to si apprende da Udine, a Ti. 
mau, in Carnia, si stanno già 
alacremente approntando i ne- 
cessari lavori per il primo can- 
tiere che sta sorgendo ai piedi 
del Passo Monte Croce Carni. 
co, e che occupa 35 operai. At- 
tualmente, a quanto si sa, è in 
corso la costruzione delle ba- 
racche che ospiteranno il per- 
sonale, e del raccordo stradale 
di accesso alla galleria, che do- 
vrà essere scavata per una lun- 
ghezza di 3,000 metri, 

Come è noto, Timau si trova 
a una trentina di chilometri da 
Tolmezzo, la zona particolar 
mente interessata all’attraversa- 
mento delle tubazioni che con- 
voglieranno l'«oro nero» fino 
alla periferia di Monaco, E’ da 
Tilevare, al riguardo, che la 
quota massima che sarà rag- 


sempre e costantemente al pun- 
to di partenza. Trieste ha mol. 
tissime probabilità di spuntarla 
su altri progetti, ma tuttora 
manca la decisione definitiva, 
quella — l’unica — che potreb- 
be dare il «via» anche a questi 
lavori, 

Ieri, intanto, il Foglio annun- 
zi legali della Provincia ha da- 
to notizia ufficiale della costi 
tuzione della Società italiana 
per l’oleodotto Adriatico-Vien- 
na Questa iniziativa — come 
noto — viene ad aggiungersi a 
quella analoga per la Baviera, 
e il punto di partenza verrà 
sicuramente a trovarsi nella 
stessa zona di quello per l’oleo- 
dotto con destinazione Monaco 
di Baviera, Un motivo di più, 


si appella ai donatori 


Il Centro trasfusionale comu- 
nica che le scorte di sangue 
sono, quasi del tutto esatirite, 
e rivolge un pressante appello 
a tutti i cittadini perchè colla- 
borino nell'opera di solidarietà 
umana verso gli ammalati, con 
una piccola donazione di sangue, 

Le donazioni si possono fare 
preferibilmente dalle 8 alle 11 
e dalle 17 alle 19, o comunque 
in ore lontane dai pasti princi. 
pali, presso la Banca del san 
gue (via della Pietà 2/3). 

SSR SIRIO 


Attività di Minerva. Sabato alle 
ore 18, nella sala «Silvio Benco» 
della Biblioteca civica, per la Società 
di Minerva, Marino de Szombathely 
leggerà. versi di Ruggero Rovan. 


zio alle 19.15 nella sala dei con- 
vegni annessa. alla Chiesa di 
Santa Maria Maggiore. Sarà, 
questa, la terza volta che il 
Presule si intratterrà con i fe- 
deli in una manifestazione pub- 
blica su un argomento che ap- 
passiona tutto il mondo catto- 
lico, e che ha avuto echi di 
dimensione mondiale: ‘il. Con- 
cilio, 

L'opinione pubblica triestina, 
grazie anche al contributo for- 
nito dallo. stesso Arcivescovo 
attraverso le «lettere» e le pre- 
cedenti conversazioni; ha. se- 
guito con interesse tutte le fasi 
del dibattito conciliare, al cui 
‘approfondimento è dedicata la 


dei lavori della grande assem=, 
blea dei Vescovi, che ha trovar 
to equilibrio e forza dai rappor? 
ti che naturalmente sono venu- 
ti instaurandosi fra i Padri. 
Conciliari ed il Sommo Ponte: 
fice, in seguito alla proclama: 
zione della dottrina della colle». 
gialità: e l’atteggiamento ‘di 
Paolo VI, volto a confermare, 
con le. posizioni dei. Vescovi». 
Uno. dei. motivi. conciliari che 
l'opinione, pubblica ha seguito 
più attentamente, è stato il dif 
ferenziarsi dei punti di vist& 
dei Padri conciliari, soprattute. 
to sui grandi temi proposti di 
lo schema «De Feclesia». E si | 
è assistito ‘alla costruzione dii 
una unanimità. non ‘frutto di 


giunta dalla «pipeline» si aggi- 
Terà sul migliaio di metri sul 
livello del mare, ed è ubicata 


LE FUTURE INIZIATIVE. STIMOLATRICI DELL’ ATTIVITA" PORTUALE 


compromessi; ma raggiunta — | 
come è ‘stato: autorevolmente. | 
sottolineato — «per un. proce# | 


proprio nella zona di Timau, 
Da qui, la condotta — del dia- 
metro di un metro circa — en- 
trerà in galleria per passare 
sotto la catena delle Alpi ed en- 
trare poi in territorio austriaco. 

La notizia dell'inizio dei lavo- 
ri in quella zona viene a con- 
fermare quanto dichiarato la 
settimana scorsa dallo stesso 
direttore generale della SIOT, 
ing. Di Monda, Nonostante la 
stagione invernale: — in quel 
territorio la temperatura è sot- 
tozero ed è segnalata la presen- 
za di abbondante neve — è pos- 
sibile lavorare grazie alla par- 
ticolarità del terreno e perchè 


Indicati i nuovi orientamenti 
del nostroimpegno produttivo 


Nella relazione del prof, Francesco Forte per la conferenza economica 
sono messi in luce gli elementi sui quali potrà basarsi l’auspicata ripresa 


so di maturazione che ha lievi | 
tato dall'interno le. tendenze. 
divergenti e ha favorito ‘una 
crescente convergenza di col 
sensi». : 
La terza sessione del Conck 
lio ha riproposto inoltre il. ter | 
ma della riforma di talune 
Strutture della Chiesa, ed. h® | 
«rilanciato»\ l'interesse’ genera 
le sulla quarta sessione conci 
liare, che vedrà all’inizio il v& 
to sull’appassionante problem& | 
della libertà religiosa. Anch@ 
il fatto che di questi temi AT 


si sta procedendo alla creazio- 
ne della galleria. Dopo la favo- 
revole presa di. posizione del 
Comune di Sagrado, è molto 
probabile che anche altri pun- 
ti del tracciato siano a breve 
scadenza interessati alle opera- 
zioni di scavo, in modo da po- 
ter procedere a scaglioni e gua- 
dagnare il tempo perduto a cau- 
sa di certe formalità burocrati. 
che, alcune delle quali attendo- 
no ancora soluzione, 


L'inizio dei lavori, nella zona 
di Timau per la costruzione 
dell’oleodotto Trieste - Monaco 
(di cui riferiamo a parte), vie- 
ne a riaprire il discorso sui 
‘problemi trattati nella relazio- 
ne del prof. Francesco Forte 
per la conferenza sull'economia 
triestina, che si terra a fine 
‘mese nella nostra città. 

Una parte della relazione del- 
lo studioso torinese è dedicata 
‘proprio alle nuove iniziative 
economico-produttive. capaci di 
dare una spinta dinamica al 
porto, E in questo campo ven- 
gono indicati due fattori: lo svi. 
luppo delle iniziative industria- 
li sul posto, e la creazione di 
un oleodotto internazionale che 
collega una serie di mercati di 
‘produzione, lavorazione e com- 
mercio petrolifero e petrolchi- 
mico. Si tratta di un'iniziativa 
+ afferma il prof, Forte — che 
ha basi e prospettive sicure; il 
fabbisogno petrolifero tedesco, 
che. è in continua espansione, 
richiedeva una nuova «pipeli- 
ne» o quanto meno il raddop- 
pio di quello francese, 

Il gruppo di compagnie che 


intraprendéno. l’oleodotto di 
‘Trieste si identifica sostanzial 
mente con quello delle compa- 
gnie che già hanno la «via del 
petrolio» di Marsiglia, con l’ag- 
giunta dell'ENI. Ed i vantaggi 
che si‘ potranno avere per l’'eco- 
nomia locale da questo fatto 
nuoyo sono di due ordini, In. 
nanzitutto quelli immediati con. 
nessi con le opere di costruzio- 
ne del grandioso, progetto, che 
comporterà, sul territorio ita- 
liano, e cioè in una zona tutta 
compresa nell’area che interes- 
sa Trieste, un investimento di 
75 miliardi di lire, Poichè la 
opera dovrebb'essere completa- 
ta nel giro di un paio d’anni, 
si tratta di un'iniezione mas- 
siccia. di risorse in loco, ma 
ovviamente anche di un fatto 
transitorio. Esso potrà però es- 
sere utile per creare un movi- 
‘mento, delle occasioni che po- 
trebbero fornire degli spunti 
per altre iniziative, 

'Vi sono poi i rapporti che si 
possono determinare in relazio- 
ne all’afflusso e alla partenza 
di tante navi. E in proposito 
si prospetta  un’interessante 
possibilità di sviluppo di una 


STIPULATE 
UNA POLIZZA 


QUATTRORUOTE 


LLOYD ADRIATICO 


A OPICINA TORNERANNO A_DARSI CONVEGNO LE MIGLIORI CARABINE 


Ha fatto 


di riattivare il vecchio poligono 


Forse già in primavera sarà nuovamente in funzione 
Contributo dell'autorità militare per le opere murarie 


I dirigenti ed i soci della 
sezione triestina dell’Unione 
italiana tiro a segno, una vol- 
ta di più, hanno fatto centro. 
E questa volta hanno mirato 
ad un bersaglio assai impor- 
tante: il ripristino del poligo- 
no di tiro «di Opicina, almeno 
in SOSlE parte che permette- 
rà di dare nuovemente l’avvio 
all'attività sospesa per cause 
di. forza maggiore durante la 
guerra, e mai più ripresa sul 
nostro altipiano. 

Il poligono di Opicina ha 
‘una ‘storia movimentata, che 
‘durante l’ultimo conflitto è 
sfociata nella tragedia. Era 
uno dei migliori di. tutto ‘il 
Paese, e frequentatissimo ne- 
Gi anni che precedettero il 

940, quando le prove di tiro 
furono ovviamente interrotte, 
Più tardi su quella zona, sì 
abbattè la furia distruggitri» 


L'aspetto desolato del poligono di Villa Opicina, Forse nella prossima primavera gli spari degli 
appassionati del tiro a segno lo ridesteranno dal sonno che dura da quasi un quarto di secolo 


specializzazione nella ripara. 
zione e nella verifica di questo 
tipo di navi, per i cantieri na- 
vali triestini. E' evidente che 
tale elemento non dovrebbe es- 
sere risolutivo per i nostri sta- 
bilimenti, ma comunque costi- 
tuirebbe un buon contributo al 
riassetto dei cantieri stessi, 

Non bisogna dimenticare, 
inoltre, che l’oleodotto (in spe- 
cial modo per quanto riguarda 
i depositi) occuperà spazio, Il 
terreno libero per industrie, se 
non si vorrà soffocare la città 
con un oppressivo «colletto» di 
fabbriche industriali sulle col- 
line, dovrà essere ricercato in 


centro il progetto 


ce. Ridotto a macerie da un, lire, ma i lavori venivano por- 
bombardamento, teatro di una| tati a termine solo in parte. 
fucilazione in massa, il poli-| Quando ci fu l'alluvione, che 
gono rimase abbandonato per| causò notevoli danni alla zona 
tutti questi anni: unica. cosa | industriale di Zaule e a Mug- 
viva, i fiori che IMA DISIORE gia, un certo importo venne 
deponevano in memoria degli | gistolto dai fondi destinati al 
Mec ” ripristino del poligono di Opi- 
L'idea di riattarlo e di ren- | cina. 
derlo nuovamente efficiente ri- | 7 dirigenti della sezione trie- 
sale a qualche anno addietro; | stina dell’UITS si rivolgevano 
ed è nata da un gruppo di|ajlora al Ministero della Di- 
appassionati, appoggiati nel lo- | fesa, che a sua volta dispo- 
ro proposito dal stesso presi- | neva, attraverso gli organismi 
dente dell’Unione italiana tiro militari, il completamento del 
Gatte fi gb@nerale Giovanni | rieeolo poligono. La. pratica 
Gatta. Era il Commissariato |P hi di: i 
di Govetno a intraprendere la | burocratica è ora in corso di 
ricostruzione del poligono; per | definizione, per cui è da con- 
meglio dire, di quella parte | fidare che fra non molto l’ope- 
= ra potrà dirsì portata a ter- 
che prevede il completamen- | rnine, Saranno così costruiti i 
to del padiglione di tiro per | Mme. sar È i 
A hi muri perimetrali, le paratie, i 
carabine fino a 50 metri, con ripari. Invece alle altre attrez- 
calibro 22. Si provvedeva FO vatito comprendenti fra l’al- 
stanziamieniodol a molliont,ti tro i bersagli e le segnalazioni, 
dovrà provvedere la sezione 
cittadina del sodalizio sportivo, 
che confida nell’appoggio con- 
creto del Commissariato di Go- 
verno, del CONI, della Pro- 
vincia e del Comune. Non si 
tratta d'una spesa troppo rile- 
vante: con mezzo milione di 
lire la sezione triestina po- 
trebbe sistemare tutto o quasi. 
Quindi si ha ragione di cre- 
dere che nella prossima pri- 
mavera la parte del poligono 
di Opicina destinata al tiro 
delle carabine con calibro 22 
potrà dirsi funzionante. 
La carabina 22, pur avendo 
un calibro ridotto, è quella 
che interessa maggiormente la 
gran massa degli appassionati 
del tiro a segno, che ad Opi- 
cina potranno contare su dieci 
linee di tiro contemporaneo, 
senza intralciarsi a vicenda. E° 
scontato cel il poligono del 
nostro altipiano sarà molto 
frequentato: le adesioni perve- 
nute finora alla sezione del- 
VUITS 
Dopo il riattamento del. po- 
ligono di Opicina sarà possi- 
bile, finalmente, organizzarvi 
gare, a carattere nazionale e 
internazionale, il che, dal pun- 
to di vista turistico, non è da 
sottovalutare. 


industriale (e delle competenze 
del nuovo Ente porto, even- 
tualmente), sulla direttrice ver. 
so Monfalcone, in modo da ave- 
re un unico grande distretto 
industriale; un'altra direttrice, 
ancora, va trovata verso Mug- 


mensioni si può. trovare 


tiva moderna: e questa consi- 


siva per superare le rivalità di 
campanile e le difficoltà. dovu- 
te all'esistenza di diverse circo- 
scrizioni provinciali. 


le, nell'economia triestina, 


mento ‘o della flessione d'occu- 
pazione di altri settori non ha 
consentito, secondo le varie fon. 
ti disponibili, un sostanziale 
miglioramento dell’occupazione 


è passata per il settore privato 
da 74.000 a 75.000 addetti dal 
'51 al ’61, e nel totale da 105.000 
a 97.500, a causa della dimini- 
zione dei pubblici dipendenti. Il 
settore del commercio ha avu- 
to un incremento di occupati 
da 13 a 17.000; ma.gli addetti 
complessivi sono saliti assai 
meno: da 22.300 a 23,800 (la dif- 
ferenza fra occupati e«addetti 
risale ai diversi criteri statistici 
dell’Ufficio . del lavoro, che cen- 
sisce solo gli iscritti nelle liste 
d'occupazione, ed i censimenti 
‘che rilevano anche quei lavora: 
tori in proprio che non hanno 
tale iscrizione). 4 

Trieste, inoltre, ha avuto un 
aumento nell’occupazione indu- 
striale nel decennio da, 35.600 
a 40.800 lavoratori; a. fine ‘63 


(«Grurnalpnto») 


un'espansione del comprensorio 


gia. Soltanto ‘rielle’ grandi di- | 
la 
vitalità dell'economia produt- 


derazione dovrebb'essere  deci- 


Giunto all’esame. specifico déi 
problemi del settore industria- 
il 
iprof. Forte rileva che in questo 
campo certi risultati degli anni 
più recenti sono abbastanza 
buoni; In termini di occupa- 
zione, il risultato è più dubbio, 
perchè il processo di assorbi- 


complessiva della provincia, che 


l'occupazione industriale era] 


civescovo ancora, una volta si | 
disponga a parlare direttamen 
te con i fedeli rientra nello sp 
rito del Concilio. 


salita ancora a 43,800, Anche 
l'artigianato è aumentato dai 
4000 addetti del ’51 ai 6470 del 
’61, per poi segnare una lieve 
flessione, stabilizzandosi su 
quella cifra. Il fatto nuovo di 


Mazza da Saragat 


i ubbli: 
maggior rilievo dell'industria Ate creare dele fio (x 
triestina — osserva lo studioso mattinata, le più alte carich? | A; 
— è costituito dalle ‘iniziative | dello Stato, in visita di prese: | % 
che fanno capo alla zona in|tazione. Per Trieste, sarà pia te 
tranchigia doganale ‘ammini.|Sente alla cerimonia il Co ci 
st Ù i missario di Governo nella R& | q; 

rata dall'Ente porto indu ione, Prefetto Mazza, che defi | 
striale: l'investimento di. capi- Sa ‘ha lasciato ix nostra. cit gif 
tali è passato dai 15 miliardi | tà in treno, diretto a Roma. le 
del ’55 ai 41 del ’64. Accanto al M 
settore petrolifero, che è quello LI i 
che ha aperto la marcia (10 mi. Battuta d attesa i la 
liardi su 15 totali nel '55), han- | nella crisi alla «Orion? | ” 
no acquistato importanza quel } U! 
to tessile, metalmeccanico, ce-| | Battuta d'attesa, nella gio” | at 
mentiero e quello alimentare, | nata di ieri, per il grave pio | Ja 
2, va | blema sorto nei giorni scorsi la 
Si ha così un quadro ben di-|Ja Crane Orion, i cui dirigenti 3 
versificato, con industrie dei |intendono procedere al licenzi& | È 
vari settori, alcune a bassa ed|mento di 112 dipendenti. | È 
altre ad alta intensità di capi- Come ‘previsto, il Tappresel la 
tale. La preponderanza del set. |tante del Sindaco, ass. Fant& | n° 

tore petrolifero, comungue, è | Sia € uello della’ Regioni hi 
P ” È que, è | dott. Cal legari, si sono nuovà | sa 
tuttora evidente: 23 miliardi | mente ‘incontrati ieri con su 
Sui 41 del '64 erano investiti.in | presidente della Crane Orio! | m 
tale settore, nella zona del Por- | europea, Mr. Hess; la rispost® | q; 
to industriale. di quest’ultimo è contenuta 12° to 
tre pagine dattiloscritte, che 5° i 
ion aroma > no FS consegnate È AURA tr 
Fantasia. Il testo è reda ; 
| STATO CIVILE inglese, e si presenta denso dl di 
termini tecnici, per cui si è V| di 
MORI: Gg Viltro di 6; RG | O SOPTASRETETE, 36 cite || 

1 Ceg] ai 65; -{ duzione affrettata, preferen 

ne si Ap ra invece attendere, per avere un? Ki 
dna fi eranoscaito Fsio | esatta valutazione del pensi |_m 
in Ciana Maria a. 66: Doleni Bruno | 10-dei responsabili della “società ti 
a. 50; Boealio i 1edia0dog5o Ea Dopo un breve periodo di as; | 5; 
ai 81; Svagel] Rodolfo a, SI; Petaros | Senz®, intanto, ha ripreso nl ir 


suo posto l’assessore al lav Hi 
del Comune, dott, Gasparo, 

quale pertanto da oggi spett@ 
tà di intrattenere. i rapporti 
con: la presidenza della. Cran? 
Orion, al posto del collega ES” | 


ved. Giovanna a. 87; Ca; 
Guglielmo a. 75, ri 
NASCITE: 14, 


. CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 6,7; mi- 
nima 2.5; umidità 66 per cento; pres- 
sione. mb. 985.2; temperatura. del 
mare 9; vento km. 34 da E-N-E con 
raffiche a 74 chilometri all'ora, 


E Oggi: SS. Fabiano e Sebastiano. 
DI ie sorge alle 7.39 e tramonta alle 


Farmacie in servizio notturno; dott. 
iner, via 14, tel, 93767. 
Pizzul-Cignola, corso Italia, 14, tel. 
37524; Prendini, via Vecellio 24, tel; 
901 'Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel; 24805. (Sono aperte» du 
rante il giorno. con-orario normale). 
Farmacie aperte ‘ininterrottamente 
dalle 8,30 ‘alle 19,30: Crevato, via Ro- 
ma 15, tel. 23581; INAM,-Al Cammel- 
lo, viale XX Settembre 4, tel, 96363; 
Alla Maddalena, via dell'Istria 43, tel. 
90274; dott, Codermatz, via Tor, S. 
Piero 2, tel. 38068, 


tasia, che finora lo ha sos 
tuito. 


case ben costruite” | 
| 
case ben.ubicate i 


costruisce la 
CIVIDIN & 
ROSENWASSER 
vantaggiose 


condizioni di pagamento | 


zi-10, ‘tel. 30088 =35107 


«Tempo. 
‘di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min.San.n.1863-22/9/64 


basta, 
una.sola:, 
pillola 


DI S. FOSCA 


per. svolgere ‘azione fi 
purgativa' i 


Gara di orchestre 


‘Per una grande manifestazio- 
ne di fine Carnevale di alta ri- 
‘sonanza mondana, cercansi or-|. 
chestre giovani e affiatatissime. 
Eventuali premi di merito ss- 
ranno messi in palio fra i co) 
correnti, i 

Per informazioni: Associazio- 
ne Commercianti Esercenti, | Ma 
piazza della Borsa 3. 


tato 


TAPPETI 


-Meraklon 
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IL PICCOLO 


\Z'assedio bianco 


AGCUSANDOSI DI UN FURTO NON: COMMESSO 


Puntò al carcere 
come a un ospizio 


Scoperta la verità fu condannato per autocalunnia 
ma è stato assolto dopo aver interposto appello 


Non capita tutti i giorni che 
uno si presenti alla Squadra 
mobile della Questura per con- 
fessarsi autore di un furto ad- 
debitato a ignoti. Ed ancora 
più raro è indubbiamente che 
uno si confessi autore di un 
furto senza averlo in effetti 
compiuto lui: in questo caso 
egli commette un altro reato, 
precisamente quello di autoca- 
lunnia, che se è più lieve del 
furto tuttavia è sempre tale da 
richiedere un ‘giudizio penale 
a suo carico. 

Quale motivo ha spinto Gior- 

gio Bonanno, di 27 anni, ad au- 
toaccusarsi? Lo ha spiegato lui 
stesso: il desiderio di finire in 
carcere, non avendo i mezzi per 
vivere alla meno peggio e non 
volendo essere di peso a sua 
madre. Un caso pietoso, tutto 
sommato, che alla fina è stato 
risolto nel modo meno gradito 
al Bonanno: con la. sua asso- 
luzione piena cioè, una volta 
tanto contraria alle aspirazioni 
dell’imputate; almeno a quelle 
iniziali, perchè poi aveva preci. 
sato la verità. 
Il Bonanno éra stato condan- 
nato in contumacia il 31 mag- 
gio 1963 dal Pretore, a 5 mesi e 
10 giorni di reclusione, per au- 
tocalunnia. L’11 dicembre 1962 
egli si era presentato alla Squa- 
dra mobile, confessandosi auto- 
Te di un furto compiuto due 
giorni prima in una abitazione 
di via Cologna. Ii bottino era 
stato di ‘143 mila lire e di una 
macchina fotografica. 


Il racconto del Bonanno, pur 
condito dalla fantasia, ‘aveva 
fatto affiorare alcune inesattez- 
ze che non erano sfuggite agli 
inquirenti. Contestata la, scarsa 
veridicità della descrizione, la 
risposta era stata abbastanza 
logica: tutto era dovuto a mo- 
mentanee amnesie. Alla fine 
però, di fronte ad altre conte- 
stazioni, il Bonanno aveva am- 
messo di avere dichiarato il fal- 
so. Il suo tardivo rinsavimento 
non gli aveva evitato comunque 
‘una successiva denuncia per au- 
tocalunn'a, con conseguente rin- 
vio a giudizio e la già indicata, 
condanna. Quale giustificazione 
della sua singolare confessione, 
il Bonanno aveva appunto ad- 
dotto di essere stato costretto a 
quel passo dalle sue condizioni 
di indigenza, essendo privo di 
lavoro e con la prospettiva di 
non ‘essere più aiutato dalla 
madre. Appreso del furto dai 
giornali, aveva pensato di con- 
fessarsene autore nella speran: 
za di venire arrestato e di fi- 
nire in carcere. 

Dopo la condanna del Preto- 
re (aveva avuto concesse le at- 
tenuanti generiche e quelle del- 
la seminfermità mentale) il Bo- 
nanno, dimostrandosi evidente. 


RSS 

. L'inverno” dai cento volti.” 
Ancor ieri l'altro ci aveva re- 
Yelato una tavolozza all'acque- 
tello, colori tenui, tinte dol 
Cissime, Ed ora siamo sotto lo 
©ssedio della neve. E° appena 
trascorsa una giornata di bu- 
lera dove la tormenta di ne- 
bischio si è confusa sotto il 
Sole, ha roteato assieme al- 
l'acqua: sotto un cielo ora grigio, 


) | Ora spruzzato d’azzurro, Ma-la mente pentito della sua. confes- 
o Neve si è adesso posata più sione, aveva interposto appel 
%bondante di qualche giorno lo. Nei sitoi motivi ha precisato 
f la alle porte di casa e le fo- di avere ritrattato SI 
il 3 della tempesta bianc op a Rino 
sE ‘arrivate oltre UA cia ione ni psichiche anormali. Al pro- 
arsico. Preludio all'incontro cedimento di secondo grado, 
v | Più vero con l'inverno? Solo che ha avuto concesse le atte- 
| la speranza risponde di no. nuanti generiche e quelle della 
| Intanto per ritrovare il pae- seminfermità. ERI il Bo- 
# È nanno, dimostrandosi evidente. 
ÙÒ pro de È STO ER mente pentito della sua confe: 
n la coi ina i casa, Il 1 sione, aveva interposto appello, 
A Mo con l'antico paesaggio nor- Nei suoi motivi ha precisato di 
n | dico ritorna nel tema delle avere ritrattato immediatamen 
de Jotografie di prammatica e la te la confessione, fatta quando 
| COtsa del vecchio familiare ch trovava in condizioni psichi. 
| tromin arrampicata sulla col che anormali. Al procedimento 
i dna si svolge su uno sfondo RANANDNIDANNIADIANDANL 
leggenda. L'assedio bianco 
si CS ici 7 si, 
n) serra ormai da vicino. Il 
2 Ole dle pereria o poro Gite a Sappada e Tarvisio 
À Ù su. In città la neve ha 
(gie esere Soggiorni a Sesto e Sappada 


le, ma a terra è diventata 
bioggia. La bora ha acceso le 
Ste ‘raffiche macinando nelle 
Sle spire neve in abbondan- 
a, La temperatura però ha 
Sontinuato a resistere oltre lo 
èero con coraggioso margine. 
Ogni previsione appare azzar- 
ta nell'incostanza di questo 
inverno. Ma la recrudescenza 
Ui è sviluppata un po’ dovun-, 
Que\e forse questa volta nonì 


L’U.T.A.T. effettua per dome. 
nica 24 corr. gite sciatorie a 
Sappada e Tarvisio. 

Soggiorni a Sesto dal 24 al.31 
gennaio Dire 17.500 e a Sappada 
dal 24 al 31 gennaio e dal 31 
gennaio al 7 febbraio Lire 16.800, 
compreso viaggio in autovull- 
man. 

Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani ll e 
Galleria Protti 2, 


Bere a ale adi en S 


di secondo grado, che ha avuto 
svolgimento ieri mattina dinan- 
zi al Tribunale, il Bonanno è 
stato giudicato in contumacia. 
Il P. M. ha chiesto la confer 
ma della sentenza impugnata, 
il difensore invece ha invocato 
l'assoluzione piena. Il Tribuna- 
le da ultimo ha assolto l'impu- 
tato perchè il fatto non costi- 
tuisce reato. 


Attività dei patronati 


di assistenza sanitaria 


Con la distribuzione dei pac- 
chi natalizi agli ammalati si è 
chiusa l’attività dei patronati di 
assistenza sanitaria della CRI 
per l’anno 1964. Ancora una vol. 
ta un considerevole gruppo di 
signore è stato impegnato nel- 
l’opera di conforto. morale e 
materiale di ammalati indigen- 
ti e non sono mancati i perso- 
nali contributi delle patronesse. 
A tutte le distribuzioni dei pac- 
chi erano presenti le signore 
Ca presiedono gli undici set- 
ori. 


Domenica prossima 
il secondo treno bianco 


Visto il successo; riscosso dal 
treno «bianco» per Tarvisio 
nella sua prima edizione di 
quest'anno, la Direzione delle 
Ferrovie ripeterà l'iniziativa do- 
menica prossima 24 gennaio, 

Il convoglio, formato con vet- 
ture comode e confortevoli nel 
le quali sarà assicurato il po- 
sto a sedere, osserverà il se- 
guente orario: \ 

ANDATA - Partenza da Trie- 
ste alle 7, da Monfalcone alle 
".25, da Gorizia alle 7.52, da 
Udine alle 8.28. Arrivo ad Ugo- 
vizza alle 9.38, a Valbruna alle 
9.42, a Camporosso alle 9.48 e 
a Tarvisio alle 9,52. 

RITORNO - Partenza da Tar- 
visio alle 18.15, da Camporosso 
alle 18.30, da Valbruna alle 
18.36 e da Ugovizza alle 18.40. 
Arrivo a Udine alle 19,56, a 
Gorizia alle 20.30, a Monfalco- 
ne alle 20.52 ed a Trieste alle 
2122, 

Nel treno sono ammessi viag- 
giatori in partenza da Trieste, 
Monfalcone, Gorizia ed Udine 
ai seguenti prezzi: da Trieste 
L. 1.700, da Monfalcone L. 
1,400, da Gorizia L. 1.300 e da 
Udine L. 850. I gitanti potran- 
no terminare il viaggio di an- 
data e cominciare quello di ri- 
torno indifferentemente dalle 
stazioni di Ugovizza, Valbruna- 
Lussari, Camporosso, Tarvisio 
Città e Tarvisio C.le. 

La vendita dei biglietti che 
viene effettuata nelle stazioni 
ferroviarie e nelle agenzie viag- 
giatori di Trieste, Monfalcone, 
Gorizia, ed Udine continuerà fi- 
no all'esaurimento dei posti di. 
sponibili e, comunque, non ol 
tre le ore 20 di sabato 23 cor- 
rente. 


Mercoledì, 20 gennaio 1965 


CORDOGLIO PER LA'SCOMPARSADI LIVIA RIMINI 


Con ‘ profonda amarezza è 
stata appresa la scomparsa, av- 
venuta in Israele di Livia Ri. 
i vedova Venezian, nuora 
di Felice Venezian, legata a 
Trieste da vincoli di parentela, 
di amicizie e di affetti che du- 
rarono molti anni e che lascia- 
rono nella defunta signora in- 
delebili e dolci memorie. Livia 
Rimini ved, Venezian fu sorel- 
la di Fabio Rimini, capitano di 
fanteria nella prima guerra 
mondiale, laureato in legge, de- 
corato di croce di guerra al va- 
lor. militare, morto nel 1917 in 
un ospedale da campo. Fabio 
Rimini ebbe il culto e il talen- 


Si è spenta in Israele 
la nuora di Felice Venezian 


suta sempre in ambienti poli- 
tici: d'idee liberali cui apparte- 
neva, pure il nonno materno 
Gustavo Wieselberger, che fu 
‘consigliere comunale per il;par- 
tito liberale nazionale, la com- 
pianta signora, dopo la secon- 
da guerra mondiale assunse la 
presidenza della sezione fem- 
miniie: del. medesimo: partito, ‘e 
diresse anche alcuni corsi di ta- 
glio e lavori femminili in cui 
ebbe modo di esplicare la vi. 
vezza e molteplicità dell’inge- 
gno, Accanto a tali mansioni 
la defunta signora si dedicò con 
devoto affetto alla presidenza 
del Patronato scolastico della 


to per la musica, vuoi come 
compositore, di un’operetta inti- 
tolata «Nell’altro mondo» rap- 
presentata dalla Compagnia 
Lombardo, vuoi come maestro 
cencertatore e direttore  d’or- 
chestra. Appartenente a fami- 
glia di musicisti, Livia Rimini- 
Venezian, fu lei stessa appas- 
sionata cultrice di musica e 
sempre si dimostrò animata di 
viace e intelligente interesse per 
ogni manifestazione artistica e 


culturale, partecipando attiva- 
mente anche a iniziative di ca- 
rattere nazionale. Educata e vis- 


UNINCIDENTE DELLO SCORSO FEBBRAIO DAVANTI AL PRETORE 


Il Pretore dott, De Carlo ha 
giudicato ieri l’autotrasportatore 
Ernesto Bianco, di 46 anni, im- 
putato di lesioni personali col 
pose, cagionate ad Anna Antoni, 
di 44 anni, abitante a Prosecco, 
rimasta vittima di un incidente 
stradale avvenuto la sera del 
12 febbraio 1963 sulla statale 
202. «Triestina», all'altezza del 
crocevia per. Prosecco-stazione 
ferroviaria. L’Antoni aveva ri 
portato lesioni guarite in 18 
mesi, con postumi permanenti, 
poichè erano rimaste indebolite 
una mano e una gamba, nonchè 
aveva subìto uno sfregio alla 
regione sopracciliare /Si istra: 

La sera di quel giorno.i cara- 


statale «202» doy@<poco prima 
era avvenuto un'incidente stra- 
dale. Avevano trovato una. donna 


adagiata sula strada — faceva 
freddo. e la strada era: bagnata 
dalla neve — ed' avevano’ prov- 
veduto. a farla; accompagnare 
all'ospedale, dove era stata ac- 
colta per. una ferita al sopracci- 
glio sinistro, la frattura dislo- 
cata; dell’avambraccio destro, la 
frattura del terzo. superiore del- 
la gamba, sinistra ‘e stato. com. 
mozionale. Secondo il verbale 
redatto dai carabinieri, la donna 
aveva l'alito vinoso e appariva 
în stato di ebbrezza alcoolica. 
Mentre!si accingeva ad attraver- 
sare la strada, dal ciglio destro 
verso quello sinistro, la donna 
era stata investita dall’autocarro 
guidato dal Bianco, che l’aveva 
vista solo all'ultimo momento. 
Il fondo stradale bagnato non 
aveva consentito una frenata 
tempestiva, sicchè l’urto era'sta- 
to inevitabile. L’Antoni, ‘colpita 
con la parte anteriore sinistra 
della cabina di guida, era stata 
spinta al suolo, Con conseguenze 
piuttosto serie. 

In base alle risultanze dei ri- 
lievi dei carabinieri e delle suc- 
cessive indagini, il Bianco era 


| 'esteremo a jar da spettatori 
Come da un tiepido angolo 
Mediterraneo. ? 


(LE OR 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Onorificenze 


Il signor Fabio Marsiglio, ex 

combattente e decorato di guerra 
che sin dalla costituzione della se- 
zione di Trieste dell’Associazione na- 
zionale dei reduci d’Africa riveste la 
carica di vicepresidente del sodali- 
\zio, è stato insignito dell’onarificen- 
‘za di Cavaliere al merito della Re- 
pubblica. Felicitazioni. 


Smart 


Finito l'inventario, Smart di M. 

Salvagno offre a prezzi eccezionali 
i saldi di cappotti, mantelli, tailleurs, 
vestiti, completi di lana, camicette 
ecc. delle sue esclusive marche. 
Smart, Capo di Piazza 1. 


<Famiglia siciliana». 


La «Famiglia Siciliana» terrà do- 
menica prossima l'assemblea ge- 
nerale dei propri soci, a un anno di 
distanza dall'inizio della sua attività 
@a Trieste. La riunione sarà tenuta 
nella sede della «Famiglia», in via 
San Spiridione 6, con inizio alle ore 
11 in prima e alle 12 in seconda 
convocazione. L'ordine del giorno in 
discussione è il seguente: relazione 
del consiglio direttivo, sulla gestione 
1964; relazione del collegio dei revi- 
sori dei conti; approvazione del con- 
to di gestione 1964; approvazione del 
bilancio preventivo 1965; varie. 


JUVENTUS 


» confezioni per bambini, ragazzi e 
giovanette, vi garantisce acquisti 
convenientissimi attraverso la vendi- 
ta di saldi. Juventus, via XXX Otto- 
bre 18. , 


Vantaggio e risparmio 


approfittate della eccezionale oc- 
casione che vi offre la vendita dei 
saldi stagionali da Ricky, via Bat- 
tisti 2. 


... però.il corredo 


si acquista da Monti! Da Monti, 
in via S, Nicolò 21, che vi ricor- 
da il suo vasto assortimento di. tele- 
tie, biancheria e cotonerie. Monti, 


Convegni Maria Cristina 
Venerdì 22 con dnizio alle 16.30 
all’Albergo Excelsior mons. Libe- 

to Pelaschiar parlerà per i «Convegni 

Maria Cristina» sul tema «Rapporto 

sn storia della salvezza e storia pro- 

Ana», 


Festa degli albonesi 


Domenica 24 gennaio 

di Albona COMMENT ni 
«Notte di San Sebasttanoy, Ta Messa 
solenne. verrà celebrata nella chiesa 
di via Sani'Anastasio alle 11, Nel po- 
meriggio, con inizio alle ore 15.30, ci 
sarà un trattenimento nella «Sala 
Foschiatti» in via delle Zudecche n.1, 


Cento pietanze 


per scegliere da una doviziosa li- 

sta: è il «menu gastronomico» del 
Ristorante «da Dante» a lire 1400, 
tutto compreso» Bisogna provarlo. 


Cucina 
Layelli, acquai per cucina grees, 
procellana fire-clay con 0 senza mo- 
bile: Brandolin, via S. Maurizio 2. 
Si spende risparmiando, 
PAINANNIIIIDANNDANALI 
Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 


GIULIE — Domenica 24 gennaio, con 


ritrovo alla Stazione centrale delle 
FF.SS. — alle ore 9.30 — escursione 
sul’ monte San Leonardo con discesa 
a S. Pelagio. Programma. dettagliato 
in sede sociale di piazza dell'Unità 
d’Italia 3, telef. 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Visto 
l'ottimo successo delle gite sciatorie 
‘programmate domenica scorsa, viene 
Tipetuta anche domenica, 24 gennaio, 
la doppia gita in pullman a Sappada 
@ a Tarvisio, Partenza di entrambe le 
gite da piazza Oberdan, alle 6. Infor- 
mazioni e’ prenotazioni in sede, via 
Rossetti 15, tel. 93329, 


SCl CAI TRIESTE. Domenica 24 


gennaio gita alla volta di Valbruna -| 


Lussari Tarvisio. I partecipanti 
all’escursione al rifugio «A. Grego» 
‘potranno usufruire dello stesso mezzo 
messo a disposizione di coloro che si 
recheranno a Tarvisio-città, Informa- 
zioni e iscrizioni seralmente nella 


una spesa sicura; Monti, un prodotto 
sche dura. 


sede, sociale di Piazza Unità 3, dalle 
ore 19 allo 21; telefono 35240, 


binieri erano intervenuti. sulla. 


stato rinviato a giudizio per ri- 
spondere di lesioni personali 
colpose. Gli è stato contestato 
di avere guidato l’autocarro. a 
velocità eccessiva, senza presta- 
re la dovuta attenzione alle cir- 
costanze di tempo e di luogo 
che avrebbero dovuto imporgli 
una velocità più moderata. 

Comparso dinanzi al Pretore, 
il Bianco ieri ha affermato di 
non riconoscersi colpevole, Pro- 
cedeva con le luci abbaglianti 
accese, poichè non c’era alcun 
veicolo inerociante. Ad un certo 
punto ha visto una donna por- 
tarsi improvvisamente sulla car- 
reggiata da dietro una siepe. 
Appena scorta egli aveva fre- 
nato, ma non aveva potuto evi- 
tare l’urto. 

L'Antoni va sua volta ha detto 
che ‘quella sera non poteva dor- 
mire, perchè aveva paura dei 
topi, Aveva preso allora una 
bottiglia di vino e sì era recata 
in cerca di due conoscenti, in 
‘un edificio in costruzione presso 
la statale, Poichè non li aveva 
trovati, era ritornata indietro. 
Voleva riattraversare la strada, 
ma era stata abbagliata dai fari 
e si era fermata subito. Poi era 
avvenuto l'investimento. 

I carabinieri che avevano ef- 
fettuato il sopraluogo hanno te- 
stimoniato che la traccia della 
frenata si era protratta per 15 
metri e che la donna dopo l’in- 
‘cidente faceva discorsi scon- 
nessi, Il P. M, ha chiesto la con- 
danna dell'imputato a, 15 giorni 
di reclusione, La Difesa ha in- 
vocato invece l’assoluzione pie- 
na: del Bianco, perchè il fatto 
non costituisce reato. In questo 
senso si è pronunciato anche 
il Pretore. 


I canoni per la Radio TV 
da versare entro il 31 


L'Intendenza di Finanza rì 
corda gli importi da corrispon- 
dere entro il 31 gennaio da co- 
loro che debbono rinnovare lo 
abbonamento alle radiodiffu- 
‘sioni: «esa 

‘Abbonamenti ordinari alle ra- 
dioaudizioni per apparecchi in- 
stallati a domicilio: anno lire 
3400; 1.0 semestre lire 2200; 1.0 
trimestre lire 1600, Per appa- 
recchi installati su autovettura 
con potenza fiscale non supe- 
riore ai 26 HP: anno lire 2950; 
1.0 semestre lire 1750; 1.0 tri 
mestre lire 1150. Per apparec- 
chi installati su autovetture con 
oltre 26 HP tassabili ai fini fi- 
scali o su navi: anno lire 7450; 
lio semestre lire 6250; Lo tri. 
mestre lire 5650. Gli importi 
suddetti sono comprensivi del. 
la intera tassa annuale di con- 
cessione governativa sugli ab- 
bonamenti alle  radiodiffusioni 
istituita con legge 10 dicembre 
1964. 


Abbonamenti ordinari alla te- 
levisione per televisori installa- 
ti a domicilio: anno lire 12.000; 
1.0 semestre lire 6125; Lo tri 
mestre lire 3190. Il versamento 
dovrà essere effettuato esclusi. 
vamente con i moduli perforati 
contenuti nel libretto di abbo- 
namento TV per uso privato. 

Abbonamenti speciali. Anche 
per quanto riguarda gli appa- 
recchi speciali alle radioaudi- 
zioni ed alla televisione, gli im- 
porti dei canoni dovranno es- 
sere corrisposti utilizzando gli 
appositi moduli perforati con. 
tenuti nei libretti di iscrizione 
per abbonamento speciale. 

A carico di coloro che non 
provvederanno entro il suddet- 
to termine del 31 gennaio al 
versamento degli importi dovu- 
ti saranno comminate le sopra- 
tasse stabilite dalle leggi sulle 
radiodiffusioni e dalle leggi sul. 
le concessioni governative, sal. 
va l'applicazione delle altre 
maggiori pene previste dalle 
leggi medesime. 


Arrestato un automobilista 
che guidava ubriaco 


Pur ‘essendo ubriaco a. tal 
i punto da reggersi malamente, 
lin piedi, il panettiere Rodolfo 
Vatovaz, di 44 ‘anni, abitante 
«in via Giulia 57, si è messo al 
volante della sua «600» (TS 


Assolto il camionista investitore 
di una donna in preda all'alcool 


La vittima riportò lesioni guaribili in un anno e mezzo 
Nella requisitoria del PM richiesti 15 giorni di reclusione: 


64607) per portarsi dalla peri- 
feria al centro cittadino. In 
piazza Foraggi è stato però sor- 
preso da un vigile urbano ed 
arrestato. 

L'episodio è avvenuto dome- 
nica pomeriggio verso le 17, Un 
vigile urbano motociclista in 
servizio al quadrivio di piazza 
Foraggi ha notato la macchina 
del Vatovaz che stava percor- 
rendo la galleria tenendosi ben 
oltre il centro della carreggiata, 
quasi tutta a sinistra, In più 
il guidatore azionava con insi- 
stenza gli abbaglianti, Il vigile 
ha allora intimato l’alt allo spe- 
ricolato automobilista per con- 
testargli una contravvenzione, 
ma quando l’ha fermato si è 
accorto che egli. doveva ‘aver 
bevuto più di un bicchiere. 

Fatta intervenire la Squadra 
mobile il Vatovaz:è stato ac. 
compagnato all'Ospedale mag- 
giore dove il medico di turno 
gli ha riscontrato lo stato di 
etilismo, Da qui la denuncia 
alla Magistratura e il trasferi- 
mento al Coroneo. 


Conferenza su Proust 


all’Italo-Francese 


Domani, nella sala del consi- 
glio della Riunione Adriatica di 
Sicurtà, il prof. Jacques Mettra 
terrà l'annunciata conferenza su 
Marcel Proust. La manifestazio- 
ne avrà inizio alle ore 19, 


Cinema comico 


al Circolo «Morandi» 


Questa sera alle ore 18,30 nel- 
la sala del Circolo culturale 
«Rodolfo Morandi» di piazza 
San Giovanni 1 (I p.), verran- 
no proiettate le seguenti opere 
del cinema comico: Harold 
Lloyd: Un maniero infestato; 
Direttore di cinema; Avventure 
di marinaio. 

Laurel e O. Hardy; L'aiuto 
tappezziere; Il fine detective; 
Gli allegri compagni. Si accede 
soltanto con invito. Gli inviti 
si possono ritirare dalle 17 alle 
19 presso la sede del PSIUP in 
via della Zonta 5 (I p.). 


Scuola elementare Felice Ve- 
nezian. Scuola evocatrice di un 
grande nome e di un’appassio- 
nato geniale lottatore per l’idea 
della libertà di Trieste italiana 
da lui sostenuta accanitamente 
contro la Triplice, inserita per- 
fino nella politica estera attra- 
verso il tema dell'irredentismo, 
dibattuta dentro e fuori del pa- 
lazzo municipale. Fu in questo 
clima di infiammato amore di 
patria che Livia Rimini - Vene- 
zian coltivò il suo nobile e-ge- 
neroso spirito d’italianità, Fu 
con profonda tristezza e con 
struggente nostalgia. ch'ella sì 
spense in Israele, lontana dai- 
la Patria tanto amata, per vive- 
re vicina alla tanto amata fa- 
miglia del figlio e dei nipotini 


Cinema del giorno 


in discussione al CCA 


Il critico Carlo Ventura ter- 
rà domani al Circolo della cul. 
tura e delle arti l'annunciata 
conversazione dal titolo «Le 
curiosità di una strenna: dal 
diario francese di Bunuel al 
matrimonio napoletano di De 
Sica». Seguirà un pubblico di- 
battito sull’argomento, che in- 
clude il discorso sui più note- 
voli film programmati a Trie- 
ste nelle ultime settimane: dal- 
l’inizio di dicembre ad oggi. 
La serata di trattazione cine- 
matografica avrà inizio alle ore 
18.45 di domani nella sala mi 
Înore del CCA, in piazza Verdi 
1; l'ingresso e la partecipazione 
al dibattito sono liberi a tutti. 


NAVI IN PORTO 


al 19 gennaio 1965 


B. 6 4C. di Venezia» (it.); b. 8. <C. 
di Catania» (it.); b, 9 «Galal El De- 
souki» (Rau); b, 10 «Phydias» (0l.); 
b. 12 «Orebie» (jug.); b, 15 «Eyal» 
(isr.); b. 16 «San Marco» (it.); b, 20 
«Marlene» (liban.); b. 23. «Pelops» 
(gr.); b. 29 «Saturnia» (it.); b. 32 
«Lucrino» (it.); b, 34 «T, Carpano» 
(it.); b. 35 «Liana» (it.); b. 37 «Elvi- 
ra» (pa.); b, 42 «P. Toscanelli» (it.); 
b. 44 «Hopa» (tu.); b. 45 «Nicolaos» 
(li.); b. 47 «Gavilan» (pa.); b. 48 
«Ariella» (it.). Diga: «Algida» Git.); 
«M. Piro» (it.), S. Giusto: «Salpa II» 
(it.). Arsenale: «Celio» (it.); «Espe- 
ria» (it.); «Luigia Montanari»: (it.); 
«Leon» (gr.); «Lirija». (al); «Mijetn 
(jug.); «Drzic» (jug.), Ilva V.: «A. LL 
Ghetti» (it.). Ilva N.: «Fucinatore» 
(it.). S. Sabba: «Pietro Martini» (it.), 
Aquila: «Alexandra I» (li.). S. Rocco: 
«Nora» (it.). 


ARRIVI 
20. gennaio: «Calypso», b. 46, Au- 
doly; «Trepca», ?, Mar. Fin; «A, 


Mantegna», b. 14, Martinoli; «C. di 
Messina», b. 10, Lloyd. 


ai quali parlava nella propria; 
lingua, raccontando ioro la bel- 
lezza e il valore della scono- 
sciuta terra lontana, Esempio 
toccante di alta’ e perseverante 
idealità nazionale, Livia Rimi- 
ni - Venezian sarà durevolmen- 
te ricordata nella nostra città 
da quanti ne conobbero il fer- 
vore delle opere benefiche, Al 
figlio Fausto, al fratello: Sergio 
Rimini, ai nipoti Claudio e Fa- 
bio Morpurgo, alla cugina Fau- 
sta Cialente e ai parenti por: 
giamo l’espressione del nostro 
vivo cordoglio. 


PFA RI 
Corso domenicale di sci 


per studenti a Tarvisio 


Lo Sci Cai XXX Ottobre, or- 
ganizza anche quest'anno un 
corso di sci — il sesto — per 
studenti delle scuole medie e 
istituti di Trieste, che avrà svol. 
gimento a Tarvisio per cinque 
domeniche consecutive, dal 
febbraio al 7 marzo p. v. Du- 
rante ciascuna delle giornate 
saranno impartite quattro ore 
di insegnamento, dalle 10.30 al. 
le 12.30 e dalle 14.30 alle 16.30. 
Gli allievi dovranno provvedere 
all’equipaggiamento e all'attrez- 
zatura da sci. All afine del cor- 
so, e allo scopo di compilare 
Una graduatoria di merito per il 
conferimento di un. attestato, 
sarà disputata una gara di di- 
scesa controllata. La quota di 
iscrizione è stata fissata in lire 
10 mila ed è comprensiva dei 
cinque viaggi di andata e ritor- 
no in corriera e del compenso 
per il deposito degli sci a Tar- 
visio, fra una domenica e 
l’altra. I non affiliati alla FISI 
dovranno versare mille lire in 
più per il tesseramento. 

Per la comodità di tutti i par- 
tecipanti, la partenza della cor- 
Tiera da Trieste avverrà da pun- 
ti diversi, con il seguente orario: 
ore 6 piazzale. Rosmini, 6.10 
piazza Oberdan, 6.20 largo Roia- 
no, 6.25 Barcola. Il rientro in 
città avverrà verso le 21, in piaz 
za Oberdan, 

Il corso sarà diretto dal pre- 
sidente dello Sci Cai XXX Ot- 
tobre, dott. Giuseppe Kratter; 
l'avv. Attilio Coen fungerà da’ 
ispettore. Le lezioni verranno 
impartite da insegnanti abilitati 
dalla FISI, maestri di sci e al- 
lievi maestri. Capo istruttore 
sarà Giuseppe Meschnik, coadiu. 
vato da’ Armando Comandini, 
Giovanni Cuberlj, Antonio. Mu- 
ta e dall'ex azzurra Ildegarda 
'Taffra di Ragogna. La partecipa. 
zione al corso sarà limitata ai 
primi 50 iscritti, in modo da 
affidare 10 allievi a. ciascun 
maestro, Le iscrizioni si accet- 
tano nella sede di via Rossetti 15. 


Burocrazia. Sulle vicissitudini di 
una pratica che interessa un gruppo 
di tecnici sanitari e di tecnici della 
Amministrazione comunale ci scrivo: 
no, ‘affermando di parlare a nome 
di tutti, due lettori, il signor M, e 
il sig. V.I, La pratica che, secondo 
quanto dichiarano, è giacente in Pre. 
fettura riguarda la rivendicazione 
dell'assegno dell’iridennità di vettu- 
ta e diaria, «Tale indennità — spe- 


cificano gli scriventi — non è mai 
stata. ritoccata dall'anno 1945 e pre- 
cisamente venti anni or sono; trami- 


ite i vari sindacati e 1'ANTEL i tec- 
nici chiesero che essa venisse ag: 
giornata e fosse loro corrisposta la 
maggiorazione. di sette volte l’asse 
gno, L'Amministrazione comunale e 
precisamente la Ripartizione II Per- 
sonale inviava all'Amministrazione 
del Governo circa due anni or sono 
la delibera per l'omologazione e per 
renderla esecutiva, sennonchè l’Ammi- 
nistrazione. governativa. restituiva la 
‘pratica con delle controdeduzioni non 
accettabili  sindacalmente e nemme- 
no corrispondenti alle tariffe già ap- 
‘provate per i tecnici dell'Amministra- 
zione provinciale, Dopo due anni di 
deduzioni e controdeduzioni il per- 
sonale tecnico sanitario e tecnico 
della Ripartizione XII LL.PP. del 
Comune deve sostenere non poche 
spese per recarsi a Basovizza, Catti- 
nara, Santa Croce, Prosecco, Conto- 
vello, Villa Opicina e tutto il terri- 
torio»., Dopo numerose e vivaci os: 
servazioni polemiche, gli autori della 
lettera concludono: «Tale indennità 
è un requisito di pieno diritto; con- 
siderando tutte le maggiorazioni ap- 
plicate tempestivamente da parte 
dell’Acegat, i colpiti sono proprio i 
tecnici che devono spostarsi giornal- 
mente». E. mentre essì sì spostano 
— questo il succo della protesta — 
la pratica che li riguarda, continua 
inesorabilmente a restar ferma. 


? sE 
Scrive ll signor Carlo: F.: «La mat- 
tina del 15 gennaio, dalle ore 8 alle 
12, il porto è rimasto paralizzato 
perchè pioveva, Alle ore 12.40, la 
radio informava che l'Ufficio talasso- 
grafico aveva registiato, nella matti 


SEGNALAZIONI | 


nata, la caduta di 3 quarti di mil 
limetro di acqua, Sono fatti che si 
possono facilmente verificare, Lo 
scrivente chiede all'opinione pubbli- 
ca, qualificata, a qualche medico, ol. 
tre naturalmente alle autorità com- 
petenti: un bracciante portuale può 
rovinarsi la salute operando sotto la 
pioggia della consistenza di 3 quarti 
di millimetro, in quattro ore? A ti 
tolo di amara curiosità lo scrivente 
chiede inoltre a qualche competente: 
quanto può. costare, nell’ordine di 
milioni, a tutti gli operatori del 
porto, mezza giornata di inoperosità 
del medesimo», 
DE 

La signora G.N. che aveva espres- 
so in un’accorata lettera il suo di. 
spiacere per aver veduto i suoi fi- 
glioli esclusi dalle distribuzioni di 
‘pacchi-dono durante le recenti festi- 
vità, ora ci scrive: «Vi prego di 
volermi usare ancora questo favore 
e cioè gentilmente render noto il 
mio commosso ringraziamento a tut- 
te quelle gentili persone che con il 
loro lodevole altruismo si sono ri- 
cordate della Befana dei miei bam- 
bini e mi hanno voluto aiutare». 


ae 

«Sono un triestino impiegato alla 
Provincia di Verona e, recentemente, 
parlando della mia, città con alcuni 
conoscenti milanesi, ho rilevato che 
essi erano rimasti assai male impres- 
sionati dalla scarsa illuminazione di 
‘Trieste, Quando provvederà il nostro 
Comune a dotare la nostra città di 
‘un'illuminazione veramente moderna? 
Che cosa devono pensare di noi i 
turisti?». (Lettera firmata), 


* 

L'Acegat con riferimento al ni 
mo del signor Mario Salvi rn 
conseguente segnalazione comparsa 
in data 7 gennaio (comportamento 
non ortodosso del conducente di un 
filobus) precisa. «che Sull'argomento; 
già nel dicembre scorso, è stata im 
medistamente aperta un'inchiesta e 
che inoltre, per i necessari chiari» 
menti, ripetutamente, ma senza esi 
to alcuno, il signor Salvi è stato. 
fnvitata in sede di Azienda», 


Te 


Munito dei conforti religio» 
si si è spento serenamente il 
18 gennaio 


Pietro Francescato 


di anni 90 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie BENVE- 
NUTA, i figli LINDA, ORE- 
STE, ALFREDO e CLAU. 
DIO, il fratello LUIGI, le 
nuore, il genero, i nipoti e 
i. parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


i Il 19 gennaio è mancato al 
l'affetto dei suoi cari 


Rodolfo Svagelj 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie SANTINA, la fi- 
glia MARIA ROSA con il fidan- 
zato FABIO TOMASINI unita- 
mente ai fratelli, alle sorelle e 
ai parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno domani 21 gennaio alle 
ore 15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 20 gennaio 1965 


Si associano al lutto le fami- 
glie FACCHINI, TOMASINI e 
ANTONI. 


[occ ni 
T Il 18 gennaio si è spenta 


Angiolina Gasso ved. Leo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ETTORE, WANDA, 
DARIO e ITALIA, le nuore, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 

.I funerali seguiranno domani 
giovedì 21 gennaio alle ore 9.30 
dall’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 

TIZI ET ANTI 

i{ Il 18 gennaio è mancato ai suol 
cari 


Bruno Doleni 


Ne danno il triste annuncio le fa. 
Mmiglie VALLE - STABILE . SOTTE - 
SUMBERAZ. 

I funerali seguiranno oggi 20 gen- 
naio:alle ore 9.30.dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore direttamente al 
Cimitero. 


ere en 
Commossi per le attesta- 


zioni di affetto tributate al 


nostro caro 


Sergio Sterpin 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al no- 
stro dolore. 


I FAMILIARI 


Viaggi Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
= Autolinee tel. 24006 

az. 


GI 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME g:orn. 8 e 18, 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 

Per ogni altro orario (autoli-. 
nee, treni, aerel, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi — 
ai suddetti Uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


specialista. 


PELLE e VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via Carduoci) 


ti 
TELEFONO 61740 } 
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Centrale tel, 24045 © 
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Mercoledì, 20 gennaio 1965 


PROPOSTI DAL DIRETTIVO TRIESTINO DI «ITALIA NOSTRA» 


Un Parco nazionale del Carso 
e un elenco di edifici da salvare 


Due gruppi di esperti elaboreranno i progetti delle singole iniziative 
tese ambedue alla tutela del patrimonio naturale e storico - artistico 


Il Consiglio direttivo della 
Sezione triestina di «Italia No- 
stra», l'Associazione Nazionale 
che, come è noto s’interessa 
assai attivamente di tutto 
quanto concerne il patrimonio 
naturale, artistico e storico 
della Nazione, ha esaminato 
nel corso delle ultime sedute 
il programma dell'attività per 
ll 1965. 

Fra le iniziative che la Se- 
zione prepara, alcune merita- 
no particolare attenzione. La 
prima è la redazione di una 
proposta di legge per la isti- 
tuzione di un Parco Naziona- 
le sul Carso, sull'esempio di 
quanto si è già fatto con suc- 
cesso in altre parti d’Italia, 
come il Parco. Nazionale di 
Abruzzo, quello del Gran Pa- 
radiso o le foreste demaniali 
delle Dolomiti, senza parlare 
dei Parchi di Paesi stranieri. 

Il progetto sarà studiato ed 
elaborato da esperti di Dirit- 
to costituzionale ed ammini 
strativo oltre che da tecnici 
particolarmente informati dei 
vari aspetti della questione, e 
conoscitori della zona. Si vuol 
fare in modo da presentare 
alle autorità governative re- 
gionali, un progetto possibil- 
mente completo, con l’esatta 
situazione delle aree da desti- 
nare al Parco, le indicazioni 
delle misure legislative da 
adottare e soprattutto con una 
previsione di spesa attendibi- 
le oltre che accettabile. E” 
inutile sottolineare  l’impor- 


di un gruppo di studiosi, d'un 
elenco. degli edifici di valore 
storico ed artistico dei quali 
la nostra. città sembra essersi 
dimenticata. Intendiamo par- 
lare ad esempio della Rotonda 
dei Panzera di via San Mi. 
chele, opera dell’architetto 
Matteo Pertsch; del caratteri- 
stieo Casino Brigido di Strada 
per Fiume (chi conosce a Trie- 
ste questa casa settecentesca, 
— per week-end, si direbbe 
oggi, — uno degli esempi or- 
‘mai sempre più rarì di quella 
epoca?) e del giardino Sarto- 
rio, che custodisce insieme a 
quattro vivacissimi cavalli 
marmorei un piccolo padiglio- 
ne ottagonale: ultimi residui 
di quella che dovette essere 
una fastosa residenza estiva. 
Si tratta di un patrimonio 
che nella maggior parte dei 
casi sta andando in rovina e 
cadendo letteralmente a. pezzi. 
L'elenco descriverà lo stato 
attuale di ciascun edificio, la 
superficie, il numero delle 
stanze, i restauri maggiori di 
cui hanno bisogno. Un lavoro 
tratto da indagini lunghe e 
non sempre facili non dovreb- 
be essere fine a se stesso; si 
pensa infatti di presentarlo 
alle autorità regionali, provin- 
ciali e comunali perchè ne pos- 
sano trarre utile ispirazione 
per una loro utilizzazione co- 
me sedi di rappresentanza, per 
convegni e congressi, mostre, 
foresterie, ecc., assicurandone 
così, attraverso un uso ade- 


tanza di una tale iniziativa. La 
città potrebbe godere di una 
vasta zona verde a pochi chi- 
lometri dal centro, situata in 
‘un territorio già servito da ot- 
time vie di comunicazione; 
tutto l’altipiano, inoltre, rice- 
verebbe notevole giovamento 
dalle attività collaterali, turi- 
stiche ed alberghiere, oppor- 
tunamente sistemate in un ri- 
goroso piano organico il quale, 
oltre a garantire l'integrità 
del parco, dovrebbe costituire 
una efficace e attiva tutela 
degli insediamenti umani esi- 
stenti. 

L'ambiente naturale carsico 
così caratteristico e singolare 
potrebbe essere in tal modo 
conservato e valorizzato sot- 
traendolo al tempo stesso al de- 
pauperamento, inevitabile nel- 
le attuali condizioni, 

La seconda iniziativa riguar- 
da la compilazione, da parte 


Una bella 


guato, la conservazione. 


Si pensa infine di coordina- 
re l’attività della Sezione di 
Trieste su piano regionale, con 
quelle già attive di Udine e 
Gorizia e con le altre che si 
stanno istituendo; e ciò per- 
chè dalla collaborazione di 
tutti non solo sarà possibile 
a ciascuno di meglio approfon- 
dire e chiarire i propri pro- 
blemi; ma le stesse soluzioni 
saranno più facilmente rea- 
lizzabili quando siano il risul- 
tato di una visione ampiamen- 
te prospettica nella quale ogni 
argomento è situato per ciò 
stesso, ‘al suo giusto posto. 


PREPARATA TELI SARTI 


Manovali per l'Australia 


L'Ufficio regionale del lavoro 
di Trieste comunica che sono 
Tichiesti per l’Australia mano- 
vali dai 21 ai 40 anni, celibi o 


inquadratura dei cavalli del Casino Brigido di Stra. 


da per Fiume, una delle ultime residenze estive dell'Ottocento 


LA SCHEDINA DELL” 


NALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 2, assente da 
3 settimane ed in lieve stato di 
crisi, Mancano indicazioni utili 
per quanto riguarda i ritardi del. 
le cinquine, 

(CAGLIARI — Il segno 1, assen- 
te da 4 settimane, lascia preve. 
dere imminente l'estrazione di un 
‘numero compreso nel gruppo cor- 
rispondente. In evidenza, come pri. 
mo estratto, il n. 10, in ritardo 
da 320 settimane, ui 

FIRENZE — Dopo l'estrazione 
per: la quinta volta consecutiva, 
di un numero compreso nel grup. 
po 1, converrà spostare il giuo- 
co sul gruppo X, assente da 5 
settimane ed in forte stato di 
crisi. 

GENOVA — Il gruppo 2, assen- 
te da 5 settimane merita sen- 
2'altro il favore del pronostico, 
In ottima fase la cinquina dispa- 
Ti 61, 63, 65, 67, 69, in ritardo 
ormai da ben 123 settimane. 

MILANO — Il gruppo 1 è Il 
favorito di questa settimana. In 
ottima fase il primo estratto di 
questa ruota, che ha raggiunto 
il ritardo minimo di ben 504 set. 
timane, 

[NAPOLI — Sì può impostare il 
giuoco sul gruppo 1 ed anche 
sul gruppo X. Il gruppo X si 
trova attualmente in forte stato 
di crisi. È 

PALERMO — I gruppi X e 2 
sono i favoriti di questa. setti 
mana, Nel gruppo 2 la cinquina 
pari 82, 84, 86, 88, 90 ha rag- 
giunto il ritardo minimo di 17 
settimane. 

ROMA — Il gruppo 1, în forte 
stato di crisi, con 21 estrazioni 
nelle ultime 90 settimane in. luo- 
go delle 30, merita il favore del 
pronostico; in via subordinata si 
‘può tentare il giuoco anche sul 
gruppo X. 

TORINO — Si suggerisce di im- 
postare il giuoco su tutti e tre i 
gruppi, mancando particolari ele- 
menti di giudizio a. favore di 
Uno di essi. 


VENEZIA — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri. 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla, 


NAPOLI II — Si può impostare 
il giuoco senz'altro sul gruppo 1, 
assente da 4 settimane ed in for. 
te stato di crisi. Mancano indi- 
cazioni utili per quanto riguarda 
4 ritardi delle cinquine, 

ROMA Il — Si può impostare 
il giuoco sul gruppi X e 2. Per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, anche in questa ruota 
mancano indicazioni utili. 


LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna» 
te: Bari, cadenza di 5 (5, 15, 25, 
35, 45, 55, 65, 75, 85). Cagliari, 
sona (50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 
57, 58, 59). Firenze, figura di 4 
(4, 18, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 
85). Genova, cadenza di 6 (6, 16, 
26, 36, 46, 56, 66, 76, 66). Milano, 
figura di 4 (come a Firenze), 
Napoli, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88). Palermo, 
cadenza di 7 (7, 17, 27, 37, 47, ST, 
67, 77, 87). Roma, cadenza di 6 
(come a Genova). Torino, 50na 
(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 
59). Venezia, 40na (40, 41, 42, 43, 
44, 45, 46, 47, 48, 49), 


Raimondino 


BARI 
CAGLIARI . 
FIRENZE .. 
GENOVA .. 
MILANO ., 
NAPOLI ... 
PALERMO... 
ROMA \... 
FORINO)... 
VENEZIA .. 
NAPOLI 2.0 . 


BE nd torni dl nd n DO 


ROMA 2.0... 


coniugati senza prole da adibi. 
re a lavori pesanti, 

Gli interessati sono invitati a 
presentarsi entro e non oltre il 
28 p.v., dalle 8,30 alle 11, all'Uf- 
ficio regionale del lavoro — Se- 
zione emigrazione, via Manzoni 
16, stanza n. 28, I p, — dove ri- 
ceveranno tutte le informazioni 
inerenti alle condizioni contrat- 
tuali e di salario che vengono 
loro offerte. 


Aperto il tesseramento 
dei Fanti in congedo 


La sezione provinciale del 
Fante informa che è aperto il 
tesseramento per il 1965 ed in- 
vita, pertanto, i propri iscritti 
a presentarsi in sede dalle 19 
alle 20 del lunedì, mercoledì o 
venerdì, per versare la loro 
quota, comprensiva come sem. 
pre dell'abbonamento al gior- 
nale «Il Fante d’Italia». Il ver- 
samento può essere effettuato 
anche sul conto n, 7850 presso 
la Cassa di Risparmio di Trie- 
ste. Si raccomanda ai soci, 
che ne abbiano la possibilità 
di versare qualche contributo 


straordinario, agevolando così 
la migliore realizzazione delle 
possibili attività, anche assi 
stenziali, della sezione, 


Felicitazioni della Regione 
per il premio a Marin 


L'assessore regionale all’istru- 
zione ed attività culturali, prof. 
Vicario, ha inviato un telegram- 
ma di felicitazioni al poeta gra- 
dese Biagio Marin, «Vivamente 
lieto — dice il messaggio del 
prof. Vicario — per l’assegna. 
zione alla sua ’opera omnia” 
del premio Bagutta, la prego di 
gradire le espressioni di com- 
‘piacimento per l'importante ri- 
conoscimento nazionale, giusta 
attestazione all’attività. poetica 
che reca luce d’arte a Grado e 
a Trieste», 


PE RI TSE SR 

Conferenze all’Alpina delle Giulie, 
Domani, giovedì 21 corr. m., alle 
ore 20.45, l'avvocato Giuseppe Bolaf- 
fio presenterà e illustrerà alla So- 
cietà Alpina delle Giulie una serie 
di diapositive a colori assunte nel 
corso dei suoi viaggi e delle sue 
escursioni, 


IL 


PICCOLO 


Alla presenza di un foltis- 
simo pubblico, quello proprio 
delle grandi occasioni, si è 
esibito ieri sera nella sede 
dell’Istituto Germanico di Cul- 
tura, il sestetto Jazz di Ber. 
lino «Spree City Stompers», 
Il complesso, composto da ot- 
timi solisti, ha offerto al pub. 
blico classici e suggestivi 
blues, aggressivi pezzi moder: 
ni e misurati dixielands, Gli 
ascoltatori hanno calorosa. 
mente applaudito anche a sce- 
na aperta. 


= 


= 


=== 


GIOVANNI 


MOSTRE D'ARTE 


BARBISAN 


Continuando la. serie delle 
firme prestigiose e delle mo- 
stre di alta qualità, la galleria 
«La Bora», ha invitato nell’ac- 
cogliente saletta di via Malcan- 
ton l’incisore trevigiano Giovan- 
ni Barbisan: sono esposte quin- 
dici acquaforti, scalate nel pe- 
Tiodo dal 1950 allo scorso an- 
no, Quanto ai temi, oltre alle 
predilette elegie agricole, che 
traggono ispirazione dal lento 
e disteso piacere della contem- 
plazione, esercitato con arte fi- 
nissima di fronte alla campa- 
gna veneta, abbiamo alcune ele- 
ganti nature morte, dove fiori 
e piante grasse sono circonda. 
te dal compiacimento decora- 


in una resa veristica della real. 
tà naturale, non è facile inten 
dere l’aurorale dispiegarsi del- 
la facoltà elettiva, propria di 
ogni scelta poetica perchè il 
canto si fa strada un po’ a 
stento in una così soverchiante 
abilità manualistica, Vorremmo 
indicare la semplicità suasiva 
di talune trame vegetali, quan. 
do un filare di vite divarica lo 
spazio versò opposte direzioni. 

Oppure il reticolo morandia- 
no del tratteggio quando que- 
sto lascia trasparire la bellezza 
del segno, incurante. dell’illu- 
sione tonale che di solito Bar- 
bisan ostinatamente persegue, 
Ma soprattutto vanno letti con 


tivo dei vasi e dei cestelli, 
quando non anche incorniciati 
dentro un ovale ottocentesco. 

L'abilità tecnica di Barbisan 
ha veramente. qualcosa di pro- 
digioso; sembra che. codeste 
carte siano state ottenute non 
con l'incisione ma con un abi- 
lissimo e cauto acquerellare al 
quale si sia aggiunto poi l’ope- 
rare paziente della matita, In 
taluni fogli i piani prospettici 
sono tanti che non si riesce 
nemmeno a numerarli: dall’evi. 
denza corposa eppur morbida 
dei tronchi d'albero in primo 
‘piano giungiamo sino ai lonta- 
ni orizzonti sui quali la luce 
sfuma sfuggente nel radden- 
sarsi quasi impercettibile delle 
nebbie padane, Fra gli estremi, 
leopardianamente opposti nella 
volontà di creare una sugge- 
stione proveniente dal senso 
dell’infinito, Barbisan scandi- 
sce con infallibile sicurezza 
ogni minimo particolare nella 
sua giusta luce e al suo giusto 
‘posto; egli si accerta che l’aria 
circoli sempre libera dietro al. 
le cose solide, penetrando per- 
sino talvolta negli interstizi dei 
vecchi legni corrosi o nell’aerea 
nervatura delle foglie. Gli ef. 
fetti si moltiplicano e si perfe 
zionano grazie alla riflessione 
sull'acqua: specchi quasi im- 
mobili e silenziosi d’una realtà 
dello spazio, dilatantesi con or- 
ganica forza vegetale verso il 
cielo. 


Sin qui siamo ancora e sem. 


amore taluni incontri con la 
campagna veneta; Barbisan si 
abbandona senza scrupoli di- 


Brambhill 


mostrativi e polemici alla rap- 
presentazione, di quella terra 
d’acque e di montagne lontane 
che si solleva lenta e ridente 
dalla trama dei canali e dei 
fiumi, quasi per effetto del la- 
voro umano. A chi conosce le 
grandi strade del Veneto — rin- 
frescate da immensi castani, 
prima del recente scempio — 
le incisioni di Barbisan, come 
già i quadri di Nando Coletti, 
altro ospite trevigiano della 
«Bora», suoneranno come voce 
amica. E la morbidezza tonale 
delle incisioni sarà letta non 
più come abilissimo ritrovato 
tecnico, ma come intermedia- 
zione poetica — e quindi ne- 
cessaria — fra la trama a tes. 
suto del primi piani e la deli- 
cata soavità degli sfondi, senza 
soluzione di continuità, Così av- 
viene in «Castelcucco», che ci 
appare la più bella e la più 
conclusa fra le acqueforti pre- 
sentate in questa rassegna. 


a» Pertot 


Alla galleria «Antonio Lon- 
za», nella sede del Circolo ar- 
tistico, triestino, espone il gio- 
vane pittore Giovanni Bram- 
billa. Nato ad Erba nel 1938, 
diplomato alla Scuola d’arte 
«Castellini» di Como, fondato- 
re e presidente del Club gio- 
vani artisti erbesi, Brambilla 
giunge a Trieste già onusto 
di riconoscimenti, di medaglie, 
di premi conseguiti in mostre 
estemporanee della Brianza e 
nelle esposizioni collettive na- 
zionali della Federazione dilet- 
tanti. Il catalogo della perso- 
nale, arrichito da riproduzioni 
di opere, reca un ampio flori- 
legio critico con le firme di 
Carmen Gianni Tenchio, San- 
dro Valsecchi, Angelo Foresti, 
Maria Fagnani, che seguono 
la presentazione, assai affet- 
tuosa e cordiale, dettata da 
Torildo Conconi. 

Brambilla espone ventidue 
quadri ad olio, dei quali la 
maggior parte sono ispirati a 
vedute di città (Milano: via 
Brera e San Babila; Trieste: 
San Silvestro, Città Vecchia, 
Teatro Romano, Arco di Rie- 
cardo) a cui si aggiungono al- 


pre sul terreno del virtuosi 
smo interpretativo: difficile, ra- 
ro, eccellente, stupefacentemen- 
te consono alla volontà dell’in- 
cisore, ma operante su un pia- 
no artigianale, E, come sempre 
succede negli artisti impegnati 


cuni scorci tratti da famosi 
paesaggi turistici . (Courma- 
jeur, Porto Venere) e un paio 
di nature morte. La rassegna 
è completata da disegni rac- 
colti in un album, 
L'architettura delle forme, 


I quattro del Sud America 


La mostra dei quattro pittori 
triestini (Bruno Chersicla, En- 
zo Cogno, Nino Perizi, Miela 
Reina) sosta in questi giorni 
al Museo di Bahia Blanca, se- 
condo un ampio programma 
che prevede visite alle più im- 
portanti sedi culturali dell’Ar- 
gentina e del Brasile, dopo 
l'esordio felicissimo al Museo 
de Arte Moderno di Buenos 
Aires, Mentre il pubblico sud. 
americano ha modo di conosce- 
re e di apprezzare i pittori trie- 
Sstini, è sembrato necessario ri. 
cordare questa importante ma- 
nifestazione, alla. quale aveva 
espresso consenso anche l’Am- 
basciata, d’Italia a Buenos Ai- 
res, in una piccola mostra che 
è stata approntata entro le te- 
che vitree del bar Alcione, So- 
no esposti sei quadri che do- 
cumentano. l’attuale momento 
dei quattro protagonisti, peral- 
tro già notificato, grazie alla 
recente collettiva promossa da 
«Arte Viva» nella sede del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
e grazie alla recentissima mo- 
stra personale di Miela Reina. 
Poichè, però, tutti e quattro i 
protagonisti della tournée sud- 
americana sono estremamente 
vivaci e impegnati, la mostra 
all'Alcione non risulta affatto 
superflua. Sta a provarlo so- 
prattutto, un quadro di Cher- 
sicla, trasmutato durante il pro- 


I 3 della visione verso il 


centro da una grande. ipBtesi 
emblematica, che si accampa 
nella parte superiore, ad una 
strutturazione neo - costruttivi. 
sta, che azzarda ritagli geome- 
trici policromi e una asticella 
di legno intrisa di colore, Del. 
la Reina ammireremo la cadu- 
ta marcata da un rovinoso suc- 
cedersi di azzurrini. dilatante- 
si dalla sorgente scenica in com- 
piture di colore: è un accento 
quasi integralmente pittorico e 
quindi piuttosto raro in quel. 
l'arte insistita sulla denotazio- 
ne. Vanno visti di Perizi i due 
quadri gestuali, conclusi con 
ampio e drammatico segno, do- 
ve l’intersezione dei bianchi e 
dei neri risuona su una lim- 
pida chiarezza. timbrica, nel- 
l'eco lontanissima d’un accordo 
tonale, così come la castissima 
architettura lineare pur richia- 
‘ma a sè una latente tridimen- 
sionalità, La forza di Perizi è 


nella pittura di Brambilla, 
parte da una semplificazione 
del dato obiettivo che viene 
sintetizzato fino ad una riso- 
luzione scenografica che tal- 
volta raggiunge quadrature 
cubistiche. L'aspetto più inte- 
ressante ed impegnato della 
sua arte è offerto però dal 
colore: ricco di impasti, dila- 
tato su gamme diverse e tal- 
volta persino troppo dispara- 
te, intelaiato nella prospettiva 
attraverso un abile gioco di 
abrasioni e di riporti, il colore 
di Brambilla promette future 
conquiste. Nella attuale confi- 
gurazione, le opere più riusci- 
te ci sembrano le nature mor- 


te, dove la liquidità e la pre- 
ziosità delle stesure tonali be» 
ne si accompagna ad un se- 
reno e disteso equilibrio dise- 
gnativo. Ma va anche citato 
il divampante tramonto di «via 
Brera», efficacemente contra- 
stato dal nero delle case, e 
— fra questi due poli opposti 
— vanno situate le molte ve- 
dute di città e con particola- 
re attenzione quelle triestine, 
«lette» in una policromia ve- 
ramente inedita (si guardi il 
numero 5) rispetto alla sobria 
uniformità delle pietre e del- 
l'intonaco grigio a cui siamo 
abituati, 


Alla galleria Rossoni esordi- 
sce il pittore concittadino Li- 
bero Pertot che presenta una 
trentina di'vedute nate sotto 
la spinta di un pennello viva- 
ce e generosamente intinto nei 
colori più diversi, lungo il per- 
corso di un invidiabile itine- 
rario turistico: Trieste, Mug- 
gia, Umago, Nettuno, Anzio. 
La pittura ‘i Pertot, come 
quella di molti altri autodidat= 
ti, si avvale dell’espediente in- 
genuo di sollevare con il pen- 
nello il colore, così da finge- 
re, mediante il rilievo del pig- 
mento, la plasticità degli og- 
getti rappresentati. Accorgi- 
mento, vale la pena di ripe- 
terlo, che persuade poco, ove 
non sia consegnato ad una in- 
venzione deliberatamente iro- 
nica nei confronti dell’illusio- 
nismo ottocentesco (che non 
è poi tanto da ironizzare, ri- 
spetto a tanta parte della pit- 
tura. d'oggi), Non manca a 
‘Pertot un certo estro colori- 
stico («Aia di campagna» e 
«Galline») ‘quando ispessisce 
in una con il colore anche la 
varietà e la frequenza degli 
accordi, tutti vibranti ed ac- 
cesì. Incuriosisce inoltre l'abi- 
lità di Pertot nel rendere le 
figurine saltellanti sulla spiag- 


proprio in queste ambiguità, 
non cercate, ma anzi aspramen- 
te e generosamente contrastate 
nella verità del dettato, Ed in- 
fine di Cogno citeremo le «an- 
tinomie plastiche», partizioni 
pitagoriche di uno spazio deve 
l'armonia melodica del colore 
— quasi bianco, ma ancora osti. 
natamente «dipinto» sullo sfon- 
do viene intellettualistica. 
mente contrappuntata dal rigo. 
te delle forme, reali e illusio- 
nistiche, nei magici riquadri, 


gia di Anzio con un’evidenza 
compendiaria, eppur capace di 
tramutarsi in verismo minu- 
zioso a chi le osservi da lon- 
tano: quasi fotografie antiche 
e sbiadite dal tempo, che ori- 
ginariamente. erano state vi. 
rate in seppia. Citeremo an- 
cora «I vitellini» per l'equili- 
brio delle due masse scure, 
«Prime luci» per l'intensità dei 
violetti, «Bragozzi» per gli az- 
zurrini, 


Se la televisione non può pro- 
prio vivere e prosperare senza 
l'apporto del cinema, sarebbe 
quanto meno auspicabile che i 
film di sostegno venissero scel. 
ti con maggior cura. Da qualche 
tempo infatti nemmeno le va- 
tie rassegne organizzate con in. 
tendimenti illustrativi o rievo- 
cativi, reggono più ai morsi del- 
l’usura o° della scarsa qualifi- 
cazione, E’ accaduto, per esem- 
pio, che di Ingrid Bergman si 
dovessero saggiare solo i pro- 
dotti meno saporiti, e che di 
Joan Crawford ricompaiano, in 
queste settimane, alcuni film 


nostra; 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 


I. N. 


chiaramente inabilitati a docu- 
mentare la fama dell'attrice. 
Senza parlare poi delle pellico- 
le distribuite ad occhi chiusi e 


briglia sciolta, come quella pio-|' 


vuta iersera nel primo program- 
ma, «Le ragazze di Harvey», che 
era, una specie di commedia 
musicale ambientata nel vec- 
chio West. Di questo manufatto 
che risale al 1946 occorre dire 
che il pubblico italiano di oggi, 
e forse di ieri, non aveva pre- 
sumibilmente alcun motivo per- 
sonale per approvarne la scelta. 

Dedicato ai più celebri eroi 
cinematografici del West era an- 
che il programma che seguiva, e 
che s’intitolava appunto «Gli 
eredi di Tom Mix», Un bersa- 
glio sicuro, ‘poichè l’epopea 
americana della frontiera, tenu- 
ta in vita e giudiziosamente ag- 
giornata dal, cinema, non ha 
mai cessato, dai tempi di Bron- 
cho Billy, William Hart, Tonì 
Mix, a quelli più vicini di Clark 
Gable, Gary Cooper e John 
Wayne, di incantare i pubblici 
delle cinque parti. del mondo 


GLI EREDI DI TOM MIX 


con l’intramontabile repertorio 
di sparatorie, mischie e cazzot- 
tature omeriche, La rassegna di 
questi eroi e di questi film non 
ha potuto concedersi molto spa- 
zio per approfondire i vari 
aspetti che il film Western è an- 
dato via via assumendo. Ciò 
nonostante essa è riuscita a 
esprimere abbastanza bene, con 
il rapido montaggio degli inser- 
ti, quel significato di trastullo 
circense e quasi viscerale che 
i Western racchiude e sa tra. 
smettere alle folle con il fasci. 
mo magnetico della sua eterna 
vitalità avventurosa. 
Ber. 


Concerto sinfonico 
al Teatro. Verdi 


E’ iniziata alla biglietteria 
del Teatro, la vendita dei bi- 
glietti per il terzo ed ultimo 
concerto a prezzi popolari che 
avrà luogo domenica prossima 
alle 17.30. L'Orchestra del tea- 
tro Verdi sarà diretta dal mae- 
stro Piotr Woliny, con la colla- 
borazione del Duo pianistico 
Verganti-Baracchi e del Duo 
di percussione Azzopardo-Se- 
riau. In programma: Rossini, 
sinfonia dall'opera «Il signor 
Bruschino»; Bartok, sonata 
per due pianoforti e percussio- 
ne: Karlowicz canti eterni (pri- 
ma esecuzione a Trieste); Wa- 
gner: ouverture dall’opera 
«Rienzi». 

Si rammenta agli interessati 
che la biglietteria del teatro è 
2 disposizione per prenotazioni 
e richieste di abbonamenti re- 
lative alla seconda parte della 
stagione lirica che inizierà il 
4 febbraio prossimo con l’opera 
«Un ballo in maschera» di Giu- 
seppe Verdi. 


TEATRI E CINEM 


GRATTACIELO 


«Il mondo senza sole» 
Regia di J. Y. Cousteau 


Uno spettacolare technicolor 
girato nei fondali del Mar Rosso 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Domenica alle ore 17.30 concerto sin- 
fonico dell'orchestra del Teatro Verdi 
diretto dal maestro Piotr Wollny, 
con la collaborazione del duo piani. 
stico Verganti-Baracchi e del duo di 
percussione Azzopardo-Serian.  Musi- 
che di Rossini, Bartok, Karloviez e 
Wagner. Prezzi popolari: lire 500, 
300, 100, 


ARCOBALENO. 16. Un film di Bryan 
Edgar Wallace: «Scotland Yard con 
«ro dr. Mabuse», con Peter Van Eyck, 
Sabine Bethmann, Vietato ai minori 
di 14 ‘anni. 
EXCELSIOR, 15: «Baciami stupi- 
do», in cinemascope. Un altro suc- 
cesso di Billy Wilder con Kim Novak, 
Dean Martin. Vietato ai minori di 
14 anni 


FENICE, 15.30: ‘ «Angelica». La più 
conturbante figura di donna dalla 
calda e tenerissima sensualità. Cine. 
mascope Eastmancolor, con Michèle 
Mercier, Robert Hossein, 
GRATTACIELO, 16. Ultimo giorno 
dello spettacolare technicolor: «Il 
mondo senza sole». Domani l’attesis- 
Simo: «Bianco, rosso, giallo, rosa», 
con A. Ekberg, Carlo Giuffrè, M. G. 
Buccella, Y. Tani e con Agnes Spaak. 
Un film che ve ne farà vedere di 
tutti i colori, 

NAZIONALE, 16: «La tomba insan- 
guinata», Il più sensazionale giallo di 
Edgar Wallace, con Harald Leipniz, 
Judith Dornys., |. 


ALABARDA, 16: «00-2 agenti segre. 
tissimi», Il più comico film, in tech. 
nicolor, con Franchi e Ingrassia. At- 
tenzione! Le due spie più furbe del 
mondo sono entrate in azione!! 
AURORA, 16, 18.30, 21.30, Ultime re- 
Pliche del successo Paramount: «Be- 
Ckett e il suo re», con R. Burton e 
P. O’Toole. Technicolor. 

CAPITOL. 15.30: «Attacco in Norman. 
dia», Un gigantesco film con tre for- 
midabili attori: Frank Sinatra, Tony 
Curtis, Natalie Wood, 

CRISTALLO, 16.30: «Crisantemi per 
un delitto». Un supersuspense in ‘ci 


nemascope con Alain Delon, Jane 
Fonda. Vietato si minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Le con- 
fessioni di una sedicenne», Film inte 
Tessante, audace, spregiudicato e ricco 
di con Barbara Frey e Mi. 
chael Hinze, 

IMPERO. 16.30, 19, 21.45: «Nel bene 
e nel male». Il secondo grande film 
di Cayatte sul matrimonio, l’amore 
e il divorzio. Vietato si minori di 
18 anni, \ 

GARIBALDI, 16: «Rififi». Il più cru 
do e tremendo film di Jules Dassin. 
Jean Seryais, Carl Mohener, Vietato 
ai minori di 16 anni. 

MODERNO, 16: #Cow-boy», con Glenn 
Ford e Jack Lemmon, Technicolor. 
VIALE, 16: «Sangue di Caino». Un 
avvincentissimo western con John 
Payne e Mona Freeman. 

VITTORIO VENETO, 15,30. Techni- 
color: «Capitan Newman». Gregory 
Peck, Tony Curtis, Angie Dickinson, 
Bobby Darin. Un film indimenticabile 
che parlerà al vostro cuore. Da un 
grande romanzo un magnifico film. 


ABBAZIA. 16: «I tre volti della pau- 
ta». Un classico del terrore in tech: 
nicolor, con B. Karloff, M, Mercier. 
Vietato sai minori di 14 anni, 
ALCIONE (S. Vito), Filovie 15, 16, 30. 
Ore 16. Cinemascope: «Desiderio nel- 
la polvere». Raymond Burr, Martha 
Hyet. Capolavoro. 

ALDEBARAN, 16.30: «L'inferno è per 
Gli eroi», L’acme della drammaticità 


vertent 

ASTRA, 16.30: «Tiara Tahiti», Esotico 
technicolor Rank con J. Mason. Do- 
mani: «Fuoco verde» con G. Kelly. 
IDEALE, 16: «Bastogne». Il più spet- 
tacolare film di guerra di tutti i tem- 
pi con Van Johnson, R. Montalban. 


LUMIERE, 
implacabili». 


Chiuso, Sabato: «I tre 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 9.05; Elogio. della 
tavola; 9.10: Pagine di. musica; 
9.45: Canzoni; 10: Antologia ope- 
ristica; 10.30: La radio per le 
scuole; 11: Passeggiate nel tem- 
po; 11.80: Musiche di J. Brahms; 
11.45: Musica per archi; 12.20; 
Arlecchino; 13: Giornale; 13.25: 
I solisti della musica leggera; 
18.55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15.30: Parata di suc- 
cessi; 15.45: Quadrante economi. 
co; 16: Programma per 1 piccoli; 
16,30: Musiche di S. Orlando; 
17: Giornale; 17.25: Grandezza 
del Verdi minore; 18: Bellosguar- 
do; 18.15; Tastiera; 18.35: Appun- 
tamento con la sirena; 19.05: 
Il settimanale dell'agricoltura; 
19,15: Il giornale di bordo; 19,30: 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
di G. Verdi; 


20.20: «Falstaff, 
23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.30 Notizie; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.30: Noti- 
zie; 9.35: Il foglio rosa, di Ca- 
staldo e Torti; 10.30: Notizie; 
10.40; Le nuove canzoni italiane; 
ll: Il mond. odi lei; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Tema in brio; 
13: L'appuntamento alle tredici; 
13.30: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: Di 
schi in vetrina; 15: Aria di casa 

15.30: Notizie; 15,35: 
Sodia; 16,35: Tre minuti per te, 
a cura di padre Rotondi; 16.38: 
ora: 16.50: 


Dischi dell’ultima 
Panorama italiano; ‘17.30: Noti- 
zie; 17.45: Rotocalco musicale; 
18.30: Notizie: 18.35: Classe uni 
18.50: 


ca; I vostri preferiti; 


con F. Liszt: 13.55: Solisti con 


19,30: Radiosera; 20: Concerto di 
musica leggera; 21: I giovani del 
nostro tempo. Documentario; 
21.30: Giornale; 21.40: Giuoco e 
fuori giuoco; 21.50: La voce dei 
poeti; 22.10: Musica nella sera; 
22.30: Notizia, 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11: 
Dalle. radio estere: programma 
scambio con la RTF; 11.30: Mu- 
siche di Z. Kodaly; 11,55: Com- 
plessi per archi; 12.55: Un'ora 


orcestra; 15.30: Rapsodie. V. 
Davico: «Le tentazioni di San. 
t’Antonio». Direttore F. Scagl 
17: Università G. Marconi; 17.10: 
Musiche di A. Bruckner. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di J. Des Pres; 
19: Bibliografie ragionate; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche di F. 
Poulene e J. Ibert; 21: Giornale; 
21.20: In memoria di Corrado 
Alvaro, Conversazione; 21.30: Pa- 
norama dei festivals musicali; 
22.15: La fortuna di Shakespeare 
in Italia; 22.45: Orsa minore. 


LOCALI (TRIESTE) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor 
nei», settimanale parlato e can- 
tato di Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna; 13.40: «Adriana Le- 
couvreur», opera in quattro atti. 
Musica di F. Cilea - Atto II - 
Orchestra del Teatro Verdi di 
Trieste; 14.10: Concerto della pia- 
nista Roberta Lantieri - Musiche 
di C. Debussy, M. Ravel e S. 
Allegra; 14,395: Antologia di gio- 
vani poeti e scrittori istriani - Da 
«Poesia, quaderno n. 1» a cura 
di S. Crise; 19.30: Oggi alla Re- 


gione; 19,45: Il Gazzettino, 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
8.15 (17.15): Antologia musicale; 
10.45 (19.45): Musiche per chi- 
tarra e per arpa; li (20): Un'ora 
con G. Martucci; 12 (21): Reci- 
tal del pianista Erwin Laszlo; 
12.55 (21.55): Musiche di Michel 
Richard De Lalande; 13.20 
(22.20): Suites; 13.45 (22.45): Va- 
riazioni; 14.15 (23.15): Musica da 
camera; 15.50: Musica sinfonica 
in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Panoramicamente mu- 
sicale; 7.45 (13.45 e 19.45): Fuo- 
chi d’artificio; 8.15 (14.15 e 
20.15): Musica per orchestra; 
8.39 (14.39 e 20.39): Strumentisti 
celebri; 9.03 (15,03 e 21.03): Ca- 
valcata della canzone; 9.27 (15.27 
@ 21.27): Fogli d'album; 9.51 
(15,51 e 21.51): Due voci e un'or- 
chestra; 10.15 (16.15 e 22.15): 
Mossico; 10.39 (16.39 e 22.39): 
Melodie senza età; 11.03 (17.03 
e 23.03): Musica leggera e jazz; 
11,27 (17.27 e 23.27): Complessi 
vocali; 11.51 (17.51 e 28.51): I 
grandi interpreti del jazz; 12.15 
(18.15 e 0.15): Incantesimo musi- 
cale; 12.39 (18.39 e 0.39): Con- 
certino, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Non è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
velocità sulle strade; 20: Tele 
19.15: Opinioni a confronto: la 
sport; 20.15; Cronache italiane; 
20. Telegiornale; 21: Alma- 
nacco; 22: I capostipiti, a curà 
di Chiosso e Rossi; 23: Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: Ai poeti non si 
spara», di IL. Malerba; 22.15: 
Avventure nei mari del Sud: «La 
murenas, telefilm; 23.05: Notte 
sport. 


SS 
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IMMINENTE AL CINEMA NAZIONALE 


@ il piu grande John Ford perla piu grande pagina di*st 


I° 


GIR AIN RICHARD WWOHARK- CARROLL BAKER 
SENTIERO HiRLNALDEN-SALMINEO-RCARDO MONTALBAN 
DOLORES DELRIO- GILBERT ROLAND 

+ ARTHUR KENNEDY. JAMES STEWAR 

EDWARD 6, ROBINSONGS5%; cano | 


NELLA SALA DEL CINEMA SONO ESPOSTI OGGETTI ORIGINALI CHE FURONO IN USO PRESSO 
LA TRIBU’ INDIANA DEI CHEYENNE ALL’EPOCA E NELLE SITUAZIONI DESCRITTE NEL FILM 


| Impreviste e allegre avventure 


| 


oria del piu grande West e 


MARCONI. «Uno strano tipo 


16: 


A. Celentano. Segue Tom e Jerty. 
NOVO CINE. 16: «Sexy girl». 
cente. capolavoro in technicolor 
‘Brigitte Bardot e Henry Vidal. 
RADIO, 16: «Orazi e Curiazi», 
micolor storico con Alan Ladd. Li 
SERVOLA, 16: «Colpo gobbo all'8#i 
liana», Comicissimo con Gino BN 
mierni e Hélène.Chanel, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VOLTA, 17: «A Ovest del Mon! 
con Buddy Ebsen, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Excelsior, 
nice, Grattacielo, lonale,. Alab$ 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, FI 
drammatico, Garibaldi, Impero, M0 
derno, Viale, Vitt. Veneto, Alcioni 
Aldebaran, Astoria, Astra, Marco? 
Novo Cine 


Il prof. Silvio Rutteri 
questa sera all’U,P. 


Prendono l’avvio questa sel! 
le conferenze settimanali pî° 
‘mosse dall'Università Popolaiti 
Ad inaugurare il ciclo sarà 0 
me è stato annunciato, il pro 
Silvio Rutteri che continui 
ad illustrare la «Storia di TIE 
ste nel nome delle vie». C0 
inizio alle 19, nell'aula mag? 
del Liceo «Dante», il prof. RW 
teri parlerà oggi sul tema W! 
quartiere di Riva Sauro», ini 
grando il suo dire con la p: 
zione di numerose diapositi! 
L'ingresso sarà libero. 


UN FILM DI 
BRYAN EDGAR WALLACE 


(ODIA TUIATA AE ernia 
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SABINE BETHMANN 
econ WALTER RILLA 
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UNA SCONCERTANTE VICENDA GIUDIZIARIA IN GERMANIA 


: PROCESSO A ZECH NENNTWICH 
1 L'EVASO RIENTRATO DAL CAIRO 


(Credevo che Erhard fosse d'accordo» si giustifica il secondino che lasciò 
aperta la porta della cella - Il ruolo delle due bellissime fidanzate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 19 


Il protagonista di uno dei più 
Sconcertanti episodi giudiziari 
"i questo dopoguerra in Germa- 

il Pia, l’ex capitano delle «SS» 

Hans Walter Zech Nenntwich, 
di 47 anni, è ritornato davanti 
ai giudici di Braunschweig per 
Tispondere del reato di evasio- 
ne e di corruzione di funziona. 
Tio, Siedono accanto al princi- 
Pale imputato le sue due ex 
amanti, Rosemarie Holtbrueg- 
Eemann, di 29 anni, e Margit 
Steinheuer, di 25 anni, oltre al 
Tappresentante di commercio 
Hermann Gutteck e alla guar: 
dia carceraria Dietrich  Zee- 
Mann, che lo avevano assecon- 
dato nella fuga dalla prigione 
di Braunschweig. 

‘Lo Zeemann è stato il princi. 
Pale collaboratore alla fuga: fu 
lui, infatti, che nella notte sul 
24 aprile dell’anno scorso, aprì 
la porta della cella dove Zech 
Nenntwich era rinchiuso, dopo 
Che solo da tre giorni gli era 
Stata inflitta la pena di quattro 
Quni di carcere per la sua «col- 
laborazione» al massacro di 5200 
®brei a Pinsk, in Polonia. Ed è 
Per i rapporti avuti con lo Zee- 
Mann che Zech Nenntwich deve 
Tispondere ora, oltre che del 
Teato di evasione, anche di quel- 
lo di corruzione di funizonario. 

Zeemann ‘nega però di aver 
Avuto qualcosa in cambio del. 
l'aiuto dato all’evaso. Egli 
Rvrebbe semplicemente agito 
| berchè riteneva ingiusta la con- 
Canna inflittagli. Egli conside- 
«Tava la questione — come ha 
detto oggi in tribunale — con 
“Eli occhi del vecchio combat- 
tente», Inoltre, un altro strano 
Particolare lo avrebbe corivinto 
Che era suo dovere aiutare il 
Prigioniero, e quì la vicenda as- 
Sume aspetti più sconcertanti 
@reora: Nenntwich gli avrebbe 
tiferito che anche il Cancelliere 
Erhard era d’accordo con il 
Diano di evasione. 

Tutta una farsa, insomma: cui 
Sì contrappongono però l'estre- 
Ma serietà e la sicurezza osten- 
lata dagli imputati. Stamani, 
_® Braunschweig, Zech Nennt- 
\Wich si è presentato tra i poli 
Ziotti, tradotto direttamente dal 
Carcere, dove è ora rinchiu- 
«So, Le due donne e gli altri due 
[o sono arrivati in mac- 


a, distribuendo sorrisi ai 
btografi che li attendevano alla 
Entrata. Rosemarie e Margit; en. 
trambe assai belle, sfoggiavano 
&biti elegantissimi, e lo stesso 
Zech Nenntwich, che ha il f- 
| Sico del teutone pasciuto e be- 
Nestante, vestiva con estrema 
Eleganza. 
Dopo le stragi di Pinsk del 
1941, l'imputato era stato pro- 
Cessato a Varsavia dagli stessi 
tedeschi, Hgli aveva tentato di 
far passare quell'episodio della 
Sua vita come la dimostrazione 
Ùi essere stato un simpatizzan- 
‘della resistenza, ma era su- 
to apparso chiaro-che si era 
trattato di una condanna comu. 
Ne, Aveva sì venduto armi ai 
Partigiani polacchi, ma al solo 
Stopo di fare quattrini. Comun- 
Que, dalla prigione di Varsavia, 
ove era stato rinchiuso, riuscì 
.& evadere, a raggiungere la Sve- 
Zia e da lì la Granbretagna, do- 
Ve si mise al servizio degli in- 
| Elesi, collaborando alle trasmis- 
Sioni di Radio Londra in lingua 
tedesca. Finita la guerra, ritor- 
NÒ in patria e, dopo una breve 
Parentesi passata come inter- 
Prete, decise di darsi all’indu- 
| Stria. Si era fidanzato allora 
Con una ricca vedova di settan- 
ladue anni, Florentine Calabre- 


se, alla quale, in pochi mesi, 
riuscì a sottrarre quasi tutto 
il patrimonio (una villa e una 
industria a Remagen, sul Reno, 
poco lontano da Bonn), Era sta- 
to poi via via in relazione con 
varie donne e, da ultimo, con le 
sue due ex fidanzate 

Dopo essere stato condanna. 
to, il venti aprile del 1963, a 
quattro anni di carcere, mise 
in atto l'evasione da Braun. 
schweig. La guardia carceraria 
Zeemann, che conosceva lo Zech 
Nenntwich fin dal 1936, essen- 
do stato allora suo «camerata» 
in un’organizzazione nazista, e 
che sembra fosse stato avvici- 
nato con argomenti assai con- 
vincenti dalla bella Margit 


Steinheuer, aprì la sua cella e 
il cancello del carcere Zech 
Nenntwich fu trasportato su di 
una macchina guidata da Her. 
mann Gutteck fino a un picco- 
lo campo di aviazione, dove era 
ad attenderlo un aereo da tu- 
Tismo con a bordo la Stein: 
heuer, I due atterrarono prima 
a Basilea, poi ad Atene e quin- 
di in Egitto, 

In Germania, le ricerche non 
davano esito e le supposizioni 
che fosse stata un'organizzazio- 
ne clandestina nazista a far 
fuggire Zech Nenntwich appa: 
rivano sempre. più verosimili, 
‘Poco dopo la fuga, il settima. 
male «Stern» di Amburgo usci- 
va con un servizio sensazionale. 


LU D 


îokio — Una veduta dall’alto dell'impianto nucleare «Tokai: 


ALL'URANIO 


Mura», alla periferia della città. E° îl decimo reattore nipponico 
e serve esclusivamente per ricerche scientifiche, Con la sua 
energia, Î giapponesi sperano di illuminare la capitale e î sob- 
borghi entro il prossimo aprile. Attorno al «cuore» del reattore 
sono ammucchiati ventimila blocchi di grafite, insieme con se- 
dicimila blocchi di uranio naturale: è così che ha inizio la 
reazione a catena per produrre una forza di 85 mila Kilowatt 


Due redattori della rivista ave- 
vano rintracciato Zech Nennt- 
wich e la sua bellissima amica 
in un grande albergo del Cairo: 
l’evaso confermava che era sta- 
ta proprio un’organizzazione se 
greta a farlo fuggire, 

Tre mesi dopo però, un col. 
po a sorpresa, Era ancora lo 
«Stern» a darne l'annuncio, ma 
questa volta non al pubblico 
ma al Ministero della Giustizia 
della Bassa Sassonia, al quale 
il direttore della rivista telefo- 
nava promettendo che dopo 
un’ora sì sarebbe presentato 
con. l'evaso. Zech  Nenntwich 
era stato ancora una volta rin- 
tracciato, ma nella sua villa di 
Remagen, dove era nascosto in 
compagnia della sua seconda 
fidanzata Rosemarie Holtbrueg- 
geman (l'altra aveva già rotto 
i rapporti con lui), che la ave. 
va convinto a costituirsi, 

Il processo di Braunschweig, 
che si prevede possa durare 
quattro giorni, dovrebbe rive- 
lare il segreto della misteriosa 
ricomparsa in Germania dello 
evaso, Oggi, intanto, tutto si è 
risolto con una serie di battute, 


Scroscianti risate hanno ac- 
colto le dichiarazioni dell'ex 
guardia carceraria Zeeman, che 
ha detto di aver dato a Zech 
Nenntwich una sega e di aver 
fatto in modo che le porte del- 
la prigione fossero aperte «per 
caso», Egli ha dichiarato che 
Zech Nenntwich non ha cerca» 
to di corromperlo offrendogli 
denaro o posti di lavoro, Die- 
trich, anzi — e ciò ha provo- 
cato la viva ilarità del pubbli. 
co — non crede di aver com- 
messo nulla di illecito, perchè 
Zech Nenntwich gli disse che 
la sua evasione era stata stabi. 
lita dallo stesso Cancelliere Er- 
hard, con cui Zech Nenntwich 
«aveva avuto un colloquio tele- 
fonico». L'imputato ha così 
continuato: «Zech Nenntwich 
mi disse che aveva parlato con 
Erhard, e che era una questio- 
ne di Governo. Io, d'altronde, 
non sapevo nemmeno che egli 
fosse stato condannato per aver 
ucciso degli ebrei: prima di an- 
dare in prigione non leggevo 
mai 1 giornali». 

Michele Pavissich 


IL PICCOLO 


| VEGLIA IN HY 


Mercoledì, 20 gennaio 1965 


UN'INIZIATIVA DEL MINISTRO CORONA 


POSTA ALLO STUDIO 


L'ABOLIZIONE 


DELLE MANCE 


L'Agis, favorevole con riserva, ha contrattaccato 
sul problema delle tessere di <libero ingresso» 


Roma, 19 

E' tornato sul tappeto: l'an- 
noso e ricorrente tema della 
abolizione della mancia. Il pro- 
blema, su iniziativa del Mi. 
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo, è allo studio del- 
le associazioni degli albergatori, 
dei gestori di pubblici esercizi e 
dell’Associazione generale dello 
spettacolo, alle quali il Ministro 
Corona sì è rivolto in seguito 
alla iniziativa del sen. Riccar- 
do Romano, presentatore di 
una interrogazione diretta a co- 
nascere se non sia opportuno 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 

Londra — Le prime luci dell’alba in Hyde Park Gate, di fronte alla casa di Winston Churchill: 
il marittimo neozelandese Robert Wilson, fra le apparecchiature dei fotografi e dei teleopera- 
tori, continua la sua instancabile veglia, mentre uno spazzino municipale inizia il suo lavoro 


«promuovere un’azione di sti- 
molo e di controllo, accompa- 
gnata da opportuna campagna 
propagandistica, intesa  all’eli- 
minazione e al rifiuto della 
mancia nei locali di pubblico 


UNDICI ANNI DI «GETTONI DI PRESENZA» ALL'ISTITUTO Di SANITA’ 


Al processo di Roma ha deposto il funzionario che svolse 
l’inchiesta amministrativa - Le relazioni scomparse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

Il processo per lo scandalo 
dell'Istituto superiore di sanità 
continua a pieno ritmo dinanzi 
ai giudici dell'VIII Sezione del 
Tribunale di Roma, Esaurito lo 
interrogatorio degli imputati (il 
più importante, il prof. Dome- 
nico Marotta, accusato di pe- 
culato e di una serie di falsi, 
non si è presentato per ragioni 
di salute) — è iniziata la sfila- 
ta dei testimoni citati sia dal. 
l'accusa che dalla difesa. I giu- 
dici hanno fatto chiaramente 
intendere, respingendo un'istan- 
za di rinvio presentata dai di- 
fensori, che non è nelle loro 
intenzioni andare per le lunghe. 
I legali, in tutto cinque, che so» 


NUOVE CONCLUSIONI SULLE PERIZIE AL PROCESSO NIGRISOLI 


La presenza del curaro 


provata perla parte civile 


Anche la difesa ha presentato alla Corte altre relazioni 


Bologna, 19 

In occasione della 34.a udien- 
za del processo Nigrisoli, pri. 
ma della chiusura della fase di. 
battimentale, la Corte d’Assise 
ha acquisito agli atti una serie 
di documenti con i quali dife- 
sa e parte civile hanno inteso 
riassumere i rispettivi punti di 
vista in merito alle complesse 
questioni peritali. Domenica 
mattina, il perito prof. Pietro 
Niccolini, direttore dell'Istituto 
di farmacologia dell’Università 
di Firenze, aveva provveduto al 
deposito in cancelleria della sua 
relazione conclusiva, contenen- 
te anche le valutazioni sui ri- 
sultati delle prove di Firenze 
(biologiche, cromatografiche e 
gascromatografiche) e di Roma 


@ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 


Dopo lunga esitazione, nei 
fiorni scorsi lo Scià di Persia 
DE Ppreso una decisione, che 
iaiò trasformare completamen- 
LE la vita della sua ex moglie, 
à Principessa Soraya. Secon- 
© quanto rivela nel numero 
Vdierno il settimanale parigi- 
Di «Ici Paris», l'Imperatore si 
giTebbe deciso ‘a mettere la 


fa mesi era sul suo tavolo di 
ViVoro, decreto con il quale 
Ziene vietato l'ingresso sul ter- 
litorio nazionale alla princi- 
‘ssa Soraya e ai membri del- 
ua famiglia residenti in 
'Uropa: sua madre, cioè, suo 
Madre, ex Ambasciatore del- 
Iran in Germania, e il più 
È; lovane dei loro figli, Bijan, 
ipganto ai beni che questi 
Mignbri della famiglia Esfan- 
nily possiede nell'Iran, il de- 
ao prevede che vengano 
RI FSSI sotto sequestro o distri- 
Ulîti ai poveri. 
del decidere lo Scià a pren- 
me questo severo provvedi- 
je to. è stato l'atteggiamento 
ha Sfida che l'ex moglie non 


‘een scessato d’avere nei suoi 
o Nironti dal giorno della loro 
eparazione. oraya, infatti, 
di € aveva mantenuto tutti i 
Mlvilegi reali (onori, appan- 
Ì agio, passaporto diplomati- 
con tcc.), oltre ai gioielli della 
| to na, non si è facilmente 
digomessa a quelle norme di 
Screzione che lo Scià le ave- 


= = 

TROPPO MONDANA L'EX IMPERATRICE 
Lo Scià deciso 
punire Soraya? 


) I suoî beni verrebbero confiscati 


ij con 


a su di un decreto, chel. 


va domandato. La stampa ha 
avuto a diverse riprese l’oc- 
casione di elencare una lun- 
ga lista di «cavalieri serventi» 
con cui l'ex imperatrice è sta- 
ta vista e recentemente il suo 
nome è diventato ancora più 
popolare per il contratto cine- 
matografico firmato con De 
Laurentiis, malgrado che — 
come afferma il settimanale 
— lo Scià le avesse proposto 
il doppio dell'enorme cifra per 
non firmare: «Voglio avere la 
ace — sembra abbia detto lo 
cià — ed ho capito che con 
Soraya posso ottenerla solo 

la forza». 
Vice 


(attivazione neutronica) men. 
tre, nella settimana precedente, 
parte civile e difesa avevano 
presentato alla Corte altre os- 
servazioni dei rispettivi consu- 
lenti prof. Michele Della Corte, 
dell'Università di 
prof. Ugo Croatto, dell’Univer- 
sità di Padova sugli esperimen- 
ti della «Casaccia». 


te civile ha consegnato alla Cor- 
te un documento e la difesa 
ne ha consegnati quattro, 


zioni sul complesso delle inda- 
gini effettuate dai periti di uf- 
Sena riassume prima di tutto 
e 
«Nella siringa da 10 cc. in giu- 
diziale sequestro — comincia il 
documento — fu repertata dal 
perito d’ufficio una sostanza con 
attvità biologica sicuramente or- 
tocurarica. Ciò è tanto vero che 
la difesa ha tentato di insinua. 
Te il dubbio che quella siringa 
contenesse ancora residui di 
«Sincurarina» impiegata in sala 
operatoria. La descrizione del 
malessere accusato dalla signo- 
ta Galeffi indica inoltre che la 
morte sopraggiunse entro pochi 
minuti dal momento in cui il 
marito riferì di averla soccor- 
sa ed il quadro anatomo-pato- 
logico accertò che si trattava 
di una morte anossica come si 
Verifica anche dopo sommini- 
strazione di dosi mortali di so- 
stanze ad azione curarica», 


scica di Ombretta Galeffi furo- 
no trovati 36 ml. di urine, i con- 
sulenti di Parte civile rilevano 
che una sostanza iniettata pochi 
minuti prima della morte sareb- 
be stata portata in vescica «da 
non più di 45 ml, di urina e 
Quindi si è diluita nei 30-32 ml» 
a vi erano già prima del ma- 
ore. 


cumento — ha più volte affer- 
mato che, punto essenziale del 
problema era l’accertare se era 
stata iniettata ”Sincurarina” o 
’Micoren”, Da qui le indagini 
Telative del prof, Pietro Nicco- 
lini che, secondo la Parte. civi- 
le, hanno dimostrato: 1) le uri. 
ne OGN non sottoposte ‘a puri 
ficazione, messe a contatto con 
il preparato frenico-diaframma 
di ‘cavia provocano un quadro 
tipico curarico; 2) la purifica 
zione delle urine attraverso la 
cromatografia su carta (esegui 
ta in parallelo con urine di sog- 
getti trattati con Sincurarina) 
ha rilevato un liquido dotato 
di ’’chiara, completa attività or- 
tocurarica”; 3) la titolazione del 

principio ortocurarico  effettua- 
‘Ita sul muscolo retto addomi- 


Firenze, e 
Nella udienza di ieri, la par- 
La parte civile, nelle osserva. 

conclusioni 


degli esami: 


Prendendo atto che nella ve- 


«La Difesa — prosegue il do- 


programmazione regionale. So- 
no stati però in precedenza 
smaltiti quattro punti all’or- 


nale di rana rivelò nella prima \e biologico della sostanza orto- 


perizia una concentrazione di 
100 gamma per ml», 

«Questa. titolazione — osser: 
vano i consulenti — fu poi rite- 


nuta scarsa ed un nuovo accet- 


tamento. portò a ’calcolare la 
quantità di ,,Sincurarina,,” pre 
sente nei 36 ml. di urina pari 
a mg. 3,6, quantità superiore a 
quella eliminata in pochi minu- 
ti da un paziente trattato con 
dosi di "Sincurarina” (80 mg.) 


per via endovenosa». 


«La presenza di un ortocura- 
To in siringa — concludono i 
periti di Parte civile in merito 
alle indagini effettuate dal prof, 
Niccolini per rintracciare la 
”Sincurarina” — l'identità di 
comportamento cromatografico 


curarica repertata nelle urine 
Galeffi, la quantità di tale so- 
stanza superiore a quelle elimi- 
nabili in ugual tempo da parte 
di un soggetto trattato con do- 
si terapeutiche portarono il pe- 
rito di ufficio a concludere che 
l'iniezione endovenosa operata 
dal dott. Nigrisoli era con ogni 
probabilità rappresentata’ da 
’Sincurarina”». 

Le osservazioni della Parte 
civile riportano anche gli espe- 
rimenti eseguiti dal prof. Nic- 
colini per ricercare il «Micoren» 
che Nigrisoli sostiene di avere 
iniettato alla moglie la sera del 
14 marzo, e per individuare la 
spartocanfora che fu iniettata 
ad Ombretta. 


== 


no impegnati contemporanea 
mente nel processo della sanità 
e in quello che inizia il 22 con- 
tro i coniugi Behawi, accusati 
di omicidio premeditato, per il 
delitto di via Lazio, in apertura 
di udienza avevano fatto istan- 
za per ottenere un rinvio. Il 
Tribunale ha risposto negativa- 
mente, spiegando, nell’ordinan- 
za, che îi difensori possono es- 
sere temporaneamente rappre» 
sentati dai loro sostituti, 


Il dott. Giuseppe Meli, impu- 
tato di furto di documenti e 
testimone contro i fratelli Pom- 
pa, fornitori dell’Istituto accu- 
sati di istigazione alla corruzio- 
ne, ha quindi riferito ai giudi- 
ci di essersi sempre opposto, 
quale capo dell’ufficio forniture 
e contratti dell'Istituto, alla 
concessione di lavori in appal- 
to ai fratelli Davide e Pietro 
Pompa: «Ho scritto numerosi 
rapporti — ha detio il teste — 
per evitare che la ditta Pompa 
lavorasse per l’Istituto. Ho spie- 
gato le ragioni di questo mio 
atteggiamento, ma i rapporti 
sono spariti dalla documenta- 
gione. Di essi non vi è più 
traccia». È 

Dopo questa ennesima denun- 
cia del «supertestimone» e mag- 
giore accusatore dei professori 
Marotta e Giacomello, nonchè 
degli altri imputati (su tutte le 
denunce si dovrà pronunciare 
la Procura della Repubblica, che 
al termine del ‘processo potreb- 
be aprire nuove istruttorie) è 
stato il turno dell'ispettore ge- 
nerale del Tesoro, dott. Gio- 
vanni Contursi, il funzionario 
che ha jatto l'inchiesta ammi- 
nistrativa sulla gestione dello 
Istituto superiore. Le conclusio- 
ni alle quali giunse il dott. Con- 
tursi furono negative per gli at- 
tuali imputati: il funzionario in- 
fatti mise in luce il caos ammi. 
nistrativo e contabile, le nume- 
rose illegittimità, gli arbitri che 
sì svolgevano all’interno dello 
Ente di ricerca. 

Fra l'altro, il dott. Contursi 
scoprì che il comitato scientifi- 
co dell’Istituto, composto dai 
più bei nomi della ricerca in 


== 


L'OMAGGIO DELLE REGIONI AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Berzanti e de Rinaldini 
ricevuti oggi al Quirinale 


Continua al Consiglio il dibattito sulla programmazione 


Il Presidente della Giunta 
regionale, dott. Alfredo Ber- 
zanti, e il Presidente del Con- 
siglio regionale, dott. Doro de 
Rinaldini, saranno ricevuti 
stamane alle 12.30 al Quirina- 
le dal Presidente della Repub- 
blica, on. Giuseppe Saragat, 
assieme ai rappresentanti del- 
le altre Regioni a statuto spe- 
ciale. I due rappresentanti del 
Friuli-Venezia Giulia offriran- 
no in dono al Capo dello Stato 
un artistico ferro battuto, ope- 
ra di artigiani osovani. 

Il Consiglio regionale, pre- 


sieduto dal vicepresidente avv. 


Devetag, ha continuato ieri la 
discussione generale sul dise- 
gno di legge concernente gli 
strumenti e procedure per la 


dine del, giorno riguardanti 


due interrogazioni e tre delle 
sei interpellanze previste nel- 
la successione delle trattazioni, 


L'assessore Giust ha rispo- 


sto all'interrogazione del con- 
sigliere Metus (DC) sull’inte- 
grazione dei minimi di pen- 
sione e del trattamento assiì- 
stenziale di indigenti. Caren- 
za di anagrafe del lavoro, di 
altri dati indicativi e del bi- 
lancio di esercizio finanziario 
non possono ancora consenti 


% 

re un concreto intervento del- 
la Regione. Il quesito posto 
dal consigliere  Chieu (DC) 
sulla riapertura della farma- 
cia di Rigolato ha avuto ri- 
sposta dall'assessore Nardini: 
con decreto del 14 corrente, 
il medico provinciale di Udi- 
ne ha disposto di affidare la 
gestione provvisoria della sede 
farmaceutica di Rigolato al 
Comune stesso. 

Il Presidente della Giunta 
Berzanti ha risposto, in sede 
di interpellanze, al consiglie- 
re Boschi (MSI) in tema di 
sedi di uffici di assessorati re- 
gionali fuori del capoluogo. Il 
problema è tenuto in partico- 
lare evidenza dalla Giunta, 
che ha già posto i vari aspetti 
a esso connessi all’attento esa- 
me degli assessori, Sulla topo- 
nomastica del Comune di Do- 
berdò del Lago (interpellan- 
za Jarce e Bergomas del PCI) 
la Giunta ha precisato che la 
Regione potrà subentrare nel- 
le attribuzioni ancora spet- 
tanti al Ministero. della P.I. 
solo dopo aver predisposto un 
apposito provvedimento legi- 
slativo, che la Giunta promuo- 
verà quanto prima, 

Di particolare interesse l’og- 
getto dell’interpellanza Moro 
(PSI) sul rinnovo della con- 
cessione per la miniera di 


Cave del Predil. Ha rispo- 
sto esaurientemente l’assesso- 
re Marpillero, che ha fornito 
un quadro dettagliato del pro- 
gramma predisposto dalla Re- 
gione per questa miniera, clas- 
sificata tra le più ricche di 
Europa nel campo del piom- 
bo e dello zinco, l’unica in 
Italia in grado di fornire ap- 
prezzabili quantità di germa- 
nio. L'assessore al lavoro ha 
così concluso la sua esposizio» 
‘ne: «Noi chiediamo che il pro- 
blema delle Cave del Predil, 
pur riconoscendo i condiziona- 
menti derivati dalle necessità 
settoriali nazionali e dalle dif- 
ficoltà tecniche, sia risolto nel 
quadro delle legittime e giuste 


Italia (fra gli altri c’era anche 
il prof. Bovet, Premio Nobel e 
numerosissimi professori uni. 
versitari), non si era mai riu 
nito in undici anni e, nono- 
stante ciò, i suoi componenti 
avevano  precepito gettoni di 
presenza per tutto questo 
tempo, 

«Non ho trovato — ha detto 
l'ispettore del Tesoro — fra i 
documenti che ho esaminato, 
alcun ordine di convocazione, 
verbale di riunione o relazione 


del comitato scientifico. Debbo 
però aggiungere che il diretto- 
re. dell'Istituto, prof. Giordano 
Giacomello, e il dott. Italo Do- 
menicucci mi fecero presente 
che era. prassi costante, istau- 
rata dal prof. Domenico Ma- 
rotta, consultare individualmen- 
te i membri del comitato scien- 
tifico ogni qual volta si dovesse 
prendere una decisione su ar- 
gomenti delle rispettive compe- 
tenze e specializzazioni. Devo 
inoltre aggiungere che altre vol. 
te. i membri del comitato ve- 


nivano ascoltati collegialmente 
senza alcuna formalità». 

«Non posso dire tuttavia — 
ha continuato il dott. Contur- 
sì — quali fossero gli argo- 
menti che erano posti all’esa- 
me dei componenti del comi- 
tato scientifico. Non ho infatti 
trovato, nel corso della mia 
ispezione, alcun documento in 
proposito. Non so quindi se si 
trattasse di questioni di ordi- 
ne generale o di questioni ri- 
guardanti i singoli ricercatori». 


PRESIDENTE: «Che cosa può 
dirci sull'attività della com- 
missione consultiva per i me- 
dicinali?». 

CONTURSI: «Tale commis- 
sione si riuniva nella sede del- 
l’Istituto per comodità, in quan- 
to il presidente era direttore 
dell’Istituto stesso. Esistono 
inoltre alcuni atti dai quali 
risulta che l’attività della com- 
missione era in stretta attinen- 
za con la vita dell'Istituto». 

PRESIDENTE: «Dalla sua 
relazione si comprende che i 
componenti di tale commissio- 
ne percepivano un doppio get- 
tone di presenza, uno dallo 
Istituto e uno dal Ministero 
della Sanità». 

CONTURSI: «Von è una mia 
affermazione, ma una supposi- 


aspirazioni della ‘gente friula- 
na, impostando, con la lavora- 
zione in loco di quel materia- 
le, la risoluzione anche delle 
necessità di industrializzazione 
della Regione, presupposto pri- 
mo per la vera trasformazione 
delle strutture sociali ed eco- 
nomiche del Friuli-Venezia 
Giulia». 

Sulla programmazione sono 
intervenuti ieri mattina altri 


sei consiglieri; altrettanti so- 
no ancora iscritti a parlare. 
Il Consiglio regionale torna a 
riunirsi domani alle 10 del 
mattino. 


rione, Non ho fatto accerta; 
menti precisi in proposito. Mi 
è stata presentata una docu- 
mentazione sugli studi compiu- 
ti e non posso dire se la do- 
cumentazione sì riferisce a la- 
vori della commissione o @ 
consultazioni personali del cu- 
mitato scientifico». 

PRESIDENTE: «Sa, lei, che 
i due direttori dell'Istituto, 
professori Marotta e Giacomel- 
lo, all’epoca in cui erano in 
carica coprivano posti di rilie- 
vo anche in ditte private?». 

CONTURSI: «Non ho mai sa- 
puto di loro incarichi di ca- 
rattere privato». a, 

Su questa battuta il proces- 
so è stato interrotto e rinvia- 
to a domani. Sarà ancora di 
scena l’Ispettore del Tesoro, 
Contursi. 

Grabiso 


Danni di guerra 


COSTITUITA LA COMMISSIONE 
per il circondario di Pordenone 


Roma, 19 

La «Gazzetta Ufficiale» ha pub- 
blicato il D. M. col quale è co- 
stituita la commissione tecnico. 
amministrativa per i danni di 
guerra verificatisi nel circonda» 
tio di Pordenone, composta dal 
Presidente del Tribunale 0 da 
un magistrato da lui delegato, 
che la presiede, da un fùnzio- 
nario dell’Intendenza di finanza 
circondariale, da un. funziona. 
rio dell'Ufficio circondariale, di 
prefettura, da un funzionario 
dell'ufficio circondariale per i 
servizi tecnici erariali e del ca- 
tasto, da un funzionario dell’uf- 
ficio circondariale del Genio ci. 
vile e da tre rappresentanti dei 
CAnTesgiali di guerra del circon- 
ario. 


Fanno anche parte della com- 
missione un rappresentante del 
Compartimento delle Ferrovie 
dello Stato di Venezia, dell'I- 
spettorato circondariale. dell’a- 
gricoltura, nonchè dell’Ufficio 
cincondariale dell'industria e 
del commercio. 


Dramma di Betti 
a New York 


New York, 19 

Il dramma di Ugo Betti «La 
regina e i ribelli» verrà pre- 
sentato per la prima volta al 
pubblico di New York a metà 
febbraio, Finora, l’opera di Bet. 
ti era stata rappresentata solo 
in centri secondari degli Stati 
Uniti. 

Il drammatico italiano è mol. 
to noto in America per i suoi 
Altri lavori «Il giocatore», «La 
isola delle capre» e «Corruzio- 
ne al palazzo di Giustizia», 

«La Regina.e i ribelli». verrà 
diretto da Paul Shyre; cla par- 
te della protagonista è stata af- 
fidata all'attrice Tamara Geva. 


spettacolo, negli esercizi pub. 
blici, negli alberghi». Tale con- 
suetudine è stata definita nella 
interrogazione «triste spettaco- 
lo di un’epoca e di una menta- 
lità servile, decisamente con- 
trastante con lo spirito moder- 
no e democratico sul quale sì 
regge il nostro stato repubbli- 
cano). 

_Il Ministro, rivolgendosi alle 
varie associazioni, ha rilevato 
tra l’altro che il fenomeno non 
è indicativo di progresso socia» 
le, com’è dimostrato dal fatto 
che il suo uso «sì riscontra so- 
prattutto nelle zone arretrate, 
a economia depressa, mentre 
nei pubblici ,esercizi di alcune 
grandi città e particolarmente 
presso: grandi aziende moderne 
ne è stata già decisa l’elimina- 
zione». 

La presidenza dell’AGIS, nel 
convenire con le valutazioni 
espresse in proposito e pur ri. 
levando che l’uso della mancia 
è tuttora diffuso, e in forme as- 
sai più sgradevoli che in Italia, 
anche in Paesi più progrediti 
ed evoluti, si è riservata di esa» 
minare, per il settore dello 
spettacolo, in qual modo possa 
utilmente affiancarsi l’azione 
promossa dal Ministero, che sì 
riflette anche su consolidati in- 
teressi di talune particolari ca- 
tegorie di lavoratori. 


Nel contempo, l’AGIS si au- 
gura che, al medesimo fine del. 
l'evoluzione del costume civile 
del nostro Paese, il Ministro 
del Turismo e dello Spettacolo 
«vorrà spiegare la sua autorità 
e adottare le necessarie deter- 
minazioni nell'ambito di sua 
competenza, affinchè abbia fi- 
nalmente a cessare la persi. 
stente e sovente arbitraria con. 
suetudine della emissione da 
rarte di organi diversi della 
pubblica amministrazione di 
tessere e biglietti per il libero 
ingresso” nelle sale di spetta- 
colo, al di fuori di ogni più lata 
cornessione con esigenza di 
pubblico interesse». 


Dieci morti nel Messico 


in una sciagura aerea 


Città, del Messico, 19 
Dieci persone sono morte 
quando .un bimotore è precipi- 
tato mentre si accingeva ad ef- 
feltuare la manovra di atter- 
Taggio all'aeroporto di Rapote, 
nello Stato messicano di Du- 
rango, A un certo punto, secon- 
do testimoni oculari, uno, dei 
motori. dell’aereo esplodeva e 
l'apparecchio precipitava in un 

burrone profondo 200 metri. 


Nelle edicole 


il primo fascicolo di 


FORMA _ 
E COLORE 


| GRANDI CICLI DELL'ARTE 
Una collana di eccezionali 


volumi d'arte, ciascuno al 
prezzo di un fascicolo. 


In edicola il primonumero 


dedicato a 


I MOSAICI RAVENNATI 


8 pagine di testo* 


tavole a colori di 


e 32 grandi 
cui 2 di doppio 


formato (cm. 50x35) 


L'intera prima serie 


comprenderà 


26 fascicoli-volumi 
già elegantemente rilegati. 


Sadea/Sansoni Editori 
x VA 


4 


ss ES ED 5 DS 5 Lz GS RSM Ag 


IL PICCOLO 


Temperatura rigida; nuvolo. 
sità variabile; calma di ven- 
to: Moda per tutti î tempi, 
presentata sullo sfondo di 
Venezia: Il primo modello è 
un insieme, abito e cappa: 
quest'ultima interamente fo- 


derata di pelliccia, 


—, Un 


«completo-impermeabile» che 
riecheggia il famoso stile «al. 
la campagnola», lanciato que- 
st’anno dalla Casa Dior, — 
Per le belle giornate, un tail. 
leur sportivo in lana bianco. 
nera, La vita è segnata da una 
cintura dello stesso tessuto, 


VARIAZIONI SUL TEMA «MANTELLO» 


Il mantello di DIOR, riconoscibile tra cento per le caratteristiche spalle, segna 
leggermente il punto di vita davanti e cade diritto fino, all'orlo. In shetland 
verde, con 8 bottoni su due file ravvicinate, è guernito da un piccolo .collo 
rivoltato; le tasche poste lungo le cuciture del fianco, sono sottolineate da 
un riporto. In una versione in lana soffice, color giallo melone, il colletto è 
piuttosto grande, rivoltato e ‘scende davanti con due punte allargate. Allac- 
ciatura con 6 bottoni su di una sola fila. Dior è uno dei pochi sarti che 
ancora usa molti grandi bottoni; in genere si tende ad usarli molto piccoli 
o a limitarli nel numero, quando non si eliminano completamente. Anche lo 
spolverino di Dior, in gabardina, di lana color verde bottiglia, è privo di 
bottoni e soltanto un sottile nodo di tessuto lo ferma al punto di vita. 


| mantelli di BALMAIN seguono la linea «redingote» svasando leggermente 
all'orlo; i soprabiti della primavera avanzata, di étamine di lana leggera 0 
di gabardina, gonfiano nel dorso e segnano, davanti, la linea del corpo. 


Diritti come camicie, i soprabiti di PATOU sono lavorati con lunghe sottili 
«pinces» che appiattiscono il busto e ammorbidiscono la linea dei fianchi. 
Colletto :molto svasato, per un mantello di lana garzata color albicocca; col- 
letto a scialle per uno spolverino di gabardina bianca impunturata in nero. 


Il mantello in leggera lana, blu o nero, di CARDIN, è chiuso in vita dalla 
cintura di nappa verde o rosa. La linea è semplice, diritta, smilza, con ma- 
niche larghe riprese poco, sopra il polso con un listello. Nella collezione di 
Cardin, i bottoni hanno una funzione puramente ornamentale e le allaccia- 
ture funzionali, su mantelli .e tailleurs, sono spesso affidate agli automatici 
nascosti in pieghe profonde o celati dalle paramonture. E' questo un parti- 
colare interessante della nuova moda per i mantelli, lanciato quest'anno. 


Affusolati davanti e morbidi nel dorso, i mantelli di lana di GUY LAROCHE 
disegnano una forma ovale allungata: arrotondate le spalle ed arrotondati. i 
fianchi; stretta la gonna sotto il ginocchio. Le maniche a chimono o ad at- 
taccatura molto bassa accompagnano armoniosamente la struttura dei mo- 
delli accentuandone la morbidezza. Un. soprabito di étamine di lana verde 
mandorla, morbido nella linea delle spalle e stretto dal fianco all'orlo, è 
guernito di colletto svasato, basso e rivoltato, caratteristico della collezione 
primaverile. Nuovo, raffinato, perfetto nei particolari, il mantello con cintura 
è molto scostato davanti e lascia scorgere una larga parte del vestito di 
eguale tessuto. La cintura trattiene il mantello in vita, a volte con un nodo 
semplice, a volte con un fiocco a coccarda: tra i particolari più nuovi si 


notano le maniche con il polsino, le attaccature a raglan, i motivi di sprone, 
le tasche situate molto in alto, sul petto. 

Anche. nelle collezioni dei sarti italiani la linea diritta prevale sulla linea 
svasata; la maggior parte dei mantelli di lana accentua l'ampiezza nel' dorso 
e segna leggermente il punto di vita davanti. | leggeri soprabiti di VENE- 
ZIANI, di lana double-face, in colori pastello, sono tagliati con due lunghe 
cuciture dalla spalla all'orlo. Un mantello di soffice lana quadrettata, di 
linea diritta, ha un doppio dorso sottolineato dalla cintura. 


Nei mantelli di linea diritta di LANCETTI, di étamine di lana o di doppia 
gabardine, una balza-cintura segna un effetto di finta giacca sul davanti; 
nel mantello a quadri giallo ed arancio, l'ampiezza del dorso contrasta con 


la linea concava del davanti. Ancora diritti da CAROSA, i mantelli di lane ‘ 


tessute a mano con contrasti di lucido ed opaco in disegni diagonali o lisca 
di pesce in bianco o in blu, sono guerniti da ampie maniche dal caratte- 
ristico taglio «ad: arco» che segna la curva del gomito. 


Turchese, giallo, corallo, beige, arancio, rosa, bianco sono i colori delle lane 
scelte da FEDERICO FORQUET per i suoi lineari e spogli mantelli. La linea 
è quasi sempre diritta, con motivi di sprone e con piccoli colletti. 
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stesi 


di moda 


della lana 


BELTRAME vi presenta le grandi occasiani di gen- 

naio per signora: Mantelli a lire 6.500, 9.800 12.500 
Tailleurs a lire 5.500, 8.500, 9.500 
Abiti a lire (2.800, 4.800 


Osservate con attenzione le nostre esposizioni ester- 
ne e interne, troverete senz'altro delle ottime occa- 
sioni per risparmiare acquistando articoli di qualità 


IN VENDITA IN CORSO ITALIA 25 


Miss Mondo 
ambasciatrice 


indirizzi | 


La moda in questa stagione ha una particolare pre 
dilezione per i capelli lisci. NEREO, nella fotogra: 
fin in alto, presenta una sua delicata versione di 
questa nuova linea, che tanto incontra il gusto del 
pubblico femminile. — Per le più giovani, una crea. 
zione briosa e ricca di estro. La propone, nella foto 
qui sopra, GUIDO: per essa, è stato studiato un ta- 
glio specialmente accurato, — Pubblicheremo nei 
prossimi numeri, le ultime creazioni degli acconcia. 
tori: FELICE, GIANFRANCO, LUCIANO e NEVIO 


La ventenne Ann Sidney, l’inglesina che nei giorni scorsi 
a Londra è stata eletta «Miss Mondo» fra un gruppo di 42 
candidate di altrettanti Paesi, effettuerà il giro del mondo, 
per conto dell’ I.W.S., in qualità di «ambasciatrice della 
lana». In base all'accordo, ‘che è stato firmato nei giorni 
scorsi al Savoy Hotel di Londra e che prevede un compen- 
so di svariati milioni di lire, nel prossimi mesi la più bella 
donna del mondo effettuerà il giro del globo, percorrendo 


. circa 80.000 chilometri, sfoggiando un guardaroba di pura 


lana dei più rinomati creatori di alta moda. 


Come prima tappa del lungo giro, «Miss Mondo» ha già 
raggiunto in volo la capitale francese, ove Dior le sta ap- 
prontando î primi capì del prezioso guardaroba. E’ un 
primo sogno che diventa realtà. Infatti, tre mesi or sono, 
trovandosi a Parigi în vacanza con i genitori, Ann Sidney 
sî era fermata a lungo dinanzi ad una vetrina, irresistibil- 
mente attratta dalle creazioni di'Dior. 


«Mi pareva un sogno — ha detto la nuova «Miss Mondo» 
— poter entrare în possesso di uno di quegli abiti. Non 
avrei mai immaginato che tre mesi dopo avrei veramente 
avuto la possibilità di scegliere ‘fra tante meraviglie il 
mio guardaroba». 


chie 


invita le gentili signore a visitare in Galleria Protti 3 
l'eccezionale vendita di saldi che continua con vero 
Y successo. Occasioni veramente uniche per l’abbiglia- 
% mento femminile: completi in lana, camicette, ma- 
i  gliette, mantelli, eccetera; tutti modelli in esclusiva! 
CHIC è la boutique di classe per la signora elegante. 


TIT GI ROS AAA; 


VERNO MI MICI MESI RAS; 


i 


la Profumeria Guerin 


via Tarabochia n. 1 — co- 
munica alla sua spettabile 
clientela, che è la Conces. 
sionaria della Ditta «Bar- 
bara Gould» creatrice dei 
famosi prodotti di bellez. 
za, già noti in tutto il 
mondo. 


per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar: 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale, XX Settem: 
bre n. 16, 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo 
to squisite creazioni godo 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se, Vi ricordiamo i loro 
nomi: 


FELICE .- via Muratti } 
NEVIO - via Ginnastica } 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 24 
LUCIANO - corso Italia 2) 
NEREO - viale XX Sett. 19 


Segnaliamo inoltre a Go. 
rizia: 
GUIDO - corso Italia 92 


I UNA CASA 


BELLE EPOQUE. 


Una casa dell’inizio del secolo, rifatta com- 
Pletamente all’interno. Nella foto @ sinistra, 
la veduta della villa come si presenta al 
l'esterno, — Sopra,.il piano della:casa: hall, 
guardaroba, soggiorno, camera da pranzo, 
cucina, stanza da lavoro, salotto, camera da 
letto. — Sotto a sinistra, un particolare del 
soggiorno, con il caminetto nella parete di 
pietra, Îl telefono antico, e la grande. statua 
gotica di legno dipinto. — Qui sotto, la ca: 
mera da letto, giocata tutta nei colori blu il) 
fondo e bianco, ha anch'essa un tono ’800. Tk 
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UNA CAUTA RELAZIONE DEL VICE PRESIDENTE MARJOLIN 


Destinati ad aumentare 


a 
| 


prezzi nel Mercato Comune 


Moderata nota ottimistica nelle previsioni riguardanti 1’ Italia 
Sintomi di stasi nelle industrie - Il pericolo dell'inflazione 


Nostro SERVIZIO PARTICOLARE 
Strasburgo, 19 
Il vicepresidente della, Com- 
Missione esecutiva del Merca- 
0 comune, Robert Marjolin, 
‘A dichiarato oggi, davanti ai 
Appresentanti delle sei Nazio- 
Ri convenuti a Strasburgo per 
| prima sessione dei lavori 
Parlamentari comuni del 1965, 
Me l'espansione del MEC, sul 
; [Diano economico, tenderà a 
‘sere proporzionalmente infe- 
îre quest'anno rispetto al- 
l'anno scorso e. che l'aumento 
l prezzi è destinato a'con- 
|'huare, 
i | Secondo Marjolin, e questo 
Particolarmente importante 
Wal punto di vista italiano, 
Wi talia sarà il solo Paese, tra 
Sei, a non mostrare, alla fi- 
[le del 1965, un consuntivo 
'eggiore di quello del ’64: una 
‘îta ottimistica, che è ‘tutta- 
"lì molto moderata dall’esa- 
"lè dei dati relativi al ’64, in 
“i si nota che appunto l’Ita- 
A è il solo Paese, rispetto al 
963, ad avere accusato un 
pUsco calo nella percentuale 
incremento, economico. 
Il totale di incremento, per 
Comunità, per l'anno in 
“so, secondo Marjolin sarà; 
ft il reddito nazionale lordo 
i termini reali, di circa.il 4 
9 cento; l'anno scorso, il to- 
fe è comunitario fu appena in- 
irlore al 5 per cento. L’inde- 
D limento dell'espansione, se- 
do Marjolin, sarà dovuto 
ella maggior parte dei Paesì 
Un rallentamento generale 
la domanda (esportazioni, 
j) eStimenti, consumi durevo- 
la nella Germania occiden- 
be dai limiti alla capacità 
oduttiva e dalla scarsezza 
‘Manodopera. 
‘aumento dei prezzi sarà 
Benerale, anche se probabil- 
Mente non toccherà în nessun 
juese, se non in Germania, i 
Miti del 1964: secondo Mario 
» esso sarà nei dodici mesì 
|\£l 3-4 per cento. «Come tutte 
l previsioni economiche 
\{A dichiarato Marjolin — an- 
“le questa comporta necessa- 
mente un margine d’erro- 
*, € di ciò bisogna tenere con- 
Mella progettazione di inter- 
iti a breve scadenza: ad 
elpio, sulla scorta degli ul- 
NI dati sulla produzione in- 
\\Sstriale, è lecito dubitare che 
Attività. economica riesca 
|'mplessivamente a essere vi- 
te quanto la nostra stessa 
| Malisi suggerisce». 
MeNegli ultimi..mesi. — ha 
laoseguito Marjolin — la pro- 
zione industriale in Italia 
i Fimasta praticamente stati- 
in Francia ha apparente- 
*Nte progredito molto lenta- 
|Rente; nel Benelux nettamen- 
© più lentamente di quanto 
IL Mm fu nei primi sei mesi del 
;), e anche nella Repubbli- 
I federale meno vigorosa- 
‘ente del Solito, nonostante 
Ssa sia tuttora apprezzabile». 
în onostante questo rallenta» 
|pento complessivo, Marjolin 
4 lanciato un avvertimento 
ALIA) «ogni prematuro abban- 
(illo della linea di conteni- 
‘*nto generale della doman- 
A ar che significherebbe una 
anitizzazione delle. difficoltà 
n tora esistenti in certi Pae- 
& bloccherebbe i benefici 
\kll'azione comunitaria. Il pe- 
|xcolo dell'inflazione è sempre 
| Ssente e la rinuncia ai con-. 
Olli sulla domanda lo rilan- 
|'tebbe con. estrema evidenza. 
‘tono -di. cautela. con cui 
lx. avvolto la sua relazione. 
| î Tterale non ‘ha. fatto dimen» 
ate a Marjolin di dire che, 
1 04 mplessivamente, la annata 
kosa è da considerarsi buo- 
al punto di, vista della 
_|iMunità: l'aumento del red- 
fito nazionale ‘lordo. è stato 
|} 6,5 in Germania, del 6 in 
|i{lSsemburgo, del 5 in Belgio, 
lt} \65.in Olanda e del 25 in 
i billa. L'equilibrio degli scam-| 
tra Ja Comunità e gli altri 


possibile risolvere quelle pun- 
te particolarmente difficili nel 
quadro dell'attività comuni- 
taria. 

Marjolin ha anche detto che 
gli, organismi economici isti- 
tuiti nel corso del 1964 rap- 
presentano un insieme ammi- 
nistrativo completo il. quale, 
appoggiato e a volte ispirato 
dall’esecutivo, potrebbe diven- 
tare domani lo. strumento di 
esecuzione di un moderno Sta- 
to europeo, federale o confe- 
derale. I più alti funzionari 
degli Stati membri si riuni» 
scono ormai regolarmente con 
i rappresentanti dell’esecutivo 
per esaminare problemi di na- 
tura economica, finanziaria e 
monetaria e, con una efficacia 
insuperabile, fino a pochi me- 
si addietro, analizzano e con- 


frontano, a volte opponendo 
le une alle altre, esperienze, 
legislazioni e pratiche ammi- 
nistrative delle diverse parti. 

Oggi — ha detto Marjolin 
— noi ci troviamo in una po- 
sizione non ben definita tra la 
sovranità ancora estesa degli 
Stati e quella nascente dell’Eu- 
ropa unita: ma da queste 
discussioni nasce una certa 
coordinazione delle politiche 
economiche nazionali. Questa 
coordinazione noi intendiamo 
svilupparla al massimo duran- 
te il periodo transitorio. Per 


fare questo — ha proseguito 
Marjolin — ci sforzeremo di 
ottenere, con l'appoggio del 


‘Parlamento europeo, che gli 
Stati accettino per l’insieme 
delle loro attività economiche, 
sociali, finanziarie e moneta- 


La stagione di Manuela 


Milano — Manuela Andrei, di 24 anni, candidata a due impor- 


tanti premi per giovani attrici, è la rivelazione della prosa ita- 
liana per la stagione in corso: attualmente recita al «Piccolo 
Teatro» assieme a Tino Buazzelli ne «Il signor de Pourcegnac» 


rie, regole e norme comuni, 
il più precise possibile, formu- 
late in termini quantitativi in 
tutti quei casi in cui ciò sarà 
possibile. Nel giorno in cui la 
realtà federale o confederale 
si profilerà all'orizzonte del- 
l'Europa, ciò ci permetterà di 
essere pronti. 


U. P.I 


Insoluto agli «Uffizi» 


il problema dei custodi 


Firenze, 19 

Gli esperti della Polizia scien- 
tifica hanno proseguito oggi gli 
accertamenti nella. Sala della 
Niobe, agli Uffizi, dove sono 
raccolte quasi tutte le 23 ope- 
Te deturpate. Gli sfregi vengo- 
no fotografati nei minimi par. 
ticolari, nel tentativo di scopri- 
re la natura dell’oggetto, o de- 
gli oggetti usati dal. vandalo: 
în quest'opera collaborano, con 
la Polizia, il dott, Umberto Bal. 
dini, direttore del Gabinetto di 
restauro, e il prof, Masini, pri 
mo restauratore della  Sovrin. 
tendenza, 

Il restauro delle opere dan- 
neggiate non. è ancora comin 
ciato; l’ordine deve essere dato 
dal magistrato inquirente, il so 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica dott, Trevisan, ma sem- 
bra che si dovrà attendere an. 
cora alcuni giorni: la Polizia 
spera infatti ancora di trovare 
prima o poi, il responsabile, 0 
almeno lo strumento da lui 
usato, In-questo caso, la prova 
definitiva sarà data dalla pos- 
sibilità di far collimare l’«ogget. 
to misterioso» con le «ferite» 
compiute dal vandalo sui capo- 
lavori, 

La direzione delia Galleria 
non ha intanto risolto il pro- 
blema della carenza del per- 
sonale per ia sorveglianza delle 
42 sale: ai deeci sorveglianti so- 
no stati aggiunti, dopo la sco- 
perta del fatto, cinque custodi 
del Comune, ma il personale è 
ancora insufficiente, soprattut- 
to nel pericdo in cui (dato l’o- 
tario unico 9-16) ì sorveglianti 
fanno colazione. La direzione 
sta esaminando lg possibilità di 
stabilire turni alternati. di 
chiusura di alcune sezioni del 
la Galleria nelle ore 11.30-13,30, 
durante le quali i 15 sorveglian- 
ti, a turno, si recano a man. 
giare: il provvedimento sarà 
preso nei prossimi giorni, in at- 
tesa che sia aumentato il nume- 
ro dei custodi. 


IL PICCOLO 


UN PROVVEDIMENTO. DEL GOVERNO FEDERALE Spettacolo per il Presidente 


Restrizioni 


in Svizzera 


per i lavoratori italiani 


L'immigrazione permessa 


soltanto con un visto 


che sarà rilasciato dalle autorità cantonali 


Berna, 19 

Il Governo svizzero ha deciso 
oggi che nessun lavoratore ita- 
liano potrà entrare in Svizzera 
per cercare una occupazione. 
Gli operai italiani dovranno es- 
sere muniti di un visto specia- 
le rilasciato dai Consolati elve- 
tici dopo che le autorità sviz- 
zere hanno garantito la resi 
denza e un permesso di lavoro. 

Con questo nuovo provvedi. 
mento, un datore di lavoro sviz- 
zero che richiede la prestazione 
di un. italiano, deve chiedere 
l'autorizzazione alle autorità. Se 
tale permesso è dato, egli do- 
vrà allora. prendere. contatto 
con il lavoratore italiano in Ita- 
lia, e fornirlo di un regolare 
contratto di lavoro, L'italiano, 
quindi, presenterà .il contratto 
al. Consolato ‘svizzero insieme 
alla domanda che verrà inviata 
insieme al contratto alle com- 
petenti autorità cantonali in 
Svizzera. Spetta perciò alle au- 
torità cantonali rilasciare il per- 
messo. di lavoro, che verrà in- 
viato: ai Consolati, i quali a 
loro. volta. forniranno del visto 
speciale il lavoratore. 

Nel dare l'annuncio di questa 
nuova nornia sull’immigrazione 
di lavoratori italiani, il Gover- 
ne. elvetico ha aggiunto che 
qualsiasi lavoratore italiano, che 
entri in Svizzera senza tale vi- 
sto. speciale, verrà immediata» 
mente espulso. Tale provvedi. 
mento è in forza fin dal 1961 
per lavoratori provenienti da 
paesi come la Turchia, Algeria 
e altre nazioni dell’Africa e del- 
l'Asia: due anni fa era stata 
inclusa nella lista anche la Spa- 
gna. Secondo l'annuncio del Go- 
verno, tale norma deve essere 
seguita ora per qualsiasi lavo- 
Tatore proveniente dall'estero, 
incluse Germania, Austria, Fran- 
cia e Italia, 


Brevettata a Milano 


la «pipa della salute» 


Milano, 19 

L’industriale etiopico  Hailu 
Bashaha, di 40 anni, è giunto a 
Milano per registrare  all’uffi- 
cio brevetti delia Camera di 
commercio una, pipa di sua in- 
venzione, da lui chiamata «Sa- 
ba, la pipa della salute». 
L'invenzione sfrutta il prin: 
cipio del «narghile»;. la pipa 
orientale ad acqua: nell'appa- 
recchio, simile a una comune 
pipa, viene infilata una siga- 
retta, la cui estremità termina 


UN RAPPORTO DELLA COMMISSIONE DELLE NAZIONI UNITE PER GLI STUPEFACENTI 


È LA CINA CHE ALIMENTA 
IL CONTRABBANDO D’OPPIO 


Pechino e altri paesi comunisti in Asia si oppongono ai controlli svolti 
dagli organi internazionali — Il traffico illegale seguirebbe la via aerea 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
__ Ginevra, 19 

L’oppio prodotto dalla Cina 
comunista finisce nelle mani 
dei contrabbandieri di stupefa- 
centi e a. quanto risulta. Pechi. 
no non fa nulla pe rimpedirlo. 
Questa e altre considerazioni 
scaturiscono da un esame del 
rapporto annuale che la Com: 
missione per 'l’oppio delle Na- 
zioni Unite ha presentato al 
Consiglio economico e sociale 
dell'Ente mondiale, 

Come la Corea del Nord e 
il Vietnam settentrionale, la 
Cina di Mao si rifiuta di for- 
nire dati statistici sulla produ- 
zione non controllata di oppio 
sul suo territorio. L’oppio vie 
ne prodotto in undici Paesi, 
dice il rapporto. Di essi, sette 


Si è migliorato e, con una 
lilitica di «rilanci selettivi». 
|.FEli investimenti, per settori 
Der Paese, dovrebbe essere 


| — Unione Sovietica, India, Tur- 


chia, Jugoslavia, Pakistan, Giap- 
pone e Bulgaria — hanno una 
produzione controllata,  Essì 


hanno fornito i dati richiesti. | cia  cinocomunista dello Yun: 


Negli altri quattro Paesi si-ha 
una produzione controllata e 
una non controllata. E si sa 
che, oltre agli undici Stati uffi- 
cialmente elencati come produt- 
tori, ve: ne sono alcuni nei 
quali l’oppio viene prodotto su 
base del tutto priva di con- 
trolli. 
_La Birmania, la cui produ- 
zione non controllata va dalle 
trecento alle quattrocento ton- 
nellate annue, dice di non ave. 
te personale a sufficienza per 
poter controllare la preparazio- 
ne dell'oppio, ma che da que- 
st’anno cercherà di fornire dati 
al Comitato: delle Nazioni Uni- 
te. Cina comunista, Vietnam del 
Nord e Corea del Nord hanno 
opposto un rifiuto alla richie: 
sta delle Nazioni Unite, cui 
non appartengono, d 
Secondo il rapporto, nella. z0- 
ha che comprende la provin: 


i 
di 


| UE LADRI DI CAVALLI IN SARDEGNA 


\fuggono aprendo il fuoco 


Cagliari, 19 
fuoco è avve- 
fo alle pendici dell’Ortobene 
dd, \Ofo) tra due giovani rapi- 
Ori e una pattuglia formata 
Ni jonari e agenti di P. S. 
‘ostante l'inseguimento, i due 
i 2ni sono riusciti a fuggire. 
dita Nena mattinata di ieri, a due 
ù UMetri dall’abitato di Olie- 
“I due giovani, armati di fu. 
dan da caccia e mascherati, si 
Vip Avvicinati al pastore Sal 
VOTE Puddu, che accompagna: 
‘bascolo il gregge. Con le 
tt, alla mano, i due hanno 
Tal èto via al Puddu una ca- 
Sme ‘che pascolava insieme 
N he pecore; essi sono poi 
tra Sull’animale, dirigendosi 
|0K}9 la strada statale Nuoro- 
| Posa, 
‘Puddu; subito dopo l’ag- 


? one; si è messo all’insegui- 
a 


4 Un conflitto a 


n 
ID 


59 dei due.'Ginuto sulla sta- | così a nascondersi fino al pome- 
129, ai piedi dell’Ortobene, | riggio, quando hanno preso a 


tontro gli agenti di polizia 


ha vana battuta notturna a vasto raggio 


egli ha incontrato una «campa- 
gnola» della polizia, che fa par. 
te delle quindici «auto-civetta» 
in dotazione alla squadra mo- 
bile della Questura e che agi 
scono nella provincia di Nuoro, 
Gli agenti, non appena ricevu- 
ta comunicazione del furto, han- 
no dato l'allarme via radio al- 
la Questura, 

E' cominciata allora una va- 
sta battuta nella zona. Nel cor- 
so delle indagini, una pattuglia 
di agenti ha riconosciuto — da- 
gli impermeabili scuri che in- 
dossavano — i due rapinatori 
che, sul.cavallo, a una distan- 
za | un chilometro in linea 
d'aria, salivano su un costone. 
Via radio, la loro posizione è 
stata segnalata alle altre squa- 
dre. È 

T due, vistisi inseguiti, hanno 
allora abbandonato il cavallo, 
fuggendo ‘a piedi e riuscendo 


Sparare contro una delle pattu- 
glie, che scendevano dall’alto 
del costone, Gli agenti hanno 
subito, risposto al fuoco. I due 
sono allora nuovamente fuggiti, 
proteggendosi a turno la riti 
Tata: mentre uno indietreggia- 
va, l’altro gli copriva le spalle 
sparando in continuazione in di- 
Tezione degli ‘agenti. Essi sono 
riusciti così ad allontanarsi nel: 
la campagna, lasciando però ‘in 
mano agli agenti un impermea- 
bile nero, un berretto imper- 
meabile e uno zaino con pane, 
carne e' altri generi, Gli agenti 
‘hanno ‘cercato ‘di: seguire le lo- 
To tracce, ma inutilmente. © 
La battuta è continuata fino 
a notte inoltrata, anche alla lu- 
ce dei razzi illuminanti, ma sen; 
za’ esito, Nel corso. dell’opera- 
zione è stato fermato, per inda- 
gini. un pastore della zona, Cit- 
ca îl movente della rapina e la 
identità dei due aggressori, non 
sì sa nulla di preciso. 


nan (ai confini con la Birma- 
nia), la Birmania, il Laos e la 
Thailandia, si producono ogni 
anno, più di mille tonnellate di 


oppio, vale a dire più di tutto 


il ‘quantitativo prodotto legal 
mente nel mondo, E dell'oppio 
«legale» una notevole percen- 
tuale, compresa fra il 10 e il 
25 per cento, viene immessa nel 
traffico illecito degli stupefa- 


centi, 


illegale dell'oppio sono ancora 
il vicino e medio Oriente». 


Le droghe 


cora la «marihuana» e l’«hashish» 


ricavati dalla «cannabis indica». 


tro il contrabbando. 


vio canale di traffico illecitov 
afferma la relazione. «Questo 


pone un ristretto limite di tem- 


carico, da parte dei funzionari 
di dogana e di aeroporto, Si 
richiedono ulteriori misure di 
controllo specialmente sulle 
rotte aeree dell’Estremo Orien- 
te, costantemente esposte al pe- 
ricolo, del contrabbando di stu- 
‘pefacenti». 

Il Comitato dell'oppio dice 
che, nonostante gli accresciuti 
controlli, la lotta contro il traf- 
fico illegale degli stupefacenti, e 
specialmente della morfina e del. 
l’eroina, che sono derivati del- 
l’oppio, non ha fatto alcun pro- 
gresso negli ultimi venticinque 
anni. Questa «deplorevole situa- 
zione» è inevitabile fin tanto che 
i produttori clandestini dei due 


«Se non fosse per la. man. 
canza di informazioni concer- 
nenti la Cina continentale — di- 
ce il rapporto —.i dati stati. 
stici sul movimento delle so- 
stanze stupefacenti sarebbero 
pressochè. completi, .La . Comn- 
missione riceve regolarmente ci. 
fre statistiche dalla maggior 
parte dei Paesi interessati; man- 
cano’ dati solo sulla produzio- 
ne cino-continentale, birmana, 
nord-coreana, e nord-vietnami- 
ta.. Le zone nelle»quali pro- 
spera maggiormente il traffico 


La maggior richiesta si ha sui 
| mercati del vicino Oriente e del- 
l’Africa, I contrabbandieri fan- 
no crescente impiego  dell’ae- 
reo come mezzo di trasporto 
e sì esigono più rigorosi con- 
trolli per una efficace lotta con- 
«Il tra- 
sporto per via aerea è un ov- 


soprattutto ‘per il fatto che la 
necessità di un rapido disbri- 
go delle pratiche doganali im- 


po per l'esame degli aerei e 
dei loro passeggeri, nonchè del 


stupefacenti sono in grado di 
procurarsi grandi quantitativi 
di oppio della produzione con- 
trollata (si calcola che ne stor- 
nino da, 180 a 200 tonnellate 
l’anno) e di rifornirsi nei Paesi 
ove le piantagioni. di papaveri 
non hanno alcun controllo. 
La Commissione si mostra 
preoccupate anche del traffico 
illecito della cocaina; dice che 
«mentre il suo impiego. a sco- 
po medico è considerévolmen- 
te diminuito negli ultimi venti 
cinque anni, sembra che il traf- 
fico illecito e l'abuso di questa 
sostanza, che per qualche tem- 
po erano parsi in regresso, ab- 
biano nuovamente una tenden- 
za ad aumentare da alcuni an- 


presenza di una forte produzio- 
ne clandestina di cocaina in 
Bolivia e in Perù, ove sono 
estese le piantagioni di coca, 


JT. 0. 


ni a questa parte», Si è in 


immersa nell'acqua contenuta 
in una vaschetta. Il fumo, con 
l'aspirazione, gorgoglia nell’ac- 
qua e, pur non perdendo il suo 
aroma, si purifica dal catrame 
e dalla nicotina e si raffredda: 
viene così eliminato anche il 
calore che, per i medici, è uno 
dei principali aspetti dannosi 
del fumo. Sul testo del brevet- 
to depositato è scritto: «dispo- 
sìitivo denicotizzante tascabile 
ad acqua), 

Hailu Bashaha irisiede ad Ad- 
dis Abeba ed è sposato con cin. 
que figli: sua moglie è figlia 
di una prima cugina del Negus 
Haile Selassiè, Nella capitale 
etiopica, egli dirige una moder- 
na fabbrica di biscotti e una 
fabbrica di fiammiferi. 

L'industriale non è un fuma- 
tore, ma ha affermato di aver 
studiato la sua invenzione im- 
vressionato dalla lettura delle 
statistiche sui danni del fumo. 


Mercoledì, 20 gennaio 1965 


Ansa UPI al «Piccolo») 
Washington — Alcune note «stelle» dello spettacolo hanno dato inizio ai festeggiamenti per la 
investitura del Presidente Johnson al National Guard Armory: qui vediamo l’attrice Sally Ann 
Howes mentre sta ricevendo le congratulazioni del Presidente americano e della «First Lady» 


(Telefoto 


== 


SARA’ COLOR GRIGIO FERRO LA «GRANDE SOCIETA’» PROMESSA AGLI AMERICANI? 


Niente frac per Johnson 


il giorno della sua «inaugurazione» 


La decisione del Presidente ha provocato delusione negli invitati alle cerimonie 
che si erano preparati a una grande galà - Un programma ancora in embrione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 

Il primo deluso è stato 
H.H.H. era sicuro che la fe- 
sta. dell’«inaugurazione» del 
Presidente degli Stati Uniti 
(e anche del Vice Presidente 
e, dunque, era una festa an- 
che un po’ sua) avrebbe avu- 
to la grandiosità di una pri- 


ma all'opera, con tutti î mo-| 


delli e î gioielli delle signore 
e con i lucidi frac degli in- 
vitati. Così era andato dal suo 
sarto ‘italiano di Washington 
e gli aveva detto: «Sam, mi 
occorre un frac», e Sam Sco- 
gna si era messo sotto a ta- 
gliare e a cucire il più bel 
frac della sua vito di sarto. 
Ma quando Horatio Hubert 
Humphrey era ormai sicuro di 
poter indossare quell’abito che 
non aveva mai messo (non 
che non avesse i soldi per far- 
selo, ma mon. c'eri mai. sta- 
ta loccasione per. ordinarlo), 
scoppiò il temporale per lui 
e per gli interi Stati Uniti: 
Lyndon Johnson' ha fatto sa- 
pere, pari pari, che lui alla 
inaugurazione ci sarebbe an- 
dato con un vestito grigio scu- 
ro, scarpe nere e cappello flo- 
scio in testa; e con il solo 
smoking sarebbe andato al bal- 
lo inaugurale del venti gen- 
naio. Punto e basta. 

Per gli uomini invitati alle 
cerimonie fu un diluvio: que- 
st’anno, siccome nella campa- 
gna elettorale Johnson e Hum- 
phrey avevano invitato prati» 
camente tutti gli americani 
alle feste dell’insediamento del 
nuovo Presidente degli Stati 
Uniti, il comitato organizza- 
tore delle manifestazioni del 
venti gennaio ha spedito la 
bellezza di duecentomila inviti, 
il doppio di quelli che mandò 
Kennedy (ma sì sa già che 
almeno cinquantamila andran= 
no negli uffici postali di Wa- 
shington quando tutto sarà 
finito: «Cosa volete — dice 
Alfred Dale Miller, che diri- 
ge tutta la baracca — il car- 
toncino dell'invito è per molte 
persone soltanto un ricordo 
della giornata; basta appen- 
derlo al muro, incorniciato, 
per lar vedere che si è stati 
fra i prescelti. Anche se non 
solo alla Casa Bianca, al con- 
gresso e al ballo — che ‘poi 
sono quattro in quattro posti 
differenti, ma costituiscono un 
tutto unico, tanto è vero che. 
Johnson e Lady Byrd andran- 
no a tutti e quattro — non 
importa, l'importante è avere 
il cartoncino»). 

Ora la maggioranza degli in- 


vitati che non tengono al solo 


cartoncino ricordo e che per- 
ciò vanno a Washington per 
l'inaugurazione, era convinta 
che Johnson avrebbe messo 
domani il suo bravo frac e 
il suo bravo cilindro in. testa 
e aveva cominciato a ordinare 
ai sarti l'abito adatto. ID guaio 
di questa gente sono i soldi 
spesi e l'inutile illusione. Ma 
il peggio è capitato a ‘chi af- 
fitta gli abiti da cerimonia e 
che aveva fatto il conto sulle 
prenotazioni (fitte come quel- 
le delle sedicimila camere di 
albergo della capitale ameri- 
cana, che sono già belle e pie- 
ne, e ora è direttori degli 
hotels cercano di adattare ba- 
gni extra e salette riservate 
in tante stanze di fortuna per 
accontentare quelli che sono 
restatì. fuori dalle prenotazio- 
ni) arrivate da ogni parte 
d'America. Sono restati senza 
clienti e dicono malinconica» 


mente, come il maggiore, di 
loro, Milton Stein: «Abbiamo 
perduto una giornata valutata 
quattromila dollari». 

Se Johnson con.il suo,,ve- 
stito grigio di uomo d'affari 
ha rotto una tradizione di cen- 
to anni alla Casa Bianca, la 
«First Lady» ha cercato al- 
meno di salvare le donne dal- 
la fine. del mondo: e così si è 
saputo che metterà un abito 
speciale preparato dal suo sar- 
to nel Texas. 

Intanto, per dimenticare il 
colpo basso di Johnson, sì cer- 
ca di ironizzare un po’ sulla 
trovata dell'abito grigio ferro 
da «businessman» e sul costo 
dì quella giornata. Dicono: 
«Questa è la grande società” 
del Presidente degli Stati Uni- 
tir un affare in grigio, con 
grigie prospettive», e anche: 
«Ora sì sa come è la grande 
società”: una cosa abbastanza 
grigia», 


INCENDIO NEL PORTO DI AUGUSTA 


DISTRUTTA 


DAL FUOCO 


UNA PICCOLA PETROLIERA 


Cinque marinai sono rimasti ustionati 


La nave rimorchiata 


su un basso fondale 


Siracusa, 19 

La petroliera «Lucia Alma», 
del Compartimento marittimo 
di Palermo, si è incendiata nel 
porto di Augusta, Cinque ma- 
\.rinaì hanno riportato gravi 
ustioni. Le fiamme, scoppiate 
ieri sera, erano state in un pri- 
mo tempo domate dai vigili del 
fuoco di Augusta e di Siracu- 
sa. Più tardi però l'incendio è 
tornato a scoppiare con mag: 
giore violenza, distruggendo la 
petroliera, 

La «Lucia Alma», che è una 
piccola nave-cisterna di 367 ton- 
nellate, era stata. rimorchiata 
nella rada di Augusta dopo una 
drammatica e inutile opera, di 
spegnimento, Ieri sera, la nave 
era attraccata. al. pontile nume- 
to 1 della raffineria Rasiom, do- 
ve aveva finito di pompare nel- 
le sei cisterne di bordo 300 ton- 
nellate di benzina, che: avrebbe 
dovuto portare a.Vibo Valentia. 


Un furgone su 


S 


misura 


Torino — Il «Fiat 600/T» di sei quintali di portata che viene ora prodotto in venti versioni: è 
il caso di definirlo un veicolo «su misura», adattabile ad ogni esigenza per gli usi più svariati 


Improvvisamente, in una delle 
tanks di poppa si è sviluppato 
un violentissimo incendio, che 
in breve ha raggiunto la sala 
macchine, la cabina-comando e 
i locali dell'equipaggio, 

Il fuoco è stato subito affron- 
tato dalla squadra di pronto 
soccorso della raffineria e dai 
vigili del fuoco di Augusta, che 
si sono anche affiancati alla na: 
ve con motolance-idranti. Dopo 
una ventina di minuti, l’incen- 
dio sembrava domato, ma ‘im- 
provvisamente una violenta 
esplosione ha squassato la .na- 
ve e le fiamme sono di nuovo 
divampate. È 

Per mettersi in salvo, alcuni 
dei vigili che si trovavano an- 
cora a bordo hanno dovuto get- 
tarsi in mare. Il capo-motorista 
della mave, il palermitano Giu- 
seppe Vicari, ustionato in varie 
parti del corpo è stato salvato, 
appena in tempo. Il marinaio 
Cristoforo Alfieri di Mazara, av- 
volto dalle fiamme, ha fatto in 
tempo a gettarsi in mare, dove 
è stato raggiunto e salvato da 
una motobarca. 


Alla prima esplosione ne sono 
seguite altre a intervalli di po- 
chi minuti. Quando gli scoppi 
sono. finiti, un rimorchiatore è| 
riuscito ad agganciare la nave, 
in fiamme e a portarla in rada, 
lontano: dal pontile della. raîfi- 
neria. o 

Dei cinque marinai portati al- 
l'Ospedale tre sono stati dimes- 
si; gli altri due rimasti in cor- 
sia sono stati giudicati guari- 
bili vispettivamente in trenta e 
dieci giorni. 

La petroliera, rimorchiata su 
un basso fondale, galleggia an-| 
cora, ma viene ritenuta irrime- 
diabilmente perduta. Le opera- 
zioni di soccorso e quelle rela. 
tive allo spostamento nella ra- 
da della nave in fiamme sono 
state dirette dal comandante 
della Capitaneria di porto. dii 
Augusta, capitano Di Pietro. 


Militari francesi. 


travolti da una valanga 


Grenoble, 19 


Cinque «Cacciatori delle Alpi» 
sono stati travolti da una valan- 


. |ga sopra il lago di Tignes in 


Savoia, a 2.896 metri d'altezza. 
Quattro di essi hanno potuto | 
essere salvati; uno è ancora, 


sepolto dalla valanga, Uno dei 
quattro militari salvati è grave- 
mente ferito, 


Ì 


è Ohe' Johnson! abbia voluto 


| dare un ‘tono meno solenne 


alla cerimonia dell’inaugura- 


.| gione proprio ‘per sottolineare 


il carattere . austero della 
«grande società» è quasi na- 
turale; quello che meraviglia 
è che Quelli che gli stanno vi= 
cino e che lo conoscono bene, 
non sì aspettassero dall'uomo 
che spegne le luci della Casa 
Bianca, per cominciare da ® 
a fare qualche risparmio, il 
colpo del vestito di centottan» 
tacinque dollari, fatto in serie, 
che egli indosserà domani per » 
il suo giuramento. Ma la gen- 
te a questi particolari non dà 
importanza; dice, invece: «bel- 
la roba, il venti gennaio co- 
sterà la bellezza di un milio- 
ne e mezzo di dollari, un pove- 
retto che sì limiti a voler as- 
sistere come un qualsiasi spet- 
tatore. alla cerimonia-giura» 
mento; visita al Congresso, sfi= 
lata dei vari Stati america» , 
ni con bande e le solite trova- 
te da Luna Park di queste oc- > 
casioni — deve mettere in 
conto almeno seicento dollari». 

Quelli che vogliono vedere 
le cose un po’ meglio, debbo» 
no spendere soltanto di bigliet- 
to per la tribuna vicina alla 
Casa Bianca la bellezza di ven- 
ticinque dollari. per ‘un posto 
o settecentocinquanta dollari 
per un palchetto a otto posti © 
fil doppio di quello che co- 
stavano per Kennedy). E ora 
con il vestito grigio ferro, di» 
menticando che soltanto per i 
cinquantasette mila è seicento 
fiori di plastica («sono talmen»= 
te reali che dovete metterci 
il naso dentro per capire che 
sono artificiali») che adorne- 
ranno le quattro sale da ballo, . 
sono stati spesi centomila dol- 
lari, dunque, una «grande so- 
cietà» che risparmia nei tappi 
e perde dalle spine delle 
botti? 

Intanto, dicono è critici ma- 
ligni, bisognerebbe sapere co- 
sa è questa «grande società», 
perchè più Johnson -ne parla 
e meno se ne’ capisce. La 
«grande società» è soltanto 
riuscita @ mettere una con- 
fusione così grande. nella te- 
sta della gente che anche i 
collaboratori del Presidente 
americano scambiano la grane 
de società con i grandi Mini- 
steri. Così è decaduto che il 
Ministero delle. Poste &bbia 
chiesto, alla. Casa Bianca un 
aumento degli uffici postali e 
del personale di essi «per con- 
tribuire alla grande società” 
programmata dal Presidente». 
Pare che ci siano volute pa- 
recchie ore per calmare John= 
son dopo che ebbe visto la 
richiesta. A 

«La.grande società” è un 
complesso; ma non ha un nes- 
so» ha scritto un famoso 
giornalista, accusando John= 
son di dare una grande enfasi 
a certi suoì sogni e di non sa» 
perli. ridurre realisticamente 
in fatti. I più pensano che siù 
una specie di sfida. alle nuove 
frontiere di Kennedy, messa 
su isoltanto per crearne uno 
«slogan», ma priva!di un fon» 
damento concreto. «Noi aspet= 
tiamo — dicono — vedremo 
quello che sarà». : 

Johnson si secca, dicono, di 
queste storie, pare che sit .un 
po° permaloso e non ami trop- 
po le critiche; ai suoi consi- 
glieri e amici dice spesso: «La» 
sciateli' fare; vedranno; ve- 
dranno», e' vorrebbe che la 
\grande società» potesse già 
delinearsi in America; ma de- 
ve fare i conti con il. Con 
gresso e con gli stessi ameria 
cani. 

Sospetto ‘è, dopotutto, il pia- 
no ‘ancorà fluido di Johnson. 
<Grande società», a quanto si © 
capisce, significa soldi, tanti 
soldi. «Ora, da dove verranno 
quei soldi?», chiedono preoc- 
cupati uomini di affari, sinda- 
calisti, commercianti e lavora- 
tori. E ognuno mette istinti - 
vamente la mano sopra il por- 
tafogli, quasi. sentisse. Q@vvi- 
cinarsi una mano che cerca 
di portarglielo via. 


Stelio Tomei 


Mercoledì, 20 gennaio 1965 IL PICCOLO Paesi 


CRONAGHTESROR IN 


CONFERMA DELLE TRANSALPINE NEL ‘TROFEO DELLA CHIAVE D’ORdi;, 


Mariella Goitschel, sua sorella e la Famose! 
dominano il campo europeo dello slalo 


Soltanto la germanica Heidi Schmid-Biebl si inserisce tra le francesi ol 
Giustina Demetz (settima) è stata squalificata per il salto di una portd 


- 


| 


| 
| 
| 
| 
|, 
1 


Schruns-Montafon, 19 percorsi tracciati rispettivamen- Sacconaghi (Italia) (5728, 56” |mondiali di «bob a due» che si ti | D 
Realizzando il miglior tempo | t@ da Paul Kerber e da Flurin|e 74 centesimi), 144”02; 10) Sie-|svolgeranno sabato e domeni- De Dorigo convalescentei Cor 
in entrambe “le «manches» in|Andere e il primo con 54 por-|glinde Brauer (Au.) (57”33,|ca prossimi, L'equipaggio bri. IT di À î 
‘| cui si‘articolava la prova, la di- | te direzionali, il secondo con|56°79), 114”12; 11) Christa Hin-|tannico, che era stato il più| (I ospe ale di Ostersunln 
‘| ciannovenne Marielle Goitschel, | 93. Predisposti lungo un pendio |termaîer (Germ.), 11438; 12)|veloce anche nelle due prove ost a, 192r 
campionessa. olimpica di sla» molto ripido, i due tracciati si | Divina Galica (GB) 114”89; 13) | di ieri, ha ottenuto il tempo di U PRISICINUNA, 
lom e mondiale di combinata, | SONO rivelati pericolosi, diffi-| Olga Pall (Au.) 11531; 14) Ed-|120"1T. Al secondo posto si so-| Il fondista italiano Marcellà 
ha vinto molto brillantemente cilì e traditori a causa dello|da Kainz (Au.) 119”24: 15) Do-|n0 Classificati gli austriaci Er. De Dorigo continua la conv@ are 
la gara di slalom disputata 09- strato di ghiaccio che lì pa-|minique Francou (Fr) 121”16. |win Thai e Adolf Koxeder|Scenza nell'ospedale di Ostef4n 
gi nel quadro del «Trofeo della vimentava sotto uno strato dil 7% italiane Giustina Demetz,|02 122°07 e al terzo i cana- sund, dopo la. drammatica 40: 
Chiave d'Oro». A questa prima | EPS decina di centimetri di Giorianda Cipolla, Paola Frame desi Victor Emery e Mike|ventura corsa nel novembik, 
i | vittoria stagionale della FARLO neve fresca. Ne è derivato che ceschetti e Inge Senoner sono Young con 1’22'42. scorso sulle montagne di Vi 
fina ‘della’ Val d'sòre si ge |lornerosissime (oltre il quaran-| siate squalificate I britannici Blockey e Free.|dalen. Come si ricorderà, È 
compagnano i brillanti risulta. ta per cento) sono state le con- È man, che ieri avevano ottenu-|atleta smarrì la strada a cal 
ti di sua sorella Christine e correnti che sono state vittime to il secondo miglior tempo nel. | della nebbia e si aggirò alle 
nel complesso, del resto della di cadute e fra le sfortunate le due prove e il migliore as-|Ca per circa 24 ore, con temi] 
«équipe» tricolore, mentre la |ci,Jra le quindici favorite. soluto in una wmanchec con|rature intorno ai 24 gradi soll 
Schmid-Biebl ha ' tenuto alto Fra le migliori e possibili l’19”65, oggi sono scesi in|lo zero, prima di essere salvafi 
l'onore delle Sspecialiste tede- candidate alla vittoria 0 alme- 1°23'”85. Gli italiani Roberto Zar- | da un giovane lappone. | 
sche aggiudicandosi il secondo |" ad una brillante affermazio- dini e Carlo Di Mai hanno ot- Si è appreso intanto, che sil 
posto. ne, sono state danneggiate da ea tenuto il 13.0 tempo in 1’23”65.|De Dorigo ha evitato l'ampulfita 
- - drrnanatonaio di da cadute l'azzurra Giustina De-| Gli olimpionici Tony Nash e |L'altro equipaggio azzurro for- | zione dei piedi congelati Io delità 
j (Telefoto UPI al «Piccolon) —‘|paesi hanno preso Fai al: Didone % aaa TOI GO RO, PRIORI TRIO EA nr ionnto ea SA 
« Le i », ; E lla $ -|ra cui è stato sotto; 
| francesi Marielle Goltsohel. (n, 10) e. Annie Famose. (n, 1), I e IV, nello slalom speciale al «Trofeo della chiave d’oro» lla gara, disputata lungo due Hans o già durante la|prove in vista dei orsi ficato 14.0 con 1’23'72, dott. Boerje R sl SS 
prima discesa. 

La gara odierna ha riconfer- 
mato l'ottima classe delle fran- 
cesì, presentatesi qui a Schruns 


en 


tica 
Me 


Prove dei «hob a due» 
per i campionati mondiali 


St, Moritz, 19 


di 


E —s= = === rece === 
SUI PUGILI PROFESSIONISTI TRIESTINI | SECONDO LA MAGGIORE RIVISTA AMERICANA DI BOXE FALCIDIA D'AUTO AL RALLYE DI MONTECARL"* 
—_—_____—_______—t—r—!*!_°m0m&—m—— n— dopo aver vinto già tre gare cla 


Una precisazione | Classifiche 1964 di «The Ring: ==" 50L034DELLE237 PARTITE 


il campo europeo, pur così ric- 


co di specialiste. 


i B A i 
‘ Ù î ii Pi Ù Prima dello slalom, l’èquipe 
di runo mad UZZI | Emile Griffifh è sfato scelto quale «pugile dell’anno» francese aveva svolto un ale 
e 5 È namento di due ore, tutto de- 
Sefte italiani nella «mondiale» e 41 nella «europea» [fico ua dice libera, con 
|, Ficeviamo e pubblichiamo era preparato, to che abito a sci nuovissimi, di produzione 
| na lettera invita ci nostro |850 Chiometri? : New York, 19 |rù), 6) Scholz (Germ.), 7) Cot-18) FIORETTI (It Soia tono Ten Varo 33 s : i 
© Direttore ‘dal tore B: i i , ,), 7) Cot-18) SRI) L | 
CAN er vera chio a a DO OIEnO Il campione del mondo dei |ton, 8) Olson, 9) Casey, 10) Cal. |DA (It.), 10) FRAGE NOE preziosi insegnamenti dalle di- Moncini © Antonello in ritardo per un guasil 
«La prego scusarmi se vengo | preparato, in quanto non solo | medioleggeri, il negro america. | derwood (G.B.). PIUMA: 1) Desmarets (Fri), |SQUVenture della squadra ma 
ad importunarLa, e con note-|ha finito in buone condizioni il |no Emile Griffith, è stato scel-| Medi - campione: JOEY 2) MASTELLARO (It.), 3) ST- schile). L'allenamento è stato 
ole ritardo, ma solo oggi ho | match con Alpi, ma non aveva |to come «Pugile dell’anno» da | GIARDELLO. 1) Archer, 2) Ti- TRI (It.), 4) SILANOS (It.), 5) effettuato in preparazione del 
letto ‘un articolo di pugilato | affatto perduto l'incontro. Scu- | «The Ringy, rivista specializza. |ger (Nig.), 3) Carter, 4) Papp|COSOIA dt.), 6) SCHIAVET.|!a discesa libera che sarà di 
apparso sul Suo Giornale, nei | Si 10 sfogo, ma mi creda, tene. |ta mensile americana pubblica-|(Ungh.), 5) MAZZINGHI (Ita-|TA (It.), 7) Zarco (Sp.), 8)|Sputata venerdì e che le Jran- Montecarlo, 19 
giorni immediatamente prece-|VO moltissimo a questa precisa. |ta da Nat Fleitscher. Griffith è |lia), 6) BENVENUTI (Italia), | Atlan (FT.), 9) Tano (Sp.), 10) | Cest intendono aggiudicarsi co-| ou nto 34 vetture parteci 
denti il giorno 6 gennaio u.s.|zione, inquanto mai, nella mia | stato scelto per l’attività di cui|7) Benton, 8) Folledo (Sp.), 9) | Bisbal (Sp.). Siamo Me tergig SCONO GIP no LR 
(PIRRO SRO] i carriera diprocuratore, ho im-|ha dato prova nel 1964: egli ha | Gonzales, 10) Kid (Samoa, GALLO: L4Ben CAM (Sp.),;2) | dnzanan Anto Famose na Su: (287 che Soa reso il |Peratura si abbassava e il ter- gi 
TEN Hi tI to pugili DIS posto ‘incontri a ‘miei ragazzi |infatti combattuto sei volte, vin-| Medio leggeri - campione: |LUUkkonen (Finl.), 3) Verrofi battuto la «regina della libera» ‘mia ennio conchiso Di ‘ara, | reno gelava. Dopo aver percor-| Il CONI centrale ha ratificaliit, 
StoIo sesti Doe? le 8, 4 |contro la loro volontà, e mai |cendo cinque incontri, tre dei pMILE GRIFFITHS, 1) Rodri.|(Fr), 4) GALLI (It), 5) ROL-|Christ Haas, Le altre automobili, tuttora sog: |SO circa 300 dei 710 km. dilia graduatoria dei premi da 
aut ig 0, € Do SUGie e “ | ho accettato impegni sapendoli | quali per k.o. Il sesto confronto, | guez, 2) Stable, 3) Curvis (GB), |LO, (It), 6) Parra (Fr.), 7) Marielle Goitschel ha com: otte” dl vaglio SA a BRA montagna con quindici gradi|segnarsi alle SOI sporti 
TI VOgnie CE, diariVe | non preparati. Distinti saluti». |con Carlos Duran a Roma l’Il|4) Gonzales, 5) Hayward, 6) Lu| SCARPONI (It.), 8) LINZALO. | piuto la prima discesa in 497 | SE Sao La sottozero, essi trovavano sulltriestine che si sono disti 
Niente da. Sinfettazet Anania "A marzo, è stato sospeso alla set- {dick (Sud Afr.), 7) Pavilla (Fr.), DAREI nt) dolo) oo i pa que in grado “di partecipare | Percorso una vettura che li|curante l’anno 1964; l'elenco 
a sentitamente ringraziarla Dichiarazioni di Tommasi STE SO: o archi-|g8) Terronez, 9) Ortega (Mess.), pi RO 1 Î) BURRUNI (It.),| i 5060/10, tempo anche que-| alle prove conclusive del Rallye ‘pisoedara» ineese tie praverso, 15 merito è stato predisposto sta 
per aver ricordato i predetti ion sso Jey SNA I ad Do, li SITZUASTO MANCA |) Libeer (Fr.), 3) CALT (It.),|St0 non superato da alcun'alira|SU circuiti a Montecarlo, con d Pi di igochi 3 Unascomnissione presiocitz, gl 
miei amministrati. Mi permet. La condizioni di Kingpetch vo'che il'eampione mondiale dei Wraltee Vario redeinioni 4) Fritz Chervet (Svizz.), 5) Toi concorrente. Deludente nel com- Sr SARO stabilito il vin- E Toda Da persa Tal FAUSTO ERE quale TE} 
tris Gontenipo. dere Dia pra: era medioleggeri è designato come | EDDIE PERKINS, 1) Napoles | driegues. (Sp.), -6) Bevenco| plesso, pur con molte aitenuan: | SITOTe SSSOnO coli Stretta strada © rici contempo [Vinciale del GONE et gi 
IRE A IRETaIOR ; sono accettabili «Pugile dell’anno» da «The|(Mess.), 2) BRANDI (Italia),|(SP.), 7) Horny (Bel.), 8) Paul|%, la, prova fornita dalle au| Dopo lunghi calcoli, le pena |cresnevano il motore della lo- |batti, dai signori av. Mari 
fato nel prefato articolo. Nori Ring». Questo titolo era stato |3) LOPOPOLO (Italia), 4) Mo:| Chemvet  (Svizz.), 9)" Alvarez | Fra ie oe n° do: | che figura in testa alle. cinesi [10 vettura, Dopo un buon, quar: | vano Adami, dott. Oscar Aî 
È " i cu Roma, 19 |assegnato per la prima volta a |lina, 5) Marshall (Pan.), 6) De | (SP-). 10) Porcel (Fr). li, Edith Zimmermann, ha do |Che figura in testa alla classi: |to d'ora di fatiche e sotto lo|ni, rag: Claudio T'orrenti e dif 
Sorin astolimente | {M combalimenio fra Pono| Gene Dmoynel:08; oe Lou | Pleo GM ORI ID | aeree [VAIO ecconener: det quo [cs ulica, i lente a: | se cire dell tcmenta dh | omai” sortie Dini fit 
ingpetch e l'italiano Salvato-|p / Ù 1A RIO nia î “__« |posto in classifica davanti alla È a s i RA 
Romano a combattere contro | re Burruni, per il titolo mon- RI RER  I I AC) Arbitri Der gli odierni belga Patricia Du Roy de |1.087 punti. Makinen guida una |tiîe ma Sal rretienpo sdlgao.|.. Recente 


(i 
È 
ion 


al motorino di avviamento a causa del gell® 


pali, drsieazi e tarda mot |. SOCIETA" TRIESTINA 
tutte le vetture, mentre la tem- premiate dal CONI la 


1 gi È n lano tre volte, Robinson, Ez-|(Cuba), 10) Nunez (Arg. È tire, ma nel frattempo,.a cau-| Ecco la graduatoria dei P 
‘Alpi il giorno 6 gennaio 1965. |diale dei mosca detenuto: dal |© * To: Da PE: irta È Blicauy. Cooper 3MO S; al secondo po- i ind gi 1 Areduatoria:del 
Faomano! mi ese sapere te | ritmo, siga Boltà dispute | Fc ea trani | Leggeri campione; CARLOS | rieupgri' di cltip-— | sottoacenti te, prestazioni [sa (ssmpre secon calcoli | Sc pelo i Motori i ey [mi economie, destina 8, d 
mite Benvenuti che si stava |Roma il 7 marzo, che è dome- 4 ORTIZ, 1) Charnley (GB), 2) ‘della Demeiz, anche se squali-|ficiosi) figurano i belgi Lucien ocietà della provincia: 1) Ufglt 


mediabilmente. Dopo molto |ne Sportiva Triestina, sezi0 
tempo riuscivano a. ripartire, | dilettantistiche (L. 400.000 
ma giungevano a Montecarlo |Società Triestina della Vela 
fuori tempo massimo. 300.000); 3) Circolo Marina 


preparando e che se gli avessi | nica e è il giorno suggeri-| Nelle classifiche annuali di|Grant (Giam.), 3) Hernandez n Milano, 19 | ficata per il salto di una porta| Bianchi e Jean Demortier con 
trovato un combattimento ver-|to dal Suoi ATO EURES «The Ring» per il 1964 figurano | (Ven.), 4) Robinson (Fr.), 5)| A dirigere le partite di recu-|nette i manche e della | 2.640 punti su Citroen DS 19; 
so la fine dello scorso dicembre, | dovremo anticiparlo, se le trat-| 24 eUropei, fra cui sette italiani, | Armstead, 6) Lane, 7 Loche|pero della 16.2 giornata  dei|Barbieri, nona in classifica, La| Al terzo posto con 2.875 punti 
sarebbe stato, prontissimo. Gli |tative si concluderanno positi.|@ Cioè: Mazzinghi e Benvenuti, |(Arg., 8) Narvaez, 9) Urbina|campionati di calcio di Serie |Demetz nella prima manche ha | di penalizzazione il francese DE A 
comunicai che vi era quella |vamente, al 5 marzo o postici- 5.0 e 6.0 fra i medi; Fortunato | (Mess.), 10) Hayles (Giam.). «A» e «B) con inizio alle orelsegnato 53”20 e nella seconda | Robert  Neyret, pure su Ci-| Sembra però che la giuria, cantile «Nazario Sauro» (L. Al 
opportunità e lui mi confermò |parlo al 12 marzo», ha dichia-| Manca 10.0 fra medioleggeri;| Leggeri juniores - campione: | 14:30, sono state desier - | 52799. troen DS 19. tenuto conto delle condizioni Filo, 4) Tennis Club Triesthi 
entusiasticamente la sua parte. | rato stamani l'organizzatore ro-| BIandi e Lopopolo 2.0 e 3.0 fra] GABRIEL (FLASH) ELORDE| Suenti terne arbitrali Classifica dello slalom spe-| Soltanto 34 — come detto —|tmosferiche proibitive e del-| (©. 200.000) ;. di 
cipazione. mano Rino Tommasi. i welter junior; Rollo 9a Îra|(FIL.), 1) Bizzarro, 2) Kosaka|, Serie «A»: Mantova - Fioren: |ciale: 1) Marielle Goitschel (Fr.) | sono le auto che sono riuscite | l'altissimo numero delle vettu- | teri Saturnia (L. 150.000); 
Se, come sì legge, il signor| A proposito:di quanto dichia- | DST Burruni Lo fra 1 mo- .), 3) Quatuor (Germ.),| tina: Sb: i (49”42, 50”60) 100”02; 2) Heidi|a superare in tempo massimo|T© n AR 
‘Bernardinello che prepara il|rato ieri a Bangkok dal procu-|5°® MONDIALE 1964 4) Adigurn (Nig., 5 Luis Cruz SAL San «B»: Reggiana - Ales-|Scumid-Biebl (Germ.) 51’26,| anche l'ultima massacrante pod rà ui: Piarpaina s sor 
pugile Romano, riteneva il ra-|ratore di Kingpetch, Hiran Sri. (Mess,, 6) Valdez, 7) Suh I (Co- ato tia (Angonese (Brambilla |51'22) 102°48; 3) Christine Goit-| tappa attraverso le impervie vie 5 bogì IRTOCA Figa 
gazzo nom in condizioni di so- | dokbuab, Tommasi ha detto:| Massimi - campione: CLAY.|rea), 8) Derado (Arg.), 9) Al-|0 Muzio), ele Piri schel (Fr.) (51”29, 5150), 102779| alpine rese ancor più difficili |, Oh bre SE prin ilo cate: ‘vonte Giorsio Guam 
stenere l’incontro, ritengo do-|«Non ho ricevuto ancora la let-|1) Liston, 2) Patterson, 3) Ter-|lotey (Ghana), 10) Paiva (Fr.).| L'arbitro Fiducia dirigerà lo|4) Annie Famose (Fr.) 50”95,|dal fondo gelato. RE creda) ne per la Triestina o Niarsi) k 
vesse avvertirmi)delle non per-|tera aununciata e nella quale|rell, 4) Williams, 5) Folley, 6)| Piuma - campione: VICENTE |incontro amichevole Siracusa. |53”50), 10445; 5) Edith Zimmer-| Uno dei tanti episodi chel603 im Pn percorso cittadino. | Vidulich per la "Triestina de 
fette condizioni del pugile. O |dovrebbero essere chiarite Jle| Chuvalo (Can.), 7) Machen, 8) SALDIVAR (MESS.), 1) Lagu-|Milan, che sarà giocato domani | mann (Au.) (51’’99, 5307), 105” | hanno portato alla eliminazio- À ‘| Vela, cap. Bruno Feruglio pe 
iper lo meno convincere il pugi- | condizioni poste da Kingpetch.|Jones, 9) Mildenberger (Germ.),|na (Pan.), 2) Ramos (Mess.), 3) | con inizio alle 14.30, Gli atti uf-|e 06 centesimi; 6) Patricia Du|ne della stragrande maggio n n Circolo Marina Mercantile 
le a scrivermi, per dirmi quello | Comunque, se sono quelle rese | 10) Rischer. Robertson (Ghana), 4) Winston |ficiali riguardanti le partite | Roy De Blicquy (Bel.) (52”03, {ranza degli equipaggi, è acca-| Il peso medio spagnolo Luis Fol | medaglie d’argento sono 5 
che sarebbe un dovere di un|ncte ieri sera, cioè 50.000 dol-| Medio massimi - campione: |(GB),5) Seki (Giapp.), 6) John. |Mantova-Fiorentina e Reggia. |53”04), 105”07; 7) Christl Dith-|duto ai triestini Moncini e|ledo ha battuto iersera a Parigi il| cceonate ai presidenti delle *llm 
allenatore, comunicare al ma-|lari (circa 31 milioni di lire) di| WILLIE PASTRANO. 1) Peral-| son, 7) Canete (Arg.), 8) Herre- |na-Alessandria, saranno presi | furth (Au.) (56”32, 55”41), 111”73| Antonello su «Giulia TI Su-|giamaicano Milo Calhoun si punti în| tre tre società premiate: © don. 
mager che abita lontano. Come | borsa, ritengo che potremo rag-|ta (Arg.), 2) Johnson, 3) Tor-|ra (Col.), 9). Rojas, 10) King|in esame del giudice sportivo |8) Grete Diegruber (SU) (55”54,| perm L'equipaggio italiano, | un incontro svoltosi sulla distanza di| teone "Tarabocchia (Temi 
potevo:sapere che Romano non l giungere un accordo», res, 4) Thornton, 5) Mina (Pe-|(Nig.). È della Lega nazionale giovedì ’56”79), 112”33; 9) Lidia Barbieri l giunto a Chambery senza pe-' dieci riprese. Triestino), avv. Giovanni SP al 
i Gallo - campione;  JOFRE tero (Canottieri Saturnia) e È 
(BRAS.). 1) Harada (Giapp.), Rodolfo Crasso (San GiacoMB|+Sg 


INCONTRO VIVACISSIMO SUL QUADRATO DI CARACAS |? Meicì (stesso,  Pinente | RITORNA IN ALTO MARE LA SISTEMAZIONE DEI QUARTIERI ALTI DELLA <B» COME 


ORO Done FINI) 5) cietà Triestina Tiro a Volo 
D.), mo 


» daglia d’oro e diploma); 2) @ 
Rotho (Italia), 10) Brami colo Canottieri Nettuno (mei 
Ol glia d’argento e dipl I; 
Mosca - campione: BOS « » cietà. Ciclistica «Gino. Ba ta 


KINGPETCH . (THAIL.). (medaglia d’argento e diplom”) 


<lthi 


BURRUNI (Italia), 2) Ibihara Da Sono stati assegnati infine “il. 

4 (Giapp.), 3) Accavallo Gero diplomi di riconoscimento Sil 
° Causa Maori. (GP) seguenti Società: 1) Soci 
, Ò T 

Do 


7) Mojica (Nig.), 8) Nakamura 
(Giapp.), 9) Takayama (Giap- 
pone), 10) Larona (Fil.). | 
I pugili di cui non è indicata 6) Unione Sportiva Alpina. 
la nazionalità sono statunitensi. La consegna dei premi di 
EUROPEA 1964 Non è mai troppo tardi per|rimediare alla batosta nemme-|tasia) ‘la battuta d'arresto in)Colovatti (ed ha ottenuto il gol, se avrà luogo in iso, Î 
MASSIMI: 1) Mildenberger|chiudere i conti in Serie B. Cir-|no usufruendo del fattore-cam-|casa della Spal con la sfortuna |che doveva essere decisivo); nel. Rogan una cerimonia di li 
(Germ.); 2) Zech (Germ.), 3)|ca un mese fa sembrava che|po (e lascia un punto alla Reg-|e con la stanchezza, Il Napoli |la ripresa è stato più intrapren-|SCSUl sarà data comi 
; Caracas, 19 |sta del selezionatore Giuseppe | stagionale dei migilori elementi | AMONTI (It.), 4) PENNA (It.), |il. problema, della promozione |giana). atrribuisce allo... scirocco del|dente (ed avrebbe anche potuto | 220Ne. 
11 venezolano Carlos «Moro-|Galluzzi, sono stati convocati i|dell'Edera si è ancora una vol. |£) TOMASONI (It.), 6) DE PIC- | interessasse non. più di cinque| Naturalmente il mediocre ren. | golfo partenopeo la ragione del-| aumentare il vantaggio senza i 
cho» Hernandez ha conquistato | seguenti’ giocatori: CARRARE-|ta trasformata in un bel in-| COLI (It.), 7) MIGLIARI (It.), |squadre; ma, formulando tale|dimento dei grossi calibri non{lo 0-0 casalingo con la Reggia-|due sensazionali interventi di GLI ALLEN AMENTI 
la scorsa notte a Caracas il ti-|SH: Baccellini e Lori; LAZIO: | contro tra tutte le forze del vi-|gy wWestphal (Germ.), 9) Canal |previsione, si:aveva l'impressio-|passa sotto silenzio. Le altre|na. A Verona si va anche oltre: | Colovatti), ma è stato enorme- 
tolo di campione mondiale dei | Gagliardi, Pazzelli e Volpi; |talissimo sodalizio, i cui succes-|(sp.), 10) MASTEGHIN (It.).|ne di peccare per eccesso, tan-|pretendenti alla massima cate-|si celebra la disastrosa conclu-|mente facilitato dall’assalto in degli alaba rdati 
welter junior, battendo l'ameri-| MANTOVA: Franzon; PORTO-|si nel corso del 1964 sono sta-| MEDIOMASSIMI: 1) Scholz to chiara era la superiorità di|goria cominciano ad alzare la|sione del derby quasi si trattas-|forze degli alabardati. Per il è gi 1 
cano Eddie Perkins ai punti in| GRUARO: Falcomer, Franzoni| ti messi in luce dalle relazioni |(Germ.), 2) RINALDI (It.), 3) Lecco, Brescia e Modena su|voce e si fanno sotto; spuntano |se di ‘un'impresa da scolpite a|resto i biancorossi sono stati]. Gli alabardati hanno rip! 
15 riprese, / e Gavazzi; RIMINI: Magnani; | del presidente avv. Girometta, | von Homberg (Germ.), 4) Kok- tutte le altre concorrenti. Sol-{come funghi le candidature di|lettere d'oro. premuti dai locali quasi senza|ieti mattina gli allenami ci 
Perkins, detentore del titolo | ROMA: Bacchini; SAN DON. del ‘caposezione dott. Franzini | konen (Finl.), 5) DEL PAPA |tanto per prudenza si lasciava | unità, che parevano ormai estro-| E che dire dell'entusiasmo di|soluzione di continuità e spesso | ETano di turno i giocatori 
dal 15 giugno 1963, ha avuto la|Paludello e Vianello; SAVONA: | e dei suoi collaboratori, (It.), 6) Vinot (Fr.), 7) MICHE-|2perto uno spiraglio al Napoli |messe Es discussione: si fan-|Padova (dove i locali hanno ri-|hanno evitato il peggio con re-|mOn avevano preso parte 
iniziativa durante le prime dieci | Jannicelli; TEVERE ROMA:| Un premio di particolare im-|LON (It.), 8) Gumpert (Germ.), [ed appena un pertugio al Vero: no avanti la Spal ed il Paler-|trovato gol e vittoria dopò 78|spinte assai grossolane. Quando | Partita con il' Bari, La pi 
riprese, dimostrandosi più effi-| Giacometti; UDINESE: Dolso; | portanza è stato consegnato dal. |9) Roux (Fr.), 10) Van Diuvem- |n&, Cui si attribuiva il ruolo di|Ino, ma non passa inosservata | giorni di.. fiero digiuno), di|poi si aggitngano le ottime pa-|Tazione è stata ostacolata E; 
cace del rivale, Tuttavia, Her-|VARESE: Bascialla, Consonni e | l'assessore provinciale allo Sport | bode (Ol.), outsider, Ma nel giro di poche |l’avanzata del Catanzaro e Ferrara (dove un solo bersa-|rate di Mezzi (assai migliorato | &Vverse, condizioni del te” 


: sati libere i ZIA: Penzo; È ; settimane duri colpi sono stati|Venezia, c'è chi pensa addirit-|glio centrato basta per far di-|rispetto all'edizione triestina), i| P'esentatosi con forte veni 
nandez ha resistito assai Ferrari; VENEZIA ad Annamaria Cecchi, che dall MEDI: 1) Papp (Ungh.), 2) |irierti a queste premature con-|tura alla Reggiana (che in effet-| menticare mesi di csi di SÙ calci. d'angolo FIRE nevischio, I tecnici della If [ 


agli assalti dell'americano, no-| VITTORIO VENETO:. Furlan i NVEN It.), 3) Folledo Tende s 1 i 4 3 A ù 
Ra una ferita. all’arcata | e Tonet. SORRIEo | DIOTnOBI TE aa (cn) NUO est 5) | lusioni e adesso ben si o È ei sa Soa, aa dial| Reggio Emilia (dove l'odierno |nessuno degli ospiti), Je nume-|StNa hanno curato partitoio| 
sopraccigliare destra subita nel triestina del 1964 per la lunga |Diallo (ir.), 6) Mueller (Geri), |(eIMaTe che Sao ES A ceR Ova | ricupero con l'Alessandria è ri-|rose punizioni dal limite (clas-|Mente la preparazione di 04 
Pa e Soma | razione IPA Eder it ne DA Cons (gg ato mare or quelo siguda| SO fi ie, bifiioe, (Pd eno 1 -Irmmpolno dicci | Sco Bali di una Also at [pi Scala, Orlando, Ge 
icesi P remiazione all’A.S. Edera ; i 5 10... rato | verso le ere), di Palermo î i i e, | Cignani, potrebberi 
O o nno, Sine TA | seguiti nelle piscine di tutto il |mania), 9) Nando (Ol), 10) VA-/2jy delle. squadre-guida autorizza| (dove il 2-1 col Monza fa usci-|so Re ON PALO impiegati domenica a. Ale 


La Triestina con un piede nella fossa per non avere saputo tirare a rete 


Dopo dieci riprese in vantaggio del campione, lo sfidante 


ricupera il terreno e vince ai punti - Verdetto disapprovato 


et 
|'99g; 


ha perduto buona parte della mondo NUCCI (It. ‘ di ia, Lec alsiasi iù i 
I i Memadea ORO ia x ZIN-|_ A dire il vero, Brescia, Lecco | qualsiasi speranza, anche la più {re Facchini in dichiarazioni, che | so dall'arbitro Palazzo il Ana: RISAIE 
si è mostrato più combattivo, Con segnato t] Spangaro Altri premi sono stati conse- Pn ONORE INTINSCILO) e Modena, (quest’ultimo  peral- | ardita. a' stretto ‘rigore non brillano [chiaro ' «mani» ‘di Baden ci|, Nel pomeriggio è stata 18 


i î Ì Ùi nati all’olimpionico Spangaro, è tro affiancato, in base alla me-| Le incredibili trasformazioni i i i j in |ta dei titolari Tesi 
Da Con LTTe alcune | premio «Atleta giuliano 1009» Kia azzurre a DENSSI 3) Leveque (Fr.), 4) NORD dia inglese, dal Verona) occu-|del torneo concedono a due ter- Re Orer ea Il RI D Poe ne RS IO so | Soltanto Gieci giocatori; mf 
TI verdetto è stato in favore| Il dott. Soncini, presidente | Petto, ai giovanissimi Daris e|(GSm). 5) O Serg | Pano anche in questo momento |zi delle partecipanti possibilità | persino il Parma, che pure halsia stato recitato. Guanto cre va Pez. Il giocatore dovià 
di ‘Hernandez ma di strettissima | del Gruppo Giuliano. Giornali. | Pangaro ed a tutti gli altri ele- 6) Philippe IO Ù RS 5) |ì Posti migliori, ma non è ne-|più o meno consistenti di pro-|pareggiato col Potenza. Si Rasa È SURE O ecey: |servare alcuni giorni di rip 
misura ed è stato accolto dal|sti Sportivi, ha consegnato l’al. | menti meritevoli della Sezione. IS n È c; 10) Stockmann cessaria una sensibilità partico. | mozione; ad uno sparuto ploto-| Soltanto a Trieste questo sen-|no può infatti ne; IRE ra Pez lamenta una laceraZ!i 
pubblico con vivaci proteste, Il|tra sera, nel corso della riunio-| Una simpatica iniziativa del so- Rolland (Fr.), DE) lare, per capire che qualcosa|ne è riservato il ruolo di... cu-|timento, che pure è l'ultimo & | tg; giuliano Sb0 î DÌ per | muscolare alla coscia de5 
fieo campione del mondo ha di-|ne annuale della Sezione Nuoto | cio fondatore Carlo Glessi-Fel. | Germ). sta ‘cambiando nella gerarchia |scinetto; il resto deve badare |morire, non ha diritto di citta- [tm © ta mint acta Ber | Con tutta probabilità Pez Sf]! 
chiarato subito dopo il com-|dell’Associazione Sportiva Ede- lugal'è sinoltmesvalea a: confe: TUNATO MENGA Gi Va} dor OST a SA Hi ERE en dinansa, Larosa col fre (Ra quali va visto giuoogre un cal o Eta UST al 
battimento che desidera affron- | ra, il premio per il miglior atle. | Tite uno speciale premio an- ; ville “CEr.), 4) |l'andat di solito distin-| Ma c' sionisti. | un Bari, si noti bene, che, fatta | cio di buon livello; ed è del TR li pp real (i 
tare il campione mondiale dei|ta' giuliano del 1963 a Pierpao-|che all’infaticabile, appassiona Sela: (Hr.), 13) RSVINASCET), Rncavira,) che di so, «| Ma c'è un comun denominatore, | eccezione per l’ala ‘destra De ET ne La preparazione degli 
del i (| PIAZZA (It.), 5) TIERIA (It.), [gue i complessi più qualificati. |che lega le compagini della B: chierava gli stessi uomi.|TÎ Pacifico che esso ha saputo! anti proseguirà stamane 
De A ine i oe Nuoto mater. de. (6) BOSSI (It.), 7) PROIETTI | Soprattutto jn trasferte le «bigs | l'ansia di migliorare, di progre- [ni con i quali l'anno scorso ha |Crare alcune occasioni, a coneiti. | stadio di Velmenra. Tempo 
n ngi rinite i Se nina panno EI pata (It), 8) PARMEGGIANI (It.), | denunciano manchevolezze, che | dire, per cui nessuno si dà per|disputato la Serie A) è assur-|SiOne delle quali la difesa avver- | mettendo verrà disputata “ 
Parkins E 7 aero Ha) molte, autorità civili Ù 9) Garcia (Sp.), 10) Ferry (Sp.). |suscitano giustificate perplessi-|vinto, non esiste cassetto Der|ta al rango di disastro irrepa-|S2Ti8 era ormai impotente ad|artita a due porte; in 
i) Ùf dI Di ve, tra cui gli assessori | .E' stata inoltre premiata, per | WELTER JUNIOR: i) Mae.|tà, ed ottengono risultati non|depositarvi i sogni di gloria. |rabile. Chiusa la partita con i|iNtervenire, E’ mancato invece contrario l'allenamento 8 
3 Raso: e del Comune e della | l'attaccamento ai colori sociali, | ki (Finl.), 2) Garcia (Fr.), 3)|certo entusiasmanti. Si accontenta il Brescia per|pugliesi, è parso che la terra Di, tiro a rete, sia da lunga che palla verrà differito a gi, 
Convocati a Coverciano no, il si pope CET ARoLS ivas Li Peso che rap-|Ruhof (Germ.), 4) Galiana| Il Brescia pareggia a Catan-|il punto di Catanzaro, che de-|sprofondasse sotto i piedi dei|® Media distanza. Se Sadar e| mattina. La Triestina 2 
di CERTO zione *Niuot ‘inte della (era PETRI ava la Sezione atletica |(Sp.), 5) Hashas (Fr.), 6) Nol-|zaro, dopo aver perduto a Ve-|finisce prezioso (e fa finta diltecnici e dei giuocatori, inghiot-|COMbpagni avessero posseduto | chiesto ad alcune società 
i calciatori Juniores Teopra FAITRAIRILO Parodi, i|leggera, mentre al momento |ler (Fr.), 7) BRANDI CIt.), 8)|rona. Il Lecco a sua volta divi-|non sapere che Sul rettangolo |tendoli senza pietà. Eppure la|Questa qualità, adesso ci trove-|ne di poter giocare una P? 
‘Roma, 19 | del giudici Mii gGella Triestina, | dello scioglimento della riunio- |LOPOPOLO- (It.), 9) DONATI |de la posta a Padova e poi de-|calabrese avevano vinto poco |più recente esibizione a Val-|Tommo a magnificare una vitto. l'amichevole infrasettimanale 
P gs eina pia si i gara, della stam | ne si aveva il simpaticissimo |(It.), 10) Madrazo (Sp.). ve arrendersi a Busto Arsizio. |tempo fa unità meno attrezzate | maura — a prescindere dal ri.|Tia della Triestina di larghe pro-|rirhiesta è caduta el vuoto È 
‘er la preparazioni h A î Ir DO e tutti gli atlet: in|gesto della consegna, al com-| LEGGERI: 1) Quatour (Ger-|Da: canto suo il Modena rima:|come Venezia e Verona), Il Lec-|sultato purtroppo negativo —|porzioni. Ognuno può trarre lelchè la maggior parte dei © di 
dra DE io fi 2 Lon TA Lo s4 Sezione con larga | mosso presidente Girometta,|mania), 2) BRONDI (It.), 3)|ne desolatamente a mani vuote |co giustifica lo scivolone patito | non merita una condanna senza |conclusioni, che preferisce, ma|d: gioro non è agibile ce 
teciperà al Torneo juniores ma da di genitori ed {della nuova bandiera sociale, |Zadourian (Fr.), 4) Albornoz|sia a Bari che a Ferrara. Infine|ad opera della Pro Patria con|appello. Il Bari ha effettuato |la realtà ha un linguaggio uni-|recenti piogge e la neve c@ 
«A. (Germania Oco. 15-|ex-afleti della gloriosa società.|confezionata dalle signore del|(Sv.), 5) Tavant (Fr.), 6) PI-|il Napoli viene travolto a Bre.|l'assenza di Bravi. Îl Modena |nel primo tempo un unico tiro | Versale. abbondantemente in ques 
25 aprile. prossimo), su propo-‘ ‘In ital: modo ‘la premiazione ! comitato, SPA TARDI (It.), 7) Furcht (Ger.), scia e quindi non è in grado di|spiega (sebbene con scarsa 'fan-Inello specchio della porta di P.T. ‘migiori, 


INAUGURAZIONE, UFFICIALE DEL XXXVI PRESIDENTE 


Oggi Johnson giura 
tedeltà alla Costituzione 


È) 


Washington, 19 

Domani il Presidente della 
Orte Suprema aprirà la Bibbia 
Versetto preferito da John- 
{n (se ne ha uno) e farà al- 
bi) [are la mano destra allo stati- 
ell fà texano chiedendogli di giu- 
® fedeltà alla Costituzione, 
don Johnson ripeterà «giu- 
di rispettare e salvaguardare 
$ Costituzione degli Stati Uni: 
; d'America» e da quel mo- 
usi Mento saràdi pieno diritto il 
ci i-Rtaseiesime Presidente ame 
o. Questa cerimonia avver- 
* alla Casa Bianca: e sarà il 
s0mento meno clamoroso, ma 
‘Amente più emotivo di tutte 
° feste che Washington ha or- 
Mzzato per l'inaugurazione» 
Nuovo Presidente degli Sta- 

Miti. 
| Johnson succede a se stesso, 
Ai Wa non perciò la capitale degli 
ti Uniti ha rinunciato a fe. 
} giarlo come se fosse «nuo- 
|: e Pearl Mesta (l’ex Amba- 
‘itrice e gran dama della 
hdanità politico-diplomatica 
pi 'ashington ritorna con i 
sinson a questa vitale funzio- 
}° dopo il bando che, invece, 
posero i Kennedy), ha ap- 
A il tempo tra un ballo, un 
SCktail, un party di dettare le 
ole delle leggi» sui vestiti 
i° le signore debbono indos- 
Ne per ogni particolare rice- 
Mento. Si capisce che, come 
; Quasi tutte le capitali del 
Ondo, anche a Washington si 
‘Profitta della festa presiden- 
per allungare la dolce vi. 
si Così i festeggiamenti dura- 
E A Non il solo giorno. dell’inse- 
lento ma sono cominciati 
[ @lla vigilia, cioè stanotte e 
È e continueranno anche il 
To dopo, e cioè mercoledì. 
i tal modo si arriva al giovedì 
È è la vigilia, a sua volta, del 
®ek-end» e praticamente una 


stelo 
“atfto 
Ud 


ana sarà stata consumata 

° feste e allegrie, La scorsa 

è stato dato un ballo per 

Ctimila persone di ambo i 

uu e. un party riservato a 

n Uuemila donne: proibito agli 

Mini di entrare anche a dare 

“Occhiata. 

di Sono, insomma, comincia- 

® spendere i due milioni e 

“li tomila dollari (un miliardo 

n Mezzo di lire) che saranno 

‘\\lciati in tre giorni dai demo- 

paci per celebrare la loro 

pioria alle elezioni di novem- 

| * E’ la più costosa inaugu- 

l\%ione che mai sia stata fatta 

f ashington. La notte scorsa 

fino partecipato al ballo 

“ttenimento, alcune dozzine 

i celebri attori, tra cui Bobby 

ei, &rin, Margot Fonteyn, Nure- 

le € Harry Belafonte. Il più 

So successo è toccato 2 

Tol Channing la quale ha 

Utato «Hello Dolly» modifi- 

lola per l'occasione: «Hello 

; don, it's so nice to have 

here where you belong», 

Ire Alfred Hitchcock, mae- 

* delle cerimonie, la inco- 

Slava con grandi gesti. Die- 

Ula palloncini rossi bianchi 

vl galleggiavano in aria, 

Sendo i colori della ban- 
la americana. 

“a su questo programma di 

*gria incombe la grande om- 

tragica di Winston Chur- 

Alla Casa Bianca non si 

©he discutere delle condi. 

Wi dello statista inglese. Se 

‘Urchill dovesse morire oggi 

plomani, è quasi certo che 

inson annullerebbe i quat- 

grandi balli di gala che co- 

iscono il piatto forte delle 

post-giuramento di doma- 

© probabilmente anche la 

& cerimonia dell’investi- 

si sarebbe ridotta a una 

flo ta e privata formalità, Im- 

Sibile rinviare il giuramen- 


"IO 
Ùu 


to perchè la legge americana è 
esplicita: il nuovo Presidente 
deve giurare entro mezzogiorno 
del giorno 20 gennaio. Tanto 
alla Casa Bianca, quanto al 
Dipartimento di Stato si sta 
esaminando con ‘attenzione la 
possibilità che Johnson, in caso 
di morte di Churchill, vada su- 
bito a Londra per partecipare 
@ai funerali dell'ex Premier bri- 
tannico. Il viaggio dovrebbe 
avvenire quasi immediatamen- 
te dopo il giuramento (se le 
previsioni dolorose per la mor- 
te di Churchill dovessero avve- 
rarsi), ma non si prolunghe- 
rebbe, come in un primo mo- 
mento era stato ideato, oltre il 
tempo necessario alla presenza 


del Presidente degli Stati Uni 
ti alle onoranze verso il grande 
alleato di guerra e oltre i con- 
fini dell'Inghilterra. 


AUGURI DI SARAGAT 
al Presidente Johnson 


Roma ,19 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Saragat ha inviato il se 
guente messaggio: «Mi è grato 
esprimerle, signor Presidente, 
a nome Mio personale e dell’in- 
tero popolo italiano i più fer- 
vidi voti augurali nel momento 
in cui ella sì accinge ad assu- 
mere le grandi responsabilità 
della sua alta carica. La sua 


UN NUOVO ACCORDO VALIDO FINO AL 1969 


12 miliardi all'anno 
gli scambi italo-polacchi 


Nav, fibre. sintetiche; macchine utensili 
contro bestiame, legno, carbone, materie prime 


‘Roma, 19 


Alla presenza del Sottosegre- 
tario agli Affari esteri, on. Za 
gari, è stato parafato stamane 
alla Farnesina il nuovo accordo 
commerciale a lungo termine 
tra l’Italia e la Polonia, valido 
sino al 31 dicembre 1969 e che 
sostituisce quello scaduto il 31 
dicembre scorso, rinnovato per 
tre mesi nel corso dei negoziati 
‘ora conclusi, Il nuovo accordo 
prevede liste contingentali che 
costituiscono la. base di massi- 
ma degli scambi per ciascuno 
dei cinque anni e che stabilisco- 
no le esportazioni in ciascun 
senso per 36 miliardi di lire. al- 
l’anno. Le liste saranno comun- 
que sottoposte a revisione nelie 
riunioni annuali della apposita 
commissione mista, L'accordo 
ammette anche il principio dei 
bilanciamento degli scambi e 
prevede che, qualora vi fosse 
una, tendenza allo squilibrio, la 
commissione mista si riunisca 
per adottare le misure necessa. 
rie a correggere tale situazione, 
Ove invece, come auspicato dal- 
le due parti, l’equilibrio sia rag- 
giunto mediante un sostanziale 
aumento delle esportazioni ita- 
liane, la commissione mista 
concorderà ulteriori possibilità 
di sviluppo  dell’interscambio, 
anche mediante liberalizzazioni 
a favore delle esportazioni po- 
lacche verso l’Italia e corrispon- 
denti possibilità di rilancio par 
le esportazioni italiane verso la 
Polonia. 

A tale riguardo. va. rilevato 
che, da parte italiana, è stato 
accolto il principio della libe- 
ralizzazione, per la quale i po. 
lacchi avevano avanzato richie. 
sta nel corso dei negoziati, su- 
bordinatamente però all’equili- 
brio della. bilancia commercia» 
le, ad un potenziamento. de- 
gli scambi nella misura non 
inferiore ai 30 miliardi di lire 
in ciascun senso e alla appli. 
cazione di clausole di salva- 
guardia onde evitare perturba- 
zioni al mercato interno, 

Le principali esportazioni ita. 
liane previste nel corso del 
quinquennio sono: navi, fibre 
sintetiche e artificiali, macchi- 
ne utensili, prodotti chimici e 
farmaceutici, prodotti siderur- 
gici, riso e agrumi. Le princi. 
pali esportazioni polacche so- 
no: bestiame, legno, materie 
prime, semiprodotti siderurgici, 


CSILVERA" CON. L'ABOLIZIONE. DELLA PENA CAPITALE? 


«ondanna al capestro 


po il voto 


dei Comuni 


Giovane ha ucciso con le percosse i due figli 


Londra, 19 
Un mese di distanza dalla 
«done alla Camera dei Co- 
della legge che abolisce 
Ma capitale, un uomo è sta 
'Rdannato:a morte alla Old 
» Laurence Dean, di 19 
” è stato riconosciuto colpe- 
Im aver ucciso i suoi due 
Dini. Ma l’accusa non sareb- 
Sata. sufficiente a valergli 
f{ *Ssima pena, se i due omi- 
Non fossero avvenuti sepa: 
Mente, La legge inglese at- 
Ente in vigore, infatti, pre- 
impiccagione per chi sia 
po colpevole di aver com- 
te due omicidi in tempo di: 
Fu il caso, qualche setti. 
fa, di un uomo che fu 
ij Tinato a morte per aver uo. 
Carcere un compagno, 
già scontava una con- 


ir 
8. |'ag 


Ran, 
o 


danna all’ergastolo per omi. 
cidio, c 

Ma per quell’uccisore, come 
per il Dean, la salvezza è a por- 
tata di mano, La pena capitale 
sta per essere definitivamente 
bandita dal Regno Unito, e sa- 
rebbe quindi un controsenso se 
il Ministro degli Interni, in at- 
tesa che il progetto di legge sia 
approvato definitivamente, non 
graziasse i due condannati, Lau- 
rence Dean ha accolto la senten- 
za senza battere ciglio, e soltan- 
to il pianto della moglie, Bren- 
da, ha interrotto il silenzio che 
era piombato nell’aula. Susan, 
la prima creatura nata dal Dean 
e dall’allora signorina Moon, 
fu uccisa il 18 dicembre del 
1963; il figlio Michael, nato do- 
po il matrimonio il 1.0 ottobre 
1964, Entrambi sono morti per 
le percosse subite, 


carbone ed alcuni prodotti in: 
dustriali finiti. La firma dello 
accordo avverrà in una data 
da destinarsi tra i Ministri del 
Commercio estero dei due Pae- 
si. 


Abolita nei cine danesi 


* Le_]o . 
la tassa sui biglietti 
Copenhagen, 19 
Dal lo gennaio 1965 è stata 
abolita in Danimarca la tassa 
sullo. spettacolo che.gravava sui 
biglietti del cinema per circa 
30 milioni di corone all’anno, 
di cui 26 milioni erano devolu- 
ti per gli aiuti alla produzione 
nazionale, Secondo la nuova 
legge, entrata in vigore il 1.0 
gennaio, verrà prelevata sui bi- 
glietti una quota del 15 per 
cento per il finanziamento di 
uno speciale fondo cinemato- 
grafico che servirà non solo 
per sovvenzioni ai film danesi, 
ma anche per la creazione di 
una scuola professionale per il 
cinema e per la propaganda 


{Un miliardo e mezzo di lire saranno spesi per i festeggiamenti 
he verrebbero però disdetti in caso di morte di Churchill 


attività in favore del manteni 
mento della pace, della salva- 
guardia della libertà e della 
instaurazione di un più giusto 
Ordine sociale accomunerà gli 
sforzi dei nostri due Paesi e 
rinsalderà ancora di più gli 
stretti ed amichevoli legami fra 
i nostri due Paesi, A questi vo- 
ti desidero unire gli auguri di 
felicità per lei e per la sua 
famiglia insieme a quelli di 
prosperità e benessere per il 
popolo americano anche a no- 
me del popolo italiano», 
PPT ZENO 


Testimonianze oculari 
Una strage di ebrei 


nel campo di Belzec 


Monaco, 19 

Nella prima giornata del pro- 
cesso contro. l'ex sottufficiale 
delle «SS» Josef Oberhauser, in 
corso a Monaco di Baviera, è 
stata ascoltata oggi la deposi- 
zione di un professore dell’Uni- 
versità di Marburgo, Wilhelm 
Pfannenstiel, di '74 anni, che du- 
rante la guerra fu consulente 
medico presso il corpo delie 
«SS». Oberhauser è accusato di 
complicità nell’uccisione di va- 
rie centinaia di migliaia di ebrei 
nel campo di sterminio di Bel 
zec, in Polonia, 


Pfannenstiel visitò il campo 
di Belzec, dove scorse «le cose 
più terribili che abbia mai ve- 
duto», Egli ha così narrato ii 
massacro di un folto gruppo di 
ebrel: «Quando arrivai al cam- 
po era appena giunto un nuovo 
gruppo di ebrei, fra cui molti 
bambini, Il gruppo  riempivà 
dodici treni, e in ogni carroz- 
za c'erano cinquanta persone. 
Quando furono tirati fuori dai 
vagoni, alcuni di loro erano già 
morti. Una guardia del campo 
(un ebreo, scelto fra i detenuti) 
disse loro che dovevano lavar- 
sì, e che poi avrebbero dovuto 
respirare qualcosa che sarebbe 
servito a evitare malattie in- 
fettive, 

Gli ebrei erano stranamente 
tranquilli, e rimasero calmi an- 
che quando tagliarono loro i ca- 
pelli e li avviarono nella camera 
& gas. Chiusero la porta e spen- 
sero la luce, io guardai da uno 
spioncino, Il gruppo si dece 
sempre più irrequieto, qualcu- 
no cominciò a pregare, Poi il 
gas fu fatto entrare nella came- 
Ta. Dopo dodici minuti, non si 
sentirono più urla: dopo venti 
minuti, fu aperta la porta. Lo 
spettacolo di questo gran nu- 
mero di cadaveri era orribile, 
una visione che non è possibile 
dimenticare, 


IL PICCOLO 


L'URSS SARA' PRIVATA 
del diritto di voto all'ONU? 


NewYork, 19 

L'Ambasciatore britannico (al- 
le Nazioni Unite, Lord Caradon 
parlando all'Assemblea geneta- 
le, ha invitato l’Unione Sovieti- 
ca a versare le somme dovute 
per le operazioni di pace della 
Organizzazione in modo da su- 
perare l’impasse in cui si trova 
l'ONU. «Lanciamo un appello 
all'Unione Sovietica — ha det- 
to Lord Caradon — affinchè dia 
l'esempio in modo che tutti pos- 
sano unirsi in uno sforzo co- 
mune». «Si dice spesso — ha 
aggiunto l’Ambasciatore britan- 
nico — che ciò che ci separa da 
un accordo è una questione di 
prestigio. Non posso immagina- 
re alcuna azione che in questo 
momento possa, dare maggiore 
prestigio di un tale gesto da 
parte dell’Unione Sovietica». 

Da fonte americana viene re- 
so noto che gli.Stati Uniti non 
riconosceranno, . lunedì prossi 
mo, il diritto di voto ai Paesi 
debitori dell'’ONU-se il Presi 
dente dell'Assemblea generale 
deciderà di tenere quel giorno 
una votazione, come ne ha in: 
tenzione. Se entro questo gior- 
no la questione «dei contributi 
arretrati dovuti all'ONU non sa- 
rà stata risolta, gli Stati Uniti 
chiederanno l'applicazione del- 
l’art. 19 della Carta che prevede 
appunto il ritiro del diritto del 
voto in tali casi, 


DRAMMATICA NOTTE VISSUTA DALLA CITTA' FRANCESE 


Sette morti a Le Havre 
nello scontro tra le due navi 


Causa l’imperfetta visibilità le vedette 
non hanno avvertito in tempo il pericolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Le Havre, 19 

Per la seconda volta în me- 
no di due anni il mercanti 
le americano «Lucille Bloom- 
field» è stato al centro di una 
grave sciagura. Ieri sera ha m- 
vestito la petroliera francese 
«Port Manech», per cause che 
non sono state ancora precisa- 
te ufficialmente, e nella collì- 
sione hanno perso la vita sette 
persone. Due corpi delle vitti- 
me sono stati recuperati, le al- 
tre cinque vengono tuttora da- 
te per «disperse»; ma non vi 
è alcuna speranza di ritrovarle 
vive. Il mercantile americano 
proveniva da New Orleans e 
stava per entrare nella rada dî 
Le Havre, mentre la petroliera 
«Port Manech» ne usciva per 
iniziare il viaggio che avrebbe 
dovuto ‘condurla a Caen. In 
quel momento la visibilità era 


tutt'altro che perfetta e le ve- 
dette delle due navi non han- 
no avvertito in tempo il peri- 
colo che si profilava. La petro- 
liera è stata urtata. violente. 
mente da tribordo dall'unità 
americana e quasi immediata 
mente sì è prodotta a bordo 
un'esplosione, seguita dal di- 
vampare di un incendio che si 
è propagato anche sul «Lucille 
Bloomfield». 

I danni a bordo della nave 
americana non sono stati co- 
munque gravissimi ed il suo 
equipaggio ha potuto rimetter- 
la velocemente in linea di na- 
vigazione e quindi accorrere în 
aiuto dei pericolanti della pe- 
troliera. ‘A ‘bordo dell'unità 
francese si lottava intanto di- 
speratamente contro le fiam- 
me. Ad un certo momento il 
tentativo di salvare la «Port 
Manech> è comunque sembra- 


RUFERE DI NEVE E DI VENTO SUI MONTI E IN PIANURA 


L’Italia dal Nord al Sud 
sotto la sferza delmaltempo 


Nel Padovano crolla il tendone di un circeo: nessun ferito 
Bloccata la navigazione costiera in Sardegna e in Sicilia 


Bolzano, 19 


Una violenta bufera. imper- 
versa in Val Venosta e para- 
lizza quasi completamente il 
traffico sulla statale .del valico 
di Resia; tra Malles e il Passo 
sono in funzione ininterrotta- 
mente gli spartineve dell’Anas 
per impedire l’accumularsi del- 
la neve, 

A Milano il traffico in città 
€; particolarmente in periferia 
si svolge a rilento, Nelle prime 
ore del mattino, è entrato in 
funzione il servizio antineve co- 
munale con 34 spartineve e 1500 
spalatori che operano su oltre 
300 chilometri di strade. Nume- 
rosi spartineve sono in funzio- 
ne anche su tutte le autostrade, 
dove le automobili viaggiano a 
velocità ridotta. In seguito alla 
nevicata, che ha reso imprati: 
cabile la pista, il traffico, al- 
l’aeroporto di Linate, è tempo- 
Taneamente sospeso: gli aerei 
in arrivo sono stati dirottati al- 
l'aeroporto della Malpensa, do- 
Ve il traffico sì svolge, invece, 
Tegolarmente, Anche nel Lodi- 
giano, dove la neve è caduta 
copiosa, la circolazione strada- 
le si svolge con qualche diffi 
coltà. Nei pressi di Sant’Ange- 
lo Lodigiano, un autotreno è 
Uscito di strada bloccando il 
traffico per oltre quattro ore. 

Nel Padovano, a Montegrotto 
Terme, il tendone di un circo 
è crollato sotto il paso della 
neve, Non vi sono feriti ma i 
danni superano i 12 milioni di 
lire. Le 45 persone del circo 
«Cristiani» che si trovavano in 
gran parte sotto ed intorno al 
tendone, sono accorse tempe- 
stivamente in cinque punti op- 
posti. del circo, per scongiura- 
Te il pericolo di un incendio: 
infatti, ai lati della pista era- 
no state collocate cinque stufe 
al cherosene per riscaldare l’am- 
biente prima dello spettacolo. 
L'ampio tendone, sotto il peso 
della neve e sotto la spinta del 
vento, ha premuto contro i tra- 
filati in ferro che lo sosteneva- 
no, spezzandoli; nella caduta, 
il tendone è stato a sua volta 
strappato dai sostegni in ferro, 
mentre il vento ha finito di la- 
cerarlo. Il circo «Cristiani». di 
proprietà di Camillo Fornacia- 
Ti, doveva dare una rappresen- 
tazione nel pomeriggio per gli 


alunni delle scuole elementari. 

Anche nel Polesine è tornato 
il maltempo, dopo alcuni giorni 
di sole primaverile. Pioggia 
frammista a neve accompagnata 
da un gelido vento cade in di- 
verse. località, Nel pomeriggio, 
le precipitazioni hanno assunto 
carattere. nevoso, aumentando 
ovunque intensità. Numerosi 
gli incidenti della strada sulle 
statali e sulle provinciali, ma 
senza conseguenze gravi, 

A Chioggia per l'improvviso 
aggravarsi delle condizioni del 
tempo, le flottiglie pescherecce 
sono stato costrette a ritornare 
in porto. Le acque del mare 
e della laguna sono molto agi. 
tate, ed il vento soffia impetuo- 
samente, mentre la pioggia con- 
tinua a cadere senza sosta, La 
città è rimasta allagata, per più 


di cinque ore, dall'alta marea, 

Nevica su Bologna e su tutta 
la Valle: Padana. Sull’Appennino 
nevica invece dalle prime ore 
di stamane. Anche su Ferrara 
e provincia cade la ‘neve, in ‘al 
cune zone mista ad acqua. A 
Modena è cominciato a nevicare 
questa mattina alle sette; nel 
primo pomeriggio la neve supe- 
tava gli otto centimetri di spes- 
sore, In alcune zone dell’Appen» 
nino la precipitazione è parti. 
colarmente intensa: la neve è 
alta 40 centimetri alle Piane di 
Mocogno e a Sestola, 80 a Pian 
del Falco, un metro e novanta 
a Monte Gomito, e un metro e 
quaranta al Passo dell’Abetone. 
Le strade sono-transitabili con 
catene, Il Passo. del: Cerreto; 
mantenuto sgombro dagli spar: 
tineve, è transitabile concatene; 


Grandinate e gelo 


La notte scorsa bufere di neve 
si sono abbattute sulle valli del 
Parma e dell’Enza; in alcune lo- 
calità di Corniglio e Monchio 
la neve è alta 40 centimetri. 

In, Toscana su tutti i rilievi 
montuosi è apparsa la neve. La 
bufera di neve è stata accompa- 
gnata, nel Carrarese, da fulmini 
e dal vento. Nelle zone di pia- 
nura, invece, si sono avuti vio 
lenti temporali. Nevica anche 
sull’Amiata e in tutto il Casen- 
tino, Una violenta grandinata 
ha colpito la. zona di Torre del 
Lago Puccini (Lucca). Il traffi 
co sulle strate statali si svolge 
lentamente e con difficoltà a 
causa del gelo. 

Il maltempo imperversa an- 
che sulla Sardegna, interessa; 
do soprattutto la. parte setten. 
trionale; i mercantili in navi- 
gazione hanno ricevuto avviso 
di persistente burrasca sulla 
costa con venti di forza setue. 
Temporali con piogge violente 
hanno provocato allagamenti ad. 
Iglesias e in molti centri del 
Sulcis. Al largo di Portoscuso, 
la nave liberiana «Lena», par- 
tita ieri sera dal porto di Sul. 
cis con un carico, di minerali 
verso mezzanotte ha lanciato 
un avviso di soccorso, in quan- 
to il carico, spostandosi nella 
stiva, aveva fatto inclinare la 


nave di 25 gradi; tuttavia, 
quando sono giunti in suo soc- 
corso alcuni rimorchiatori, la 
nave era stata già rimessa in 
sesto. All’alba, la «Lenan è 
rientrata con i SUOI mezzi a 
‘Portoscuso. 

Nel Sulcis, nel Campidano di 
Cagliari, a, Sassari, nel Logudo- 
ro, in Gallura, nel Nuorese e 
nella Nurra di Alghero piove 
ininterrottamente da due gior- 
ni. Ovunque si è verificato un 
notevole abbassamento della 
temperatura e in molte zone 
cade la neve mista a grandine. 
A Pirri, una frazione di Caglia- 
ri le piogge hanno provocato il 
crollo di un muro perimetrale 
di una casa mettendo in serio 
pericolo la stabilità  dell’edifi- 
cio, 

Maltempo pure sulla Sicilia. 
‘A Enna, il vento ha raggiunto 
punte massime di 92° kmh. 
Sulla Statale 192, nei pressi del 
torrente Calderai, gli altomo- 
bilisti procedono con molta cau- 
tela perchè la pioggia ha alla- 


sciare il porto; i collegamenti 
con le isole Egadi sono stati 
sospesi. Anche nel Canale di 
Sicilia imperversa il maltempo. 
A Porto Empedocle (Agrigen- 
to), la flotta peschereccia ha 
dovuto rafforzare gli ormeggi: 
la motonave «Vittore Carpac- 
cio», che doveva partire per Li- 
nosa e Lampedusa, è rimasta 
all’ancora. 


Due alpinisti morti. 


nella scalata dell’Aconcagua 
Mendoza, 19 


Una violenta vempesta di ne- 
ve che ha sorpreso tre spedi- 
zioni (una americana, una mes. 
sicana e una tedesca, sull'Acon- 
cagua, il più alto monte della 
America con i suoi 7030 metri 
ha provocato la morte di due 
persone, il sacerdote messicano 
Fernando De La Mora e l’alpi- 
nista tedesco Dieter Raaf. I loro 
cadaveri sono stati ritrovati og- 
gi a 5.000 metri di quota dalle 
squadre di soccorso dell’Eser- 
cito argentino, e sono stati ri. 
portati a valle a dorso di mulo. 

Sembra che tutti gli altri com- 
ponenti delle tre spedizioni sia- 
no sani e salvi: un tedesco, Ru- 
dolf Brainbauer, ha avuto ma- 
ni e piedi parzialmente conge- 
lati, I tre americani, meglio 
equipaggiati, sono ridiscesi in 
condizioni abbastanza buone do- 
po aver raggiunto la quota di 
6800 metri. Nessuna delle tre 
spedizioni è riuscita a raggiun- 
gere la cima, e diversi alpinisti 
colti dalla violentissima bufera, 
hanno rischiato di subire la 
stessa sorte dei loro due sven- 
turati compagni. 


gato la strada in molti punti.! 


Lungo le coste del Trapanese, 
un. forte vento e la pioggia 
rendono difficoltosa la naviga- 
zione. La motonave «Antonel- 
lo», che collega il capoluogo 
trapanese con le isole Pelagie e 
Pantelleria, non ha potuto la- 


Ì 


to destinato al fallimento e gli 
uomini del suo equipaggio han- 
no cominciato a gettarsi in ma- 
te tentando di raggiungere le 
scialuppe che erano state cala- 
te dal mercantile americano. 
Il comandante del «Lucille 
Bloomfield» ha successivamen- 
te comunicato di avere raccol. 
to a bordo 22 persone, delle 
quali sei ferite gravemente. 
Tra i salvati vi erano due don- 
ne, spose dei marinai della 
«Port Manech». A bordo della 
petroliera, che ha potuto esse- 
re successivamente rimorchia- 
ta a riva nei pressi di Octeville, 
i soccorritori hanno trovato 
due salme. All’appello dei su- 
perstiti sì è poi accertato che 
cinque marinai della «Port Ma- 
nech» erano spariti nella cata- 
strofe; due di essi sono operai 
di macchina che si teme siano 
bruciati vivi, I danni lamenta- 
ti dalla petroliera francese non 
sono stati ancora calcolati, ma 
sono certamente ingenti. 

La «Lucille Bloomfield» ha 
invece raggiunto coi suoi.mezzi, 
conclusa l’opera dì soccorso, il 
porto di Le Havre. La nave 
presenta chiaramente iì segni 
dell'incidente, la parte anterio- 
te è quasi completamente an- 
nerita dal fuoco, ma è în ogni 
modo assai meno mal ridotta 
della «Port Manech». Ufficiali 
e marinai americani non vo- 
gliono parlare dell'incidente: 
un portavoce ha detto soltanto 
che solo dopo l'inchiesta uffi- 
ciale sì saprà come sono anda- 
te veramente le cose. I marinai 
sono apparsi stravolti dalla fa- 
tica e dalla tensione: essì si 
sono prodigati per salvare lo 
equipaggio della petroliera € 
nella lotta contro le fiamme. 
Ad un certo punto hanno avu- 
to la sensazione di perdere en- 
trambe le partite. Alla «Lucille 
Bloomfield» il Canale della Ma- 
nica.non è.certo propizio: nel- 
l'ottobre del 1963 la nave ame- 
ricana ‘infatti nelle stesse 
acque, quasi nello stesso punto 
in cui è avvenuta la collisione 
di ieri sera, è finita addosso al 
cargo norvegese, «Ronda» che 
in seguito ai danni riportati co- 
lò a picco. Nell’incidente del 
1963 non sì lamentarono però 
fortunatamente vittime umane. 

U. P.I 


gni 


SCOPPIA UN INCENDIO 


‘su un fanker norvegese 


Londra, 19 

Una violentissima esplosione 
seguita da un incendio è avve- 
nuta oggi sulla petroliera nor- 
vegese «Tornes» di 13,449 ton- 
nellate, carica di paraffina, men- 
tre si trovava attraccata a Grim. 
sby al molo petrolifero della 
Tmmingham Oil sul fiume Hum- 
ber. Dallo scafo si sono levate 
fiamme alte fino a nove metri 
mentre l’intero. equipaggio la- 
sciava precipitosamente la pe- 
troliera. Fortunatamente le pa- 
Tatie stagne hanno tenuto e la 
esplosione non ha ragriunto le 
restanti 1800 tonnellate ‘li pa- 
raffina che si trovavano a bor- 
do, Un funzionario ha dichiara- 
to che se la nave fosse esplosa, 
l'intera raffineria sarebbe sal 
tata in aria, 


purea 


(Telefoto AP e Ansa UPI al «Piccolo») 


Le Hayre — La petroliera francese «Port Manech» brucia dopo 
la collisione con la nave americana «Lucille Bloomfield». Uno 
dei marinai superstiti della petroliera viene avviato all'ospedale 


IN DUE CASE DELLO STESSO SOBBORGO DI PARIGI 


Due signore sessantenni 
aggredite da un maniaco 


Una è morta poco dopo il ricovero all'ospedale 
Sono state colpite ambedue al capo e seviziate 


Parigi, 19 


Due donne di 60 anni, la si- 
gnora Jeanne Nicodeau e la si. 
gnora Stephanie Chabe, sone 
state trovate in un sobborgo di 
Parigi ferite e violentate, La si- 
gnora Nicodeau è morta poco 
dopo il suo ricovero in ospeda- 
le, mentre la seconda si, trova. 
in gravi condizioni. ‘Ambedue 
sono state colpite violentemenie 
alla testa. Le aggressioni sono 
probabilmente opera di uno 
Stesso maniaco sessuale, e sono 
state commesse a poche centi. 
naia di metri l'una dall'altra, Il 
corpo di Jeanne Nicodeau è sta- 
to ritrovato nella cantina delia 
casa, dove si era recata a pren- 
dere del. carbone, dal nipote 
mentre il corpo dell'altra donna 
è stato scoperto da alcuni vicini, 
La polizia sta ricercando, per 
interrogarlo, un uomo. di una 
trentina di anni, alto, con baffi 
e capelli scuri. 

E’ stato un ragazzo di quin: 
dici anni, Mare an Twembeck, 
nipote della morta, a fornire 
alla polizia i connotati dell'assas. 
sino, che coincidono con quelli 
di un vagabondo notato nei gior- 
ni scorsì da numerose persone 
del quartiere. L’adolescente, 
preoccupato della prolungata 
assenza della nonna, Jeanne Ni. 
codeau, scesa. mezz'ora prima 
in cantina per prendere un sec- 
chio di carbone, era sceso a sua 
volta. Nelle Scale aveva incon. 
trato l’uomo che ha poi descrit. 
to. Giunto dinanzi alla porta 
della cantina aveva udito der 
gemiti e, impaurito, era corso a 


chiamare gente. Pochi minuti 
dopo, la signora Nicodeau, mor- 
talmente ferita al capo, era tra- 
sportata al più vicino ospedaje 
dove le cure prodigatele dove. 
vano rivelarsi. vane, 

Mentre alcuni ispettori proce 
devano alle prime constatazioni 
al domicilio di Jeanne Nico- 
déau, il vicino Commissariato 
doveva rispondere a un muovo 
appello proveniente da un altro 
caseggiato del quartiere, Due 
inquilini avevano trovato in una 
cantina il corpo inerte di una 
donna di sessant'anni, Stepha- 
nie Chabe, abitante al terzo pia» 
no. Come Jeanne Nicodeau, la 
signora Chabe era stata ripetu- 
tamente colpita al capo con un 
grestio contundente e. violenta. 

to 

_—————+———_—__+& 


Condannato l'aggressore 
del pastore Luther King 


Selma, 19 

TI segregazionista bianco, Jim- 
my George Robinson, che ave- 
ya colpito ieri con un pugno 
ll dott. Luther King, è stato con. 
dannato oggi da un tribunale 
di Selma a 60 giorni di carce- 
Te e ad una ammenda di 100 
dollari, 
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MINIMO 10 PAROLE 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A. PRATICA cucinare buone re- 
ferenze per piccola famiglia cer- 
casi. Telef, 29268, 60396 B 
BRACCIANTE aiuto giardiniere 
cercasi fine febbraio per man- 
sioni fiducia presso villa Brian- 
za ottime condizioni con allog- 
gio indipendente necessita .pre- 
cisare stato famiglia referenze. 
Scrivere Casella 92 D SPI Mi 
lano. 5179 B 
DOMESTICA stabile o no, ‘cer- 
casi per due persone, buon trat- 
tamento, Dott, Chiaradia, via 
Hermet 2/2. 20560 B 
DONNA giovane stabile pratica 
bambini cercasi. Presentarsi Co- 
i ; 40524 B 

SERVIZI 3 ore matti- 

i. Tel, 92189. 20590 B 
PRESTASERVIZI non anziana, 
cerco 3 mattine per settimana. 
Telefonare 61790, 40502 B 
PRESTASERVIZI abile dalle 8 


‘alle 18 cerca. distinta: famiglia |. 


tre adulti, Tel, 23558, . 40519B 
PRESTASERVIZI cerca fami- 
glia zona S. Luigi. Telef. 58955. 
PRESTASERVIZI tuttofare ore 
8-17, oppure da combinare, cér- 
casi per appartamento in villa 
a Barcola. Tel, 25274. 40546 B 
SIGNORA pratica assistenza am. 
malata anche ore notturne cer- 
casi referenziata. Offerte solle- 
cite cassetta 40510-B, UPI. 

STABILE o prestaservizi refe- 
Tenziata cercasi; Telef. ‘30387 

Cn] 


A.AA.A:A.A.A. PITTORE; capace 
offresi prontamente, Tel.‘ 68235. 
40551 C 
A.A.A.A, PITTORE -decoratore 
offresi. Telef. 93616. 208710 
A. NEOPENSIONATO sano spe- 
cializzato contabilità, bilanci, 
corrispondente italiano, tedesco 
‘occuperebbesi. Cassetta 20565 
€, UPI. 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
capace offresi. Via Scalinata 7, 
telefono. 731236. 51498 C 
CONTABILE. bilancista lauréa- 
to esperto fiscale offresi, Tele 
fonare. 57966. 40430 C 
ESPERTA Inam, Inps, Inail e 
relative pratiche, tenuta libri 
‘paghe, contabilità, magazzino è 
fatturazioni, offresi eventual. 
‘mente mezza giornata anche co- 
me cassiera, esente contributi 
assicurativi, miti pretese, Cas- 
setta 40512 C, UPI, 
MURATORE pittore capace tut- 
ti lavori offresi. Ambrosio, Ma- 
donnina 28, tel, 94616 604010 


REFERENZIATO.militesente | 
pratico ufficio. previdenze, per- | 


sonale, relazioni pubblico; per 
fetto inglese, dattilografia, cal- 
colatrici, offresi anche mezza 
giornata, Tel. 25066. 20564 C 
SIGNORA giovane ex impiegata 
liceo scientifico serbo-croato of- 
fresi come interprete. Tel. 30873 
STUDENTE universitario dovu- 
to- interrompere studi cerca 
qualsiasi impiego; conoscenza 
serbo-croato e inglese, patente 
B. Cassetta 40527 C, UPI 


CC. Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 80 


A.A,A. ARTIGIANO parchetti- 
sta Ghersevich raschiatura ver- 
niciatura posa in opera ripara. 
zioni in genere, preventivi gra- 
tuiti, Tei. 50036, 60375 CC 
A.A,A, ARTIGIANO edile bene 
attrezzato con proprio ingegne 
re, assume tutti lavori, restau: 
ti e nuovi. Tel. 50980. 60302 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & (Ga- 
spari, telef, 74092, 40509 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
ecc. pulisconsi. Pulitura Catta- 
ruzza, via Paduina 2, tel. 96829. 


CALLISTA pedicure massaggia- | PARCHETTI 
trice autorizzata, Telef, 95613, 
feriali 9-12, 15-19. 
DATTILOGRAFA esperta .com- 
puti metrici, relazioni, tesi lau- 
rea, offresi proprio domicilio. 
Tel. 98134, pomeriggio. 40514 CC 
GIOVANE Ape propria offresi 
qualunque trasporto, prezzi mo- 
dici. Telef. 35033, 
IDRAULICO riparazioni accura- 
te, Telefono 733091. 


IL PICCOLO 


BELTRAME 


GIACCHE ..... 


vi presenta 


GRANDI OCCASIONI 


di gennaio 


a Lire 4.800 


PER SIGNORA 


» » 6.560 

» » 8.900 

VESTITI ...... » » 9.800 

» » 12.500 

4 » » 14.800 

. CAPPOTTI. .... » » 9.800 
» » 12.500 ABITI 

» » 14.800 


SERVIZIO 


@ partire de L 


SIMCA1000 coni 


simcars00canada 
L.1.:370.000 


SIMCANS000. CANeda L1450.000 


concessicnaria SIMGa 


TRIESTE: G, DUPLICA - via San Nicolò 12, tel. 24130 


GORIZIA: SIMCACAR 


via Crispi 17, tel. 87088 


MONFALCONE: ESPOSIZIONE - via A. Boito 16, tel. 72756 


CORMONS: 


via Isonzo n, 20, telefono 62:34 


40523 CC 


40511 CC 


60240 CC 


una gamma completa 


895.000 


L. 1.390.000 


MANTELLI. +... . aLire 6.500 


» » 
» » 


TAILLEURS .... » » 


» » 
» » 


e a ee. 0 e a )) 
» » 


CAPPOTTI. .... aLire 

12.500 » » 

» » 

Sol COSTUMI ‘.....» » 

i » » 
9.500 

ABITI » » 

2.800 GIOVANETTA .. » » 

4.800 » » 


PER RAGAZZ 


IN VENDITA IN CORSO ITALIA 25 


Tiparazioni ra 
schiatura verniciatura sintetica. 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, S. Zenone 6, tel. 50895. 

40429 CC 
RIPARAZIONI radiotelevisori, 
antenne, lavori accurati, facili. 
tazioni pagamento, Tecnovision, 
Pascoli 45, tel, 722259. 20148 CC 
SARTORIA uomo signora con. 
feziona abiti su misura rimo- 
derna rivolta, Viale XX Settem. 
bre 9. 40504 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne, Start, Maz: 
zini 46, telef, 73427 40547 CC 


D Oft. d'impiego L. 35 
AMBOSESSI dispongano ore li- 
bere domicilio semplice rical- 
co, assumiamo ovunque, Inqua- 
dramento sindacale. Scrivere: 
Novagraf, Marconi 87, i 


| | (Milano). | 
APPRENDISTA commessa cer- 


casi per panetteria, riposo set- 


Î | | timanale domenica. Cecchi, Ver- 


gerio 10. 40548 D 
APPRENDISTA aiuto banconie- 
ta o banconiera cercasi, Bar 
Urbanis, piazza della Borsa 15. 
APPRENDISTA banconiera ora- 
rio diurno cerca prontamente 
Bar Sì, via Roma 18. 40515D 
APPRENDISTA cercasi. Bar via- 
le D'Annunzio 14. telef, 90910 
APPRENDISTI cercansi off 

na lampadari, via Giglio Pado- 
van 10. > 40470 D 
CASSIERA giovane bella presen. 
za cercasi. La Cubana, via Ro- 


FALEGNAME operaio comune 
cercasi, Via Giotto 11/A, 40568 D 
INSERVIENTE età 30-40 cerca- 
si. Casa di cura Igea, via Val 
dirivo 29. 60388 D 
INTERNISTA pratica cucina. 
Birreria Riosa, viale XX Set- 
tembre 5. 40503 D 
INTERVISTATORI e intervista- 
trici commerciali con incarichi 
produttivi assume agenzia F.lli 
Fabbri editori, Richiedesi titolo 
scuola media superiore. Presen- 
tarsi giovedì ore 16 in v, Tren- 
to 15. 40566 D 
LAVORANTE parrucchiera cer- 
casi per subito. Via Schiaparel- 
li 64. 40526 D 
MECCANICI lattonieri cercansi 
officina lampadari, via Giglio 
Padovan 10, 40470 D 
MONDADORI editore, riorga- 
nizzando zona assume collabo- 
ratori ambosessi, Corso «Verdi 
102, Gorizia, 384 D 
SIGNORA: o signorina. stabile 


CONTABILITA’, corrisponden: 
za contributi e paghe, pratica 
aziendale, prossimo inizio cor: 
si diurni e serali. ENCIP, XXX 
Ottobre 6. Telef. 35798. 1001 G 
DATTILOGRAFIA e stenografia 
corsi pomeridiani e serali. Scuo- 
la stenodattilografia  ENCIP; 
XXX Ottobre 6, telef. 35798. 
347 G 
INDOSSATRICI, figuriniste cor- 
si regolari con attestati e di 
plomi. Centro moda ENCIP, 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 502 G 
INTERPRETI inglese, francese 
e tedesco corsi accelerati pri 
mo anno Scuola interpreti 
ENCIP, XXX Ottobre 6, telefo- 
no 35798, 262 G 
RAGAZZO 16enne inglese offre- 
si per conversazione e studio 
con giovane italiano, Tel, 77253, 
TAGLIO e cucito, confezione, 
maglieria e ricamo corsi rego- 
lari pomeridiani e 'serall Cen: 
tro MAB, ENCIP. XXX Otto 
bre 6, tel. 35798, 501 & 
TEDESCO. latino italiano lezio- 
ni accurate insegnante pratica 
600 ora. Tel. 57398, 40517 G 


ma 12 20586 D |P 


H Oggetti smar . riny L. 30 


SCI smarrito via Nazionale Opi- 
cina domenica sera, Mancia al 
rinvenitore, Tel. 33089. 40525 H 


1. Off. appart. bott, L. 30 


A, APPARTAMENTI Ghirlanda- 
io, Sanzio, Beccaria, Molino Ven. 
to, Matteotti, affittansi. AGEP 
asso Goldoni 2. 40561.I 
A, APPARTAMENTO. centralis- 
simo signorile adatto professio- 
nista, 3 stanze accessori riscal- 
damento comodità autoposteg- 
gio, pianoterra affittasi. AGEP 
passo Goldoni 2, |, 40562 I 
A. PARAGGI Franca, 4 stanze 
stanzino cucina bagno central. 
nafta, affittasi. Tel, 95982, 40539 I 
A. PRONTI nuovi, 1-2 stanze 
soggiorno servizi ascensore cen- 
tralnafta, affittansi, ALTRI pa- 
lazzina zona verde, 34 stanze 
ogni comfort, affittansi, IMMO- 
BILIARE ESPERIA, Imbriani 8. 
29235. 405071 
APPARTAMENTI primo ingres- 
so, 2 stanze soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio poggiolo cen- 
tralnafta ascensore, affitta IM- 
MOBILIARE VESTA, via Galli. 
na 4. 730344, 40555 I 
APPARTAMENTI signorili tre 
stanze, bagni ‘colorati, cucine 

, armadi muro, am. 


per.2 bambini possibilmente lin. È 


gua, straniéra cercasi, Cassetta 
20579 D, UPI. 


E Rich. camere ; pens. L. 30 


INSEGNANTE  70enne buona 
pensione cerca stanza presso 
rsona sola, Cass. 40531 E, UPI. 


F_ Off. camere e pens, L. 30 


STANZA mobiliata con uso ba- 
gno affittasi a distinto. Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 61712. 563 


G Istruzione 


XX. ESTETISTE, massaggiat 

cì, manicure, pedicure. Corsi 
Cimec, Battisti 8. 38139, ‘20585 G 
A.A, PARRUCCHIERI per signo- 
ta, acconciatrici, Corsi Cimec; 
Battisti 8. 38139, 20585 G 
A, CONTABILITA? pratica (pa- 
ghe, ricalco): due mesi' (5000), 
Istituto specializzato: Teatro 1, 
terzo. 20444 

A. DOPGSCUOLA con corsi sco- 
lastici per alunni scuole medie 
e commerciali. Ripetizioni, as- 
sistenza allo studio, Scuole 
ENCIP, XXX Ottobre 6, Telefo- 
no 35798. «1000 G 
BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per i corsi d’inglese te 
desco, francese, spagnolo. slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121, 168 G 


Giche spese. Amm.ne Crispi 9. 


cucina accessori, Severo, D’An- 
nunzio, Fiera, Tigor affittansi. 
Telefonare 95982. 40539I 
APPARTAMENTI F. SEVERO, 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggioli ripostiglio canti- 
na centralnafta ascensore, affitta 
primo ingresso Immobiliare CI- 
VICA, p. S. Giovanni 4. 61712. 

40563 I 
APPARTAMENTINO Roiano, ca- 
mera cucina gabinetto, affittasi 
20.000 poche spese, Amministra- 
zione immobiliare, largo Bar- 
riera Vecchia: 11 ang. Pondares. 

40553 I 
APPARTAMENTINO nuovo, ca- 
mera cameretta soggiorno tutti 
accessori, Baiamonti, affittasi 
32.000. Telefonare 37703. 405441 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina affittasi 11,000 mensili. po- 


405421 
APPARTAMENTINO 2° stanze 
cucina affittasi persona sola 
‘compensando spese. Amministr. 
R. Manna 18, dalle 10 alle 12. 

20589 I 
APPARTAMENTO GIULIA, due 
stanze cucina bagno autoriscal- 
damento, affitta prontamente 30 
mila Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4, 61712," 40563 I 


APPARTAMENTO stariza cucina 
gabinetto Roiano 19.500 affitta 
Agenzia Gentile, Toro 8. 405541 
APPARTAMENTO centralissimo 
5 stanze accessori ascensore af- 
fittasi. Virgili, Coroneo 19, 
40522 I 
APPARTAMENTO 4. stanze dop- 
pi servizi termonafta. centrale 
affittasi inintermediari zona C. 
Alberto, Concordare visite tele. 
fonando 32964, 40333.I 


v.FILZI, 10 


‘| Telefoni: 30088-35107 - 


APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze cucina bagno riposti. 
glio poggiolo centralnafta, affit- 
ta prontamente Immobiliare CI. 
VICA, p. S. Giovanni 4, 61712. 
APPARTAMENTO in palazzina, 
4 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggioli centralnafta, affit- 
ta primo ingresso Immobiliare 
CIVICA, p, S. Giovanni 4, 61712. 
40564 I 
CAMERE 5 cameretta cucina 
bagno riscaldamento autonomo 
centralissimo adatto qualunque 
attività I piano affittasi rimbor- 
sando parte lavori. Altri appar- 
tamenti affittansi. Agenzia, cor- 
so Garibaldi 11. 40552 I 
CAMERETTA cucina L. 7000 pre- 
levando mobili poca spesa. Via 
Fornace 13... 40534 
FONDO con.tettoie centrale, 800 
ma. affittasi prontamente ‘ In. 
formazioni 95982. . ‘“’—‘40539I 
FONDO 360 ma. 90 coperti af- 
fittasi. Via Destriero 11, telefo- 
no 40275, 20479 I 
MAGAZZINO 100 mq. affittasi 
paraggi Hòtel Excelsior. Telefo- 
nare 78140, 603161 
NEGOZIO zona Battisti mq. 150 
adatto svariate attività, affitta- 
si, Informazioni 95982. 405391 
STANZE 4 bagno accessori li- 
bero 1.0 febbraio affittasi. Visi- 


tare dalle 9 alle 15: Cologna 17: 


DEN destra. Tel. 92189,-20590.1 
UFFICI zone Stazione, Posta, 
Battisti, affittansi prontamente. 
Telefonate 95982. 405391 


aim 
L Rich. appart. bott, L. 30 


A. CERCASI affitto negozio o ma. 
gazzino, anche camera vuota, 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 


Durante il mese di 
gennaio condizioni 
ancor più «pazze. 
sche » del solito su 
tutti i TV delle miglio- 
ri marche: sconti. fi- 
no al.50%! ... € sce. 
gliereté. voi. stessi le 
condizioni di paga 
mento, naturalmente 
senza anticipo! 

Veramente pazzesco! 


CELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 


centralissima, paraggi piazza 
Goldoni, per liquidazione arti- 
colo di grande novità, porcella- 
ne, cineserie; di rapida vendita. 
Tel. 90626, Offerte Cassetta n. 
60271 L, UPI, 

APPARTAMENTI vuoti, mobilia- 
ti, ville, casette con orto cer- 
chiamo affittanza urgente per im- 
piegati statali. Tel, 61309, tutti 
giorni feriali. 40538 L 
APPARTAMENTINO  pied-à-ter- 
re tutti comforts, qualsiasi zona, 
scapolo cerca affittanza urgen- 
temente. Cassetta 40549 L, UPI. 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina 0 2 camere cucina cerca 
affitto italo-americano anche 
compensando spese 150.000. Tel. 
50235. 40553 L 
LOCALE 200 mq. con. cortile 
adatto carrozzeria, cercasi in 
affitto, Tel. 44200, « 40518 L 


———____r—————__—_——mk& 
M Vendite d’occas. L. 40 


MAGCHINE cucire Necchi, Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al 
tre Necchi Singer occasione. Tul. 
lio, Battisti 12, Trieste . Mon: 
falcone, 60391 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita rateaie. Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delnonte, Timeus 12, tel, 90279. 

34M 
PELLICCE eleganti qualità. su- 
periore, risparmio! Cappelli col- 
li, guamizioni, vasto assortimen 
to« Pellicceria Cervo, XX Set- 
tembre 16. 31609 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, Pellicce modelli ulti- 
missime creazioni prezzi vera- 
mente sbalorditivi: santifù 75 
mila, persiano da 180.000, pelli 
Visone da 15.000; inoltre lontre, 
castori, castorini, mindel, caval 
lini, ratmusqué, foche, ocelot 


È messicani peludas e baby, Casa 


specializzata nella lavorazione 
del persianer, Eccezionale ven- 
dita fino esaurimento merce, 
40565 M 
PELLICCIA persiano nero, nuo- 
va vendesi, Tel. n. 34109 pome- 
riggio. 40533 M 
SEGA circolare, sega nastro 700 
orbitale gigante, vendonsi occa- 
sionissime combinata 6 lavora: 
zioni. Tel. 732367. 20588 M 
SPARHERD stufa Zoppas semi 
nuova, vendonsi vera occasione, 
‘Bosco 12 magazzino. 40541 M 
STUFA Triplex carrello, . altra 
gas 2500, vendonsi. Bosco 12 
magazzino. | È 40541 M 
TELEVISORE americano nuovo 
mod. ’65, 23” tubo corazzato 
completo impianto antenne, car- 
rello e stabilizzattore lusso ven- 
desi 140,000, Tecnovision, Pasco- 
li 45, tel. 7222! 40516 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


AAA.AAAA, ACQUISTIAMO 
soprammobili quadri porcellane 
mobili qualsiasi genere giacen- 
ze ereditarie, Tel. 31037. 60395 N 
A.A.A.A.A.A, ACQUISTO bronzi 
cineserie quadri camere letto 
pranzo mobili ufficio cucine p.- 
Veneto, Tel. 31428. 60392 N° 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili mobili giacenze 
ereditarie. Tel, 30358. 20561.N 
A,A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 


NN Mobili è pian L.. 40 


A.A,A. “ACQUISTIAMO ‘stanze 
letto pranzo cucine quadri so- 
prammobili, Tel. 23485. 20561 NN 
LETTINI, carrozzine, seggiolo- 
ni, recinti girelli cestine mate- 
tassi; grandioso assortimento. 
Prezzi bassissimi. «Tutto per il 
bambino», via Tarabochia 6. 
40501 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione massima ga- 
ranzia ratealmente. Attenzione 
‘Bosco 36, 40317 NN 


TI] 


MATRIMONIALE 5 porte 135, A. APPARTAMENTI CENTRALI | VENDONSI 


mila; altre assortimento; cuci- 
i i fortemente 


Mob: 

cher, via dell'Istria 27, 

40465 NN 
PIANINO piccolo. nuovo Chip- 
bpendale, vendesi, scambiasi ve- 
Ta occasione ed occasionissima 
piastra metallica adatto primi 
studi, prezzo mite, Carducci 32, 
secondo, * 515 NN 


0 Commerce L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen. 
lo regali a prezzi convenientis 
simi Oreficerie Stermin v Maz: 
gini 40 ma‘; 


Q Auto, moto, cicl. L.-50 


A. AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni via Machiavelli conces- 
sionaria esclusiva automobili 
Triumph, motoscafi Chris Craft, 
motori marini Johnson, British 
Seagull,- Volvo Penta, battelli 
pneumatici Garma, barche in 
plastica Fiart. Vasto assorti- 
mento ricambi e accessori per 
motonautica, 64 

A. MOTOSCAFI usati fuoribor- 
do entrobordo gabinati, diverse 
occasioni trattative dirette da 
privato a privato. Rivolgersi Au- 
tomotonautica Piero Ostuni Ma. 
chiavelli 28. 64Q 
FIAT 600 ’56, due proprietari, 
ben gommata, motore e carroz: 
zeria, buoni, occasione vendesi 
lire 200.000. Tel. 43835, preferi- 
bilmente ore 13-15. 40567 Q 
FIAT 1100 ’55, familiare ’55, 1100 
TV ’55, Giulietta TI ’59,, Ford 
Taunus 12m Combi ’64, Taunus 
17m TS ’62, Renault R4L ‘62, 600 
756, Opel Rekord ‘62 ‘56, Alfa 
Romeo 2000 ’60, Citroen ID'19, 
vende permuta Autorimessa San. 
zio viale R. Sanzio 27 tel. 50436. 
MOTOCARRI Ape nuovo model 
lo 175 avviamento elettrico e 


2.900 
4.500 
6.500 
8.500 
4.500 
5.500 
6.500 
2.000 
3.000 


Osservate con attenzione le nostre esposizioni esterne ‘ 
ed interne, troverete senz'altro delle ottime occasioni 
per risparmiare acquistando articoli di ottima qualità... 
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A. APPARTAMENTO occasioni 
sima, stabile nuovo, 2 stanti 
cucina, bagno, poggiolo, cent 
nafta, ascensore, vendesi, AGE 1 
Passo Goldoni 2. 40559 ® 

A. APPARTAMENTO saloncili 
stanza, soggiorno, accessori, cel \ 
tralnafta, ascensore, vende* 
prossima consegna. AGEP, Pî 

so Goldoni 2. 40558. 


A. ATTICO, prontingresso, pi 
zina nuova, splendida vista 
re, salone, due stanze, accesi) 
TI, vastissima terrazza, vend®@l 
facilitazioni. AGEP, Passo G! 
doni 2, 40557 
A BELLISSIMO (Viale), 2 stà! 
ze, cucina, bagno, vendesi, Tel 
fonare 95982. 40540 
A. EDIFICATRICE ING. RAG 
NE, APPARTAMENTI E 

CI ELEGANTI, CENTRA?) 
TUTTE LE GRANDEZZE so 
CHE PRONTI, PREZZI E CON) CO 
DIZIONI FAVOREVOLISSIMA zi 
MUTUO ASSICURATO. VIA AMI KE 
MA 28, tel, 38585, 38212. 205022) pa 
A. NUOVO (Severo), salone. la 
stanze, stanzetta, cucina, bi) De 
vizi. vendesi. Telef, 95002, 100) ce 


A. PRIMO ingresso Sanzi 

stanze, soggiorno, cucinino, 

cessori, vendesi. Tel. 95982. 
40540 

A. PRONTA ENTRATA: dis” 

nibili ultimi appartamenti bl 

stanze, soggiorno, cucinino, 

Vizi, riscaldamento, vende © 

rettamente condominio Imp} ® 

sa. Visite giornalmente ma! co; 

nata via S. Cilino 77. 46°) Fr: 

A. PRONTA ENTRAT. 

ne nuove, Segantini angolo 

vali, appartamenti varie g!@i 

dezze, ampi soleggiati pog! 

finiture signo: garage, 

dino.. Visite giornalmente ml ©he 

tinata: 7 Tos 

ALLOGGIO: seminuovo , (B# 


no, cucinino, bagno, centralif)| 
ta, ascensore, poggiolo veli 
FACILITAZIONI PAGAMEN 


| Immobiliare CIVICA, Piazz& 


Giovanni 4°. 61712. 40568 
APPARTAMENTI -ROIANO | 
3-4 stanze, Soggiorno, cucini! 
o cucina, bagno, ) ripostigli 
poggiolo, centralnafta, ascens! 
PRENOTAZIONI VENDITE 
MOBILIARE VESTA, via 
nad‘ 730344, 40! 
APPARFAMENTI varie grani 
ze. rifiniture . accurate, 
comforts, vendonsi in cost: 
do stabile. Informazioni 300 
dalle .10 alle 12. 20588 
APPA 
signori 
partamenti semiperiferici 0" 
mio reddito, locali affari v@ 
Impresa Lionetti Ragone, 
leria, Protti 3, telefono 2998 
40368 


(APPARTAMENTO nuovo G: 
2 camere soggiorno cucina £ | 
vizi, vendesi pagamento rali) Si 
le, Telef. 60946 Udine. 519 
NUOVI in costruzione zona 
Giovanni, piccoli nonchè 
vendonsi, Informazioni 95‘ 
40: 


SETTEFONTANE, vendonsi È 
Tettamente anche per inv 
mento capitale ultimi I e IL 
e attici, consegna gennaio 

Telefono, 90410, 4050) 
TERRENO. Opicina, recinti; 
pianeggiante, ma. 900, vendi 
Informazioni 95982. 405: 
occasione; 


consegna marzo-aprile, rifinitu-|centralissima, vari appartaMi 


re accuratissime, ultime disponi. | tr ndor 
bilità, piani alti, prezzi, condi-|fabbricabili. Venezia-Mestre 
1-23 stanze, TEno d ma. 4.000, MES o; 
ogni comfort. AGEP, Passo Gol.| neo 19. ‘ 
Oni tas 40560 S|Z. TERRENO costruttivo st 
A. APPARTAMENTI | SANZIO |»"incipale, vendesi, Tel. 

(Impresa Lionetti-Sfrecola), so- 505 
leggiatissimi 2-3 stanze, accesso- 
ri ogni comfort. Acettansi Aldi- 
siani. AGEP, Passo Goldoni 2. 


40556 S litazioni, 


riscaldamento, “Per una prova 


telefonare al 28940. S. France- 
sco 46. 32233 Q 
MOTORE fuoribordo Seagull 5 
cv. come nuovo occasione ven- 
do, Cassetta 22/A SPI, Udine. 

55183 Q 
SIMCA, Duplica Lazzaretto Vec. 


chio 12, occasioni: Simca 13001 


Ariane, Fiat 1300, 1100 Special 
62, IM 3 Austin, Simca 1300, 
Ford 12 M, 600 ‘56, ’58, ‘60, ‘61, 


der, 1100, ’55, 500 N, 600. coupè. 
£ 60370 @ 
VESPAGENZIA.S. Francesco 44, 
Pronta consegna Vespa Super 
Sport 10 CV. Vastissimo assor- 
timento Vespe usate a particola- 
ri condizioni di pagamento. 
60130 Q 
500 N 63 vende privato a priva- 
to. Officina, Locchi 28/1. 20570Q 
500 © vendesi occasione. Tele- 
fonare 29028 tutte le ore, 40508 Q 


R. Cap. soc. cess. az. 


A. NEGOZIO tessuti o locale 
adatto, circa 200 mq. centralis- 
simo, cerco offrendo condizioni 
ottime, Tel, 68656, , 40550 R 
APPALTATRICE ‘cèrcasi per ne- 
gozio viveri, La Provvida via Udi- 
ne 73, Rivolgersi via F. Gioia 
8. tel. 69110, . 40536 R 
NEGOZIO abbigliamento femmi- 
nile importante ‘zona balneare 
cedo direttamente. Tel, 32221. 

x 40535 R 


SALONE parrucchiera centrale, 
quattro posti, cedesi ‘contanti 
100.000. Pagamento rateale 150 
mila. Telefonare 54941, dalle ore 

40513 R 


60 


A.A. APPARTAMENTI pronta 
entrata: Piccardi, Barriera, Baz. 
zoni, Vialsettembre,. Pozzo ven- 
donsi ‘anche impiego capitale, 
Atec, Goldoni 1, 50 S 


Simca Vedette, Fiat 1600 Spy-|. 


L. 60 


UT. N. 1876 DEL MINISTERO SANITÀ - 17.10.64 


AI 


le- | zioni 


favorevoli, 


doni 2. 


Statemi lontani 
ho il raffreddore! 


Niente paura. —. 
In questi casi, far sciogliere di tanto ‘in 


condominiali, diverse 4 


Z. ULTIMI magnifici apps © 
menti, comfort, gruppo P 

pe. Visite sul posto giornali 
e. Gatteti 5, ore I 


tanto lentamente in bocca una pastiglia ni 
di Formitrol, tn 
La formaldeide che si sviluppa dal For- INS 
; i i [Che 
mitrol a contatto della saliva: neutralizza dop 
la carica dei virus, e protegge contro “|Pnte 
mal di gola, raffreddore, influenza, a 
too 


For mi trol 


chiude la porta 
ai microbi 


Dr. A. Wander S. A. Milano, | 


